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Editoriale 

Cardinal Biffi, 
guardi meglio 
qui a sinistra 
WB&B 

L % arcivescovo di Bologna, cardinal Giacomo Bif-
' . fi, * intervenuto, nella sua omelia del 1° mag­

alo, sulla crisi del marxismo e sul rìschio che 
nelle società industriali trionfi II pio sfrenato 

^ • n Individualismo capitalistico. 
Su un punto, Biffi ha ceduto alla moda conente. Quan­

do ha decrotalo con poche parole la line di una parentesi 
•lorica, quella de) marxismo e del comunismo, come fon­
dali suqn idea/e irimmàlente, anche se ha aggiunto che il 
marxismo è alalo una fede, un'elica, una speranza. Il car­
dinal Biffi, In questo modo, non si chiede se quella fede, 
quell'elica, quella speranza abbiano, nel passaggio d'epo­
ca in cui tono sorte, prodotto storia. O se abbiano contri-
bullo, Insieme ad altre fedi ed altre scelte, a determinare il 
passaggio dalle società classiste alle società di massa. 
ria. scelto la atrada dell'astrattezza storica o del deserto 
culturale, nella quale anche il tema, vero e autentico, della 
crisi del marxismo non trova reali sviluppi 

Ma l'orinila del cardinale è proseguita, passando aura-
verso due denunce. La prima, che questa crisi ideologica 
./»ccU) approdare molli uomini al male peggiore dell'utili-. 
iarlsmo spicciolò, del pragmatismo che non ha traguardi, 
dell'edonismo che non ha principi*. La seconda, riguarda 
la tensione tra il mondo del lavoro nel suo insieme (che è 
sempre pio Oggetto di decisioni prese fuori di esso) e i po­
tentati niunzìari (che a poco a poco diventano arbitri as-
SOtUII di una attività di cui non hanno nessuna conoscenza 
difetta)-. E, conclude II cardinale, nemmeno la Chiesa 
può •esimersi dal richiamare l'attenzione sui pericoli che 
corre la dignità dell'uomo, la sua sicurezza, la sua natura 
di protagonista consapevole nella moderna organizzazio­
ne della società come si va delincando nel mondo occi­
dentale!. 

DI fronte a queste Impegnative parole, una pnma do­
manda viene spontanea: è sicuro, l'arcivescovo di Bolo­
gna, che sj sia davvero chiusa l'era della critica della socie-
la «finalistica, quando egli stesso si fa portavoce di questa 
critica e della insoddisfazione profonda della gente verso il 
rnodtllo che (la prevalendo in Occidente? E non scorge 
cM.Mlla.aua stessa omelia sono presenti termini, linguag­
gio e vaiòli che sono propri del movimento di emancipa­
zióne del mondo del lavoro (in dal secolo scorso? 
.. nqul,unaiineasMwpl4dimerito.Eaqltanlodell988 
tt tìttica severa del coltettMsmo marxista «.dgMMdua-
«Mìo occidentale operata dalla Solliàiùdo msoaalis di 
Ontannl Paolo ILE l'inlerpanto del cardinal Bifflfwn ai di-
icona, sul punto, dall'enciclica pontificia. 

M a allora, ci si deve chiedere, con chi operare 
per superare i limiti lasciati in eredita dai gi­
ganteschi conflitti Ideologici dell'era industr­
ie? Con chi. e tra chi lavorare per dare alle no-

• n n a sire società opulente (e a quelle dell'indigen­
za) una dimensione umana segnata dalla so­

lidarietà anzlch* dall'egoismo? E a chi è rivolto il pur nobi­
le appello di Bologna ad impegnarsi perché il lavoro uma­
no non sia pia soltanto merce ma fine e scopo dell'uomo? 

Ebbene, a guardare all'oggi, se Un Interlocutore esiste, 
per queste analisi e questi appelli, esso e proprio quell'a­
rea culturale della sinistra, laica e cattolica, che ha saputo 
•In qui resistere alle lusinghe del trionlallsmo economici-
•lieo e restare impegnata per combattere e superare le 
nuora Ingiustizie e le nuove emarginazioni, Se poi in que­
sta sinistra sono •beneflcamenlea tramontate le residue il-

! Milani massimalistiche e antislstema, vi è un motivo di pio 
Rercm in essa Iti coscienza religiosa veda riflesse le prò-. 
prie Idealità solidaristiche e s'impegni come protagonista 
.del rinnovamento e della trasformazione. 

E stala scritto su II sabato di questa settimana dagli 
esponenti dell'Integralismo cattolico che II problema pia 
urgente della società italiana è quello di sconfiggere le for­
ze che stanno a sinistri di chi governa II paese. Tutti com­
prendono che in questo modo si fa una precisa operazio­
ne politica, Quella di chi non intende perdere una oncia 
del potere che ha accumulato e che gestisce. Indubbia­
mente, non e questo lo spirito con il quale il cardinal Biffi 
ha pronunciato la sua omelia del l'maggio. Però, proprio 
il suo intervento pone un problema per rutti: quello di sce­
gliere, fuori delle vecchie contrapposizioni, per quale pro­
spettiva lavorare, se di pura conservazione, o di supera­
mento delle contraddizioni di questa nostra società. 

I co/m IN ROSSO L'inflazione mai così alta dall'86: si tocca il 6,7% 
_ ^ _ Saldo negativo di 1 Ornila miliardi nell'import-export 

I prezzi senza freni 
Bikincia commerciale in allarme 
Confermato 
lo sciopero 
Martedì 
la sfiducia 
ME Gli esecutivi di Cgil-Cisl-
Uil ieri hanno proclamalo lo 
sciopero generale di quattro 
ore per mercoledì 10 maggio-
contro i ticket («Le modifiche 
non ne hanno cambiato i ca-
ratten di iniquità»), ma soprat­
tutto per affermare le contro* 
proposte del sindacato e «l'a­
pertura immediata del con­
fronto sugli indirizzi di fondo», 
come ha detto Trentm citando 
«la seconda fase della riforma 
fiscale* e la nforma del siste­
ma pensionistico. Dallo scio­
pero del 10 sono esentati gli 
ospedalieri, invitati a devolve-
re alla lotta contro l'Aids l'e­
quivalente di un'ora o due di 
lavoro. Lunedi e martedì alla 
Camera in discussione la mo­
zione di sfiducia al governo 
presentata dal Pei 

È il livello più alto negli ultimi tre anni: nel mese 
scorso l'inflazione ha toccato il 6,7%. andando 
anche oltre le già pessimistiche previsioni che si 
potevano trarre dalla crescita dei prezzi nette 
grandi città. Un ennesimo allarme per l'economia, 
al quale si aggiunge quello che viene dai dati del­
la bilancia commerciale: il passivo è di circa 
10.000 miliardi nei primi 3 mesi dell'89. 

ANGELO MELONI 

MB ROMA Malgrado gli ap­
pelli tranquillizzanti che, an­
che ten, sono venuti dal Teso­
ro e da esponenti vicini alla 
maggioranza, diviene sempre 
più acuto l'allarme per l'infla­
zione. Ad aprile la corsa dei 
prezzi in Italia ha fatto regi­
strare uno 0,7% in più rispetto 
al mese precedente, portando 
il tasso di incremento previsto 
perii 1989 al 6,7%, il livello in 
assoluto più alto dall'aprile 
del 1986. Una conferma, dun­
que, delle preoccupazioni che 
si sono accumulate sin dalla 
fine dello scorso anno per il 
surriscaldamento dei prezzi in 
tutti i paesi occidentali sono 
proprio dei giorni scorili le po­
lemiche seguile al rialzo dei 
tassi di interesse da parte del­
la banca centrale tedesca 
preoccupata appunto per una 
sia pur minima ripresa del­

l'andamento dei prezzi in Ger­
mania, ed è di ieri l'allarme 
del ministro per l'economia 
francese - Beregovoy -> per 
una crescita dei prezzi al det­
taglio che nel mese di aprile 
dovrebbe aggirarsi intorno al­
lo 0,6%, 

Sono le «onde lunghe* del 
terremoto sui mercati intema­
zionali seguito alla caduta 
della borsa di Wall Street, che 
liberò una massa dì liquidità i 
cui effetti sono stati per molti 
mesi attutiti dai bassi prezzi 
del petrolio; una condizione 
che appare, a questo punto, 
del tutto irripetibile. Un feno­
meno comune a tutto l'Occi­
dente e del quale, quindi, non 
preoccuparsi più di tanto? Se­
condo il senatore democristia­
no (ed ex governatore della 
Banca d'Italia) Guido Cadi, è 

cosi. «È prevedibile almeno in 
Europa e in Italia - dice Carli 
- che perduri lo stato febbrile, 
ma £ pienamente controllato 
dai medici*. Un giudizio con­
diviso anche dal consigliere 
economico di De Mita, Mario 
Arcelli, che si spinge oltre: «A 
partire da luglio - prevede - ci 
sarà una tendenza alla ridu­
zione del fenomeno*. 

Ma questo nuovo record 
nella corsa dei prezzi, in real­
tà, finisce per avere radici pro­
fondamente nazionali che 
vengono aggravate anche dal­
le ultime decisioni di politica 
economica del governo: «Co­
s'altro potrebbero provocare 
scelte come l'aumento delle 
imposte indirette o invenzioni 
come la tascap?*, fa notare il 
senatore comunista Silvano 
Andnani. E soprattutto dietro 
a decisioni improvvisate (oltre 
che ingiuste) come quella dei 
ticket si scopre il rifiuto di in­
vertire la rotta nella gestione 
dello Stato, a partire dalla ri­
forma fiscale. Non sono infatti 
i consumi in generale a corre­
re troppo, ma quelli dei beni 
più costosi alimentati da una 
distribuzione del reddito sem­

pre più distorta «Ai salari con­
tenuti - sottolinea Alfredo Rei-
chlin - fa da riscontro il flusso 
di liquidità che va verso rendi­
te e capitali. Solo in quest'an­
no gli alti tassi di interesse sul 
debito pubblico distribuiranno 
rendite per ben 106mtta mi­
liardi. E a questo si aggiunge il 
disastroso fenomeno, tutto ita* 
liano, della inefficienza della 
macchina dello Stato che pro­
voca una duplicazione dei 
servizi: ai pubblici, che vengo­
no pagati e non funzionano, 
si sovrappongono ì privati. E 
questo provoca una vero effet­
to di moltiplicazione della spi­
rate inflativa*. 

Una situazione che, tra l'al­
tro, continua clamorosamente 
a far saltare tutte le previsioni 
dei piani del Tesoro per il 
rientro dal deficit (quando 
non vengono smentiti dalle 
stesse decisioni del governo) 
che appunto si basavano su 
un drastico contenimento del­
l'inflazione. E che potrebbe 
rappresentare il detonatore di 
un nuovo conflitto sociale, a 
partire dal nuovo contratto del 
pubblico impiego: per quanto 
si potrà sopportare una nuova 
erosione sulle buste paga? 

BRUNO ENRIOTTI A PAGINA 11 

Il ministro in Parlamento difende Carnevale «fannulla-processi» 
e dice ai magistrati siciliani; «Lavorate male, forse fuori dall'ordinamento» 

Vassalli contfD ì giudici antimafia 
11 ministro Vassalli prende le difese di Corrado Car­
nevale, il magistrato di Cassazione che ha annullato 
numerose condanne di mafiosi, e attacca i giudici in 
prima linea contro la mafia. Per Vassalli la Cassazio­
ne svolge il proprio ruolo con «il richiesto vigore»: gli 
annullamenti sono addebitabili ai maxiprocessi 
«qualche volta, forse, guidati anche da principi pro­
cessuali non compatibili con l'ordinamento». 

FABIO INWINKL 

• i ROMA È successo ien nel­
l'aula di Montecitorio II Guar­
dasigilli Vassalli era chiamalo 
a rispondere ad un'interpel­
lanza del Pei sulle sempre più 
numerose e sconcertanti sen­
tenze della Cassazione che 
annullano condanne pronun­
ciate dai giudici di merito a 
carico di imputati di delitti di 
mafia. Proprio le sollecitazioni 
dei comunisti - in particolare 
quelle dell'on. Luciano Vio­
lante in seno alla commissio­
ne parlamentare Antimafia -
avevano indotto il ministero 
della Giustizia ad avviare una 
verifica, un «monitoraggio* sul 

fenomeno, pur nel rispetto 
dell'autonomia della giunsdì-
zione. Al centro della polemi­
ca è in particolare l'operato di 
Corrado Carnevale, presi. ente 
della pnma sezione penate 
della Suprema corte, il più as­
siduo nella pratica (e nella 
teorizzazione) degli annulla­
menti 

Ebbene, le conclusioni di 
Vassalli sono a dir poco cla­
morose Gli annullamenti non 
sono addebitabili alla Cassa­
zione, che svolge il proprio 

i 
ruolo con *il richiesto vigore*. 
ma al gradi precedenti «co­
stretti a svolgersi, specie quan­
do si tratta di maxiprocessi 
con centinaia di imputati, in 
tempi non compatibili con ac­
certamenti sufficientemente 
approfondili e, qualche volta, 
forse, guidati anche da pnnci-
pi processuali non compatibili 
con l'ordinamento*. 

Insomma, se le condanne 
vengono cancellate, bisogna 
prenderseli cor» quei'magi­
strati che avrebbero condotto 
in modo scorretto jnchieste e 
dibattimenti 11 ministro non si 
limita a cnticare i cosiddetti 
maxiprocessi per la pletoncità 
del numero degli imputati. 
Accusa i giudici che li hanno 
gestiti e conclusi di violazioni 
dell'ordinamento giuridico. 

•Se davvero Vassalli ha det­
to le frasi nportate dalle agen­
zie - rileva Cesare Salvi, re­
sponsabile giustizia del Pei -
si tratta di una gravissima in-

GUIDO DELL'AQUILA A MOINA • 

terterenza nel mento della 
dialettica giunsprudenziale e 
di una delegittimazione com­
plessiva di quella parte della 
magistratura siciliana che ha 
tentato, nell'isolamento istitu­
zionale, di difendere la legati­
ti e lo Stato di diritto di fronte 
all'oppressione- del potere 
mafioso* 

•Che il giudice Carnevale -
prosegue la dichiarazione del 
prof. Salvi - losse benvoluto 
da) ministro, era noto da 
quando questi archiviò le in­
dagini chieste dal Csm sul 
conto del magistrato. Ora Vas­
salli difende a spada tratta un 
onentamento ispirato spesso 
non al garantisco, che é una 
cosa sena, ma alla cavillosa ri­
cerca di ogni ragione di an­
nullamento. É sempre più 
chiaro purtroppo - conclude 
Salvi - che con questo gover­
no la mafia non pud essere 
sconfitta*. 

Nel corso della stessa sedu­
ta Vassalli, rispondendo a in­
terrogazioni sul caso di Sere­
na Cruz, ha cnticato le deci­
sioni del giudici torinesi Il ministro Vassalli 

La Camera vota: 
perl'Olp 

diplomatico 

La Camera dei deputati ha approvato ieri una mozione uni-
tana che Aoliecila il governo ad adeguare lo status dell* 
rappresentanza dell'Olp *ai nuovi e più vasti rapporti del­
l'organizzazione sul piano intemazionale*. L'ufficic di Ro­
ma dovrebbe divenire .delegazione generale* della Palesti­
na. A Parigi Arafat (nella foto) giudica un successo I no i 
colloqui con Mitterrand e con gli altri esponenti francesi. 

»P«OWA > 

Infèrno 
in un ateneo 
sudcoreano: 
sei morti 

Sei poliziotti i 
volti dalle fiamme, sono 
morti e una ventina fra 
agenti e studenti sor» rima­
sti feriti nel blitz sferrato dal­
le forze dell'ordine all'Inter-

__^_^___^^___ n o del campus universitario 
™""^" i^™"™"^ i™"^ di Pusan. La polizia intende­
va liberare cinque ostaggi nelle mani degli studenti in lotta. 
Il capo del regime di Seul, Roti Tae Woo, ha lanciato dalla 
tv un appello al paese e minacciato misure di emergenti 
contro il moltiplicarsi delle proteste e degli scioperi. 

APAC.IH» I O 

Sofferta 
vittoria 
del Napoli 
in Coppa Uefa 

Il Napoli ha vinto la finale 
d'andata della Coppa Uefa 
superando al San Paolo lo 
Stoccarda per 2-1. Per la for­
mazione di Bianchi è stata 
una vittoria molto toltala. 

__^^_^^^_^___ ottenuta solo a tre minuti 
^•^•^™""^^™"""^"— dalla fine grazie a una rete 
di Careca. I tedeschi si erano portati subito in vantaggio 
con Gaudino ed erano stati raggiunti solo nella ripresa da 
un rigore di Maradona. La finale di ritorno si giocherà .mer­
coledì 17 maggio a Stoccarda. a FAHIMA » 

Dossier 
40 anni fa 
la tragedia 
di Superga 

un'epoca. Articoli 
so, Marco Ferrari, 
naca dei funerali 
Spnano. 

Quarantanni la, il 4 maggia 
1949, l'aereo che riportava a 
casa da Lisbona il Granchi 
Torino andava a schiantarsi 
contro la collina di Superga. 
Ricordiamo quel tragico av­
venimento e quella mitica 

— squadra di calcio che segnò 
di Giuseppe Signori, Emanuele Macatu-
Gianni Piva, Dario Ceccarelli. E una cro­
che venne firmala sull'Unità da Paolo 

NELLE paaiMe cewnum 

Katìa fischiata 
e Baudo assale 
un loggionista 
Un'indegna bagarre alla Scala, (orse organizzata a 
bella posta contro la cantante Katia Ricciarelli, ha 
mandato in frantumi la «prima» della Luisa Miller 
l'altra sera. La sceneggiata ha avuto un pessimo 
epilogo quando Pippo Baudo ha aggredito uno 
degli spettatori. Il direttore artistico, Cesare Max-
zonis, accusa: «È stato un vero e proprio boicot­
taggio, un segnale di inciviltà del pubblico». 

gai MILANO I boati, i fischi, 
hanno sommerso gli applausi 
di chi voleva ascoltare l'opera 
e magan non condivideva il 
giudizio del melòmani Ma la 
serata dell'altra sera alla Scala 
era partita male. Chissà per­
ché gli ultras hanno deciso di 
scaricare il loro malcontento 
sul soprano Katia Ricciarelli. 
Fatto sta che hanno comincia­
to a fischiare quasi subito. Se 
la sono presa con lei e con il 
direttore, si è salvato solo il te­
nore Giacomihi, non per parti-
colan qualità vocali, ma per­

ché misciva a stnllare pia dei 
contestatori. All'uscita la rissa; 
alcuni fan aspettavano la Ric­
ciarelli per avere autografi. A 
un certo punto uno di loro ha 
commentanto lo spettacolo) a 
ha detto che non gli era pia­
ciuto. Altri battibecchi, apua­
ni delle guardie del corpo, di 
Pippo Baudo. E per conclude­
re il presentatore ha preso let­
teralmente a calci il malcapi­
tato Alla maschera che, allibi­
ta, protestava Baudo ha rispo­
sto- .lo prendo a calci chi mi 
pare*. 

RIZZI TEDESCHI A PAGINA 27 

Un errore che rovina tre esistenze 
MB Ieri pomeriggio in reda­
zione stavamo discutendo co­
sa scrìvere sui grosso proble­
ma che li caso delta bambina 
di Umbiate e dei suoi genlton 
ha posto a chi fa per mestiere 
il giornalista, Mentre si parla* 
va, un dispaccio di agenzia, 
da N apohi ci ha Investito di un 
caso che può essere analogo. 
Un bambino di un anno in co­
ma, con ecchimosi alla testa, 
con 11 corpo segnato da morsi, 
con Mna «vecchia frattura alla 
gamba Ministra, con delle 
ustioni e con i genitori che 
stentano ;a dare una spiega­
zione. Sul dispaccio il nome 
per esteso del bambino e del 
padre del paese dove vivono. 
Come parlarne? Come pensa­
re che I genitori di un bambi­
no di un anno non sappiano 
cosa è successo al figlio? For­
se, se non ci fosse stata la sto­
ria di Umbiate, non ci sareb­
bero stati troppi dubbi e il pa­
dre del bambino ricoverato a 
Napoli si troverebbe oggi a 
prescindere dalle Indagini e 
dalle Inchieste, nelle slesse 
condizioni In cui si e trovato il 
professor Lanfranco Schillaci, 

padre della piccola Miriam, 
che solo ora sta uscendo, con 
sua moglie Maria, dallHncubo 
atroce in cui è stato gettato 
dal sospetto, lanciato da tanti 
giornali, di aver violentato la 
figlia 

Prima che arrivasse quel di­
spaccio, prima che la televi­
sione ci mostrasse le Immagi­
ni angoscianti del bambino 
nel lettino dell'ospedale, sta­
vamo discutendo se aspettare 
o no una decisione formale 
dei giudici di Milano per cer­
care di spiegare l'errore in cui 
tanti giornali, anche il nostro, 
sono Incorsi, In realtà, cosi 
come era accaduto all'inizio 
della bruita storia di Limbiate, 
anche Ien sono siate dichiara-
zionl giunte da una sede giu­
diziaria, il tribunale del minori 
di Milano, a dirci che la vicen­
da è praticamente chiusa, che 
non c'è stata alcuna violenza 
su Miriam, che non c'è stata 
alcuna orribile storia consu­
mata all'Interno della sua fa­
miglia e che la storia orribile 
si è invece consumata tra te 

RENZO FOA 

mura di un ospedale, di un uf­
ficio giudiziano e delle edico­
le dei giornali E quindi si pen­
sava che era soprattutto un 
dovere morale chiedere scu­
sa. Scusa per questo colossale 
sbaglio giornalistico Scusa 
per aver sconvolto la vita di 
una famiglia. E si pensava an­
che che fosse un obbligo civi­
le contribuire a cancellare 
ogni ombra di sospetto su due 
persone che sono state ingiu­
stamente caricate di un'accu­
sa atroce. La nuova ango­
sciante storia di Napoli, dopo 
qualche dubbio, in fondo ha 
rafforzato queste convinzioni. 
Di .più. Credo che tutti i gior­
nali che si sono occupati della 
vicenda di Limbiate, che han­
no dato ascolto alle stesse 
fonti e che quindi hanno finito 
con il creare il "mostro* - mi 
pare ctìn un'unica eccezione, 
cioè T'Avvenire" - adesso do­
vrebbero far di tutto per evita­
re che possa restare anche 
una sola ombra. Solo in que­
sto modo riusciranno davvero 
a saldare questo debito. 

Ma oltre a chiedere scusa, 
c'è un altro obbligo: capire 
perché sia potuto accadere 
che non un solo quotidiano, 
ma tanti, abbiano potuto eser­
citare un potere cosi deva­
stante, compiendo tutti lo 
stesso errore. È bene parlarne 
pubblicamente perché, vista 
dall'interno di una redazione, 
in tutta questa vicenda, a pen­
sarci bene, c'è un enorme pa­
radosso. Penso che nessuno 
possa contestare il fatto che ì 
giornalisti che hanno scritto 
del caso non abbiano fatto al­
tro che il loro mestiere. Cosi 
come nessuno può contestare 
che questo loro mestiere sia 
sicuramente sempre più utile. 
Mi chiedo: non è stata anche 
la caduta di alcuni tabù nel­
l'informazione a far crescere, 
negli ultimi anni, la coscienza 
civile su àlcunìgrandi drammi 
di massa, a cominciare pro­
prio dalla violenza sessuale e 
dalla violenza sui minori? E 
non è stato proprio su questo 
tipo di impegno che si è inne­
stato il caso di Limbiate? C'è 
stata disonestà professionale? 

Non credo Credo anzi che 
pnma di scrivere della stona 
di Miriam i cron.su abbiano 
cercato le notizie là dove le 
potevano trovare Innanzitutto 
al tribunale dei minori di Mila­
no. da dove sembra sia uscita 
la pnma "soffiata" e da dove 
poi sono giunte le conferme 
Cosi come altre conferme so­
no giunte dall'ospedale dove 
la piccola Miriam era ricovera­
ta. Se c'erano un segreto 
istnittorio o un segreto profes­
sionale da rispettare', è questo 
un affare dei giornalisti? C'è 
un eccesso di dipendenza dei 
giornalisti dalle "fonti"? Certo 
è un problema di cui si discu­
te da tempo, ma non è stato 
questo un caso diverso da 
tanti altri. Ci vuole maggiore 
prudenza? Lo si dice sempre, 
ma qui l'errore è stato com­
piuto da tanti. Il che non to­
glie che una "carta falsa" cosi 
sia un errore che brucia. Ma 
che non lo si ripari rinuncian­
do a questa attenzione, cosi 
importante, cosi civile vèrso i 
bambini, la toro condizione, 
le violenze che li colpiscono. 
Sarebbe un altro errore. 

Un nuovo clamoroso caso di sospette violenze a Napoli 

Bimbo in fin dì vita 
Lo hanno picchiato i genitori? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

MB NAPOLI Un bambino di 
un anno è ncoverato da ien 
all'ospedale «Santobono* di 
Napoli in coma irreversibile. 
Vi è giunto da una clinica di 
Solofra, in provincia di Avelli­
no, IlcOrpicino è martoriato 
da ecchimosi e ustioni. I geni­
tori del bambino negano d'a­
verlo maltrattalo. «L'ho trovato 
nella culletta privo dì sensi» -
dichiara piangendo la madre, 
una ragazza di ventanni, 

•Qualcuno deve aver però 
provocato le lesioni*, sosten­
gono i sanitari. 11 mistero, per 
ora, resta. II padre, un operalo 
di 27 anni, ha fornito questa 
spiegazione: «Mia moglie si è 
spaventata quando l'ha visto 
privo di sensi. Ha tentato di 
scuoterlo. Gli ha buttato ad­

dosso dell'acqua, e nella fre­
nesia può aver aperto il rubi­
netto dell'acqua calda». Un 
caso di deliberati maltratta­
menti, o la tragedia di genitori 
che avrebbero bisogno di aiu­
to? Ieri pomeriggio il Tribuna­
le per ì minorenni ha chiesto 
al comune di Sant'Agata di 
Solofra, dove risiede la fami­
glia, di accertare le condizioni 
di vita degli altri due figli della 
coppia. 

Da Milano, intanto, giunge 
la notizia che Miriam, la bim­
ba di Umbiate; sarà mandata 
in Sicilia dai nonni. E si fa 
strada la convinzione che il 
padre, indicato come violen­
tatore della bambina, sia stato 
vittima di un abbaglio clamo­
roso. 

ROMA 6 MAGGIO 
manifestazione nazionale 
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milita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Referendum caccia 
LAURA CONTI 

V i sono oggi buone ragioni per sperare che si 
possa arrivare In tempi relativamente brevi al­
l'approvazione di una nuova legge quadro sulla 
caccia, con un testo che stabilisca anche la tu-

• s ^ n tela effettiva degli uccelli migratori, senza fare, 
del recepimento delle Direttive Cee, l'oggetto di 

una legge ad hoc. Queste «buone ragioni per sperare* impe­
gnano I deputali comunisti della commissione competente 
dalla Camera (la commissione Agricoltura) a lavorare assi­
duamente per arrivare al più presto a una buona legge. Ma 
la fiducia in un risultato positivo dei nostri sforzi non ci trat­
tiene dal predispone altre linee di comportamento che po­
trebbero in futuro rivelarsi opportune; i gravi pericoli di 
estinzione che minacciano l'avifauna migratrice, uno dei 
pio efficaci fattori dell'equilibrio ecologico, ci inducono a 
proporef fermamente di impedire che il prossimo passo 
d'autunno dia luogo all'abituale massacro, anche se, per 
conseguire questo obiettivo, si dovesse procedere all'attua-
tione della direttiva Cee in anticipo sulla riforma globale 
della caccia. E, come ci opporremo duramente a qualsiasi 
manovra intesa a evitare il referendum apportando alla leg­
ga vigente qualche modifica irrilevante e strumentale, cosi 
pure non ci distoglierà dai nostri proponimenti la riflessio­
ne che l'approvazione di una legge ai hoc per l'attuazione 
sostanziale della direttiva Cee modificherebbe la legge 968 
e quindi potrebbe vanificare sul piano giuridico la già ini-
fiata raccolta di firme per l'indizione del referendum abro­
gativo, in quanto per noi il referendum è un mezzo ma non 
un line; il (Ine * la salvaguardia dell'ambiente anche nelle 
sue componenti viventi, da lutti i pericoli, da quelli che ven­
gono creati dall'abuso di sostanze chimiche in agricoltura 
coma da quelli costituiti da un'attività di caccia mal regola­
ta. 

L'eventuale vanificazione delle firme raccolte avverreb­
be, per di più, sul piano giuridico ma non certo sul piano 
politico; anzi, sul piano politico la formazione di un vasto 
Ironie di partili e di movimenti per la promozione del refe­
rendum abrogativo, già di per so ha conseguito effetti posi­
tivi, creando anche nella De, o in una sua parte consistente, 
una certa propensione alla riforma sulla quale si londano 
quelle •buone ragioni per sperare» a cui accennavo all'ini­
zio. E perciò la raccolta di firme va intensificata, sperabil­
mente anche con l'appoggio dei cacciatori più avveduti, e 
PIO sensibili alla drammaticità dei problemi ambientali. 

D'altronde il fatto che il referendum sia per noi un mezzo 
e non un line ci fa ritenere sbagliata la tattica ostruzionisti­
ca adottata dichiaratamente in commissione agricoltura dal 
gruppo verde. È sbagliata sotto diversi profili: anzitutto sotto 
il profilo operativo, in quanto può ostacolare l'elaborazio­
ne, necessariamente travagliata, di una seria riforma, molto 
piò di quanto possa contrastare l'espediente della piccola 
modifica strumentale, finalizzata esclusivamente a impedi­
rà il referendum. Ma è una scelta sbagliala anche sotto il 
profilo della coerenza ideale; fon. Annamaria Procacci, 
nello stesso intervento in cui annunciava l'ostruzionismo 
del gruppo verde, motivava l'adesione delle Uste verdi al 
Comitato promotore del referendum con l'intendimento di 
arrivare alia soppressione della caccia, e motivava l'intendi­
mento di sopprimere la caccia con II riconoscimento dei 
•diritti degli anlmalli, Il fatto che queste posizioni non siano 
condivise dal Comitato promotore.nel suo complesso ne da 
tutti I suol componenti separatarhento (non dal Pel, per 
esempio, e del resto non da tutti i movimenti ambientalisti) 

• non toglie nulla al buon dintlo dell'on. Procacci, e*del grup­
po verde, di operare per la soppressione della caccia, in 
nome dei «diritti degli animali». Però non e coerente parlare 
dei •diritti degli animali* e al tempo stesso lare l'ostruzioni­
smo alla riforma globale della caccia, o eventualmente alla 
rapida attuazione delle direttive Cee per la protezione dei 
migratori. Il primo diritto degli animali (se si pensa che sia 
corretto applicare al rapporto tra la specie umana e le altre 
specie animali la categoria del -diritto.) è quello di non ve­
nire Immolati per altre due stagioni venatorie in nome del 
confronto, fatto dall'on. Procacci, tra la democrazia diretta 
t la democrazia delegata, osservazione - questa - che pre­
scinde completamente dal contenuto delle considerazioni 
latte, su questa confronto, da Annamaria Procacci. 

N on credo però che sarà l'ostruzionismo «verde» 
a impedire la rapida approvazione di una rifor­
ma, globale o parziale, anche se potrà forse ral­
lentarne l'iter o deteriorarne i risultati Ma ci so-

• > • » no all'orizzonte altri pericoli, che danno qual­
che plausibilità all'esecranda ipotesi che la len-

lena dei lavori parlamentari possa essere tale da impedire 
che nei prossimi diciotto o venti mesi il problema trovi la 
normale soluzione legislativa: infatti si parla di crisi di go­
verno, e addirittura di eiezioni anticipate. E c'è dunque la 
possibilità che le firme raccolte per II referendum si rivele­
ranno un giorno il solo strumento valido per difendere un 
ambiente ancor più desertificaio di quanto sia oggi. È un'e­
ventualità che laremo di lutto per evitare, d'altronde occor­
re tenerla presente: e incrementare la raccolta di firme, 

Occorre inoltre sfatare alcuni timori: il timore, cioè, che 
l'Indizione del referendum e la vittoria del «si» aprano un 
vuoto pericoloso, una totale deregulation dell'attività vena­
toria. E un timore infondato, perché la fauna selvatica reste­
rebbe «patrimonio indisponibile dello Slato», e lo Stato ha il 
potere giudiziario e il potere esecutivo a cui affidare la dife­
sa, assoluta e senza eccezioni, del proprio patrimonio, in 
attesa di una legge che regoli la concessione di operare, su 
tale patrimonio, dei prelievi. 

Il comportamento del leader 
del Mfion è mai statò 
lineare ma le recenti mosse 
tradiscono nervosismo * 

Il craxismo forse è in crisi 
I pareri di De Giovanni, Vacca 
Giuliano Ferrara, Colletti 
Pasquino e Luciano Pellicani 

Qui accinte da sinistra: Gianfranco Pasquino, 
Giuliano Ferrara, Giuseppa Vacca; in basso ila sinistra: 

Lucio Colletti, Biagio De Giovanni, Luciano Pellicani 

Ma cosa ha in mente 
••ROMA. La «spregiudica­
tezza» di Craxi affonda ie sue 
radici in quel pnmum vivere, 
la sopravvivenza Innanzitutto. 
che ha segnato la pnma fase 
della sua segreteria e che ha 
permesso al Pai di collocarsi 
stabilmente al di sopra del 
10% del suffragi, E si e nutrita, 
attraversa gli anni, di quella 
•rendita di posizione, che na­
sce dall'indispensabilità del 
Psi in ogni possibile coalizio­
ne di governo; Óra però le 
•oscillazioni' del; leader socia­
lista sembrano piuttòsto tradi­
re nervosismo e incertezza 
sulle prospettive future Dopo 
la dissociazione dall operato 
dei ministri socialisti ali epoca 
del decreto sul fiscal drag («Si 
può sbagliare ali unanimità») 
Craxi ha npetulo la mossa 
dopo alcuni giorni di silenzi! 
imbarazzato sulla vicenda de 
ticket, Ma la manovra di sgan 
clamento culminata alla vigi 
Ha della riunione del Consiglu 
del ministri che ha •riscritto» • 
ticket, mantenendone la so 
stanza, e che ha visto un Di 
Mita improvvisamente declsio 
nista, si è poi capovolta in un 
attacco violento ai sindacali i 
allo sciopero generale del l( 
maggio («Un arma nucleare» 
ha detto Craxi ai seguaci d 
Pietro Longo nuniti a congres 
so). Una scelta quest ultima 
maturata ali improvviso senz» 
consultare neppure il gruppo 
dirigerne socialista tant è che 

-sabato, mentre Craxi cqndap 
nava senza appello lo sciope 
ro, suMun/ift/ venivano pub­
blicati con grande evidenza 
due articoli di Ottaviano Del 
Turco e di Giorgio Benvenuto 
da| contenuti e dal toni dia 
.metraliTiente opposti 

Queste oscillazioni improv 
vite hanno fatto parlare di 
«nervosismo» e di «lmtaztone», 
e qualcuno ha addirittura ipo­
tizzato la «fine di un ciclo» du 
rato più di dieci anni e la «cnsi 
irreversibile» di una linea poli 
lica fondata quasi esclusiva 
mente sulla guerriglia tanica 
Dietro il «nervosismo» di Craxi 
sostiene Biagio De Giovanni 
c'è una ragione «squlsitamen 
te politica» che poco ha a che 
fare con motivi comportamen 
tali. Non si tratta, prosegue De 
Giovanni di un fatto conlin 
gente: al contrano »c è la sen 
sezione, anche in Craxi che 
la corsa politica e culturale di 
questo decennio si stia fer­
mando, stia incontrando alcu 
ni ostacoli "duri" reali» Tutto 
ciò si accompagna poi ad al­
cuni elementi dello scenario 
politico profondamente muta­
ti in questi ultimi mesi: sul 
fronte democristiano, la vitto­
ria di Forlani è in realtà -un in­
successo di Craxi» perché ren­
de più difficile quell'ianlago-
nismo. che lo ha opposto in 
passato a De Mita. Sul fronte 
comunista, le novità del «nuo­
vo corso, e soprattutto il «di-

quel Bettino? 
II comportamento di Bettino Craxi 
non è mai stato lineare. La sua irru­
zione nella scena politica italiana è 
stata sempre contrassegnata da bru­
schi cambi di fronte, da sortite repen­
tine e repentine ritirate, da una gran­
de mobilità tattica capace di sorpren­
dere Ora però te sortite e le ritirate 1 

mutamenti di fronte e insomma le 
oscillazioni di Craxi si sono fatti sem­
pre più improvvisi: basti pensare alla 
dura condanna dello sciopero gene­
rale. Il «craxismo» è in crisi? Sentiamo 
i pareri di De Giovanni/Vacca, Giulia­
no Ferrara, Colletti, Pasquino e Pelli­
cani. 

fttBRUEIO RONDOLINO 

namlsmo» di Occhetto riapro­
no it confronto a sinistra E su 
gli altn fronti Craxi ha dovuto 
progressivamente scontare le 
prese di distanza di Pn e Pli il 
fallimento sostanziale della 
confluenza de! Psdì I ostilità 
crescente dei radicali 

Un Craxi isolato dunque7 

Lucio Colletti che ama defi 
nirsi «filocraxlano sui generi» 
non nega le difficoltà «tempo­
ranee» del Psi e del suo tea 
der, ma aggiùnge: «Sono in 
molti a sparargli addosso e 
tuttavia si tratta di gente di 
ben poco valore Pensa a Pan 
nella: un mestatore nel torbi­
do* E poi prosegue Colletti 
una causa degli ondeggia 
menti* del Psi può anche es­
sere un Pei che si colloca sen­
za criterio «alla testa del pol­
verone; protestatario». «Cosi 
però - sostiene Colletti - la si­
nistra non pud certo vincere». 
Una lettura ancora diversa del 
comportamento craxìano vie­
ne da Giuliano Ferrara; «Craxi 
- dice Ferrara - è un leader 
politico che mena fendenti, 
dà scosse, scuote il sistema 

politico e cosi crea grandi 
aspettative È dunque inevita­
bile che ogni tanto ci sia un n 
lassamente» Che significa7 

•Anziché perseguire tenace­
mente uno "squilibrio" - so­
stiene Ferrara - Craxi a volte 
si propone come "ammini­
stratore" di un equilibno ge­
nerale è una posizione com­
prensibile purché il gioco du­
ri poco* Del resto, aggiunge 
Ferrara, di tratta di un «feno­
meno ciclico», in qualche mo­
do connesso agli stessi carat-
ten di fondo della politica cra-
xiana. ita Craxi «amletico» e 
dubbioso che oscilla tra diver­
se possibilità è per Ferrara un 
•Craxi quieto che precede una 
nuova tempesta». Contro chi? 
«Le tempeste - risponde Fer­
rara- non sono mai indirizza­
te contro qualcuno in partico­
lare». 

. Per Giuseppe , Vacca, al 
contrario, lê  «oscillazioni» del 
leader socialista, e in partico­
lare il duro attacco allo scio­
pero generale, derivano da 
un'«ispirazione di fondo» che 
Vacca definisce cultura della 

Seconda repubblica». Per il di­
rettore dell'Istituto Gramsci 
non è vero che il modello cra­
xìano sia una sintesi di quanto 
fatto da Mitterrand in Francia 
e da Gonzalez in Spagna: 
piuttosto, la «via italiana» cui 
pensa il segretario del Psi pas­
sa per il presidenzialismo, una 
connotazione «plebiscitaria» 
della democrazia, e soprattut­
to «una corporativizzazione 
della società mediata dall'au­
torità 'carismatica'1 del lea­
der». In questo senso e emble­
matico, per-Vacca, il riferi­
mento ai «maestri del riformi­
smo» che, ài contrario di 
quanto sostiene Craxi, spinge­
vano per il massimo di mobili­
tazione sul • minimo degli 
obiettivi. «Si tratta insomma -
conclude Vacca - di una rilet­
tura capziosa della tradizione 
in chiave di subalternità del 
movimento sociale alla sintesi 
politica autoritaria». 

Ma c'è un altro elemento, 
più contingente, che Vacca 
indica tra le cause della scon­
fessione dello sciopero: «C'è 
in Craxi la percezione che si 
acutizzi il conflitto con la De 

per la conquista del voto mo­
derato». Insomma, oggi la par­
tita si gioca a destra e non più 
a sinistra. Ma è davvero cosi? 
Per Colletti, che contesta du­
ramente un sindacato «super-
partito» che «si assume compi­
ti politici che spettano ad altri» 
e che «ruggisce per paura di 
essere scavalcato dai vari Co-
bas»« la condanna dello scio­
pero è «una valutazione da 
"uomo della strada"». Ed è, 
prosegue Colletti, «un'indica­
zione rivolta ad una parte di 
elettorato moderato, che mi 
auguro si possa ritrovare un 
giorno nella sinistra». Per Fer­
rara è proprio questo il «gran­
de merito» di Craxi; «È l'unico 
leader della sinistra che perse­
gue sempre il voto moderato». 
"Tderato o reazionario? Mo-
dir ito, insiste Ferrara, perché 
v li mto cosi la sinistra potrà 
governare. De Giovanni vede 
mila «svolta» anti-sciopero 

«Lna svolta che mi ha sor­
preso, perché va nella direzio­
ni. rpppsta a quanto sembra­
va di capire») il tentativo di di­
ti nt tre «il paladino di uno 
vh tramonto politico che 
r i[ F "esenta la parte moderata 
dulia società». Accadde la 
stessi cosa, osserva De Gio­
vanni, con il decreto sulla sca­
la mobile: «La differenza è che 
allora Craxi riuscì a spaccare 
il bndacato, mentre oggi il 
s.nd.icatoèunìto» 

•"hhrendorf ha ragione -
dici Gianfranco fasquipo og­
gi i socialisti sonò spesso pro­
motori di politiche necconser 
vitncii. Nella competizione 
IX-fa, aggiunge Craxi «cerca 
di caratterizzarsi come chi 
mantiene lordine non può 
lasciarsi scavalcare dalla De 
nella raccolta dei voti mode­
rati». Tanto più, conclude, che 
«sul fronte della forza det lavo­
ro sindacalizzata difficilmente 
Craxi perde a favore del Pei, 
anche se strapazza il sindaca­
to». Chi non è d'accordo è Lu­
ciano Pellicani: «La sociologia 
elettorale - dice il direttore di 
Mondoperaio - dimostra che 
al. Psi il voto moderato non 
giunge mai: tra la sinistra e il 
resto c'è un fiume molto diffì­
cile da oltrepassare», E Craxi, 
sostiene Pellicani, a) votò mo­
derato non ha mai creduto. 
Come si giustifica allora la 
sconfessione dello sciopero? 
Intanto, dice Pellicani, c'è nel 
paese un «malessere diffuso» 
verso «forme di paralisi che 
colpiscono tutti». E su questo il 
Psi riflette da tempo. Ma la 
scelta di Craxi «ha probabil­
mente altre valenze, altrimenti 
sarebbe un'improvvisazione». 
Quali? Pellicani preferisce non 
dirlo. «Il vero problema di Cra­
xi - obietta De Giovanni - è 
l'incapacità di mettere insie­
me strategia e tattica». Ed è 
una difficoltà che dovrebbe in­
vitare ad una riflessione di 
fondo sui caratteri e i limiti del 
«decennio craxiano». 

Intervento 
Non voglio l'alternativa 

a egemonia radicale 

• articolo del 
' compagno 

Mussi pubbli­
cato alcuni 

, giorni fa dal 
nostro giornale 

con il titolo •Caro Pannella, 
vorrei dirti...» solleva due 
importanti questioni: diret­
tamente quella di un rap­
porto unitario tra comunisti 
e radicali; Indirettamente, 
ma non meno significativa­
mente, quella della politica 
di convergenza, di allean­
za, di unita da perseguire 
nella «prospettiva dell'alter­
nativa». Il modo, pero, co­
me esse sono affrontate e 
risolte non mi appare del 
tutto convincente. Riaffron­
tiamoli, dunque, e discutia­
mone con l'intento non so­
lo di confrontare pareri e 
giudizi, ma di ricercare e 
trovare soluzioni adeguate. 
Ciò £ tanto pia necessario 
in quanto, come lo stesso 
Mussi ricorda e rimarca in 
un altro articolo scritto per 
Rinascila, i rapporti tra co­
munisti e radicali sono ne­
gli ultimi tempi migliorati 
grazie a uno sforzo recipro­
co e rappresentano un fat­
to di «un certo interesse po­
litico». Aggiungerei che a 
determinate condizioni essi 
possono entrare in una la-
se nuova. 

Per parte mia vorrei svol­
gere alcune rapide consi­
derazioni sull'una e sull'al­
tra delle questioni ricordate 
all'inizio, cominciando da 
dove comincia il compa­
gno Mussi, e cioè dal con­
gresso radicale di Buda­
pest. 

È vero, un posto centrale 
vi ha avuto il tema della Ira-
snazionalild, ed è altrettan­
to vero che «l'idea di una 
politica amuveno le nazio­
ni e I blocchi è rutt'attro 
che banale». Ni io voglio 
qui analizzare come essa 
sia stata concretamente 
trattata nel Congresso, nt 
tantomeno ritornare al (no­
do con» essa è. stata svi­
luppata dal Pirtifc radicale 
e la pratica di questi anni in 
Italia e, soprattutto, in Eu­
ropa, dove è stata troppo 
spesso adoperata non ai fi­
ni della costruzione di una 
politica di unita (della Co­
munità, del ' Continente, 
delle forze progressiste) 
ma come grimaldello per 
aprire porte di tipo opposto 
- di destra e di sinistra - e 
farvi comunque entrare il 
piccolo demone dello 
scombussolamento e della 
rottura ad ógni costo. Piut­
tosto, rfii interessa ricorda­
re che a Budapest al tema 
della trasnazìonalìta è stato 
affiancato quello della Iran-
spartiticìta, cioè della intro­
duzione della linea appena 
richiamata non solo nella 
vita politica, ma nel seno 
stesso dei partiti, di tutti i 
partiti. Ovviamente, tutto 
ciò e perfettamente legitti-
mo e contiene anche un 
elemento positivo. Pel re­
sto, si è dovuta riconoscere 
al partito radicale - e noi 
l'abbiamo riconosciuta -
una funzione di stimolo in 
varie battaglie, tra cui alcu­
ne rilevanti battaglie refe­
rendarie; e se tale funzione 
è risultata valida nel passa­
to, a maggior ragione può 
essere valida oggi quando 
le cose del mondo sono in 

ancor pia rapida e profon­
da trasformazione. Ma tutto 
ciò pone anche in una luce 
diverta quegli «aspetti' -
come si esprime Mussi -
dell'atteggiamento e del­
l'Impostazione radicali, I 
quali ci vorrebbero indurre 
ad ammettere di avere 
completamente sbagliato 
sia con Togliatti che con 
Berlinguer (in definitiva di 
•aver sempre sbagliato»). 
In effetti, questi «aspetti. 
non contengono soliamo la 
volontà di Pannella di fare 
spettacolo o di «essere fe­
dele alla sua parte in com­
media», ma un preciso in­
tento politico. E con ogni 
evidenza si tratta di quel­
l'Intento che, al di là di 
ogni possibile accorda su 
questa o su quell'altra que­
stione, vuole dare all'alter­
nativa, ai modi di costruir­
la, agli stessi rapporti da 
stabilire tra comunisti e ra­
dicali, l'impronta della pre­
minenza delle idee e delle 
concezioni pannelliane. 
Sia ben chiaro: anche que­
sto Intento è perfettamente 
legittimo, ma, se si realiz­
zasse, l'alternativa che noi 
abbiamo concepito come 
politica tra «eguali», cioè 
senza egemonie di chic­
chessia, si andrebbe a far 
benedire o, per dirla altri­
menti, salterebbero la pos­
sibilità e lo scopo di ogni 
convergenza. E non si dica 
che il rischio dell'apposi­
zione di quella impronta e 
trascurabile In quanto la 
forza radicale non è grande 
(qui, infatti, non è proble­
ma di numero), oppure 
che anche altri -1 socialisti, 
ad esempio - perseguono 
supremazie ed egemonie 
(non per questo la dillicol. 
Usi ridurrebbe). 

C he fare, allora? 
Il discorso ci ri­
porta ad un'al­
tra pia generale 

M « Ì . M questione, vale 
a dire alla poli­

tica di unità nella «prospet­
tiva dell'alternativa», e ci fa 
dire che questa, l'alternati­
va, diventa realizzabile sol­
tanto se quella, l'uniti, è 
perseguita rifiutando deci­
samente ogni preminenza, 
supremazia, egemonia 
(accompagnate, magari, 
dalla richiesta ad altri di 
abiure per il passato e di 
sottomissioni per il presen­
te) e attuando il principio 
della pari dignità. Ciò ri­
chiede - ecco il punto cen­
trale - una battaglia politi­
ca aperta e decisa proprio 
al fine di determinare una 
convergenza, di stabilire 
un'alleanza. La proposta 
unitana e la lotta politica 
non possono essere scisse 
né nei confronti dei radica­
li, ne nei confronti di altri. 

D'altra parte, la politica e 
lo spirito unitari sono il 
contrario del settarismo e 
della subalternità e sono 
nemiche di ogni tatticisniQ; 
L'idea dell'alternativa e una 
cosa molto seria alla quale 
slamo approdali con «ava» 
gli e con fatiche; dobbiamo 
realizzarla con audacia, ov. 
vero sia cercando di fame 
maturare tutte le condizioni 
in maniere e con iniziative 
che sempre tengano insie­
me la proposta unitaria e la 
battaglia politica. 
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• • Si racconta che in una 
riunione ad alto livello sulla 
prossima entrata in vigore de! 
nuovo codice di procedura 
penale furono posti in rilievo 
numerosi problemi, ancora 
lontani da soluzioni soddisfa­
centi, che consiglierebbero un 
rinvio per non pregiudicare in 
partenza il funzionamento del 
nuovo rito. «Perché? Forse, 
ora, le cose funzionano?» 
avrebbe obiettato uno dei più 
autorevoli presenti. E l'obie­
zione si trasformò rapidamen­
te in conclusione unanime. 

Un rinvio sarebbe una 
sconfitta secca dello Stato. 
Meglio affrontare i rischi della 
novità - una scossa salutare al 
sistema - che arrendersi alle 
difficolta. Non c'è da dubitare, 
d'altronde, della volontà del 
ministro Vassalli che il codice 
con la sua firma passi dalle 
pagine della Gazzetta ufficiale 
alle aule del palazzi di Giusti­
zia. 

Corrono intanto voci di 
un'amnistia molto ampia per 
celebrare l'evento - la prima 
codificazione della Repubbli­

ca - e per alleggerire il carico 
degli uffici, facilitandone l'a­
dattamento alla riforma. È 
probabile che anche quésta 
volta le voci (nelle carceri già 
argomento di grandi speran­
ze) diventino realtà. E con 
quelle motivazioni ben venga 
l'ennesimo provvedimento di 
clemenza. Ma con una postil­
la inderogabile; che sia l'ulti­
mo, che d'ora in poi sia pre­
clusa la possibilità di farci an­
cora assegnamento. Altrimen­
ti - si sono avute amnistie in 
media ogni tre-quattro anni -
il nuovo codice è destinato al 
fallimento. Vediamo perché. 

Cambiamento essenziale: 
l'imputato, soppressa l'assolu­
zione per insufficienza di pro­
ve, quando sa che le prove a 
carico ci sono, pud scegliere, 
in cambio di riduzioni cospi­
cue di pena, varie forme di 
giudizio abbreviato. Cosi il 
processo si conclude presto, 
senza appelli né ricorsi. Ora è 
opinione comune che: 1) al 
dibattimento devono perveni­
re solo pochi processi (non 
più del 10%) perché si abbia 
davvero una giustizia più cele-

Che sia Mtìma 
amnistia-. 

re e .più giusta»; 2) al contra­
rio, se l'amnistia resta possibi­
le, quasi tutti avranno interes­
se a guadagnar tempo in atte­
sa della prossima, statistica­
mente certa, quindi non ac­
cetteranno i procedimenti 
abbreviati: 3) per conseguen­
za, col nuovo codice, la giusti­
zia penale funzionerà anche 
peggio di ora. 

Assicurazioni verbali di go­
verni e partiti non bastano. In 
passato, se ne è fatto scialo; 
ma le amnistìe si sono pun­
tualmente ripetute. Bisogna 
sopprimere l'art. 79 della Co­
stituzione; o quantomeno, co­
me ho già avuto occasione di 
dire, delimitarne in modo fer­
reo l'applicabilità. Perché nes­

suno si è ancora mosso? Ep­
pure si sa bene che occorre 
una doppia deliberazione del­
le due Camere, a distanza di 
tre mesi l'una dall'altra. Senza 
modifica costituzionale, nien­
te amnistia; sembrerebbe ne­
cessario che almeno l'opposi­
zione comunista si pronun­
ciasse in tal senso, chiara­
mente e subito. 

Delle molte altre condizio­
ni, ne richiamerò almeno una: 
l'istituzione del giudice di pa­
ce onorario per liberare pretu­
re e tribunali dalle cause mi­
nori. Va tenuto conto, infatti, 
che il nuovo processo penale 
esigerà più magistrati di ora. 
con aggravamento della giu­
stizia civile; già. da tempo in 

paralisi. Finalmente, il 17 feb­
braio, il governo presentò il 
suo disegno di legge al Sena­
to. dove esisteva già, dal 4 
agosto 1988, il progetto comu­
nista. Altri sono seguiti. Non 
mi pare che la discussione sia 
ancora cominciata. Gli impe­
gni dì quella commissione 
Giustizia sono molti e diffìcili: 
basta pensare alla nuova leg­
ge sulla droga. E so per espe­
rienza quanto la buona volon­
tà (dei senatori che ne di­
spongono) si scontri con ì 
drastici limiti di tempo imposti 
da una prassi tanto irrazionale 
quanto irrigidita. Data la posta 
in gioco, varrebbe la pena di 
uno sforzo straordinario. 

Chi farà il giudice di pace? 

Come ottenere che 3.700 cit­
tadini (è la previsione, mini­
ma, del governo) si sobbar­
chino a questo impegno con 
una indennità di poche centi­
naia di migliaia di lire al me­
se? (a proposito: il governo 
prevede 3mila lire giornaliere 
per i docenti dei corsi di for­
mazione: è a conoscenza che 
oggi il compenso orario di 
una colf parte da Smila lire?). 

La proposta Pei indica per­
sone che «non esercitano più 
alcuna attività lavorativa di­
pendente o autonoma» - os­
sia: in pensione - che si se­
gnalano per «spirito di indi­
pendenza, prestigio acquisito, 
esperienza maturata». Un'Indi­
cazione che valorizza la terza 
età (gli ultra sessantenni era­
no il 12* nel 1950, ora sono 
sul 20%, saranno più del 26% 
dopo il Duemila) ed esclude 
pericoli dì corporatjvìzzaione 
e di carrierismo: niente preca­
ri della giustizia». Il progetto 
Psi - età minima 55 anni - va 
nella stessa direzione. Invece 
Il governo, pur aprendo un 
pertugio verso gli anziani - li­
mite per la nomina 71 anni, 

quindi 76 per l'esercizio delle 
funzioni, l'incarico è quin­
quennale - prevede anche 
1 impiego di giovani in quanto 
fissa l'età minima di 25. Un 
compromesso dannoso e 
inaccettabile. Disincentiva gli 
anziani, burocratizzando la 
nomina senza riferirsi a espe­
rienza, fama e prestigio. Forni­
sce ai neolaureati in legge ine­
sperti ma In cerca di lavoro 
un'occupazione retribuita, sia 
pure in misura esigua. Quale 
fiducia avrà la gente? Non si 
toglie credito in partenza al 
nuovo giudice? Per dì più que­
sti giovani - probabilmente la 
gran maggioranza dei 3.700 -
potrebbero costituirsi in grup­
po di pressione ai fini di di-
ventare magistrati professio­
nali attraverso concorsi riser-
vati o di venir confermati nel» 
I incarico f II progetto esclude 
una seconda nomina, ma solo 
per il quinquennio successi­
vo). Tuttq ciò costituisce di 
fatto incentivo a manovre e 
lottizzazioni politiche, del tut­
to improbabili ss si avtà il co­
raggio di stabilire che giudici 
di pace sono soltanto anziani, 
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! Lunedì 
\ A Roma 
f diecimila 
; artigiani 
, «ROMA. Lo sciopero oene-
I ràle di Ggll Osi, UII è (Issato 
' per mercotedj prossimo Ma 
i già prima II governo dovrà la-
j re I conti con un'altra (otte 
• protesta sociale quella degli 
; artigiani, Il coordinaménto 
I del» quattro confederazioni 
l di categoria ha confermato 
i che lunedi prossimo oltre 
? 10 800 piccoli tmprendlton 
f manifesteranno a Róma Nel 
!• mirino la politica economica 
ì del governo verso l'Impresa 
I minore 
! -Il malcontento della tate 
I gerla e sempre più torte, la si-
t tuajlone 4l è lattai (ncarfde-
[ sceme», alferma Mauro Togno-
l ni, per molti anni segretario 
» generale della Cna II «Cahier 
F des doleancc5- e lungo un 
I chilometro il taglio agli stan-
f ziatnenli per l'Artlglatteassa 
' clic è Malo calcolato ha prò-
i vacalo una caduta di investi-
I menti con la «rancata creazio-
l ne di 25 000 posti di lavoro, Il 
, ridimensionamento dell'ondo 
> por l'artigianato, la riduzione 
i della fiscalizzazione degli 
r on#l sociali la miriade di bai-
, zolli contenuta nella manovra 

antldcllcit messa in piedi dal 
! governo (tassa subiva, eleva-
l mento del minimale conlribu 
• tlyó, anticipazioni del versa-
; melili lisi-ali, Tascap) la per 

sistenza della tassa t i la salu 
te, il mancato avvio della nlor-
ma delle pensioni, il caos e,la 
moltiplicazione degli adempì' 
menti burocratici Con in più 

I II riliuto a farsi mettere sul 
| banco degli Imputati «I titolari 
i delle imprese artigianétriaor-
, tono alle prestazioni della sa-
1 nità pubblica in modo molto 
I minoro del lavoro dipendente 
I se non altro perché a chi ope-

ra In proprio è vietato amma-
1 larsl» ribaltali presidente della 
1 ConlartigìanP.lo Ivano Spallati-
I zanl al slndacatq che chiede 
, che il lavoro autonomo contri­

buisca in misura maggiore al-
I le spese sanitarie 
I «Comunque, spiega II presi-
i dente del cernita» di coordl-
, namento Francesco Bova, la 
' nostra manifestazione vuol es-
1 sere una prolesta, ma anche 
ì una .preposta Vuol indicare 
, che lirallorzamentodelleco-

nomta italiana non si può fare 
1 senza la piccola Impresa, 1 u-
j nlca ad aver aumentato l'oc-
1 cHBWone In un mqr t j p r in 

qui ]a grande IndusfriàTcen 
f Java Mai|lnanziaméfitì*pllb 

!sf«rC"«ff 
I E necessario uno jpostamen-
s to di risorse verso le attività 
r produttive minori» 
| .Sarebbe sbagliato vedere 
I nella nostra manifestazione 
j soltanto una rivendicazione 
! contingente, spiega Sergio 
I Bozzi, segretario generale del-
I la Cna, In questi anni la gran-
i de Impresa si è ristrutturata 

riacqulstandq competitività ed 
« etflcl#z,a< Adesso è necessa-
I rio Individuare una pol i to 

che favorisca il rafforzamento 
J anche dell'Impresa minore. Il 
' mercato unico del 1992 * afte 
i parte e i Italia non W> per-
j mattarsi di arrivarci con una 
• grossa parte del proprio appa-
; rato produttivo (le Imprese 
1 sotto i fio dipendenti danno 
f lavoro al 60* degli occupati) 
i in una situazione di debolez­

za Proprio per questo, marte-
' di prossimo ci lncontre|emo 
• con le segreterie del partiti ed 
j i gruppi parlamentari Presen-
, teremo loro un documento di 

proposte per prepararci al 
1 1992» 

Droga 
Una lettera 
di Fabbri 
a Spadolini 
••ROMA Inserire subito 
(«al sensi del regolamento 

, del Senato») la legge sulla 
i droga nel calendario dei la­

vori dell'assemblea A chie­
derlo è il capogruppo socia-

• lista Fabio Fabbri che, ag­
giungendo un altro atto alla 
•campagna» del Psi, ha 

, scritto una lettera al presi­
dente Spadolini con la qua­
le sollecita una decisione in 
quello senso da parte della 
prossima riunione dei capi­
gruppo di Palazzo Madama 
«L emergenza droga - ha 
spiegato II capogruppo del 
Psl - si va drammaticamen­
te aggravando di giorno in 
giorno Quando la legge del 
governo e stata presentata 
al Senato fu assunto I impe-

1 gno di seguire le procedure 
più sollecite Se il provvedi­
mento non venisse subito 
trasferito dalle commissioni 
all'aula, questo Impegno sa­
rebbe evidentemente con­
traddetto» 

Cgil-Cisl-Uil ribadiscono: non modifiche 
^*f ma ritiro dei ticket e confronto immediato 

sulle idee del sindacato per il risanamento 
e il rilancio dello Stato sociale 

Mercoledì sciopero 
protesta e proposta 

Quattro ore di sciopero generale mercoledì 10 
maggio, le hanno proclamate ieri gli esecutivi di 
Cgil-Cisl-Uil Approvata all'unanimità anche la re­
lazione che riesamina ragioni e prospettive della 
lotta il governo si confronti con le proposte del 
sindacato per il risanamento della finanza pubbli­
ca. Le modifiche apportate ai ticket «non sono tali 
da correggerne l'iniquità e l'inutilità». 

GIOVANNI LACCABO 

flusso, che si prevede massic­
cio, a cortei e comizi I servizi 
essenziali in ogni settore di 
pubblica utilità vengono ga­
rantiti Solo il settore della sa* 
mia viene esentato Dallo 
sciopero, beninteso, non dalla 
lotta in tutti gli ospedali e nei 
presidi sanitari i lavoratori so* 
no invitati a promuovere ini­
ziative che rinsaldino il rap 
porto di solidarietà con il cit­

tadino-utente e i suo! familiari 
Bruno Trenini, e con lui auto-
revoti esponenti di Cisl e Vìi 
propongono agli operatori sa* 
nitan di devolvere alla lotta 
contro l'Aids il salario corri­
spondente ad una o due ore 
di lavoro Per Fausto Vigevani 
dallo sciopero «pud partire un 
vasto movimento di riforma 
che tocchi alla radice i punti 
di snodo della sanità, a corni­

ciare dalle Usi, dai livelli lem-
tonali e regionali» 

Un concetto che Giuseppe 
Aprile della UH, intervenendo 
nel dibattito degli esecutivi, ri* 
disegna in termini metaforici 
la sanità come una idrovora 
insaziabile, come un verme 
solitario Invece di uccidere il 
vèrme, De Mita vuole ingras­
sarlo coi ticket» E f pensiona­
ti? C e chi teme che nell'opi-

• ROMA Mercoledì prossi­
mo I Italia che lavora si ferme­
rà Quattro ore Contro la -tas­
sa sulle disgrazie», una defini­
zione dei ticket che non ha 
perso, i toni del dramma, del-
Ì iniquo, dell mudile, nemme­
no dopo le pennellate del de­
creto 111 Lo ha ribadito ieri 
Pietro Lanzza della Uit intro­
ducendo a nome di Cgil-Cisl-
Ui) I attivo unitario convocato 
per proclamare lo sciopero le 
modificazioni apportate dal 
governo al decreto non sono 
tali da coreggente i caratteri 
impopolari I ticket non sono 
finalizzati a migliorare la qua­
lità del servizio samtano Non 
colpiscono gli evasori Grava 
no sulle «soliteli spalle del la­
voro dipendente Non servono 
a ridurre la spesa sanitaria se 
non in misura irrisona Nel 
conto non ci sono soltanto i 
ticket, ribadisce larizza, ma la 
politica economica, il risana­
mento della llnanza pubblica, 
la riforma fiscale, lo Stato so­
ciale i servizi, soprattutto 
quelli sanitari Larizza a scan­
so di equivoci, ripete più volte 

che «con lo sciopero non in­
tendiamo sollecitare o provo­
care crisi» ma nfà la cronaca 
cruda delle quattro «grandi 
manovre» che il governo De 
Mita ha propinato agli italiani 
in dodici mesi ogni volta 
spacciandole come decisive 
Maggio settembre e dicembre 
88 e marzo 89 «Fino alla rot 
tura del dialogo sociale», sot­
tolinea il relatore «Non pro­
clamiamo questo sciopero co­
me un adempimento burocra 
tico Certo ci chiediamo per 
quali ragioni il governo insìste 
a difendere i ticket e a rifiutare 
il confronto* con il sindacato 
Dunque lo sciopero generale 
«di proposta e protesta» Quat 
tro ore per tutti I turnisti quat­
tro ore per turno Con manife­
stazioni sul lemtorio provin­
cia per provincia la cui orga­
nizzazione viene demandata 
alle strutture periferiche Quel 
giorno si fermano anche i tra­
sporti quattro ore tra le 6 e le 
11 ma con modalità che cate­
gorie e strutture locali stabili­
ranno nei dettagli in rapporto 
ali esigenza di garantire Taf* 

nione pubblica si sia afferma­
ta la falsa immagine del pen­
sionato in qualche modo «pri­
vilegiato» rispetto ai ticket, e 
perciò si preoccupa - non a 
torto - di fare i conti 16 milio­
ni lordi di pensione equivalgo­
no, al netto a 950mila lire al 
mese Pertanto, partecipando 
alla protesta del 10 maggio, il 
pensionato non solo è solida­
le con i lavoratori attivi, ma di­
fende il suo reddito Eraldo 
Crea fa notare che «i correttivi 
introducono ulterion discrimi­
nazioni tra "attivi" e pensiona* 
ti La legge è sbagliata perché 
non assume come fondamen­
to le condizioni di bisogno* 

Alle dichiarazioni antisinda­
cato di Craxi ha replicato len 
anche Franco Manni segreta­
rio Cisl «Le riflessioni di Craxi 
e degli altri esponenti dei par 
liti di maggioranza sul! uso 
dello sciopero generale - di­
chiara Marini - in linea teorica 
non sono prive di fondamen­
to, ma qui non si tratta di 
sganciare una bomba atomica 
su una mosca I ticket hanno 
forse fatto da detonatore ad 
una enorme questione nazio­
nale, anticipandone lo scop­
pio è la questione del risana­
mento pubblico e della dire­
zione di marcia* Incalza Gior­
gio Benvenuto «Per ndurre il 
deficit i) governo farebbe me­
glio ad ascoltare il sindacato» 
Gli fa eco Franco Lotito an-
ch'egli leader Uil «In questo 
momento il sindacato rappre­
senta il paese Invece il gover­
no sbaglia, all'unanimità* 

La mozione del Pei sarà votata martedì dalla Camera. La De polemica con il Psi 

Lunedi in aula la snauaa al governo 
La Camera discuterà lunedi e voterà martedì la 
mozione di sfiducia al governo presentata da Pei, 
Sinistra indipendente e Dp La decisione presa ieri 
mattina dalla conferenza dei capigruppo di Monte­
citorio «grazie alla fattiva opera svolta dal presiden­
te lotti* sottolinea Renato Zanghen L'indomani il 
voto delle mozioni sull'ora di religione Polemica 
nota del settimanale de «Il Psi spreca energie». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• P ROMA. La decisione è sta­
ta presa rapidamente e ali u-
nanimità un giorno e mezzo 
di dibattito sulla sfiducia, al­
trettanto per 1 ora di religione 
Segno che I irrigidimento dei 
governo (causa (altra sera, 
dello stallo della riunione dei 
capigruppo) era del tutto stru 
mentale ed è venuto meno 
appena si è profilato il rischio 
che il tentativo di De Mita di 

sottrarsi ad un dibattito di cui 
si avverte tutta la delicatezza 
si trasformasse in un nuovo 
caso politico Tanto più che 
l intesa - «ragionevole e giu­
sta* I ha definita il presidente 
dei deputati comunisti - ha 
dimostrato come fosse possi 
bile svolgere il dibattito sulla 
sfiducia senza alterare il ca­
lendario di lavori già definito 
in precedenza e che com­

prende, appunto, anche la di­
scussione delle mozioni sul 
Concordato e di quella comu­
nista che vincola il ministro 
della Pubblica istruzione a ri­
mangiarsi le disposizioni sul-
I insegnamento della religione 
cattolica che sono ormai in 
manifesto contrasto con la 
sentenza della Corte costitu­
zionale Renato Zanghen ha 
voluto anche sottolineare che 
•a questo accordo si è giunti 
grazie alla fattiva opera svolta 
dal presidente lotti» che l'altra 
sera in aula aveva nlevato co­
me la discussione in tempi 
brevi di una mozione di «' ciu­
cia sia comunque un atto do­
vuto e garantito dalla stessa 
presidenza della Camera 

Il fatto che il dibattito av­
venga a ndosso di due eventi 
di grande rilevanza (lo scio­
pero generale di mercoledì 

proprio conno i ticket chi co* 
sututscono uno dei moventi 
delta mozione di sfiducia, e il 
successivo congresso del Psi) 
non è certamente estraneo al­
l'ulteriore sviluppo della pole­
mica tra i partiti della maggio­
ranza, ed in particolare di 
quella tra socialisti e democri­
stiani Per la De la replica alle 
più recenti prese di posizione 
di Bettino Craxi è affidata oggi 
al direttore delta Discussione, 
Clemente Mastella, che in un 
fondo sul settimanale ufficiale 
del partito osserva -Che il Psi 
vada rispettato perché ha 1 
suoi problemi politici è un fat­
to ma di qui a scaricarli sui 
rapporti con la De e soprattut­
to sul governo lascia perplessi 
e non aiuta la voglia di ' Croce 
rossa ' che pur potremmo es­
sere tentati di avere* Poi un 
elenco impietoso, di proble­
mi tra cui «non è semplice né 

agevole farsi targo, per il Psi» 
•Dovendo contenere le borda­
te radicali, volendo a tutti i co­
stì aprire varchi riella costola 
socialdemocratica, avendo 
rapporti solo di galateo, ma 
non sempre, con i laici e i re­
pubblicani Con il Pei poi la 
questione è tutta da giocare» 
Conclusione «La mancata se­
renità spreca le energie e le 
distoglie dal compito primario 
che è quello di governare go­
vernando» 

Preoccupazioni di diversa 
natura sembrano animare un 
altro esponente delta sinistra 
de, l'ex ministro dell'Interno 
Virginio Rognoni per il quale 
la maggioranza manca di coe­
sione perché i partner «pensa­
no alle prossime scadenze 
elettorali» e, «siccome le ele­
zioni si rincorrono rapida­
mente» «viviamo in una pe­

renne mentalità elettoralistica 
una mentalità di trincea non è 
la più adatta a fare del buon 
governo* Fìgunamoci poi con 
un'alleanza «addinttura a cin­
que- basta pensare a questo 
per capire i sussulti, le inter­
mittenze e la linea politica di­
scontinua» 

A Montecitorio intanto, 
continua la polemica per it 
decreto sulla sanità I socialisti 
hanno accusato i comunisu di 
fare ostruzionismo in commis­
sione contro quella parte del 
decreto che contiene la nfor 
ma samtana Da parte comu 
msta si replica nlevando che 
una riforma non si fa per de 
creto Di qui la richiesta dello 
stralcio dei relativi articoli ac 
compaginata dalla disponibili 
tà a discuterne (e a consentir 
ne l'approvazione) in sede le­
gislativa entro 60 giorni 

—————— Giovani comunisti dell'Emilia Romagna e socialdemocratici della Bassa Renania insieme 
nella campagna elettorale: pace e cooperazione, ecologia, lavoro, diritti di cittadinanza 

Programma e iniziative comuni Fgci-Jusos 
•Per un'Europa dei cittadini di ogni colore» È lo 
slogan con cui i giovani socialdemocratici (Ju­
sos) della Bassa Renania e la Fgci dell'Emilia-Ro­
magna intendono caratterizzare una presenza 
unitaria nel corso della campagna elettorale per 
le elezioni europee len, a Bologna, durante una 
conferenza stampa, le 2 organizzazioni hanno re­
so pubblico un protocollo d'intesa 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

B> BOLOGNA GII Jusos al 
meno per i giovani comuni­
sti emiliano romagnoli sono 
una vecchia conoscenza È 
Infatti, dall 84 che la Fgci 
modenese ha un rapporto 
con I organizzazione giova 
mie socialdemocratica della 
Bassa Renania Un legame 
che s é consolidato con 
l'ammissione della Federa­
zione giovanile comunista 
Italiana nella Yusi, l'Intema­
zionale giovanile socialista, 
di cui, cjall 87 la Fgci è 
membro consultivo 

Cosa significhi e quali 
obiettivi Fgci e Jusos si pon 
gano con il programma d in 
tenti e le iniziative comuni 
(che non si fermeranno con 
le elezioni europee) I han­
no detto Dlrk Pung che de­
gli Jusos basso renani é il 
presidente, e per la Fgci, il 
segretario emiliano roma­
gnolo Massimo Mezzettl, 
nonché il responsabile Poli­
tiche internazionali dell ese­
cutivo nazionale, Luciano 
Vecchi (un modenese di 28 
anni che sarà candidato del 

Pei al Parlamento europeo 
nella circoscnzione Nord-
Est quella, appunto che 
comprende 1 Emilia Roma­
gna e il Tnveneto) 

Partendo dall esigenza co­
mune di «una via europea al 
socialismo», le due organiz­
zazioni concordano - è sta­
to detto - sulla necessità di 
aggregare un nuovo sogget 
to politico autonomo e on 
ginale formato da forze pò 
litiche giovanili (non solo 
comuniste e socialiste) so 
ciati culturali religiose e di 
movimento le quali supe 
rando vecchi steccali ideolo 
gici elaborino una loro cul­
tura propri valori una pro­
pria politica 

I giovani della Fgci e degli 
Jusos sostengono la necessi­
tà di superare ogni conce­
zione - ha detto Mezzettl -
•neutrale e oggettiva» dell'in­
tegrazione europea «C è I e-
sigenza - ha aggiunto - di 
una scelta nformatnce che 

ponga al centro dell'atten­
zione 1 soggetti sociali, con­
trapposta a quella conserva­
trice della "deregulation', 
dopo l'offensiva neo-liben-
sta che ha creato nuovi squi­
libri, specie nel mondo gio­
vanile» 

A sua volta Luciano Vec­
chi ha nbadito il pieno so­
stegno della Fgci al referen 
dum «costituente» che ac­
compagnerà le elezioni di 
giugno Giovani comunisti 
italiani e socialdemocratici 
tedeschi - questa la sua tesi 
- vogliono un interazione 
politica e culturale europea 
•aperta al resto del mondo» 
1 punti dell intesa nguardano 
la democrazia non solo Isti­
tuzionale, ma dei soggetti 
politici, sociali e culturali la 
pace il disarmo e la coope­
ra tone con l'Est e il Sud del 
mondo il lavoro (con lo-
blettlvo della piena occupa­
zione, anche attraverso la n-
duzione d orano) e la neon-

versione ecologica dell'eco­
nomia (un'espressione uti­
lizzata, indifferentemente, 
da giovani della Fgci e della 
Spd), la cittadinanza e i di­
ritti (questione che fa nfen-
mento alla lotta al razzismo, 
per una società multielnica, 
contro la xenofobia, per la 
valonzzazlone delle diversi­
tà) Vecchi s è pronunciato 
contro I adesione del gover­
no italiano a principi e nor­
me restrittive riguardanti 
1 accesso e la circolazione, 
in Europa, di cittadini extra 
comunitan 

E i rapporti con i giovani 
socialisti italiani' Dirk Pung 
nsponde che i giovani del 
Psi non partecipano cosi in­
tensamente, come la fgci, al 
dibattito della sinistra giova­
nile europea «Jusos e Mgs -
ha detto Pung - sono fratelli 
e come In ogni famiglia e è 
qualche problema di rap­
porto» 

Sul piano delle iniziative 

v e da segnalare che la Fgci 
parteciperà, dal 24 al 28, a 
un campeggio dei Falken 
(una sorta di Arci ragazzi, 
collaterale alla Spd) di Es-
sen, dal 30 maggio al 4 giù 
gno una delegazione di Ju­
sos sarà in Emilia Romagna 
per iniziative a Modena, Bo­
logna e Ravenna In novem 
ore sarà la Fgci a partecipa 
re a un seminano congiunto 
che avrà luogo in Baviera 

Quasi contemporanea 
mente in un albergo bolo 
gnese un altro tedesco Otto 
d Asburgo apriva, con Gu 
stavo Selva la campagna 
elettorale europea dettala 
più conservatnce perfino 
nostalgica dei bei tempi an­
dati, della De italiana e con­
tinentale, ali insegna della 
lotta all'aborto e di ripetuti 
de profundis per il comuni­
smo La migliore testimo­
nianza della giustezza della 
scelta unitaria di Jusos e Fg­
ci 

La Malfa: 
«Troppi partiti 
in Italia, 
Vanno ridotti» 

«L Italia ha bisogno di semplificare i suoi schieramenti polì­
tici dal momento che vi sono troppi partiti» lo ha dichiara­
to Giorgio La Malfa (nella foto) incontrando len a Bolzano 
i giornalisti «Noi repubblicani - ha proseguito - proponia­
mo pertanto solo quattro schieramenti politici i democri­
stiani i comunisti, I socialisti e un polo democratico laico, « 
che naturalmente comprenderà I repubblicani 1 liberali e j 
qualche polo del mondo radicale e del mondo ambientili- ! 
sta che è su queste posizioni» Per il successo del poto laico ; 
alle prossime elezioni, ha Infine osservato il segrtand*deU 
Pri, «ci sono tutti i presupposti» 

In Molise chiesto 
dai comunisti 
lo scioglimento 
della Regione 

Dopo due mesi dì crisi an­
cora Irrisolta, il Pei ha dite-! 
sto Ieri lo scioglimento del' 
consiglio ragionale del Moli-, 
se (18 consiglièri demoeti-t 
strani su 30) La neh lesta di 

_ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ to' 'ornare le decisioni nellei 
^ " ^ " — " • ^ ™ 1 ™ ™ * ^ ^ mani degli elettori è deter­
minata dall'ultimo atto di una guerra per 11 potere persona-, 
le tra gli esponenti delle correnti democristiane Una tem­
pestosa riunione notturna dell'esecutivo, rieletto 20 giorni 
fa, non è servita a dislnbuire le deleghe, oggetto dei contra­
stanti interessi de, 

Folena: «Palermo 
non rappresenta 
l'inaugurazione 
di un asse 
Dc-Pci» 

Pietro Folena, aprendo i la-
von del Comitato regionale 
del Pei chiamato a designa­
re i candidati alle europee, 
si è soffermalo sulla giunta 
•esacolore» dì Palermo «La 
sua formazione - ha sottoli­
neato - «ori può essere in­

lesa come I Inaugurazione di un nuovo asse Pel De di CUI, 
in tutta la regione non esistono certo le condizioni» Folena 
ha Inoltre commentato I esclusione di Orlando dalla lista 
de guidata invece da Salvo Urna ili rinnovamento Jocaje 
della De di Orlando - ha detto il segretano regionale rjel Pel 
- si scontra con gli indirizzi e gli accordi di potere delia De 
regionale e nazionale uscita dall ultimo congresso» 

Eietto 
quadripartito 
alla Provincia 
di Brìndisi 

Un quadripartito Dc-PsI-i 
Psdì Pn guiderà la provincia 
di Brindisi Ieri pomeriggio II 
consiglio provinciale ha ri­
confermato presidente il so­
cialista Luigi De Michele e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha poi eletto la giunta coiti-
^ , " " " ^ ^ ™ posta da quattro assessori 
de, due socialisti, un repubblicano e un socialdemocratico 
La nuova maggioranza subentra a quella di sinistra, méssa 
in crisi dopo 17 mesi di governo, In ossequio ad un accordo 
per 1 «omologazione» delle giunte locali al pentapartito na­
zionale 

In cinquanta 
lasciano Dp 
in Veneto per 
formare gruppi 
«Arcobaleno» 
una scissione - dice 11 consigliere regionale Alberto Tornio-
Io - ma il Irasfenmento in un ambito più rispondente alle 
istanze politiche alternative pacifiste che erano proprie di 
Dp» si tratterebbe dunque di «raccogliere I eredità del parti­
to mettendola a disposizione dei movimenti pacifisti ed 

Una cinquantina di espo­
nenti veneti di Dp sono usci­
ti dal partito per dare vita a 
gruppi «verdi arcobaleno» 
Tra loro c l ^ n o rrjqltawi-* 
giien comunali e responsa­
bili di federazioni locali del 
Veneto? «La «hostrrmMné 

Aperta a Mosca 
una sezione 
delPr 
con 70 iscritti 

È nata a Mosca una sezione 
del Partito radicale che con­
ta 70 iscritti lo ha annuncia­
lo il portavoce Alexander 
Rubcenko «Prenderemo ini 
considerazione - ha detta -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I organizzazione di battaglie ' 
" * ^ • • » • » civili contro il governo «e-' 
vietico oltre al boicottaggio morale e politico di quelle de-
cisionmhe contrastino con la libertà civile politica ed eco- f 
nomica» Intanto i radicali hanno confermato le date del lo­
ro congresso nazionale si terrà a Rimira dal 16 al 18 mag­
gio Il congresso serve, ha detto II segrelano Sergio Stanza-1 
ni «a calare 1 tema transnazionale nel pieno della realtà 
elettorale italiana» 

GREGORIO PANI 

I «tagli» in Senato 

Maggioranza latitante 
e il decreto sul caro-bus 
potrebbe decadere 
•iROMA Per la seconda 
volta il decreto che taglia dra 
sticamente i fondi ai trasporti 
pubblici nschia di decadere I 
termini costituzionali scadono 
domani e la commissione del 
Senato lo prenderà in esame 
soltanto oggi II giorno dopo 
venerdì toccherà al) assem 
blea per convertire in legge il 
decreto occorrerà ia presenza 
della maggioranza 'dei coni 
ponenti del Senato 

Ieri mattina I aula di Palaz 
zo Madama ha riconosciuto i 
presupposti di costituzionalità 
al decreto sui trasporti sovver­
tendo tosi il giudizio della 
commissione Affari costituzio­
nali che quei requisiti non 11 
aveva i [conosciuti (larghi I 
vuoti nelle file del pentaparti 
to) Subito dopo il voto del-
1 assemblea, il decreto è an 
dato In commissione Lavori 
pubblici per I esame di meri 
to Ma qui le presenze erano 
scarse Cerai opposizione, la­
titava la maggioranza Neppu­
re il governo ha difeso I urgen­
za del provvedimento cosi che 

la seduta è stata aggiornata ad 
oggi 

La vita di questo decreto e 
quanto mai travagliata In 
pnnclpio era un disegno di 
legge collegato alla manovra 
economica per il 1989 Poi é 
stato tradotto in decreto mal 
convertito in legge già reitera 
to e corre ora il rischio di de 
cadere Contro questo decrotp 
tre regioni (Sardegna Tose*) 
na Emilia Romagna) sono 
già ricorse alla Corte costiti* 
zionale Schieiati contro, k 
norme ci sono anche i siucti 
cali Ieri Lucio Libertini so |o i 
neava il latto che II decreto 
«contnbuisce ad Inasprire i 
conflitti nei trasporti Esso in 
latti la mancare I mezal ne-
cessan anche per il nnno\o 
del contratto degli autoterro-
tranvien ALI offerta responsa­
bile di Cgll Cisl Uil per una 
tregua sindacale nel trasporti 
il governo e la sua maggioran­
za rispondono con un alto di 
provocazione» 
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PoufiGAimmm 
Gelli 
«Bravo Craxi, 
Spadolini 
è incapace» 
ta l ROMA. Giulio Andreotli è 
collo, preparato, disinvolte» e 
ha -grandi qualità di statista., 
Bettino Craxi è -un leader na­
turale» che -ha saputo dare al 
Psi un volto nuovo e più mo­
derno'. Giovanni Spadolini, 
Invece, è «ultimo In classifica 
e primo per Incapacità.. Nella 
sua ennesima Intervista (la 
pubblica il prossimo numero 
di Avvenimenti) Lido Gelli di­
spensa giudizi sugli uomini 
politici italiani e afferma con 
orgoglio di -non sentirsi allat­
to un uomo finito*. •Preterisco 
fare il burattinaio - aggiunge il 
capo della P2 - piuttosto che 
il burattino.. E aggiunge: .Non 
mi pento di nulla. Se tornassi 
Indietro rifarei tutto quello che 
ho fatto». Seguono. nell'Inter­
vista, alcuni giudizi peregrini 
sul ruolo della donna nella so­
cietà: -Della donna ho sempre 
ammirato le innate doti di gra­
zia, sensibilità e buon senso... 
La donna è fatta per lavori 
leggeri, educativi, particolari: 
non la vedo bene alla guida di 
un taxi o di un autobus*. 
Quanto al cinema, <e respon­
sabile - sentenzia Gelli - del 
95 per cento del degrado del­
la società». 

Al giudizio di Gelli su Spa­
dolini ha subito replicato la 
Voce repubblicana, che pure 
sostiene che .ad uno come 
Golii non mette mai conto ri­
spondere.: «È direttamente 
connesso - scrive il giornale 
del Pri - al latto che fu Spado­
lini a colpire le attività di Gelli 
e a dissolverne le trame. È tut­
to, e si capisce che a Gelli bru­
ci, e gli la bene nun dimenti­
carsene». 

Acli 
«Un voto 
per la pace 
in Europa» 
• ROMA. Un mandato costi­
tuente per II prossimo Parla­
mento europeo, creazione di 
una vera unita politica, ridu­
zione degli armamenti, atten­
zione alla dimensione sociale 
dell'Europa e al problemi del 
U milioni di immigrati. Sono i 
pùnti su cui, secóndo le Acli, 
deve giocarsi la campagna 
elettorale di giugno, "Non è 
(orse vero - ha detto il vice­
presidente dell'associazione 
cattolica, Aldo De Matteo -
che le elezioni europee sono 
gli state pesantemente stru­
mentalizzate e snaturate da 
alcuni partiti come verifica in­
terna alle alleanze di gover­
no?». Secondo il dirigente del­
le Acli, .fino a quando un par­
tito politico (o pia partiti) 
non avrà scrupoli a subordi­
nare la crescita della coscien­
za europea al rapporti di (orza 
Interni alla schieramento poli­
tico di un paese, quel partilo 
sarà In debito con l'Europa 
dei cittadini e della democra­
zia». 

Elezioni 
Agevolazioni 
per gli 
handicappati 
wm ROMA. Dalle prossime 
elezioni europee 1 seggi saran­
no dotati di accorgimenti tec­
nici (supporti mobili, rimozio­
ne delle cosiddette barriere 
architettoniche, ecc.) per age­
volare l'accesso e l'espressio­
ne del voto da parte di Invalidi 
e handicappati. Lo ha reso 
noto il sottosegretario all'Inter­
no delegato al servizi elettora­
li, Valdo Spini, rispondendo a 
un'Interrogazione di Franco 
Piro, vicepresidente del grup­
po Psi, davanti alla commis­
tione Affari costituzionali del­
la Camera. Spini ha spiegato 
che il ministero dell'Interno 
ha diramato una circolare di­
retta al prefetti per richiamare 
l'attenzione dei Comuni sul 
problema. Il sottosegretario 
ha Inoltre reso noto che pro­
prio In questi giorni II ministe­
ro dell'Interno e quella degli 
Affari sociali dovrebbero giun­
gere alla definizione., di una 
proposta di legge ai Iniziativa 
governativa per consentire l'e­
sercizio di voto agli elettori 
non deambulanti, laddove 
sussistano ancota «barriere ar-

•ohjtettonfohe». Olite agli even­
tuali supporti per le sedie a 
rotelle, si prevede che 11 voto 
delle persone con ridotte o 
Impedite capacità motorie 
possa essere raccolto nel seg­
gio elettorale più vicino a 
quello cui è Iscritto l'elettore. 

Natta apre la campagna elettorale a Rieti 
La politica unitaria del Pei vale nel paese 
come nella Cee. È il Psi che sta con una De 
legata a Strasburgo al blocco conservatore 

«Europa a sinistra 
alternativa in Italia» 
Alessandro Natta ha aperto ieri la campagna eletto­
rale europea a Rieti. La costruzione di un'Europa 
unita, gli Stati Uniti d'Europa, e l'affermazione in Ita­
lia dell'alternativa sono i due obiettivi fondamentali 
del nuovo corso comunista. Lo sfondo è un mondo 
in profonda trasformazione. Disarmo, cooperazione, 
solidarietà, sviluppo, ecologia sono i nuovi valori del 
rivoluzionamento attuate. 

• RIETI. Natta ha dedicato 
la parte centrale del suo di­
scorso al tema: la sinistra e 
l'Europa Cosa significa la pie­
na appartenenza dei comuni­
sti italiani alla sinistra euro­
pea? Essi, a cominciare dal se­
gretario, non si sono recati a 
Mosca per restituire una vec­
chia tessera e non sono anda­
ti a Bonn, a Parigi, a Barcello­
na e domani a Washington 
per chiederne un'altra. Noi 
non giochiamo con questi 
problemi, che riguardano non 
una campagna elettorale ma 
il futuro di paesi, generazioni, 
forze politiche. Le sinistre in 
Europa occidentale hanno la 
loro spina dorsale nel partiti 
storici del movimento ope­
raio, ma sono anche costituite 
da movimenti cristiano-pro­

gressisti, pacifisti, ecologisti, 
femministi. Le forze pia serie 
stanno riorganizzando la ri­
sposta al neo-conservatorismo 
che è dilagato negli anni scor­
si. La riflessione è tormentata, 
ma già si comprende che le 
sinistre in ordine sparso non 
riescono ad avanzare stabil­
mente. I! coordinaménto, l'in­
tesa su scala continentale è la 
condizione prima perii rilan­
cio di una battaglia democra­
tica e socialista di riforma. A 
questo travaglio il Pei vuol 
portare il proprio, patrimonio. 
di esperienze e dì idee per af­
fermare una risposla-modòma 
ai problemi enormi dell'oggi 
che sempre più, trascendono i 
confini nazipiì;a))i;E anche da 
qui discende la necessità che 
la nostra polìtica conosca in­

novazioni profonde, radicali. 
I socialisti italiani - ha nota­

to il presidente del Ce - mani­
festano fastidio per la nostra 
ricerca di collaborazione con 
altre forze europee, socialiste 
e socialdemocratiche; hanno 
l'assillo che il Pel si accrediti 
come grande forza socialista e 
cerchi di aggirarli o di evitare 
il problema della sinistra in 
Italia. No, noi ci collochiamo 
in Europa allo stesso modo 
che in Italia: la scelta europea 
è coerente con l'alternativa 
che perseguiamo in Italia. In 
una situazione ambigua è in­
vece proprio il Psi, che resta 
l'unico partito socialista den­
tro un governo dominato da 
una forza moderata - la De -
che in campo europeo appar­
tiene al polo conservatore. E 
tanto più grave è questa con­
traddizione in quanto l'attuale 
governo appare-logorato, pro­
fondamente inadeguato a 
portare I' Italia senza rischi. 
nel mercato unico europeo: si 
pensi alla condizione delta fi­
nanza pubblica," al dislivello 
meridionale, all'aggressione 
dei poteri criminali, alla cesu­

ra tra governo.e paese,sulla' 
questione dello Stato sociale. 

C'è confusione, disordine. 
Negli ultimi due mesi è emer­
so sempre più acutamente l'e­
saurimento tendenziale del si­
stema politico italiano in con­
seguenza del permanente at­
trito che inceppa il vertice go­
vernativo dominato dalla di­
sputa . continua, dal gioco 
dello scaricabarile, con il pre­
sidente del Consiglio dimez­
zato dal suo stesso partito, 
con un ministro della Sanità 
che si dice estraneo ai ticket e 
un altro che sbeffeggia il go­
verno definendolo «una palla 
di marmellata tenuta da un 
elastico!, con allusioni allo 
scioglimento, delle Camere. 
Questa sarebbe . la famosa 
modernità che noi comunisti 
ci ostineremmo a non capire. 
E invece noi, col nostro XVIII 
congresso, abbiamo lavorato 
a un progotto di vera e alter­
nativa modernità. Da qui par­
te la nostra sollecitazione a 
tutte le forze di sinistra e de­
mocratiche, ai compagni so­
cialisti in primo luogo. 

Ai socialisti - ha aggiunto 
Natta - noi chiediamo di valu-

Alessandro Natta 

tare bene il limite a cui è giun­
ta una polìtica fortemente 
strumentale. Nel 1982 Craxi 
affermò che per il Psi le pro­
spettive potevano essere o un 
vero centro-sinistra o una vera 
alternativa, Quell'aggettivo 
•vero» significava che l'una o 
l'altra soluzione doveva essere 
diretta dal Psi. Ancora qual­
che giorno fa Craxi ha scritto 
che se il Pei vuole rendere 
credibile l'alternativa deve ac­
cettare la guida socialista. Ma 
questa esasperata ricerca del 
primato, del comando, questo 
uso spregiudicato del potere 
dì coalizione finisce per spin­
gere il Psi contro tutti, suscita 
arroganze e scatti nervosi (la 
•spallata» che doveva spazzat 

re via il Psdi, i «trenta secondi» 
bastanti a mettere a terra De 
Mita, l'intimazione a liquidare 
la giunta di Palermo). Sem­
brano segnali di smisurata 
ambizione. Invece - dice Nat­
ta - io dico ai socialisti che bi­
sogna essere più ambiziosi. 
Non pensare che la cosa più 
importante sia avere un con­
tratto con la De per tre o quat­
tro anni ieri, e averne un altro 
domani con il Pei. L'ambizio­
ne nostra e dei socialisti deve 
essere invece quella di co­
struire, su un disegno riforma­
tore, una maggioranza e un 
governo nuovi e di fare dell'I­
talia una forza decisiva per 
un'Europa unita e progressi­
sta. 

.' Il «sole che ride» si spacca sull'ipotesi se aprire le liste ai radicali dell'«arcobaleno» 
Accordo fatto tra Pannella, La Malfa e Altissimo per il «polo laico» 

I verdi divisi, Amendola non si candida 
Il «sole che rìde» e la «margherita» si contenderan­
no ì voti ambientalisti? Non si sa. Ma intanto il 
pretore Amendola ha ritirato la propria candidatu­
ra polemizzando duramente con l'eventuale aper­
tura ai radicali. «0 io o Rutelli», ha detto ai diri­
genti delle liste verdi riuniti fino a notte. Tutto (at­
to invece 4>er,il «polo laico»: La Malfa, Altissimo,e 
Pannella hanno firmato l'intesa. 

MITRO IPATARO 

(Natamente al Pr e a Pannella 
che si accinge a celebrare la 
vittoria della sua politica di 
"disseminazione antisociali­
sta*». Amendola definisce poi 
I radicali-verdi «professionisti 
della politica che considerano 
apenura:jpjp ta-Mrawa del 
|xWifcWmi|s t fXr-nsi du­
re a cui risponde, subita, lo 
stesso Rutelli il quale accusa il 
pretore di essersi .rimangiato 
il "patto tra gentiluomini", per 
una «grande lista comune alle 

•fai ROMA. «Se entrano nelle 
liste verdi I partiti, le ideologie 
e 1 professionisti delia politica, 
esce il verde e finisce la novi­
tà.. Gianfranco Amendola, 
pretore, uno dei verdi più pre­
stigiosi, sbatte la porta in fac­
cia ai dirigenti del «sole che ri­
de» e annuncia che la propria 
candidatura deve considerarsi 
ritirata. Il motivo? Non vuole i 
radicali in lisla, non vuole che 
vada avanti la trattativa con la 
seconda lista ambientalista, 
«Verdi arcobaleno per l'Euro­
pa» sponsorizzata dal partito 
di Marco Pannella. La clamo-

rosa decisione del pretore 
apre uno squarcio sul males­
sere che s u divorando il «sole 
che ride». 

il gesto di Amendola è un 
brutto colpo per i verdi. Il pre-
lore accusa di «inadeguatez­
za» il gruppo dirigente e defi­
nisce «improvviso cedimento» 
l'apertura del dialogo con la 
lista arcobaleno. Insomma è 
una .scelta sbagliata» soprat­
tutto se si pensa che, dice 
Amendola, «uno dei nomi 
prescelti è quello di Rutelli» 
personaggio »di lutto rispetto 
ma da tutti collegato imme-

La «margherita» dei radicali, 
insomma, sta rendendo agita­
te le acque dell'arcipelago 
verde. Una dura critica alla 
•gestione miope e fatalista» 
del dirigenti del sole che ride 
parte dall'interno della lista. 
Cinque donne (Filippini, Ci­
ma, Cecchetto Ceco, Bassi e 
Procacci) sostengono che è 
necessano giungere al .ripri­
stino di una lista unitaria» rag­
giungendo in extremis un ac­
cordo coi radicali della «mar­
gherita». A Gianni Mattioli le 
deputate verdi rimproverano 

anche la «limitazione della 
rappresentanza femminile» 
nelle liste. Il disagio dei verdi 
ha avuto la sua rappresenta­
zione nel vertice convocato ie­
ri a Roma proprio per scioglie. 
re l'amletico dùbbio se aprire ; 
o no ai radicali. Discussione 
fino a notte, divisioni, nessuna 
decisione finale. Forse si rin­
via tutto a nuove assemblee di 
circoscrizione, • 

Sembra invece filare liscio 
l'accordo tra Pannella, La Mal­
fa e Altissimo per la «lista lai­
ca», Dopo gli innumerevoli alti 
e bassi i tre hanno siglato 
un'intesa che prevede un sim­
bolo comune alle europee, 
sotto cui dovrebbero confluire 
i radicali Pannella e Teodori. 
Si parla di un posto da capoli­
sta per il leader radicale nelle 
Isoje, ma quella è una circo­
scrizione .poco sicura» per i 
laici e quindi Pannella dovreb­
be comparire anche in qual­
che altra circosrizione meno 
incerta. A quell'intesa laica i 
radicali cercano subito di an­
nettere un significato «strategi­
co». Teodori dice che va «ben 

al di là della contingenza elet­
torale». Ma La Malfa, il pia ri­
luttante a mettere in lista Mar­
co Pannella, raffredda gli en­
tusiasmi parlando solo di 
•sperimejitafioni di conver­
genza -politica. tra»forze che 
«mantengono significativi di-
scostarnenti». Al vetriolo, natu­
ralménte, il giudizio dell'euro-;; 

deputato Enzo Bellina, «làico» 
fino a qualche giorno fa, ora 
salito sul carro di Bettino Cra­
xi. Sull'AvanW: di oggi accusa 
Pannella di essere.il'«grande 
federatole in funzione antiso-
cialista». ' 

A sette giqmi dal termine 
per la presentazione delle liste 
(il IO maggio) in tutti i partiti 
si compionole ultime mosse. 
La Oc, che ha convocato la di­
rezione pér^domani, devej an­
cora districare la ingarbugliata 
matassa della candidatura di 
Salvo Lima in Sicilia e della 
indignata protesta di Orlando. 
E deve decidere che fare della 
candidatura Martinazzoii, 
avanzata dal partito.lombar­
do. accanto a quelle già deci­

se di Goria e Rognoni. Nel Pei, 
oltre ai nomi noti di Maurice 
Duverger, Tullio Regge e Mar­
gherita Hack, si dà per certa la 
candidatura di Michèle Serra, 
giornalista deH'(7m'(d, quella di 
iDacia Valent, lapòliìiotta ne­
ra vittima del razzismo a Pa­
lermo e di Luigi Golajanni, ex 
segretario regionale siciliano; I 
militanti comunisti, intanto, 
sono già in fila davanti agli uf­
fici elettorati per far si che il 
simbolo del Pei sia il primo in 
alto a sinistra. Il Psdi sicura­
mente candiderà il matemati­
co sovietico dissidente Leonid 
Riuso, «catturato» a Budapest 
dai radicali. 

Ma ì candidati stranieri 
camminano sul filo del rasoio. 
il pretore di Gubbio, infatti, ha 
rimandato alla Corte costitu­
zionale, definendola illegitti­
ma, quella norma di legge che 
prevede la possibilità di met­
tere in lista cittadini di altri 
paesi. 1 radicali hanno presen­
tato una interrogazione e par­
lano di «turbativa alla corretta 
informazione nel delicato mo­
mento elettorale». 

Domenica si vota: incertezza sul futuro governo della città 

Giunta difficile per Bolzano 
Ma già son pronti 5 sindaci 
Programma «morbido» ed immagine dura per la 
De. Programma duro ed immagine morbida per 
l'Msi. Cinque candidati al posto di sindaco, men­
tre le simpatie della gente si stanno riversando sul 
commissario straordinario del Comune: che ha 
preferito (o è stato costretto) non candidarsi. Per 
le elezioni comunali di domenica si sta conclu­
dendo a Bolzano una fiacca campagna elettorale. 

DAL NOSTRO INVIATO f 

MICHELI SARTORI 

! • BOLZANO. Si sta diffon­
dendo il toto-sindaco, a Bol­
zano. E pare questo il maggior 
interesse per le elezioni co­
munali di domenica. Chi sie­
derà sulla poltrona occupata 
con.roy,og]ia, ma con straordi­
naria efficienza, negli ultimi 
nove mesi del commissario 
straordinario Giovanni Sai-
ghetti-Moli, divenuto rapida­
mente Il beniamino del bolza­
nini? 'La mia candidatura non 
e senza significato-, assicura il 
capolista de, Valentino Pa­
squale, Nel 1987 perse il po-

I sto alla Camera, dopo una 
['•campagna elettorale tutta gio­

cata sull'aggressività, sulla 
contrapposizione tra italiani e 
tedeschi. E ancora la faccia 
dura della De, il leader doro-
teo che si ripresenla nel mo-
mento In cui Inizia la disten­

s i o n e etnica. E che dice: «Per 
la convivenza il momento e 
favorevole. Ma anche in que­

sto campo siamo per la politi­
ca dei piccoli passi». Chi po­
trebbe contendergli II posto? 
•Il Pri potrebbe diventare l'ago 
della bilancia di una maggio­
ranza, e in quel caso...»: è il 
sogno del capolista repubbli­
cano Rolando Boesso, ex pre­
sidente del consiglio provin­
ciale, altro «duro» etnico re­
spinto dagli elettori a novem­
bre. Mette le mani avanti an­
che il capolista del Psi, Clau­
dio Nolet: «Non riteniamo 
Inevitabile un sindaco Dc>. Un 
candidato alternativo e l'on. 
Giovanni Lanzlnger, capolista 
dei Verdi: pronto, a fare il sin­
daco di una maggioranza di­
versa, trasversale, senza De 
ma con sinistre, area laico-de­
mocratica, anche una parte di 
Svp. 

Infine, i missini: per i quali, 
assicura il capotila Pietro Mi-
lolo, «deve fare II sindaco il 
più votato della lista più vota­

ta». Naturalmente, è il suo ri­
tratto. E aggiunge: «Per gli al­
leati non abbiamo pregiudi­
ziali: neanche verso la Svp». 
Urrsindaco neofascista? L'ipo- -
tesi è fantascientifica - perfino 
Pasquatin prevede che in caso 
di ulteriori aumenti del Msi la 
situazione porterebbe ad un 
secondo commissariamento 
del consiglio - ma basterebbe 
la semplice conferma dei voti 
missini dello scorso novembre 
a mettere in crisi la risicatissi-
ma alleanza tradizionale fra 
Svp, De e Psi, 25 su 50: In que­
sto caso? «Cercheremo appog­
gi esterni, fermo restando che 
saremmo felicissimi se potes­
simo lare a meno del Pei e 
Verdi», è il preannuncio del 

Sresidente della Svp, Silvius 
lagnago. Ma Verdi e Pei han­

no già detto di non starci. E se 
entrano loro, andrebbero al­
l'opposizione altri: per esem­
pio* l liberali. C'è confusione, 
sotto il cielo di Bolzano. Ad 
aumentarla, le liste «minori.. 
Una, il partito pensionati, col 
suo unico eletto è da dieci an­
ni determinante, e vuole con­
tinuare ad esserlo. Pera non è 
in corsa un secondo partito, 
•democratico», dei pensionati, 
appena quattro candidati. E 
poi c'è la lista del ladini, en­
nesima variante etnica all'in­
segna del «Ladina sons, ladins 
restons». A Bolzano I ladini di­
chiarati non superano i 600. 

• • • 
ma si sono alleati con emigra­
ti trentini e friulani. 1! pro­
gramma è quasi inesistente. 
Sono gli unici senza discrimi­
nazioni ^ accetterebbero an­
che il Msi - e assicurano che 
svolgeranno una «bona me-
diaziun tra i tedesc y i laliagn». 

Intanto, le simpatie della 
gente continuano a riversarsi 
sul commissario Giovanni Sal-
ghetti-Drioli, originario di Za­
ra, da 30 anni a Bolzano, ca­
po dell'ufficio legale della Pro­
vincia. In questo periodo ha 
assunto molte decisioni, dalla 
pedonalizzazione del centro 
storico all'appalto per un po­
sto sul Tatvera, dal perimetro 
di aree verdi all'avvio di inda­
gini su abusi edilìzi. «Perchè 
non mi sono candidato? Mah, 
io sono un amministrativo., si 
schermisce. Ma a qualche 
partito cominciaa a non pia­
cere: soprattutto alla De, dopo 
che ha fatto partire un'inchie­
sta (anche giudiziaria) su ir­
regolarità edilizie del maggior 
costruttore (democristiano) 
di Bolzano, Lamenta: «Mi pa­
reva di avere buoni rapporti 
con i partiti. Ora sento dire 
che la mia presenza evoca 
spettri nazi-lascisti, ricevo cri­
tiche di propagandìsmo: ma 
sugli abusi che c'erano mi pa­
reva doveroso fare luce». Le 
mani sulla città qualcuno le 
ha messe anche a Bolzano: 
tutto il mondo è paese. 

COMUNE DI EBOLI 
PROVINCIA DI SALERNO (Assessorato all'Urbanistica) 

Avviso di deposito della variante al P.R. 6. 
per l'adozione del Plano Particolareggiato 

zona urbana turìstica c/4 S. Giovanni. 
IL SINDACO 

Vista la legge 17 agosto 1942 n. 1150; 
Viste la leggi ragionali 20 marzo 1982 n. 14 e 7 gennaio 
1983 n. 9 

DA NOTIZIA 
dell'avvenuto deposito presso la Segreteria Comunale 
Ufficio LL.PP. della Variante al P.R.G. per l'adozione del 
Piano Particolareggiato zona Urbana Turistica C/4 S. 
Giovanni a della deliberazione di adozione della G.M. n. 
1539 del 23/11/1987, divenuta esecutiva a norma di 
legge, 
La variante al P.R.G. per l'adozione del Piano Particola­
reggiato zona Urbana Turistica C/4 S. Giovanni è costi­
tuita dal seguenti elaborati: 
— tav. n. 1 zonizzazione e rete viaria P.R.G. vigente; 
— tav. n. 2 zonizzazione e rete viaria P.R.G. variante: 
— tav. n. 3 Zona omogenee P.R.G. vigente; 
— tav. n. 4 Zone omogenee P.R.G. variante; 
— tav. ri. 5 Relazione di variante e norme; 
— tav. n. 6 Relazione geologica. 

Détti atti rimarranno depositati nella Segreteria Comuna­
le • Ufficio LL.PP, e libera visione del pubblico, per il 
periodo di 3 0 giorni consecutivi dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso nell'albo Pretorio del Comune, 
con il seguente orario: 

Dal lunedi al venerdì dalle ora 1 0 alle ore 12 . 
Durante il periodo di deposito di detti e nei 3 0 giorni 
successivi chiunque vorrà porre osservazioni o proposte 
dovrà presentarle in duplice copia di cui una in compe­
tente carta da bollo, nelle ore indicate, al protocollo della 
Segreterie che ne rilascerà ricevuta, 
Dalla Residenza Municipale, 2 4 aprile 1989 

IL SINDACO prof. Giuseppe DI Domenico 

Comunali 
A Reggio 
presentate 
l l l i s te 
• REGGIO CALABRIA Sono 11 
le liste scese in lizza per le ele­
zioni comunali reggine che si 
svolgeranno il 28e29 maggio. 
La lista «AHemalìva per Reggio* 
che ha per simbolo un albero 
di bergamotto che galleggia sul 
mare, una concentrazione de­
mocratica che vede uniti co­
munisti; radicali, demoproleta­
ri, verdi, Lesa ambiente. Udì e 
numerali circoli culturali citta­
dini, ha conquistato il primo 
posto sulla scheda. «Alternativa 
per Reggio» è capeggiata dal 
professore Gaetano Cingati, 
storico, .già dirigente e parla­
mentare del Psi. Segue una te­
sta di serie con il comunista Gi­
no Polimèni, Rinaldo Benfatto 
[Dp), il radicale Maurizio Laz­
zaro,ejlawocatò Vincenzo La-
bàte, della Lega Ambiente. 

Niente capolista, invece, per 
il Psi, Dopo il rifiuto del profes­
sore Antonio Da Empoli e quel­
lo del ministro Capria (messi­
nese), nessuno dei parlamen­
tari nazionali del Psi (Sìsinio 
Zito e Saverio Zàvettieri), ha 
accettato di scendere in lizza 
con II numero 1. 

In casa de c'è da registrare il 
recuperò dell'on. Pietro Batta­
glia, sindaco al tempo dei moti 
di Reggio.ed ora deputato. Ri-
presentati soltanto 5 dei consi­
glieri uscenti. AI numero 2 del­
la lista Francò Marra, ex segre­
tario della Gisl calabrese» trom­
bato alle ultime elezioni nazio­
nali nonostante fosse il candi­
dato di Francesco Macrl, detto 
Ciccio Mazzetta. Pino Matlarno, 
ex sindaco tic della città, è in­
vece il numero 3 della lista so-
cia!democratica. 

Tra le liste di disturbo, quelle 
dei cacciatori, dei pensionati, 
di una Léga rivoluzionaria, e la 
lista «Insieme per la citta-. 

DALVa. 

Regionali 
In Sardegna 
4 movimenti 
«verdi» 
•al CAGLIARI. Quasi un terzo 
(4 su 14) delle liste in corsa 
per le elezioni regionali sarde 
dell'I 1 e 12 giugno si autode­
finiscono «verdi». Oltre al sim­
bolo ufficiale col sole che ri­
de, c'è infatti il raggruppa­
mento dei «Verdi d'Italia» -
Movimento ecologico sarto 
(già presente con scarso suc­
cesso alle precedenti consul­
tazioni), il Partito Verde italia­
no - Verdi d'Europa, e «Verde 
Sardegna», una formazione di 
ambientalisti provenienti da 
Dp che hanno scello come 
simbolo la Sardegna che ride. 
Tra i simboli depositati in Cor-
ter d'appello ce he sono addi-
rithira due del partito liberalo 
(In questa legislatura non rap­
presentato nel Consiglio re­
gionale): Il primo con la scrit­
ta tradizionale, Il secondo as­
sieme al Pri. Oltre ai maggiori 
partili, sono Infine presenti il 
Partito indipendentista e l'«As-
sociazlone difesa del lavoro», 
una formazione razzista che 
dice di battersi contro 
l'immigrazione africana clan­
destina. 

In tutti I partiti c'è grande 
fermento per la scelta delle 
candidature. Stasera il Comi­
tato regionale comunista si 
riunisce per approvare le can­
didature proposte dai comitati 
federali Sia per le regionali 
che per le europee, I lavori sa­
ranno conclusi da Gavino An-
gius, della direzione naziona­
le. Ancora per le europee 
sembra certa la candidatura 
nel Psd'az del presidente della 
Regione, Mario Mells, 

Commento dell'agenzia Europa 
«Duverger con il Pei 
potrà tìr avanzare 
la riforma istituzionale» 
• I BRUXELLES. «L'avveni­
mento politico più significati­
vo, a sette settimane dalle ele­
zioni europee, è indubbia­
mente la candidatura del pro­
fessor Maurice Duverger, co­
me indipendente, nelle liste 
del Partito comunista italia­
no»: cosi scriveva ieri Emanue­
le Gaz», direttore dell'agen­
zia intemazionale «Europa» e 
del nutrito bollettino quotidia­
no che porta lo stesso titolo e 
che è certamente lo strumen­
to di informazióne più ricco e 
dettagliato su tutto ci» che av­
viene, si prepara e si pensa 
nelle istituzioni comunitarie. 

L'editorialista; propone tre 
motivi per spiegare il significa­
to e la portata. E scrive: -In­
nanzitutto è la prima volta che 
un "non nazionale" è eleggi-. 
bile in un paese della Comu­
nità diverso da quello di cui è 
cittadino pur conservando nel 
proprio paese la totalità dei 
diritti civili e politici. Questa 
innovazione, introdotta dalla 

legge elettorale italiana, ha 
una portata storica perche in­
troduce nella pratica là nozio­
ne di nazionalità europea». La 
seconda ragione .politica­
mente significativa» sta nel fat­
to ette Duverger, norkcpmuni-

.sia^avendo .ricanOscJutoàrali-
de le garanzie di Indipenden­
za che gli sono slate offerte 
dal Pei, incarna un «esemplo 
notevole di personalità della 
società civile», cioè al di luori 
del mondo polìtico professio­
nale, che parteciperà all'aitivi-
là parlamentare di controllo e 
legislativa. La terza; ultima, 
mg forse più importante ragio­
ne di Interesse di questa can­
didatura si colloca negli svi­
luppi che essa potei avere 
nell'attività della prossima le­
gislatura del Parlamento euro­
peo se è vero che Duverger 
s'è posto come unico impe­
gno parlamentare «di oce& 
parsi delle riforme istituziona­
li». 

DA./». 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COSENZA 

UFFICIO SPALTI E CONTRATTI 

Bando di gara (in attratto) 
SI rende noto che questa Amministratimi Intènda «perire una HcUe-Hóne 
privata par l'appalto dai lavori di rkoatruiiona dalla struttura muraria a osi 
corpo atradalt dal togomere di Paola, in esecuzione alla L. 27.3.1997 n. 
120 «coi finenziementoe mano mutuo con le Cassa OD.PP., par l'Importo 
a baaa d'aiti di tire 2.600.000.000, di cut L 1,022.676.000 relative ila 
cat. 13/A,Ura 750.910.000 rotativa alla cai.4, • L. 826.215.000 rotativa 
alla cat. 6. Lo categorie di lawWone all'Alt» Nazionale dal Costruttori acuto 
quindi la 13/A» le 4 e le 6, per i rispettivi importi adegui'!. L'aggkidioaiEtont 
amarri al aerisi: dall'art. 24 primo comma lari, al punto 2 data legge 
6.8. 1 977 ri; 6M "è successive modificazioni ad inttorMicflì.taoòndo quan­
to pravi»» daTart. 1 la». A dalla lago* 2.2.1973 n. 14, con tsctufon» di 
offertain aumento a pravijapplw«ioha dall'art. 17-comm»2*dalliJf9Qe 
11.3.19B8 n, 67, al fine dalla Individuazione delle offerte anomala, utitii-
tendo un Incremento di valore percentuale del 7%, L'appalto a costituito da 
un unico lotto. Durate di eeecuatene detTappelto: 1B meeL È consentita 
la penecapazione aUa gara di -morate riunite ai tenti dell'art. 20 e seguami 
delta, •»•»• 6.8.1977 n. 684 e aucceaalve modificazioni ed integr-uieni di 
cui aderti. 8 a 12 dada lame 887 deH'8,10, .984, Non aarannopreieln 
conaideraiione latenze di Gaettone di contratto o di procura alla esecuzione 
dei lavori. Lo fmpraae che vi abbiano interdite possono chiederà a quatta 
Amministrazione di catare Invitele elle gare producendo apponile domanda 
radette au certa legale ed in lingua italiana, allagando I seguenti documenti, 
da far pervenire a mezzo del eervizio poetala di Stato entro li 13 maggio 
1989 alla tua Soda aita in Piazza XV Marzo n. 1 - Cosenza; 
I l Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori, o corrispon­

dente AJbo tenuto da Stato membro Cee. nelle categorie 4 • 6 e 13/A e 
per importo adeguato all'ammontare dei lavori a base d'aata riferito a 
ciaacuna categoria: 

2) Attestato, redatto in lingue italiana, da cui risulti: 
a)' litituti bancari italiani o di Stati membri della Cee che possano attesta­
re l'idoneità finanziarla ed economica dail-impreaa; 
b) la cifra globale di affari e lavori degli ultimi Ve esercìzi; 
et l'organico medio degli ultimi tre anni; 
di le attrezzature, I mezzi d'opera a l'equipaggiamento tecnico di cui 
disporri par l'aaecuiiorte dell'appalto. 

3) Attestato, redatto In lingua Italiana, col quale l'aspirante dtehief a di non 
trovarti in alcuna detta causa dì eeclusionè indicate dell'art. 13 della 
legge 684/77 modificata dall'art. 27 della legge 1/78. 

Le Imprese che intendono riunirai temporaneamente dovranno produrre i 
certificati di iscrizione dal quali risulti che ciascuna di esse « Iscritta per 
importo adeguato almeno ed une delle categorie richieste e uiiltarif.me.nte e 
tutte le tré, Il bando di gara 4 stato inoltrato in data 8.4.1989 all'Ufficio 
Pubblfcationl dalli Gazzetta Europea ad alla Gazzetta Ufficiata dalla Repub­
blica Italiana, Li richieste d'invito non vincola t* amministrazione. 
Coseni*, 18 aprila 1989 

L'ASSESSORE Al LI.PP. IL PRESIDENTE 
eri*. Eugenio Matteo 

4 l'Unità 
Giovedì 
4 maggio 1989 
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INJTAUA 

Pace 
Da Verona 

•un appello: 
no al riarmo 

. M VERONA. Le gradinate 
• dell'Arena di Verona si sono 
» riempile I altra giorno di una 

straordjnaria, vivacissima lolla 
di giovani per il terso raduno 

» del -Beali costruttori di pace», 
.) Il movimento promosso qual-
». che anno la da un vasto grup-
t, p^ di sacerdoti e suore.venete 
„ PfMn Impegno contro la spe. 
t | a mllllare, contro i .mercanti 
" di mòrte». per Miserino Al 
•" meeting hanno preso pane 
« d«.hedl migliala di boy-
li scout, di mimanti delle asso­
li dazioni cattoliche di base, ma 
• anche di pacifisti laici 
• Dopo la lettura di un mes-
„ «aggjo del cardinale Martini, 
j j hanno preso la parola monsi-
» (WwJt&1M W - Presidente 
**ffl fa* Christi» e vescovo dl 
%• Molletta,, Il pastore jamson 

Kumalo, In " rappresentanza 
delle chiese sudafricane e il 
vete©Vo di m Branco {Arnaz-
nonìa), che ha ricordato II sa-

HWÓ di Chico Mende» Il 
TérJoTJiopdo* stato presente 
««sta con gli moventi di un» 
itiidje e-diie bimbi salvadore. 

»i 

jni é Con un messaggio di so-
idariStèat Nicaragua 

Mrbpl preso la'parola Fla­
vio Lotti, speaker dell'Associa-

3 ulùne per la pace, che ha letto 
•i Sii» la piattaforma "messa a 
,- punto dal coordinamento dei 

1, movimenti per la pace euro-

(è vBrfa preseniata,£ti*ttì I candì* 

tVMfcaptrasparemaed una 
* Ì»pMaJr?oMaz]oI|,sulle 
* TOplo»*contro•fudsMdnj» 

»Wv* di «frmo Bare e 
epnvenzlsmile e ditata-

, Medii * toma 
&&#** 
religioseilalcl, 
pongono l'orclpeli 
olismo Italiano.. A 
frollo. con uri appi spo 
har chiuso l'IncèSiK ladre 
pavide Tumido, 
ippsno-alla mobilitici 

Cooperazione 
Ufficio-donna 
non ha mezzi 
per lavorare 
• • R O M A La legge che rego­
la la cooperazione italiana al­
lo sviluppo prevedeva I istitu­
zione di un Ufficio donna, so­
no passati due anni e di quel-
I ufficio non e è traccia O me­
glio, c'è solo un appendice 
appiccicata a un'altre ufficio, 
che non ha ne tondi adeguali 
ne personale Solo un'esperta 
che, in condizioni sempre più 
disagiate, è riuscita ad avviare 
una programmazione annuale 
c o n lamio di volontane 
«steme» DI pia, nell ottobre 
scorso la direzione generale 
della Cooperezlone allo svi­
luppo ha deciso di tagliare i 
contributi italiani a due sole 
agenzie delle Nazioni Unite 
guarda caso sono proprio 
quelle (Instraw e Unifem) che 
si occupano di elaborare e so­
stenere programmi duetti alle 
donne Insomma, il governo 
italiano affossa la cooperazio­
ne femminile E quanto de­
nuncia lAidos (Associazione 
italiana donne per lo svilup­
p o ) , che ha già curato alcuni 
importami programmi per 
esempio una campagna con­
tro le mutilazioni sessuali in 
Somalia, 

Con una tavola rotonda inti­
tolata >Cooperazione allo svi­
luppo, sostantivo singolare 
maschile» e coordinata da Da­
titela Colombo, Ieri l'Aidos ha 
messo a confronto su queste 
questioni Tina Anselmi, de, 
presidente della Commissione 
nazionale per la pania, Ada 
Becchi Collida della Sinistra 
Indipendente, Laura Cima del 
verdi. Natia Mammone del 
PCI, Eleni Marinucci psi sot-
tosegrelarla alla Saniti LAi­
dos chiede che I Ufficio don­
na preposto alla coopcrazio­
ne sia reso Immediatamente 
operativo, con sede, staff. 
budget adeguati E indica tra 
le a i e , due priorità di indiriz­
z o ' progetti-pilota sperimenta­
bili fuori dal country program-
rnef della cooptaz ione , per 

Lesemplo sulla violenza contro 
le donne; una valutazione di 

lulfTltlrogeflI approvati alta lu­
c e de loro possibili effetti, po­
litivi o negativi, sulla popola­
zione femminile Interessala 

casino 

mmmmm 
rròWevolè MLWfrett (De) 
h ( • ROMA. La giunta per le 
•t autorizzazioni a procedere 
i della Camera ha negalo ieri, a 

maggioranza, la richiesta del­
ta r%ur*JMPar*<aT>i6ces-
*ar«JI deputato dempWsuarlò 

Mafitrp^iyeati 
— K 

„ie 
sul 

ìPSe^teln^ 
# Itratujjmllansselaflferimen. 
* W al cepdetto -scandalo del 
I, »m«rdl Sanremo» avvenuto 

* itós&tiiaiia 
„ ra Inviati alla Camera, risulta 

c h e 11 parlamentare avrebbe 
favorito, insieme ad altri, lag-
giudicatone della gara d'ap. 

j paltò per la gestione del iaca-
! sa da gioco alla società Su di 
t Sanremo Una volta esclusa 
I dalla gota la Sit per «supera-
« mento o.el tetto massimo di 
' Diletta», lem Manfredi, insie­

me ad altri, avrebbe favonio -
sempre secondo la magistra­
tura - I aggiudicazione del-
I appalto ad altra società 

Nella scorsa legislatura, e 

precisamente II 18 aprile '85, 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere delibero di auto­
rizzare la magistratura a pro­
cessare Manfredi i n a nessuna 
decisione intervenne poi da 
parte dell assemblea Da qui 
la nuova nchiesta della Procu­
ra di Milano, pervenuta i 
MpMecitOrlo " 2? marzo '88 
Sulla decisione di ieri della 
giunta, dovrà pronunciarsi de­
finitivamente l'assemblea 
L'qn Edda Cagni (Pel) In una 
dichiarazione ha detto che -la 
discussione sul caso riguar­
dante l o n Manfredi si è con­
clusa con un voto a dir poco 
sconcertante Ha prevalso la 
valutazione della De, sostenu­
ta anche dal Psl che nelll-
stnittoria e nel procedimento 
di stralcio avvenuto nel peno-
do intercorso tra la fine della 
passala legislatura e quella in 
corso sia ravvisabile un inten­
to persecutorio dei giudici-
Secondo 1 on Fagni «la deci­
sione di oggi appare come 
una volontà di sottrane alla 
giustizia ordinana un caso 
molto grave» 

Trasloca il giudice Sospeso il trasferimento 
che cedette alle minacce d'ufficio, il consiglio 
della malìa; il Csm ha accolto la domanda 
deciderà oggi in quale sede del magistrato siciliano 

Riggio lascia la Sicilia 
Lavorerà a Roma o Firenze 
Lascerà la Sicilia il giudice del gran nfiuto. Gian­
franco Riggio, convocato martedì scorso al Csm, 
non sarà trasferito d'ufficio come aveva chiesto il 
ministro Vassalli, ma cambierà comunque sede, 
come lui stesso aveva proposto. Andrà a lavorare 
a Roma o a Firenze, se non ci saranno ostacoli 
burocratici. La decisione ufficiale sarà presa que­
sta mattina dalle due commissioni competenti. 

• ROMA Gianfranco Riggio, 
il magistratoche s'è arreso al­
le minacce della malia, lasce­
rà la Sicilia Il giudice del gran 
rifiuto parte con una soddisfa­
zione non viene «spostato» 
per punizione II Consiglio su­
periore della magistratura ha 
sospeso il trasferimento disci­
plinare e accollo la richiesta 
di Riggio di cambiare ufficio 
Questa mattina le due com­
missioni competenti del Csm 
(la pnma e la terza) si nuni-
ranno per decidere quale città 
tra quella da lui Indicate e la 
più adatta ad ospitarlo Esclu­
se Caltanissetta e Catania, per 
ovvi motivi d incompatibilità 
ambientale, restano in ballo 
Roma e Firenze. La pnma sa­
rebbe preferibile perché pia 
n n d e , la seconda ha invece 

. regio di essere meno •cen­
trale» 

Si chiude cosi, con la deci­
sione di sospendere il trasferì-
mento d'ulJtcio, almeno uno 
del tre fascicoli pendenti sul 

capo del giudice siciliano 
Non era una scelta scontata, 
quella di archiviare la pratica 
della pnma commissione, è II 
segno che Riggio nella sua au­
dizione di martedì scorso è 
nusclto se non a convincere I 
magistrati del Csm, almeno ad 
insinuare qualche dubbio su 
tutta la vicenda che lo ha visto 
protagonista 

Come si ricorderà, il giudice 
Gianfranco Riggio avrebbe 
dovuto iniziare a collaborare 
con l'alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico Si­
ca quando un mistenoso uo­
mo vestito di blu lo avrebbe 
avvicinato ed avrebbe illustra­
lo al giudice i rischi che 
avrebbero potuto correre i 
suoi familiari se non si fosse 
dimesso dal suo nuovo incari­
co . Per cinque lunghi giorni 
Riggio avrebbe nascosto a lut­
ti le minacce del misterioso 
uomo In più, non avrebbe 
latto nulla per tentare di rico­

noscerlo o per fermarlo E 
questo non perché non ne 
avesse valutalo a pieno i reali 
nschi al contrario Quando fi­
nalmente riesce a parlare con 
Sica decide di sottostare alle 
minacce e rinunciare all'inca­
rico Passa un'altra settimana 
e il magistrato siciliano riceve 
la telefonata di un giornalista 
da Roma che conosce tutta la 
sua storia e gli chiede di rila­
sciare un'intervista. Riggio an­
cora una volta compie una 
scelta assai singolare per un 
magistrato si siede davanti al­
le telecamere e compie un 
gratuito omaggio alla potenza 
della maria La sua clamorosa 
denuncia é ripresa da tutti i 
giornali e pochi giorni più lar­
di il ministro Vassalli limerà in 
Sicilia un suo ispettore per in­
dagare sulla vicenda. La rela­
zione dell ispettore Rovello sa­
rà una censura durissima nei 
controlli di Riggio Un vero e 
proprio atto d'accusa contro il 
magistrato siciliano che fini­
sce sulle scrivanie di diversi 
quotidiani prima ancora di ve­
nire esaminato dal Csm alla 
vigilia di una sentenza contro 
la mafia pronunciata da Rig­
gio Ce n'è abbastanza per 
apire tre diversi provvedimenti 
sull'operato del giudice Mar­
tedì scorso durante l'udienza 
al Csm Riggio aveva detto di 
essere vittima di un piano 
preordinato per fargli abban­
donare la Sicilia. Di tutto il 

suo ragionamento almeno su 
un punto é stato convincente 
le continue fughe di notizie 
(soprattutto quella che ha re­
s o noto il pesante giudizio a 
suo carico dell'ispettore mini-
stenale Rovello) hanno com­
promesso la sua Immagine, 
guarda caso proprio alla vigi­
lia di una sentenza importante 
contro le cosche di porto Em­
pedocle 

Adesso ad indagare sui 
punU nmasti oscuri del rac­
conto del giudice Riggio sono 

nmaste la commissione Anti­
mafia e il provvedimento di­
sciplinare promosso dal mini­
stro Vassalli Insieme al procu­
ratore generale Sgroi Un 
provvedimento, quest'ultimo, 
il cui risultato é luti altro che 
scontato Se sarà dello stesso 
tono dell'indagine ministeria­
le, Riggio dovrà tornare da­
vanti al tribunale dei giudici 
ed in veste d imputato vero e 
propno Rischia provvedimen­
ti che vanno dal semplice am­
monimento, alla destituzione 
dall'ordine giudiziario 

Il processo alla cosca di Porto Empedocle 

Gli avocati di Agrigento 
«Sentenza nulla» Il cJudica Gianlnnco Rigelo 

Al palazzo di giustizia di Caltanissetta in molti so­
no convinti che il giudice Riggio sia vittima di una 
congiura e che dietro alla vicenda si nasconda un 
regista sconosciuto. «Scarterei a priori l'ipotesi 
della simulazione da parte di Riggio», sostiene il 
procuratore capo Celesti, titolare dell'indagine av­
viata per accertare l'identità dell'emissario di Cosa 
nostra che avrebbe minacciato il magistrato. 

FRANCISCO VITALI 

• CALTANISSETTA, Il giallo 
delle minacce mafiose de­
nunciate dal giudice Gian­
franco Riggio s infittisce L'i­
potesi di una congiura ai 
danni del magistrato nisseno 
non viene scartata nemme­
no dai suoi colleglli siciliani. 
Al palazzo di giustizia di Cal­
tanissetta il cosiddetto caso 
Riggio» fa ancora discutere. 
L Indagine avviata alla pro­
cura della Repubblica non é 
ancora approdata a nulla 
ma che dietro a questa sto­

na ci sia un regista scono­
sciuto, sono in molti a pen­
sarlo Negli uffici della pro­
cura della Repubblica, il 
procuratore capo Sah tare 
Celesti sembra non avere 
dubbi «Francamente non 
credo aliar simulazione da 
parte del dottor Riggio, è un 
fatto che scarterei a pnon 
L'Ipotesi accusatona deve 
basarsi soltanto su dati con­
creti E cosa c'è sinora di 
concreto' Soltanto la denun­
cia di Riggio 11 resto sono 

soltanto chiacchiere, senza 
alcun riscontro» 

Anche per 11 dottor Celesti 
sono tanti gli aspetti miste­
riosi della vicenda che van­
no chianti al più presto «A 
mio avviso - riprende il pro­
curatore capo di Caltanisset­
ta - bisogna tare luce sulla 
pnma fuga di notizie Chi ha 
dato l'imbeccata al cronista 
della Rai giunto a Caltanis­
setta conoscendo nei detta­
gli la storia delle minacce a 
Riggio? Come e perché si ar­
riva a quell'intervista televisi­
va?» I concetti espressi dal 
procuratore capo di Calta­
nissetta sembrano ricalcare 
la linea difensiva tenuta da 
Riggio davanti alla commis­
sione antimafia del Csm II 
procuratore Celesti, molare 
dell'indagine avviata per ac­
certare I identità del miste­
noso emissario di Cosa no­
stra che avrebbe minacciato 

il presidente della corte 
d'Assise d'Agrigento, nei 
giorni scorsi ha interrogato 
alcuni bottegài della zona di 
via Sicilia, dove il giudice 
nisseno abita e dove avreb­
be fatto il 'brutto incontro» 

Ovviamente, dagli interro-
gaton dei commercianti di 
via Sicilia non è emerso nes­
sun elemento utile alle inda­
gini Dice il dottor Celesti 
«L'indagine prosegue ed 
ogni elemento nuovo che 
pud metterci sulla buona 
strada viene attentamente 
analizzato Un procedimen­
to nei confronu di Riggio' 
Non mi pare ci siano i pre-
supposu perché ciò acca­
da» Il caso Riggio» va pero 
analizzato anche su un altro 
versante Quello relativo al 
processo di Agrigento con­
tro la mafia di Porto Empe­
docle La settimana scorsa, 
dopo la lettura del verdetto 
di condanna per tutti gli Im­

putati alla sbarra Dalle gab­
bie si è scatenata una vera e 
propna rivolta contro il pre­
sidente della corte d'Assise 
Cosa accadrà al processo di 
secondo grado? La sentenza 
emessa da Riggio pud anda­
re incontro alla nullità? 

•Non credo che il proble­
ma si ponga In questi termi­
ni - dice ancora Celesti - va 
sottolineato perù che il pro­
cesso è stato oggettivamente 
investito dalle polemiche 
che hanno riguardato il pre­
sidente della corte» Subito 
dopo la sentenza gli avvo­
cati difenson si ninnarono di 
tornire, qualsiasi commento 
dando appuntamento al 
processo di secondo grado 
e lasciando intendere che 
nei loro motivi di appello 
avrebbero certamente chie­
sto l'annullamento del ver­
detto emesso dalla corte 
d'Assise d'Agrigento presie­
duta da «un giudice sereno» 

Se inquini, niente abluzione 
m VICENZA Per rivelarlo in 
pubblico don Giovanni Moiet­
ta ha colto I occasione di un 
seminarlo della diocesi vicen­
tina sulla «questione ecologi­
c a ' lui, neanche tanto a ma­
lincuore, ha negato l'assolu­
zione ad un industriale che, 
con i suo) Impianti, inquinava 
il Illune Chlampo Lo stava 
conlessando ha spiegato e 
ad un certo punto gli ha chie­
sto «Itti Installato il d e p i s t o -
re degli scarichi*» L'imprendi 
tpns uno del lami «conciari» 
della vallala, Ira le più disa 
strale d Italia dal punto di vi 
sta ambientale, rispose candì 
do «Si, ma non lo faccio fun­
zionare, mi costa un occhio 
della testa» E II danno alla na­
tura, e il nschio per la salute 
delle persone? «Niente, non ci 
sentiva proprio - aggiunge 
don Giovanni - anzi mi disse, 
sicuro del segreto del confes­
sionale, c h e si era messo 
d'accordo coi vigili quando 
tacevano un ispezione lo 
preavvertivano, cosi tól attiva 
va 11 depuratore Lho manda­
to via Non me la sono pro­
prio sentita di assolverlo È 
stata la prima ed unica volta 
In vita mia» 

«Inquini e non ti penti? Mi dispiace, ma non pos­
so darti l'assoluzione» Cosi un sacerdote ha man­
dato vìa dal confessionale un industriale conciano 
del Vicentino «È stata la pnma ed unica volta in 
vita mia che non ho assolto un fedele», ha nfento 
in un convegno pubblico sull'ambiente don Gio­
vanni Moietta L'imprenditore aveva un impianto 
di depurazione, ma non lo faceva funzionare 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

Quell industriale «irriducibi 
le« don Giovanni Moietta non 
I ha più «sto né sentito «Spe 
ro che ci abbia npensato», si 
augura adesso, «o che 1 con­
trolli più severi che si stanno 
facendo I abbiano indotto a 
mettersi In regola» 

Ma che peccato è quello 
dell inquinamento? «Rientra 
nel non uccidere, secondo 
me» dice il sacerdote che in­
segna filosofia e storia al liceo 
classico di Vicenza, morale 
sociale al Seminario teologi­
c o ed è stalo allievo di padre 
Haermg «Inquinare è mettere 
a repentaglio la propria e 1 al­
trui vita Un peccato sociale 
ed un peccato mortale per­
ché porta alla morte delle per­

sone» Ma aggiunge, anche 
inquinare la natura in sé é 
peccato «E il fruito di un rap­
porto disordinato fra gli uomi­
ni e tra gli uomini e Dio La 
natura é affidata ali uomo per­
ché non può difendersi, non 
può scappare È interessante 
la simbologia biblica, Dio si 
raffigura nel! albero del bene 
e del male la prima a pagare 
1 soprusi dell uomo é la natu­
ra, la parte più debole» 

L argomento anche nella 
Chiesa è piuttosto nuovo Per 
ora dice padre Moietta c e 
una sensibilità un c o povera» 
D accordo col teologo è il ve-
scovo di Vicenza, Pietro No-
nls che al seminario «ecologi­
co» ha inviato un messaggio 

per affermare senza mezzi ter­
mini che c h i inquina 1 am­
biente si rende colpevole da­
vanti agli uomini ed al cospet­
to di Dio» Ma la questione é 
ancora controversa e si nflet-
te nelle ricorrenti polemiche 
fra vescovi e movimenti «ver­
di» L arcivescovo di Udine, Al­
fredo Battisti ha affermato in 
un omelia che «percuotere o 
lasciar morire di fame un ca­
ne non é ingiustizia II cane 
non è persona ma cosa del-
I uomo» Poi ha spiegato che 
intendeva scuotere «le c o 
s< lenze che si commuovono 
per I uccisione di un colombo 
e restano indifferenti di fronte 
a migliaia di innocenti che 
sono persone, uccisi nel seno 
delle madri. Lo stesso con 
cetto ha affermato a Pasqua, 
II cardinale Palazzinl «Man­
giare I agnello non é peccato 
GII antivivisezlonisti pensino 
di più alle violenze che subi­
s t e la vita umana» Ed a Tren­
to e è stata una piccola solle­
vazione di molti parroci dopo 
che il Wwf aveva assegnato il 
«premio Aitila» ad un guarda­
caccia che aveva ucciso un 
ceivo Naturalmente a difesa 
dell uomo 

Folgorati mentre lavoravano 

Morti 2 operai italiani 
nel porto di Zanzibar 
• IROMA Quattro dipenden­
ti della «Cogefar» due dei qua­
li italiani, sono morti martedì 
scorso in un incidente sul la­
voro nell isola di Zanzibar, in 
Tanzania I due italiani - Gen­
naro Lenzini, 39 anni nato in 
Etiopia e Marcello Penano, 
24 anni nato a Vicenza sta­
vano manovrando un mezzo 
meccanico in un cantiere 
quando hanno urtato un cavo 
elettrico dell alla tensione e 
sono nmasti folgorali Con lo­
ro sono morti due lavoraton 
tanzaniani La notizia dell In­
cidente mortale é stata confer­
mata len alla Farnesina dal-
I ambasciata italiana a Dar Es 
Salaam 

Una ulteriore conferma, ar­
ricchita di maggion particolari 
sul accaduto è venuta anche 
dal direttore del personale 
della «Cogefar», Guglielmo 
Fiore a Milanoi Secondo la ri­
costruzione fornita dall azien­

da, martedì pomeriggio una 
squadra di sei lavoratori stava 
provvedendo al trasporto di 
un container nel quale e era 
un pesante tornio Per sposta­
re il container gli operai slava­
no utilizzando una gru su ruo­
te di gomma Per cause anco­
ra in via di accertamento la 
gru si sarebbe troppo avvici 
nata o avrebbe urtato un cavo 
dell alta tensione Nella zona, 
dove era da poco piovuto, e e-
ra una forte umidità e gli ope­
rai sono stati colpiti da una 
violenta scanca elettrica 

I due tecnici italiani (Lenzi­
ni era meccanico Persano pe­
nto meccanico) si trovavano 
da tempo nell isola di Zanzl 
bar dove la «Cogefar» sta effet­
tuando lavori dt ristrutturazio­
ne del porto Le salme dei due 
Italiani sono già state trasfente 
a Dar Es Salaam e i responsa­
bili dell azienda contano di 
poterle riportare in patria en-

l 'Unltà 
Giovedì 

4 maggio 1989 

troia settimana 
Gennaro Lenzini, nato in 

Etiopia da gemton italiani, nel 
1983 era rientralo in patria (a 
Orsogna in provincia di Chie-
ti) mentre la madre e la so­
rella erano nmaste nei paese 
africano Successivamente co­
me dipendente della «Coge­
far» Lenzini si era trasferito per 
lavoro in Tanzania Tramite il 
ministero degli Esteri italiano 
é stato chiesto alle autorità 
dell Etiopia il permesso di 
espatno temporaneo per la 
madre e la sorella di Lenzini, 
affinché possano partecipare 
ai funerali che nei prossimi 
giorni, non appena il feretro 
giungerà dalla Tanzania, sa­
ranno svolti ad Orsogna 

Il dipartimento del lavoro e 
la magistratura di Zanzibar 
hanno aperto due inchieste 
per chiame le cause della 
morte dei quattro operai della 
•Cogefar* 

Duemila punti 
per controllare 
le emissioni 
delle auto 

Dal 15 maggio prossimo 2000 punti d i controllo,'diffusi s u 
lutto il territorio nazionale, ma con particolare incidenza 
nelle aree delle grandi città, saranno a disposizione degli 
automobilisti per controllare le emissioni della propria au­
to E questo il contenuto della convenzione firmata ieri dai 
ministri dell'Ambiente e delle Aree urbane e dal presidenti 
delle associazioni rappresentative del settore petrolifero e 
automobilistico II costo del controllo è di 1 Ornila lire pia 
Iva. Non c'è nessun obbligo Agli automobilisti in regola 
verri! dato un bollino. In caso contrario istruzioni per far 
cessare te emissioni »La convenzione - ha commentato 
Ruffolo -- non è nvoluzlonana, ma un atto di buona volon­
tà un espenmento pragmatico per rendere le citta respira­
bili» 

Lo studente Rocco Marco-
doppido, di 19 anni, di Po­
tenza, è nmasto gravemente 
lento in un Incidente strada­
le avvenuto martedì pome-
ngglo in Grecia nell isola di 
Corfù, dove il giovane era in 
gita scolastica Marcodoppt-

Grecia, in coma 
studente 
italiano in gita 
scolastica 

do ( ricoverato in stato di coma con prognosi riservala nel­
l'ospedale «Asklipion» di Vula nei pressi di Atene, dove è 
stato trasportato in aereo dopo essere stato ricoverato per 
alcune ore nell'ospedale di Corfù Secondo quanto si é ap­
preso, Marcodoppido si t scontrato con un autobus sul lun­
gomare «Garizza» di Corfù mentre era alla guida di un ciclo­
motore che aveva noleggiato poco pnma II giovane era 
partito da Potenza il 29 apnle scorso insieme ad una trenti­
na di compagni delle quinte classi dell Istituto tecnico per 
geometri del capoluogo lucano per partecipare alla tradi­
zionale gita scolastica di Ime anno 

«Cinture» Rischia di finire nel Guln-
MllltatA n e s s ^ei Primati 1 ostlnazio-
l l l i i iau» n e dl n o n i n a o s s a r e ] a C | n . 
d u e VOlte tura di sicurezza a causa 
^ 1 minuti della quale un automobili-

a nuntiu sta dl Sm s^^ MiKhe 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Macerata), Giancarlo Por» 
^ " " " ^ ™ • • • • • « • — • • • • • • • i (irj è s l a l 0 multalo per due 
volte a distanza di meno di cinque minuti in due località 
del propno comune distanti tra loro poche centinaia dl me­
tti A multare In entrambi i casi II conducente è stata una 
stessa pattuglia di carabinieri che ha fermato la Renault 5 
guidata dall uomo in due diverse vie della cittadina Qualche guaio In vista per 

Giovanni Manconda, il ma­
gistrato che al procosso per 
diffamazione intentato da 
De Mita contro Montanelli, 
ha difeso il direttore del 
Giornale e ha usato parole 
dure contro il capo del go» 

Processo 
De Mita-
Montanelli 
Giudici ottici 
con il nm 
verno Alcuni giudici del «Movimento per la giustizia» (un 
gruppo uscito da Unita per la costituzione) entleano - in 
un comunicato - 1 toni della requisitoria pronunciata dal 
procuratore; dl Monza e chiedono I intervento degli organi 
cornpetenu «anche a tutela della dignità di tutta la magistra­
tura, la cui credibilità rischia di essere ulteriormente com­
premessa da episodi di tal genere» Chiedendo l'assoluzio­
ne dl Montanelli il pm Mariconda aveva tra l'altro criticato 
De Mita e il suo staff, condendo la requisitoria con aggettivi 
c o m e borbonico, camorrista (nferendosi al modo di pen­
sale di De Mita) e giudicando 1 accusa a Montanelli «lalsa, 
odiosa, teratologica e antipatica» 

Più difficili 
peri militari 
le licenze 
elettorali 

Con un disegno dl legge, 
approvato len In sede deli-
berahte dalla commissione 
Difesa del Senato, non sarà 
più possibile ottenere lun­
ghe licenze speciali in 
quanto candidali alle eie-

~ ~ — ^ ~ " " ^ ~ " ~ ~ ~ ~ zioni, come prevedeva sino-
ra la legge sulla leva II provvedimento passa ora all'esame 
della Camera In forza di tale norma, numerosi militari dl 
leva avevano, negli ultimi anni, presentato la propna candi­
datura in consultazioni elettorali ammmistrauve, al solo 
scopo di usufruire di questo Upo dl licenza 

AppiflnanO Un'esplosione ha devastato 
- ' - - • - • ien sera una fabbrica di fuo­

chi d artificio - la «Pirotecni­
ca marchigiana» - ad Appi-
gnano del Tronto (Ascoli 
Piceno) Nove I tetto, di cui 
tre più gravi Massimiliano 
Mannelli, 21 anni, di Appi­

gliano del Tronto, per il quale la prognosi sarebbe riservata, 
avendo nportato io schiacciamento del torace, lesioni al­
l'addome e fratture del femore e della mandibola, Alberto 
Emidi, 37 anni, di Appignano del Tronto, 30 giorni dl pro­
gnosi già trasportato ai centro grandi usuonab di Cesena 
(Forlì) e Carlo Merlim, 32 anni, di Appignano del Tronto, 
che ha nportato diverse lente al capo Secondo una pnma 
versione dei fatti I esplosione sarebbe avvenuta improvvisa­
mente, per cause di cui nessuno si é reso conio, mentre si 
era nella fase di montaggio di «candelotti romani» 

GIUSEPPI VITTORI 

Salta fabbrica 
di fuochi 
d'artificio: 
9 feriti • 

OGGI IN EDICOLA 

QORBACIOV 
RACCONTA 
Un inedito del 
leader sovietico 
sul dopo-elezioni 
in URSS 

DOSSIER 
URSS 
La cultura, 
la società, 
le cifre, 
la vita 
quotidiana 

OBLU: 
"Perché 
tifo 
per Craxi 
e per 
Andreotti" 
Intervista 
esclusiva 
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Il ministro alla Camera 
Vassalli: «Per Serena 
una sentenza 
sbagliata ed ingiusta» 

' OUIOO DELL'AQUILA 

• i ROMA. U piccola Senna 
doveva m i t r e con i coniugi 
Giubflrgla. È l'opinione del 
ministro guardasigilli e del de­
putati di numerosi gruppi par­
lamentari che hanno presen­
tato interrogazioni all'Indoma­
ni delle discusse sentenze del 
Tribunale di Torino. Il mini­
ano della giustizia ha usato to­
ni molto gravi ed e intervenu­
to nel merito delle sentenze 
con giudizi drastici. All'espo­
nente del governo hanno (atto 
e c o numerosi deputali che, 
pure, hanno usato linguaggi e 
toni fra loro molto diversi. Co­
ti, se secondo la democristia­
na Silvia Costa, siamo di fron­
te •* un sequesto di persona, 
nel c a i o in questione della 
piccola Serena, operato dallo 
Sialo-, per la comunista Edda 
Fagnl al giudici di Torino deve 
«sten! riconosciuta la buona 
lede anche se la sentenza 
•non (lene conio come do­
vrebbe dell'interesse primario 
del minore». 

Il coso della bimba filippi­
na, che aveva sollevato una 
forte «mozione nell'opinione 
.pubblica, non poteva non tro­
vare un'eco adeguata nell'au­
la parlamentale (tra l'altro, 
come si ricorderà, la stessa 
presidente della Camera-Nilde 
lotti aveva preso recentemen­
te posizione contro la senten­
t e torinese), anche :se le valu-
talloni tono stale compiute a 
titolo personale, dal momento 
che le reazioni alla sentenza 
tono passate trasversalmente 
.agli stessi schieramenti politi­
ci. Sette le mozioni sul tappe­
to, incentrale per lo più sull'e­
sigenza di salvaguardare i di­
ttiti della bambina. In panico-
'late, Il documento presentato 
dai comunisti Fagnl, Capec­
chi. Minerai, Taddel, Polidori, 
Colombini, Levi Baldini, Co-
ala, (talleri, Caprili e Anna Ma­
ria Serafini (ma va ricordato 
che 35 deputali del Pel nei 
giorni scorsi avevano firmalo 

.un documento di solidarietà 
con I magistrati torinesi) chie­
deva al governo di intervenire 
con ogni m e n o legittimo e 
con ogni possibile Interpreta­
zione estensiva o evolutiva 

, rielle leggi specifiche per far si 
che t e errore o Illegittimità 
procedurale c'è slata non sia 

' la bambina a pagare un prez-
<zo troppo alto e sproporzlo-
•nato», 

Giuliano Vassalli si è ben 
guardato dal prendere impe­
gni o dell'assegnare al suo mi­
nistero un qualche ruolo atti­
vo in questa storia. Ma detto di 
staggita che dovrà essere mo­
dificata la legge dell'83 sulle 
adozioni. E ha preferito soffer­
marsi a commentare la vicen­
da. In modo drastico, senza 
mezzi termini. Cosi, dopo es­
sersi augurato c h e un giorno 
o l'altro la pagina oggi chiusa 
possa tornare a riaprirsi», ha 
rilevato che 'purtroppo fin 
dall'inizio i giudici chiamati a 
decidere sono sembrati orien­
tati decisamente a staccare 
Serena dai genitori». Ha sotto­
lineato che tutta la prima fase 
dell'accertamento è stata indi­
rizzata su una questione «non 
rilevante» ai fini della decisio­
ne (cioè l'esistenza o meno 
del riconoscimento della pic­
cola) lasciando in secóndo 
piano la questione della legit­
timila dei Giubergia a tenere 
la bambina. Cosi e statar re­
spinta, in una seconda fase, la 
richiesta dei genitori di ottene­
re l'aflldamento preadottivo di 
Serena. «Se ci fosse stata la 
possibilità del ricorso in Cas­
sazione - ha osservato il guar­
dasigilli - le sentenze di primo 
e secondo grado avrebbero 
dovuto essere annullate per 
diletto di motivazione, in par­
ticolare per l'asseraione di/ini­
doneità del genitori». ' 

Vassalli ha ritenuto di criti­
care l'impostazione di fondo 
delle sentenze, «tutte dichiara­
tamente mirale - ha affermalo 
- a costituire un insegnamen­
to e un monito contro il traffi­
c o di bambini, insomma non 
per punire 1 Giubergia ma.per 
prevenire altri casi». E alle 
considerazioni dei diritti della 
piccola Serena - ha aggiunto 
- *è stato dato ben poco spa­
zio». Addirittura sprezzanti: le 
considerazioni di Vassalli in 
chiusura di intervento. «Sulla 
base della legge vigente - ha 
sostenuto - non c'era affatto 
la necessita di togliere la bam­
bina alla famiglia nella quale 
viveva da un anno abbondan­
te». Se cosi non e slato, lo si 
deve «al fatto che la lotta del 
magistrati di Torino contro i 
coniugi Giubergia non lascia­
va spazio ad altre decisioni 
che non fossero quelle che 
poi In realtà sono slate adotta­
le». 

Nuovo decreto mundial 
Ostruzionismo dei verdi 
Il governo forse 
ricorrerà alla fiducia 
• i ROMA. In Parlamento ri* 
spunta it decreto sui mondiali 
di calcio. Non si tratta, come il 
nome potrebbe lasciar pensa­
re, degli stadi e degli impianti 
•portivi che «sono già stati fi­
nanziati con un apposito 

. provvedimento. Si tratta inve-
T e e delle opere e delle infra­

strutture legate al campionato 
I mondiale del 1990 ma che so-
* no desinate a restare patri* 
II monlo delle città sedi del vari 
| gironi del più Importante av-
I ventmentQ sportivo del prassi-
J mo anno. Se ne occupa da ie-
1 ri sera l'assemblea di Moriteci-
' torio che già nel mesi scorsi 
i aveva avviato una discussione 
l troncata poi dalla decadenza 
I del decreto, non convertito in 
! legge'éntro I sessanta giorni di 
t tempo, 
' Aneto questo provvedi-
t mento ha davanti a se un fu-
I turo Incerto, dal momento 
I che I verdi hanno annunciato 
i il ricorso all'ostruzionismo 
j parlamentare per impedirne 
• ed ostacolarne la cunuerslo-
I ne. ti gruppo di Mattioli si e 
| iscritto In massa alla discus­
s o n e generale e analogo at­

teggiamento ha dichiarato di 
voler assumere durante Tesa* 
me e il voto degli emenda* 
menti. 

Oa parte di palazzo Chigi si 
la circolare con sempre mag­
giore insistenza la voce di un 
ricorso a) voto di fiducia per 
accelerare i tempi 

Nel merito, come ha rileva­
to nel suo intervento il comu­
nista Franco Sapio, la maggio­
ranza ha tentato di inserire 
nell'elenco delle opere dichia­
rate urgenti una sene di realiz­
zazioni che con il campionato 
mondiale hanno poco a che 
vedere e che potrebbero duri* 
que essere eseguite attraverso 
I tradizionali canali di realiz­
zazione. Fatte le debite pro­
porzioni, s' è ternato di (are 
un po' come in occasione del­
la ricostruzione post terremo­
to, quando sono stale appal­
tate ed esegute opere infra­
struttura]! che con la ricostru­
zione vera e propria non ave­
vano nulla a che fare, Il Pei ha 
chiesto anche l'inttoduzione 
di penali per le imprese che 
non nspctteranno i tempi di 
consegna. OG.DA. 

Napoli: Nicola ha Meorpo 
ustioni ed ecdhiinoa 
Trasportato al Santobono 
dalla provinciadi Avellino 

La madre: «ÈiÉilto malato 
Era esanime nella sua culla» 
I medici: «Qualcuno deve 
aver causato le lesioni» 

In coma bimbo di un anno 
È stato maltrattato? 
Una diagnosi che non lascia dubbi. Ecchimosi, le­
sioni, ustioni di secondo grado, morsicature, che 
Nicola, un anno di vita, da solo non poteva pro­
curarsi. Il bambino è ricoverato all'ospedale San­
tobono di Napoli per un «coma cerebrale irrever­
sibile». I genitori — che vivono in una modestissi­
ma casa a Sant'Agata di Solofra, in provincia di 
Avellino - negano di aver maltrattato il piccolo. 

DAtLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O RICCIO 

M NAPOLI. Il piccolo Nicola 
0 . B. è arrivalo all'ospedale 
Santobono di Napoli ièri al­
l'alba, in gravissime condi­
zioni, proveniente da una 
clinica di Solofra. I sanitari 
lo tengono in vita attraverso 
il respiratore artificiale. La 
diagnosi parla di -stato di 
coma cerebrale». Sul corpi-
cino del bambino, che da 

pochi giorni ha compiuto un 
anno di vita, i medici hanno 
riscontrato ecchimosi, lesio­
ni e ustioni di secondo gra­
d o alle braccia, al mento e 
al collo. Sulla gamba destra, 
inoltre, sono stati trovati i se-' 
gni di morsicature ed una 
frattura non curata che risale 
ad almeno i inmese'fa, 

I genitori del bambino, 

Clemente, un operaio di 27 
anni, e Gelsomina C . di 20 
anni, hanno negalo di aver 
picchiato il piccolo. I carabi­
nieri della Compagnia di 
Baiano (Avellino) che han­
no iniziato le indagini sul 
misterioso episodio, hanno 
inviato un rapporto al sosti­
tuto procuratole della Re­
pubblica, dottor Amato Bari­
le. Al momento, gli inquiren­
ti non hanno preso alcun 
provvedimento nei confronti 
dei geniton di Nicola che, fi­
no a larda sera, sono suiti 
interrogati nella caserma di 
Solofra. 

Secondo il racconto fatto 
da Gelsomina C. (una ra­
gazzina, nonostante i suoi 
ventanni) , il piccolo da me­
si è molto malato. Qualsiasi 
cosa ingurgiti, la espelle do­

po alcuni attimi. L'altra sera, 
poco dopo le 23 - sempre 
secondo la testimonianza 
della madre; - , Njpola, c h e 
era nella culletta, dopo aver 
preso il biberon ha avuto 
l'ennesimo rigurgito. Quan­
d o Gelsomina è entrata nel­
la cameretta, ha visto il pic­
co lo ormai esanime, nero in 
volto e con g|i occhi spalan­
cati. La donna, con-l'aiuto di 
alcuni vicini, lo ha soccorso 
all'ospedale di'Solofra. Ha-
dichiaralo poi ai carabinieri 
che a quell'ora era sola ih 
casa, perché il marito, ope­
raio in una conceria del luo­
go, era fuori. 

Una vicenda, c o m e si ve­
de, con tarili lati oscuri. 
Spetta ora agli inquirenti ac­
certare se éi sono state vip-
lenze sul bambino e, nel ca­

so, chi ne è responsabile. I 
medici dell'ospedale per 
bambini Santobono, co ­
munque, non hanno dubbi: 
quelle lesioni, i morsi, le 
ustioni sul corpo di Nicola, 
qualcuno le ha causate. I sa­
nitari; c h e hanno eseguito 
alcune radiografie sul torace 
del bambino, hanno escluso 
che a provocare il soffoca­
mento sia stato un rigurgito 
di latte. Nello stomaco di Ni­
cola, infatti, al momento 
dell'esame, non c'erano 
tracce di cibo. 

Ieri pomeriggio, il Tribu­
nale per i minorenni ha 
chiesto al Comune di San­
t'Agata di So|ofra, dove risie­
de la famiglia, di accertare 
le condizioni di vita degli al-
uidue.figii della coppia, An­
tonio (gemello di Nicola) e 
Fiorentina, di due anni; 

: '•- '•••-•••. In attesa del proscioglimento del padre dall'accusa di violenza 
Il giudice del Tribunale dei minori: «Il caso troppo montato» 

Miriam forse affidata ai nonni 
Miriam, la bimba di Limbiate, sarà mandata in Si­
cilia dai nonni patemi? Pare proprio di sì, al termi­
ne di un colloquio tra le nonne e il giudice del Tri­
bunale dei minori, avvenuto ieri pomeriggio. «Co­
me genitori siamo contenti, Il potrà dimenticare», 
dice il padre, che sempre più appare vittima di un 
clamoroso concentrato di leggerezza e cattiveria: 
la violenza carnale non ci sarebbe affatto stata. 

• i MILANO. Il professor Lan­
franco Schillacl Ieri pomerig­
gio voleva a (uni costi saltare; 
sulla sua" Vespa e correre a 
Milano, al Tribunale del mino-
ri: «Sono preoccupato, sono 
ansioso, mia madre e mia 
suocera sono andate a parlare 
con la dottoressa Zota, e an­
cora non mi telefonano. Forse 
affideranno temporaneamen­
te Miriam ai miei genitori, Sa* 
rebbe per noi la cosa ideale: 
laggiù in Sicilia potrà dimenìi-
care, ha dei cuginetti piccoli, l 
nonni stravedono per lei. Cer­
to, non so se posso sperare in 
un simile atto dì umanità: per 
ora I giudici del Tribunale dei 
minori con me sono stati peg­
gio di Hitler*. 

Solo alle sei passate gli è ar­
rivata la notizia, meta buona e 
metà cattiva: il colloquio era 
andato bene, ma Miriam non 
avrebbe in ogni caso potuto 
seguire i nonni. Sta ancora 
poco bene, i medici preferi* 
scono trattenerla ancora qual­
che giorno nel reparto di chi­
rurgia pediatrica di Nlguarda. 

Lanfranco Schillacl e sua mo­
glie Maria pongono quando 
parlano di M-Wa/q, quando te ' 
notine tefcfcmano da Nlguar­
da reggendo la bimba in brac­
c io perché possa sentire il 
ciao di papà e mamma. 

Questo dramma, comun­
que, dovrebbe risolversi rapi­
damente Quando la magistra­
tura ordinaria prenderà la sua 
decisione - se incriminare 
l'insegnante di Limbiate di 
violenza carnale compiuta su 
una figlia di due anni e mezzo 
già gravemente malata, oppu­
re liberarlo definitivamente da 
questo orrendo sospetto 
adombrato con tanta legge­
rezza dal medici - si saprà se 
Miriam alla fine di tutto torne­
rà a casa sua a Limbiate, o se 
le sì dovrà cercare una nuova 
famiglia. Vista la piega che 
stanno prendendo le indagini, 
non pare possano esserci 
molti dubbi sulla concis ione: 
di giorno in giorno prende 
corpo l'ipotesi che la violenza 
carnale sia un abbaglio e nul­
la più, Da tutta Italia arrivano 

testimonianze di esperti al di 
sopra delle parti, pronti a di­
mostrare .-' ricerche scientifi­
che alla mano - che le lesioni 
riscontrate sul corpteìno della 
piccola Miriam sono certa­
mente state provocate da 
un'Intolleranza alle supposte 
di tachipirina che il pediatra 
di famiglia aveva consigliato 
per debellare la febbre, e che 
la situazione dovrebbe essere 
stata aggravata dalle ispezioni 
compiute dai medici di Gar-
bagnate. Quando Wmamma 
di Miriam aveva dato-la colpa 
alle supposte, si era immedia­
tamente detto: «U spiegazio­
ne e inverosimile, questa don­
na mente per coprire i misfatti 
del marito». «Siamo stati un 
po' troppo frettolosi ncll'ad-
dossare la colpa ai geniton. il 
caso all'inizio è stato molto 
montato», ammette ora il giu­
dice del Tribunale dei minori 
Giovanni Ingrassi. Intanto a 
Lanfranco Schillaci - oltre a 
chiamate di Incoraggiamento 
- arrivano inviti a non finire: 
Santalmassi lo vuole alla sua 
«macchina della verità*, Mi­
chele Santoro vorrebbe che 
partecipasse a Samarcanda, 
Biagl - che già gli aveva tele­
fonato nel corso di (Linea di­
retta* - lo ha cercato di nuo­
vo. Ma lui non andrà da nes­
suna parte: «Non è che sìa 
contrario - dice - ma io sono 
troppo agitato, mi impressio­
no. Come dicono al mio pae­
se. mi metterei a "cacagtia-
re"». 

S'impicca 
Il padre 
violentò 
la sorella 

M E N N A . Filippo Crocillà 
di 23 anni si «5 impiccato in 
un pollaio nelle campagne 
di Barrafranca sconvolto dal 
fatto che nei giorni scorsi il 
padre, il bracciante agricolo 
Gaetano Crocillà di 52 anni, 
è stato arrestato dai carabi­
nieri d o p o essere stato de­
nunciato dalla figlia di 19 
anni, c h e l'ha accusato di 
averla violentata. 

L'uomo, c h e si protesta 
innocente, ieri è stato scor­
tato dal carcere di Enna 
nella chiesa dell'ima a Bar­
rafranca per assistere ai fu­
nerali del figlio, Gaetano 
Crocillà in chiesa è stato 
colto da malore e ha chie­
sto ai carabinieri di riac­
compagnarlo in prigione e, 
d o p o essersi aggrappato al­
la bara, è scoppiato in un 
pianto disperato, urlando 
«perdono». 

Vedovo, Crocillà viveva 
con i soli due figli. Quando 
la ragazza l'ha denunciato, 
in caserma le s o n o state ri­
scontrate ecchimosi e lesio­
ni. 

5 anni e mezzo 
a dirigente 
che abusò 
di una bimba 

M TORINO. Il processo d'ap-
gpllo contro Marco Martinelli, 

7 anni, ex dirigente industria­
le milanese, già condannato 
in primo grado a quattro anni 
di reclusione per violenza car­
nale nei confronti della figlia 
di una coppia di amici, s'è 
concluso a Torino con un au­
mento di pena. La Corte ha 
portato a cinque anni e sei 
mesi il periodo che Martinelli 
dovrà sconiare In carcere in 
quanto - ha reso noto l'avvo­
cato di parte civile Giorgio 
Merlonc - non è stata accolta 
come congrua l'offerta di ri­
sarcimento dei danni prece­
dentemente fatta dall'accusa­
to (40 milioni). 

I fatti risalgono agli anni tra 
]'84 e 187 Martinelli, dirigente 
della Pirelli, padre di due figli, 
conobbe una coppia di coniu­
gi sulle nevi del Sestriere, du­
rante una settimana bianca. 
Strinse amicizia con essi tanto 
da arrivare a trascorrere ì prò-

Eri fine settimana ospite nella 
>ro villa di San Maurizio Ca­

nadese, nei pressi di Torino. 
Nell'estate dell'87, però, la fi­
glia della coppia di amici, di 
sette anni, confessò ai genitori 
di essere da tempo «vittima» 
dell'uomo, 

••• Napoli, al processo Cirillo l'autista di Rosetta Cutolo 
conferma nomi e situazioni ma non aggiunge particolari 

«So, ma ci tengo alla pellaccia» 
È uno che se ne intende. È stato l'autista di Roset­
ta Cutolo e Casillo. I nomi dei politici che trattaro­
no per Cirillo, i Cava e Piccoli, li fece in istruttoria, 
«Confermo, ma non dico di più, tengo alla pellac­
cia. Finché parliamo di camorra sono a disposi­
zione, ma altre cose no», dice Salvatore Federico. 
L'imputato Madonna in un confronto l'ha insulta­
to: «Fetente, cornuto», ed ha tentato di picchiarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• I NAPOLI. Anche quel Ciro 
Cirillo un po' smagrito che in 
una rapida apparizione di pri-
m'ora deposita in camera di 
consiglio un'istanza per far 
rinviare d'una settimana per 
una «fastidiosa labirintite» ta 
sua testimonianza, sembra 
farlo apposta: alla undicesima 
udienza 11 processo per l'affa­
re della trattativa appare im­
pantanato. Ed invece sarà una 
mattinata di fuoco. Protagoni­
sta imprevisto un pentito ex 
cutoliano non di prima fila co­
me Salvatore Federico, baffoni 
e modi da gregario, autista e 
killer al servizio di Rosetta Cu­
tolo e di Vincenzo Casillo. So-
sterrà senza timidezza un 

drammatico confronto con 
l'imputato numero due, l'av­
vocato Errico Madonna, che è 
accusato di aver intascato una 
parte del riscatto e di aver col­
laborato al falso per l'Unità. 

L'avvocato-imputato delI'N-
co gli s'è avventato contro per 
picchiarlo, gridando: -Sporco 
fetente, cornuto, bastardo». I 
carabinieri hanno fatto fatica 
a trattenerlo. E Federico ha di­
chiarato dì poter elencare «gli 
omicidi fatti per conto suo in 
Calabria». «Dilli uno per uno», 
l'ha sfidato Madonna. «Faceva 
da filtro tra noi e la 'ndranghe­
ta, ne!.'80 fece una riunione 
con Casillo ad Ottaviano per 
quei delitti. Per voi, presiden­

te, è Vavvocato é Madonna, 
per noi era il compare Madon­
na». Ma Federico ha nella. 
pancia altri segreti che brucia­
no. In istruttòria ha racconta­
to: 1 ) di un incontro nel luglio 
'81, In piena trattativa, tra Ro­
setta Cutolo, Casillo ed [scola­
re in un night in centro a Ro­
ma con «un uomo anziano coi 
capelli brizzolati. Chiesi a Ro­
setta chi fosse, lei disse che 
era uno dei più grossi della 
De, l'on. Piccoli», 2) Di una vi­
sita «al secondo piano delta 
villa di Rosetta Cutolo ad Otta­
viano del colonnello Musurne-
ci». 3) E che «tra gli esponenti 
politici che si interessarono 
intervenendo personalmente 
presso Cutolo, Rosetta ed altri 
hanno fatto il nome dei due 
Gava (non ricordo se padre, 
figlio o fratelli), dell'allora sot­
tosegretario agli affari esteri, o 
Interni, Raffaele Costa (l'Indi­
cazione corrisponde col no­
me dell'esponente liberale, 
ndr), molto amico del mini­
stro della giustizia Darida e si 
è interessato di molti trasferi­
menti di detenuti». 

Ora Federico conferma. Ma 

aggiunge una dichiarazione 
che dà i brividi: «lo devo tute­
lare la vita mia e della mia fa­
mìglia. Confermo quelle di­
chiarazioni, le-ricordo bene. 
Ma non aggiungo altri chiari­
menti. Tengo alla pellaccia, 
signor presidente. Finché si 
parla di camorra sono a di­
sposizione, ma altre cose no, 
non voglio dirle, non voglio 
Saperle*- E poi, tanto perché 
ci si capisca: «Casillo non è 
vero che è morto perché stava 
tradendo Cutolo, quella è una 
montatura. È morto per quel 
fatto chiaro chiaro, come Nuz­
zo (un altro testimone della 
trattativa eliminato, ndr) e co­
me gli altri, per il fatto dei ser­
vizi segreti, che è gente che 
non lascia tracce, non lascia 
prove». 

«Ci dica che cosa ne sa di 
questa storia», chiede ad un 
certo punto il presidente. E lui 
risponde con un discorsetto 
che pio chiaro non si può: «La 
Nco s'è interessata alla libera­
zione di Cirillo perché uomini 
politici della De erano in rap­
porto con Cutolo e con Casil­
lo. In cambio ci fu un baratto. 
una trattativa. Liberazioni di 

detenuti, trattamenti privile­
giati, spostamenti nelle carce­
ri.,. anch'io andai a finire in 
carceri che non mi toccavano, 
a Chiavari dove ebbi l'incarico 
da Cutolo di uccidere un pen­
tito. Un giorno, uscendo dal 
carcere di Ascoli, lacotare, 
che come Casillo girava coi 
tesserini da ufficiale del cara­
binieri e le divise, disse che le 
cose per noi ora sarebbero 
cambiate da cosi a cosi rove­
sciando la mano. Non fu un'e­
storsione nei confronti della 
De, fu una trattativa: se la Nco 
avesse avuto bisogno di soldi 
In un giorno avrebbe accumu­
lato un miliardo e mezzo con 
le rapine*. Davanti al giudici 
sono sfilati pure il famoso Pa­
squale Barra («'o animale») in 
gessato da film «nero», che 
non ha voluto neanche giura­
re ed il superkiller pentito Lui­
gi Riccio che ha confermato 
di aver saputo che a trattare 
erano Scotti e i Gava. Un altro 
dissociato, Alfredo Di Cesare, 
ha la ilo avere al tribunale una 
lettera confusa in cui annun­
cia rivelazioni su una misterio­
sa agendina con i nomi di 
Scotti e De Mita. 

COMUNE 01 VILLETTA BARREA 
PROVINCIA OE L'AQUILA 

Avvito di gir» d'appetto m-tdiant» /te/fwion» privi* 
Lavori di complatamanto ottallo comunai» 

Importo a basa d'asti di L B38.000.000. Iscrlztona A.N.C. 
richiatta par la categoria Mconda. 
Questa Amministrazione intenda appaltare i lavori di cui scora 
mediante licitazione privata, con la procedure di cui all'art. 1, 
lettera di, della legga 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le impresa in possesso dai requisiti prescritti dalle (aggi vigenti 
possono segnalare II loro interesse e partecipare alta gara, 
inoltrando domanda di invito a quatta Amminiatrazioni antro 11 
9-5-89. Non tt terre conto delle domande pervenuta della data 
del presente avviso né di quelle che perverranno dopo la «ca­
denza aopra indicata. La richiesta di Invito non vincola l'Ammi­
nistrazione. 
GH inviti saranno diramati entro 120 giorni dilla pubblicazione 
del presente avvito. Eventuali lotti successivi verranno aggiudi­
cati mediante trattativa privata. Non sono ammesse offerte In 
aumento. L'Amminiatrazione si riserva la facoltà d. cui alla L,, 
17-2-87, art. 3, comma 3 e regolata dal D.P.C.M. 27-2-86. 

IL SINDACO 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA 
E DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 

BANCHETTE (To) 

Avviso dì gara 
H aopralmeatato Coniamo indico g«rl di appalto, ni sensi della 
legge 8.8,1977 n: 684 e aucceiiive modificazioni ed integrazioni, 
parte progeltaiione e eoatruilont dell'Impianto di depurazione 
efltieortitada realizzerai mi Comune di Somme. Importo presunto 
dall'intero Impianto di L 3.100.000.000. Primo lotto L 
900.000.000. La «Mia verri linanziati con contributi regionali ci 
mutilo Caeaa Capotiti e Preititi con i fondi del risparmio postala. 
La Ditte Interniate devono far pervenire alla leda del Consorzio 
(Banchetto • via Homo, 1231 richieste di invito in carta legate entro 
• non oltre 30 giórni decorrenti dalla data;di invio del bando 
all'Ufficio dolio Pubblicazioni Ufficiali della Cee. Il bando integrale di. 
gara, contenentele indicazioni della documentazione da presentare 
unitamente elle richiesta di invito a le modalità di espiamento 
dalla gara, Inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali (folla Cee. 
in dota 24 aprila 1989 ai potrà ritirare presso la «ode del Coneor-
tó' IL PRESIDÈNTE AlbarW Iorio Veltorte 

TUTTI I LUNEDI' 
GQNrUNITÀ 

settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 

I conipfUriT della lezione •Ghlrottì> 
del Pei ricordano il compagno 

MARIO CASAUCCHI0 
e sono vicini ai familiari. 
Milano. 4 maggio 1989 

Addoloralo per la scomparsa di 
URLO OE MARTINO 

Aldo Palumbo ricordandone le doti 
professionali e il costante Impegno 
civile esprìme vivissime condo­
glianze alla famiglia. 
Mltar.3,4 maggio 1989 

I compagni taxisti esprìmono II pro­
prio cordoglio al compagno Cerotti 
Pasqualino per la scomparsa del 
fratello 

MEDARD0 

Milano. 4 maggio 1989 

Nel 1* anniversario della morte, la 
moglie Marta e 11 figlio Bruno, ricor­
dano a tutti i compagni ed amici, la 
figura del compagno 

GUIDO BRAMBATI 
vissuto nell'onesti, nel lavoro, nel­
la lotta per una società ed un mon­
do pia giusti, In suo ricordò sotto­
scrìvono lire 100.000 per il suo 
giornale. 
Milano, 4 maggio 1989 

Nel l'anniversario della scomparsa 
della cara 

MAMMA 
della compagna Elsa i compagni 
Bruno ed Emanuela la ricordano 
con immutato affetto e sottoscrìvo­
no per l'Unità. 
Clnisello, 4 maggio 1989 

È deceduta la compagna 
ADRIANA LASTRUCCI 

In Gobbi 
1 funerali avranno luogo questa 
mattina, in forma civile, dall'Ospe­
dale di S. Martino. Alla famiglia col-
Klta dal grave lutto giungano le af-

ittuose condoglianze dei compa­
gni dì Molassana, della Federato­
ne e de t'Unito, 
Molassana, 4 maggio 1989 

Nel 13* anniversario della morte 
del compagno 

FRANCESCO SC0TTUZZI 
la moglie, I figli e 1 nipóti Io ricorda­
no e in sua memoria sottoscrìvono 
per l'Unità. 
Milano. 4 maggio 1989 

•Sabato 29 aprile è deceduto a Ge­
nova Il compagno 

CARLO AMANDE 
Iscrìtto al Pel dal 1921. ha parteci­
pato alla lotta antifascista., dirigente 
(inducale, è stato per molti anni 
membro della Segreterìa provincia­
le del sindacato autolèrroiranvterì. 
Ha fatto pane della Commissione 
federale di controllo della Federa-
don*» di Savona. E stata Inumato a 
Savona nel cimitero di Zlnola il 1 
magjiiQ. 

Savona. 4 maggio 1989 

•Mwmktàà^mmaàmaàwmmmmm^ 
È morta I* compagna \] 

CARLA ALBERTI 
la lettone «M. Alleata* si strhge 
con affetto intomo al caro Fabrizio 
Bertnni e a tutti 1 familiari. I funerali 
ai svolgeranno venerdì 5 c.m. itile 
ore 15 partendo dall'abltu-onu di 
via W. Ferrari, 17/11. In memoria 
sottoscrivano per l'Unità. 
Milano, 4 maggio 1989 

Nella dolorosissima scomparsa del­
la socia e collaboratrice 

CARLA ALBERTI 
BERTANI 

1 soci dell'Arci Corvetto, il Consi­
glio Direttivo, il Collettivo Donne 
esprìmono lutto il loro alleilo soli­
dale alla famiglia e sottoscrìvano 
lire 200.000 per l'Unità. 
Milano, 4 maggio 1989 

1 compagni del Pei della zona 14 
partecipano commossi al lutto di 
Fabrizio a figli per la scomparsa 
della cara compagna 

CARLA ALBERTI 
BERTANI 

Milano, 4 maggio 1989 

Ace, Eva, Marina; Cristian e Rice*» 
do ricorderanno sempre con affèt­
to la compagna 

URLA ALBERTI 
BERTANI 

e si strìngono a Fabrizio e figli In 
questo tristissimo momento, 
Milano, 4 maggio 1989 

È improvvisamente mancato 11 
compagno 

FRANCO B0ZZ0LA 
La Camera del Lavoro e la Funzio­
ne Pubblica Cgìl di Novara, nel ri­
cordarne la lunga militanza sinda­
cale per l'affermazione degli Ideal) 
di giustizia sociale e dì liberta, t'e­
semplare impegno come lavorato­
re e dirìgente del Comune di Nova­
ra, partecipano commossi al Bran­
de dolore della famiglia e Invitano I 
propri Iscrìtti, I lavoratori e coloro 
che lo hanno conosciuto e stimato 
a partecipare alle esequie che ai 
svolgeranno venerdì 5 c,m. alle ora 
14.30 con partenza dairabitaxkmu 
in via Santa Maria, 25. Sottoscrivo­
no per l'Unità, 
Novara, 4 maggio 1989 

È morto il compagno 
PIETRO TRIBUZZI 

I compagni della sezione Nuova IV 
scolaha esprimono le più sincere 
condoglianze al familiari e ai paren­
ti tutti. 
Roma, 4 maggio 1989 

È tragicamente scomparso a venti 
anni Ih un incidente stradale 

LUCATAMBORINI 
Gli amici dell'Unità partecipano Jl 
dolore del padre Qltaeppe e della 
famiglia tutta. 1 funerali «V svolge-
ranno questa mani, in ella 10,HO nei-
la chiesa di Prima Porta, 
Roma. 4 maggio ì 989 

6 l'Unità 
Giovedì 
4 maggio 1989 

* 



INjTAUA 

Ustica 
Rro (Psi) 
interroga 
Zanone 
• ROMA II deputata sociali­
sta Franco Pira ha rivolto al 
ministro della Dilesa Valeno 
zanone una Interrogazione 
Miai particolareggiata sulla 
strage del Dc9 di Ostica Plro 
eleni» - Chiedendo conlerma 
a Zanone - alcune delle pre­
via più impressionanti addotte 
dai periti per dimostrare che 
l'aereo di linea dell'Itavla 
quella sera del 27 giugno 
1980, (u abbattuto da un mis­
sile Fra I altro, Il deputato ri­
corda che II radar militare di 
Marsala registrò I ultima trac 
eia ««risponder del Dc9 un 
minuto prima dèli ultima trac­
cia registrata a Fiumicino 
(perché > questa discrepan­
za?), e che «resta ancora in-
spiegablle. - secondo i periti 
- «perché l'operatore del ra­
dar multare non abbia notato 
le tracce del Dc9 in caduta 
C|ie tónWnque dovevano ap­
paile ir) video», 
' Piro si solferina ancora sul­

le tracce d un velivolo militare 
che attraversò la rotta del Dc9 
nel momento della tragedia 
(anche qui la riferimento alla 
perizia), sul residui di esplosi­
vo fF4 e Tnt) rinvenuti in 
Jrammentl dell'aereo distrutto, 
sugli ultimi woni Impressi sul 
registratore di bordo uncom-

, plesso di fattori erre hanno 
spinto I periti ad escludere -
córn«it!*us» della sciagura -
ogni altra Ipotesi che non sia 
quella dell'impatto con le 
«cWggjJd'MIi missile 

intinto il attendono - do­
vrebbero essere pronte .entro 

;la prossima settimana <,-. le 
conclusioni a cui giungerà la 
commissione nominata dal 
presidente del Consiglio De 
Milite presieduta dal dottor 
PlftójL Bèlla vicenda si occupa 
anchfela commissione-paria 
inehjire sul terrorismo e le 
stragi. 

Aosta 
Valanga 
uccide 
4 sciatori 
§ • AOSTA. Una valanga si è 
staccala ieri sera dalla parete 
della punta •Plattes de Cha-
rnoixi nel massiccio del Gran 
Paradiso a oltre 3 500 metri di 
quota in Val Gnsenche, una 
delle valli laterali della Valle 
diAosta ed ha travolto cinque 
turisti che dalle prime notizie 
giunte alla protezione civile di 
Aosta sarebbero tutti di na­
zionalità tedesco occidentale 

Sempre secondo le pnme 
notizie giunte a valle quattro 
dei cinque sci alpinisti sareb­
bero morti, mentre il quinto 
sebbene ferito, è riuscito a li­
berarsi da solo e a raggiunge 
re il rifugio «Bezzi» da dove ha 
dato I allarme 

I cinque stando sempre al­
le prime frammentane notizie 
raccolte dalla protezione civi 
le e dal carabinieri di Aosta 
stavano empiendo Una escur­
sione lungo il costone della 
•Plattes de Chamolx» salendo 
con II sistema delle •pelli di 
foca» quando, per cause non 
ancora accertate dalla parete 
si è staccata la valanda che li 
ha travolti Uno è riuscito a II 
berarsi da solo e dopo una 
marcia di alcune ore ha rag 
giunto il rifugio "Bezzi, che si 
trova a poco meno di 2 300 
metri di quota, dove è installa­
to un telefono dal quale ha 
potuto chiamare i soccorritori 
Sul posto si è portato un eli­
cottero della protezione civile 
con alcune guide e cani da 
valanga che si sono messi al 
lavoro per estrarle gli sclaton 
dalla massa nevosa. Nella se­
rata di len sono partiti altn uo 
mini della protezione civile, 
guide e carabinieri per conti­
nuare l'opera di ncerca. 

i basisca di San Paolo dopo il funerale di 
I t e r » A destra, la moghe Carla con i ligia Andrea Francesca e 
M I M M I durante la cerimonia 

Silvana Dall'Orto sembra Però il magistrato si sfoga 
rivedere il duro giudizio «Zannoni? Millantava 
sul coniuge che ha «tirato» l'amicizia con De Mita... 
sul prezzo del riscatto Però ha incontrato Gava» 

Il marito della rapita: «litigi? 
Macché, ora risposo mia moglie» 
«Fin dal primo giorno il manto della sequestrata ha 
voluto fare quello che voleva Un millantatore, che 
ricordava sempre la sua amicizia con De Mita». Pa­
role del procuratore capo della Repubblica Ma 
l'uomo che ha consegnato quasi quattro miliardi 
«puliti» ai rapitoti, è riuscito comunque, ad avere un 
colloquio con lo stesso ministro degli Interni, «Al­
l'aeroporto di Bologna», precisa il procuratore 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNIR MIUTTI 

•al REGGIO EMILIA -La prima 
volta che ho incontrato il si­
gnor Giuseppe Zannoni, que­
sti mi ha chiesto ' Chi è il suo 
capo? IO voglio trattare con 
lui • Il procuratore capo della 
Repubblica desenvendo il pn-
mo approccio con il ragionier 
Giuseppe Zannoni (I Indu­
striale della ceramica che pa­
gando 3 840 milioni ha libera­
to la moglie Silvana Dall'Orto 
dai rapitori) non ha nessuna 
voglia di scherzare «Durante II 
pnmo vertice qui nel mio uffi­
cio con i comandanti dei ca-
rabimen della polizia ecc, il 
signor Zannoni si è seduto al 
mio posto ed ha detto 'Quid 
sto io, sono io il capo » 

Giuseppe Zannoni - sono 
sempre parole del procurato­
re capo della Repubblica -
•fin dall inizio del sequestro 
ha agito di testa sua» «Una 

volta ho dovuto farlo rinchiu­
dere in una camera di sicurez­
za perché non voleva conse­
gnarmi una. lettera inviata dai 
rapitori Se non si (osse com­
portato come si è comportato, 
la liberazione della signora 
avrebbe Dottato a ben altn n-
sultati È davvero difficile lavo­
rare sei mesi con un imbecil­
le Il fatto più grave è senz'al­
tro la consegna di 3 840 milio­
ni senza che fossero registrati 
1 numen di sene Abbiamo dei 
sospetti sui rapiton, ma come 
sarà possibile ottenere delle 
prove, con tanto denaro del 
tutto pulito?» 

Il signor Zannoni ha spesso 
vantato amicizie altolocate, 
anche in campo politico Lei 
ha ricevuto pressioni? »Mi ha 
detto tante volte Lo sa che 
sono amico di Ciriaco De Mi 
ta che (ho incontrato sulla 

Silvana Cali Orto 

barca di Calisto Tanzi, titolare 
della Parmaiat, in Sardegna? ' 
A me è sembrato anche un 
millantatore tanto che una 
volta gli ho replicato Guardi, 
dica al presidente del Consi­
glio che non sarà lui a liberare 
la sua signora 11 giorno dopo 
Il sequestro si è precipitato a 
Reggio il generale comandan­
te lArma dei carabimen lo 
comunque non ho ricevuto 

pressioni ma solo esortazioni 
ad intensificare il lavoro» 

«11 signor Zannoni chiedeva 
semplicemente di poter fare 
quello che voleva 11 pnmo 
sciacallo imbecille che gli te 
lefonava diventava subito im­
portante 'Dovete indagare 
qui, dovete indagare là , ci di­
ceva L idillio fra Idi e la mo­
glie' Mi hanno nfento che su­
bito dopo al pnmo interrogato­
rio dopo la liberazione, la mo­
glie si è accapigliata col man­
to, appena fuon dalla mia 
porta » 

Tira ana pesante, alla Pro­
cura di Reggio Emilia II lin 
guaggio non $ certo quello 
delle udienze ufficiali Un (at 
to è comunque certo I uomo 
che secondo il procuratore 
della Repubblica ha voluto ad 
ogni modo agire di testa prò 
pna spesso in contrasto con 
magistratura e forze dell ordì 
ne è riuscito ad incontrare -
durante il sequestro - lo stes­
so ministro agli Interni, Anto­
nio Gava «L'incontro è avve­
nuto ali aeroporto di Bolo­
gna» dice il dottor Bevilacqua 
Sui contenuti dell incontro; 
top secret Dalla metà del mar 
zo scorso I industriale della 
ceramica è riuscito ad ottene 
re quello che voleva costmire 
un contatto con 1 lapiton fuori 
dal controllo degli inquirenti 

Il 27 aprile ha consegnato le 
valigette con 3 miliardi e 840 
milioni e la moglie è stata libe 
rata 

Pochi chilometri nella cam 
pagna reggiana ed ecco Silva 
na Dall Orto e Giuseppe Zan­
noni nella loro villa «1 miei 
rapporti con la Procura' Otti 
mi - dice I uomo - davvero 
ottimi Dite che loto non la 
pensano cosi7 Mi dispiace 
spero che cambino idea» 

In un testo scritto di suo pu­
gno la moglie lo ha accusato 
di aver messo a repentaglio la 
sua vita per risparmiare sul n 
scatto di avere dato valore più 
ai soldi che a lei di avere pen 
sato al divorzio «Non sono ac­
cuse - dice lui abbracciando 
la - ma i pensien della prigio­
nia Adesso conosce l fatti ed 
è orgogliosa di come ho con 
dotto le trattative Divorzio' Ci 
risposeremo il 6 giugno a 25 
anni dal matnmomo» Lei con 
ferma «Oggi vedo tutto con lu 
ce diversa» E contento il si­
gnor Zannoni «ho liberato 
mia moglie una gran moglie 
e questo mi basta Un amico 
mi ha detto scherzando Ca 
nssimo adesso hai una donna 
pagata a peso d oro lo gli ho 
nsposto ma mia moglie non 
pesa 220 chili Sa con quasi 
quattro miliardi altro che peso 
doro» 

Tutto il cinema ai funerali del regista. I sovietici: difficile futuro per il suo film 

Ultimo addio a Sergio Leone 
poeta del western ^'italiana 

AUMUtTOCKUPI 

•ai ROMA. Se n è andato con 
la musica di Cera una odila il 
West suonata ali organo dal 
l'abate Luca Cellino I unico 
momento «cinematografico» 
di una cerimonia sobna, in 
tensa 1 funerali di Sergio Leo­
ne, svoltisi ieri mattina nella 
basilica di San Paolo, hanno 
visto liniero cinema italiano 
stringersi attorno alla famiglia 
del regista scomparso Tre 
brevi discorsi molto commos­
si, di Carlo Verdone, Luigi Ma­
gni ed Ennio Mormone Poi la 
salma e uscita dalla chiesa fra 
g|| applausi ed è partita per il 
cimitero del Vereno, dove ver­
rà tumulata nella tomba di fa­
miglia 

Cario Verdone ha ricordato 
il maestro che l'ha lanciato, 
producendogli il film d'esor­
dio Un sacco bello, -Nonostan 
te quell'aspetto burbero, che 
metteva soggezione, Sergio 
era Un uomo semplice Ricor­
do le lunghe passeggiate in 
sieme a lui, nel suo quartiere 
preferito Trastevere, dove era 
nato in viale Glorioso Aveva 
una battuta, Una parola per 
tutu dal calzolaio al genenco 
di Cinecittà alla contrabban­
diere di sigarette Sul lavoro 
voleva il massimo da se stesso 
e da tutti, perché cercava in 
modo ossessivo la perfezione 

e forse questa ricerca lo ha 
tentamene provato Siamo 
tutti amareggiati per averlo 
perso, ma slamo anche tutu 
felici, orgogliosi di averto co­
nosciuto» Magni ha parlato di 
lui come dell'ultimo grande 
poeta romano «Era un traste­
verino armato lontano con la 
giacchetta in collo e il coltello 
in tasca come diceva Belli I 
supt eroi erano romani trave­
stiti da cowboy E come 1 suoi 
eroi è sialo ucciso a tradimen­
to I suol film non finivano mai 
ma il (ilm della sua vita è finito 
troppo presto» Infine, Mont­
arne «Ho lavorato con lui tra 
liti e abbracci. Non mi sono 
mai occupato dell'immagine, 
ma del suono Della musica, 
dei rumon e del silenzio E ora 
nmane solo un silenzio dram­
matico e spaventoso» 

Alla cerimonia mancavano i 
suoi atton americani come 
Eastwood e'Lee Van Cleef 
(Robert De Niro ha inviato 
una corona), ma il cinema 
italiano era davvero al gran 
completo Registi atton Felli-
ni, Scola, Sordi, Tognazzl, Bud 
Spencer, Bertolucci e Argento 
(che scissero per lui C'era 
uno volta il WeM), Ugo Pirro, 
Maurizio Ponzi Christian De 
Sica, Maselll, Tessan, Brass, 
Monica Vitti, Squitien Claudia 

Cardinale, Pontecorvo, la 
WertmtiUer, Votante Suso 
Cecchi D'Amico Benvenuti 
Virna Lisi il suo abituale diret 
tore della fotografia Tonino' 
Delli Colli, Bolognini iTaviani 
Comencim Damiani Produt 
lon Italo Zingarelli, Clemen-
tell| Minervim, Luigi e Aurelio 
De Laurentus Dirigenti della 
Rai e di Cinecittà Milano Fu-
scagm, Grippo, Giace! D Ono­
frio Uomini politici 11 segreta­
rio della De Forlanl il ministro 

Carrara il segretano del Pn La 
Malfa Borgna e Nicolini del 
Pei il radicale Rutelli Ma so 
prattutto decine e decine di 
genenci di comparse, di at­
trezzisti di rascaton di tutto 
quel piccolo mondo di Cine 
città e dintorni che a Leone 
doveva molto Ci sono casca 
tori che grazie al western ita­
liano hanno «svoltato» un esi 
stenza, hanno avuto un lavo­
ro A parte i familiari ieri era­
no loro - nella basilica di San 

Paolo incredibilmente affolla 
ta -1 più commossi 

Intanto da Mosca li cinema 
sovietico si dice «attonito e 
preoccupato» Aleksandr Ko-
pilov rappresentante della So 
vexportfilm a Roma ha detto 
a proposito del famoso film su 
Leningrado che si sarebbe do 
rato girare nel 90 «Non so 
quale sarà la sorte di quel film 
sui 900 giorni di assedio non 
sappiamo se qualcuno sarà in 
grado di prendere m mano 
questa impresa colossale» 

tìSÌÌ|r©SS%^razione di polizia ha consentito di eliminare il traffico di droga a Città Studi 
Diciotto nordafricani accusati di associazione per delinquere sulla base di filmati girati dagli agenti 

o, telecamere contro gli spacciatori 

D NEL PCI 

Jennifer Muir, scomparsa dalla base Nato di BsgnoH e ritrovata' 
dopo 8 mesi • 

Jennifer, l'ausiliaria Usa 
Nella base «allegra» 
dietro la fuga 
storie di sesso e razzismo 
Il caso Jennifer Muir per la magistratura italiana $ 
chiuso Ma dalle carte rimaste in mano al giudice 
napoletano emerge una stona di sesso, razzismo, 
divisioni fra blandii e colored all'interno dell'inse­
diamento statunitense a Napoli L'ausiliaria ritro­
vata dopo nove mesi a Reggio Calabria, intanto, è 
stata trasferita in un'altra base militare Usa, in 
Spagna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAINZA " " 

• a NAPOLI «Per noi il caso è 
chiuso1 Non e è stato omicidio 
e una convenzione del 1951, 
modificata nel 56 dà agli Sta­
ti Uniti la giurisdizione sui rea­
ti commessi da cittadini ame-
ncam su loro connazionali» 11 
sostituto procuratore di Napoli 
Franco Roberti liquida in po­
che battute la chiusura del ca­
so relativo alla scomparsa di 
Jennifer Muir, il sergente dette 
forze ausiliane della manna 
degli Usa scomparsa da Na­
poli il 29 luglio scorso e ritro­
vata dopo nove mesi a casa di 
un venditore ambulante del 
Marocco, a Villa San Giovan­
ni 

Dalle carte che gli sono ri­
maste in mano emerge una 
stona di razzismo, di sesso, di 
notti brave, che hanno tutte 
come 'fondo la base della US 
Navy Le dichiarazioni di Ste­
ven Sheiwin, militare «bian­
co» o quelle di Celeste Wal-
ker, 25 anni ausiliaria di colo­
re avevano fatto pensare ad 
un omicidio,, commesso in 
preda ai fumi dell alcool, do­
po una notte brava Una stona 
imbarazzanti» per le automa 
militari statunitensi che guida­
no la base di Napoli che due 
anni la avevano dovuto colla­
borare con la magistratura ca­
sertana per cercare di scopnre 
I assassino di una ausiliana 
bianca, Conny Palmer, am­
mazzata a Castelvoltumo da 
un seigente che I aveva vio­
lentata e che hanno dovuto 
consegnare alte automa Italia 
ne un altro loro commilitone 
che ubnaco un sabato sera, 
ha investito sulla via Domizia 
na una pattuglia di poliziotti 
italiani uccidendone uno e fe­
rendone gravemente altn due 

Propno dalle deposizioni 
dei colleglli di Jennifer, da 
quelli del blocco dei bianchi 
era venuta fuori I ipotesi del 
I omicidio Steven Sherwn ad 
esempio, non aveva avuto 
mezzi termini nel dichiarare 
«L hanno uccisa quei bastardi 
ne hanno nascosto il corpo a 
Capodichino» I btancfu hanno 
fatto quadrato accusando i ne 
gn di avere ucciso Jennifer ed 
una mano a questa tesi I ha 
data Celeste Walker che ha 
deposto dichiarando che «J L 
(John Lawson ndir ) se la fa­
ceva con una sgualdrina bian­
ca » E scattata cosi per due 
marmai amencam di colore 
John Lawson e Kenneth Den 
ton il sospetto di essere gli as­

sassini di Jennifer I due mari­
ne» Interrogati più volte hanno 
ammesso di aver picchiate 
l'ausiliaria poi di averla vio­
lentata uno dopo 1 altro Messi 
alle strette hanno contessilo 
anche di averla portata (Mori 
dalla base di C a r i c h i n o tiri,-
chiusa nel bagagliaio di uria 
«Regata» presa In prestito da 
un terzo marine anche lui di 
colore ma hanno negato fer­
mamente di aver ucciso Jenni» 
ter Muir Sottoposti alla maev 
china della verità quéste loro 
dichiarazioni sono risultate ve­
ritiere 

«Ci chiese cento dollari per 
le sue prestazioni sessuali» 
raccontano anco»a al giudice 
italiano «ne nacque un litigio, 
ci aggredì, la picchiammo » 
Il tutto condito in precedenza 
da enormi boccali di birra, d i 
bottiglie di whisky, dalla delu­
sione amorosa di Jennifer che 
desiderava un marito un rap­
porto stabile dei figli e the 
dopo i| ntiuto del suo fidanzo-
la itofatoa sposarla si lancjìj. 
m una, npite brava. 

Restano Sa piedi alcuni mi-

viaria, a bordo del taxi guidato 
da Giovanni Postiglione? st­
ette ha preso il treno verso là 
Sicilia' Ma non sono Interro­
gativi che nguardano la giusti­
zia Nelle quattro pagine di 
scarno verbale rese al giudice 
Roberti lunedi sera la ragazza 
non ha fornito una spiegato­
ne logica alle sue azioni 
Quando le incongruenze sono 
divenute più che evidenti, si è 
giustificata dicendo «Ero 
ubnaca lo dovete capire, ora 
non ncordo nulla » 

Il caso per la giustizia italia­
na, è chiuso, li fascicolo con 
queste stone finir* negli arUii-
vi del tnbunale I responsabili 
della base dell US Navy non 
dissimulano il proprio imba­
razzo e (orse propno per que­
sto hanno trasfento len matti­
na Jennifer Muir in un altra 
base in Spagna In questi me 
si la base militare statunitense 
di Napoli ha latto parlare trop­
po di sé omicidi sesso alcool 
ed anche un ammiraglio che 
si portava a spasso 1 amichetta 
durante i week-end con I let 
militan Sono stone che non 
depongono bene per l'Itnma-
gine della marina statunitense 
ed è meglio perciò, tener lon­
tana 1 attenzione della stam­
pa 

Convocazioni 1 senatori del gruppo comunista sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE per le 
sedute di oggi La riunione nazionale dol responsa 
bili regionali e provinciali dell Organizzazione e dal 
la Propaganda inlormazione convocata per I s mag 
gio è Slata nnviata a lunedi 15 maggio (dallo 9 30 al-

Inconlrt Internazionali Un cordiale colloquio Sulle 
questioni della campagna elettorale per il rinnovo 
del parlamento europeo e sulle politiche della sini­
stra In Europa si 6 svolto tra Antonio Ruc-bl dalla Di­
rezione del Pel Claudio Ugas e il compagno Franci­
sco Palerò della segreteria del Partito comunista e> 
Spagna 

jfca Stato" ha^riconquistalo» piazza Leonardo da 
, Vinci, la piazza milanese che era stata definita 
«̂Utj Ptezo di territorio cèduto allo straniero» Man­
dalo di cattura per diciotto nordafricani accusati 
di associazione a delinquere finalizzata al traffico 
di droga, Le prove sono state raccolte dalla poli­
zia (n ole e ote di film Jjifato nottetempo da un 
appostamento segreto ai margini della piazza 

i 

, _ M ^ LUCA FAZIO 

Mi MILANO Eleuterio Rea 
capo della (quadra mobile 
quasi ||iyergogna adirlo «MI 
seittpmtjrw frase retorica ma 
In piazza Leonardo ,d« Vinci 
«Orto tomai a giocami 1 barn-

JbJdkgpelle, perfcfptagftja. 
M Mm ta Situazione nelfa 
grande piazza di Citta Studi 
all'Indomani della ondala di 
mandali di cauura spiccali 
contro gli Immigrali .stranieri 
acculali di avere trasformato 

la piazza in una casbah dello 
spaccio di riroga Nove riorda 
fricanl sono già stali arrostati 
altri nove sono ricercati Ma e 
Unterà colonia araba di pìaz-
?a Leonardo a sembrare 
scomparsa nel nulla spaccia 

. tari e non spaceialon hanno 
deciso di cambiare aria Ima a 
quando ti clima non sari tor­
nalo più tranquillo o - più 
probabilmente - lino a quan­
do non avranno individuato 

Un altra piazza dove insediarsi 
e dove ricominciare I intermi­
nabile nmpiattino con le forze 
dell ordine 

In piazza Leonardo co 
munque i bambini sono tor 
nati a giocarci davvero Qua! 
che straniero si affaccia timi 
damente da viale Romagna si 
aggira spaurito Intorno alla 
lontana e se ne va Un risulta­
to che sembrava impossibile 
nonostante le retate a ripeti­
zione delle settimane scorse 
(quando qualche bello spinto 
parlava già di organizzare ron 
de di vigilantes) e che è stato 
invece raggiunto con un lungo 
e paziente lavoro di investiga 
zlone condotto dalla seconda 
sezione della squadra mobile 
diretta dal cortmlssano Fran­
cesco Messina Ma oltre a «ri­
pulire» la piazza I indagine e 
servita a individuare con pre­
cisione I responsabili del traf­
fico di droga senza colpire 
nel mucchio degli stranieri più 

o meno clandestini ed è ser 
vita in (ondo anche a rìdi 
mensionare il quadro cata 
strafico che era stalo dipinto 
di piazza Leonardo «Una lolla 
di spacciaton organizzati ed 
arroganti - ha de'to Ieri il vice 
questore Rea - ma nessuna 
prova di spaccio di eroina In 
piazza Leonardo per quello 
che abbiamo potuto accerta 
re si vende solo hashish» E 
solo hashish, infatti, è stato se­
questrato 

L'indagine che ha portato 
ali emissione dei dlciolto 
mandati di cattura è Iniziata 
un mese fa Nascosti in un ap 
postamento segréto ai margini 
della piazza con due teleca 
mere a intensificazione di lu 
ce arrivate aprSositamshte da 
Roma, i poliziotti della mobile 
hanno registrato su un nastro 
magnetico ore ed ore di filma­
li Passaggi di buste e di soldi 
nascondigli contrattazioni n-
fomtmenu alla fine in mano 

agli inquirenti sono nmasti di 
ciotto nomi ed una certezza 
«Abbiamo le prove incontro 
vedibili - ha detto II questore 
Umberto Lucchese - di non 
essere di fronte a piccoli spac 
ciaton che lavorano m proprio 
ma ad una vera orgamzzazio 
ne criminale quasi di tipo ma­
fioso, con le sue gerarchie e le 
sue divisioni di compiti A 
questo punto abbiamo messo 
I dati da noi raccolti a disposi 
zlone della magistratura fa 
cendo partire le denunce non 
solo per il reato di spaccio di 
droga ma anche per associa 
zlone a delinquere» 

E proprio quest ultima tm 
putazione, che viene per la 
pnma volta contestata a un 
gruppo di spacciatori «al det­
taglio», potrebbe essere la 
mossa vincente contro Impu­
tati che altrimenti verrebbero 
inevitabilmente scarcerati nel 
volgere di un paio di giorni A 
giustificare 1 imputazione ci 

sarebbero propno 1 filmati 
realizzati dalla telecamera na 
scosta «Ogni gruppo di spac 
datori - ha spiegato Rea -
ruota intorno ad una panchi 
na Ci sono compiti fissi il 
venditore il cassiere lavedet 
ta che lancia I allarme se am 
va la polizia il magazziniere 
incaricato di nascondere I ha 
shish sotto le zolle di terra 
dietro la corteccia degli alberi 
nei cespugli E sopra a tutu ci 
sono i capigruppo anche loro 
nordafricani che passano due 
volte al giorno a consegnare 
la droga e a ntlrare l soldi» 

Per giorni interi il commis 
sano Messina e i suoi uomini 
hanno studiato le facce ritratte 
nei fotogrammi del film Poi ò 
scattata la fase delle manette 
due tunisini un algenno cin 
que marocchini e un libico 
sono stati arrestati nove arabi 
tra cui il tunisino considerato 
il capopiazza vengono ncer 
cau in queste ore 

Servizio normativa sanitaria a peraonala sanitario 
Bandi di trasferimenti pubblicati sul bollettino ufficiale della Ragione Liguria n 14 dot 
5 /4 /1989 per la formazione delie graduatorie utilizzabili al fini del trasferimento dal personale 
dalle Unita Sanitarie Locali in ambito regionale per la copertura del seguenti posti vacanti vedi 
«Estratto deliberazione della Giunta Ragionala n 753 dal 23/2 /1989» Le domande di trasferi­
mento debbono essere indirizzate al Presidente del Comitato di Gestione delta U S L di destina­
zione e per conoscenza al presidente del Comitato di Gestione della U S L di appartenenza Alla 
domanda I concorrenti debbono allegare I eventuale documentazione prevista all'art 21 lettera 
A del D P R 20 /6 /87 n 270 II termine per la presentazione dalle domande di trasferimento 
scade alle ore 12 0 0 del 45° giorno dalla data dalla pubblicazione dei presenti bandi sul 
Bollettino Ufficiale dalla Reglune Liguria Qualora detto giorno sia festivo, il termine e prorogato 
alla stessa ora del 1» giorno successivo non festivo Le domande e I eventuale documentazione 
allegata non sono soggette ali Imposta di bollo Le modalità par la formazione della graduatoria 
e per I assegnazione del posti sono stabilite dall art 21 lettera A del D P R 20 /6 /87 n 270. 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi e') Amministrazione delle Unità Sanitarie Locali interessate, 

ilUUU.lUlllJ'1 I' 

l'Unità 

Giovedì 
4 maggio 1989 7 
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Nasce un nuovo ministero 
LUniversità abbandona 
la Pubblica istruzione 
Cationi «dimezzato» 

IMAN NA UMMIONANI 
••(WMA. Le commissioni 
primi e settima del Senato 
hanno approvato ieri in via 
definitiva il disegno di legge 
che Istituisce il ministero del­
l'Università e della ricerca 
scientifica II Pei si « astenuto, 
i Venti e la Sinistra indipen­
dente hanno votato contro II 
nuovo dicastero ha finalmente 
un suo status, con portafoglio, 
e avrà il compito di coordina­
re e dare Indirizzo alla politica 
universitaria su una linea di 
autonomia e democrazia Ora 
Il lesto licenzialo dal Senato 
dovrà essere pubblicato dalla 
Gazzetta ufliciale e quindi Ru­
ben!, che fin qui ha diretto il 
ministero della Ricerca scien­
tifica, entrerà in pieno nella 
sua nuova funzione 

•Ovviamente tono soddi­
sfatto - commenta a caldo il 
ministro - dopo venti mesi di 
Impegno per una nfom» che 
considero importante perché 
cambia II quadro istituziona|e 
In un settore strategico del 
paese Due sono le novità di 
fondo l'intreccio tra università 
e ricerca, che consente anche 
di collegare I giovani che 
escono dall'università al siste­
ma della ricerca, e, seconda 
novità, I adesione sostanziale 
al dettato costituzionale, dopo 

guarani anni dal varo della 
aria, per cui le università si 

danno statuti autonomi, Certo 
cj vorrà poi una legge specifi­
ca per I autonomia, ma già 
questa appena approvata ne 
anticipa alcuni elementi, co 
jne rautonortia amministrati­
va che divelta operante Im-
mediatamente» Cornee noto, 
se entro un anno la legge sul­
l'autonomia non sarà appro­
vato, le università e gli enti di 
ricerca potranno darsela co­
munque m vi» provvisori», il 
ministro su questo punto ha 
riconosciuto il contributo im­
portante dell opposizione co­
munista e ha detto che «il w 
ha lavorato positivamente al-
V.tt^f»iton«aHutto «testo 
dUegge..Mlnl»ìm,^aÌ8*»ra 
il tuo primo atto appena avrà 
assunto I» piena luMione? 
«Presentare al Consiglio dei 
ministri il progetto di legge 
•Ull'autonomla, altro pilastro 
del quadro Istituzionale., 

Se Ce euforia negli uffici lui 
lungotevere, certamente non 
si gioisce in viale Trastevere 
dova II ministro deiykfeMJca 
istruzione, Giovanni Galloni, e 

il direttore generale preposto 
all'università si vedono taglia­
re una fetta importante di po­
tere e di controllo su un gan­
glio strategico Galloni si è li­
mitato a dichiarare che lascia 
l'università «senza rimpianto e 
senza amarezza, perche era 
negli accordi di governo» 

Il nuovo ministero è struttu­
rato onzzontalmente non più 
per direzioni generali ma per 
dipartimenu e servizi, quattro 
e sei Sarà gestito da 55 din 
genti e 550 unità di personale 
con qualifiche funzionali dal 
terzo a) nono livello Ma è sta­
ta conservala una figura dln-
genziale paragonabile a quel 
la del direttore generale che è 
di fatto ambigua e che è stato 
uno dei punti su cui durame 
la discussione in commissio 
ne, si sono scontrati i partiti di 
governo e I opposizione Pres­
so il ministero viene istituito 
un consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia per 
definire gli indirizzi della ncer-
ca scientifica 

Giuseppe Chiarente ha 
spiegato che esistono nel 
provvedimento aspetti negati 
vi tali da indurre il Pei a non 
esprimere un voto positivo sul 
testo la figura paragonabile a 
quella del direttore generale 
introdotta «con un colpo di 
mano ali ultimo momento dal 
socialista Labriola» e I articolo 
9 che disciplina lo stato giuri­
dico di una parte del persona­
le degli enti di ricerca un as­
surdità se si pensa che tantis 
sirne altre figure attendono da 
anni lo stesso provvedimento 
Di qui la scelta comunista del­
l'astensione, «un voto - ha 
detto Chlarante - nel quale 
C'è insieme la soddisfazione 
per I risultati positivi, ma an­
che Il rimpianto e la critica 
perché si poteva fare una leg­
ge migliore di questa 

Leopoldo Elia, presidente 
della prima commissione, ha 
detto che si e consluso un iter 
legislativo «che ha mutato pro­
fondamente Il disegno di tea 
gè del governo, contribuendo 
a rimediare, almeno in parte, 
all'incongruenza di non far 
precedere I adozione della 
legge sull autonomia ali istitu­
zione del nuovo ministero» 
Per il presidente della settima 
commissione Bompiani, «Il Se­
nato ha tenuto fede a uno de­
gli impegni presi dal prò» 
gramnma di governo» 

Due giorni di celebrazioni Motto «non tìobis Domine» 
per il cardinale scomparso e croce di fenro sul petto 
Domani funerali in Duomo per il principe d'una Chiesa 
Il messaggio di Wojtyla conservatrice e trionfante 

Genova vestita a lutto per Siri 
Qui, vero doge, regnò 41 anni 
Domani pomeriggio, nella cattedrale di San Lo­
renzo, I solenni funerali del cardinale Giuseppe 
Sin, IVultimo doge» di Genova Papabile per quat­
tro conclavi, strenuo campione di Una Chiesa 
conservatrice e trionfante, ha regnato per 41 anni 
sulla «sua» archidiocesi, spesso protagonista - alla 
pari con i potentati politici ed economici - dei 
grandi eventi sociali della città e del paese. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H U H Z I 

M GENOVA. Sereno fino al-
I ultimo istante di vita coscien­
te coerente fino in fondo con 
il suo attaccamento alla tradi­
zione del latino come linguag­
gio proprio del sacerdozio, le 
ultime parole prima di morire 
le ave\a pronunciate qualche 
giorno fa già in agonia in la­
tino «Tibi Domine» vengo a 
Te mi affido a Te signore In 
latino il motto che - austera­
mente vicino al solo nome e 
cognome - sarà inciso sulla 
lastra tombale del suo sepol­
cro «Non nobis Domini», lo 
stesso che aveva assunto co­
me propna insegna quando, 
nel 1944 era stato ordinato 
vescovo da papa Pacelli, e 
che, a salmo completo recita 
•Non nobls Domine, sed no­
mine Tuo dal glonam», non a 
noi Signore, ma al Tuo nome 
dà glona Sarà sepolto in cat­
tedrale sotto una statua di 
San Giuseppe che lui stesso 
aveva commissionato nel 
1965 allo scultore Pietro Gal­
letti nella stessa navata che 
ospita dal 1946 il sepolcro del 
suo predecessore, cardinale 
Pietro Boetto 

Le cerimonie funebn sono 
cominciate ali alba di ieri mat­
tina quando la salma - la­
sciata villa Campostano, dove 
Siri ha trascorso i suoi ultimi 
anni - è stata composta in 
Duomo, su uno spoglio e so­
lenne catafalco, con. i para­
menti pontificali, la mitra sul 
capo, le mani Intrecciate sulla 
casula viola Più tardi la messa 
in suffragio, concelebrata dal 

successore di Siri cardinale 
Giovanni Canestri insieme con 
il vescovo di Sanremo e Venti-
miglia e i vicari episcopali, 
poi, mentre cominciavano l'o­
maggio dei fedeli e le visite 
delle autorità, hanno suonato 
a mono le campane di tutte le 
chiese dell arcidiocesi, da Ge­
nova a Bobbio Le veglie e le 
preghiere continueranno in­
cessantemente sino a domani 
pomengglo, quando verranno 
celebrate le esequie solenni 
pnma della tumulazione So­
lenni ma senza elogio fune­
bre, come Sin ha senno nelle 
sue ultime disposizioni, due 
fogli dattiìoscnttl datali 4 feb­
braio 1982 « Ci sia I omelia, 
ma io chiedo all'officiante di 
dire solo poche parole di 
spiegazione del Vangelo, e 
non si aggiunga altro» -La 
croce pettorale - aveva anche 
specificato - sia quella di me­
tallo donatami dagli operai 
quando fui eletto vescovo» 

Questa, con un segno torte-
mente simbolico di austentà e 
di sottolineato attaccamento 
•agli umili», ha voluto che fos­
se la cifra del suo congedo 
I Allumo doge» di Genova, au­
tentico «pnncipe della Chie­
sa», Siri era anche uno degli 
ultimi sopravvissuti di una Ge­
nova aristocratica e potente, 
la città dei transatlantici, e 
delle gradi dinastie imprendi-
toriati e della grande industria 
pubblica rnà anche la Geno­
va dei costumi schM e di cui-
tura diffidente e gelosa. Figura 

L'arcivescovo Giovanni Canestri, prega dinanzi élla salma del cardinal siri 

di indubbio grandissimo rilie­
vo, ricca di intensi chiaroscuri, 
amata e contestata, temuta e 
rispettata con pari intensità, 
ha dominato per 41 anni - il 
più lungo governo pastorale 
nella stona della Chiesa - la 
scena della chiesa locale e i 
panorami della gerarchia cat­
tolica Per 41 anni rendendosi 
spesso protagonista anche de­
gli eventi sociali che agitavano 
o •minacciavano» la città e il 
paese. Basta citare, ad esem­
pio, le sue battaglie contro il 
centrosinistra, il divorzio, l'a­
borto «Il divorzio - affermava 
nel 1984 - è un delitto pluri­
mo rompe te famiglie, la sua 
visione come uscita di sicurez­
za permette matrimoni senza 
amore reale e profondo, di 
stnbuuce figli a lutti i marcia­
piedi, semina creature per il 

grande mondo, prepara di­
sperati alla droga» E l'aborto 
•è una contestazione al crea 
tore che porta a insanguinare 
mani materne e non solo 
quelle, che spopola paesi e 
chiama vendetta» Ma non so­
lo, «quando 39 anni fa - dice­
va sempre nel 1984 - prende­
vo Il governo di questa archi-
diocesi, nelle adunanze epi­
scopali ripetevamo spesso gn-
da contro I balli, sospendeva­
mo feste esteme non 
permettevamo s entrasse in 
chiesa colle mezre maniche, 
io vi chiedo oggi che cosa ne 
sarebbe di una grida del gene­
re » E infine sull'Aids. «E un 
castigo di Dio, chi pecca è 
giusto che debba pagare 11 
Nuovo Testamento ha certa­
mente portato Una linea più 
benigna peri avvenuta reden 

zione per la partecipazione ai 
menti di Cristo, ma non ha eli­
minato il castigo a scopo me­
dicinale e neppure, anche se 
in modo diverso, a scopo ven­
dicativo, teso a ristabilire le-
quilibno della giustizia» 

Accusato da molti teologi di 
venate di integralismo la sua 
visione del governo pastorale, 
garante e coagulato»? della 
minoranza postconciliare, è 
entrato da papabile negli ulti-
mi quattro conclavi, svolgen­
do nell ultimo il ruolo di gran­
de elettore di Karol Woityla E 
papa Wojtyla elogia di Siri, 
nei suo messaggio di cordo­
glio, «I anima sacerdotale ret­
ta, generosa, appassionata 
della verità e del bene della 
Chiesa», ed esorta la comunità 
genovese a raccogliere il mes­
saggio del suo magistero «ispi­
rato al primato del Vangelo» 

In aumento i «nuovi poveri» 
44 milioni in Europa 
«Frenare gli squilibri» 
dice la Caritas 
Se gli attuali «meccanismi squilibratoti» delle mul­
tinazionali non saranno frenati dalle forze sociali 
e politiche interessate a salvaguardare lo Stato so­
ciale sono destinati ad aumentare i 44 milioni di 
poveri che si registrano tra 1315 milioni di abitan­
ti dell'Europa dei Dodici. L'allarme è stato lancia­
to da un convegno su «Carità e politica» promosso 
dalla Cantas e dal Pontificio istituto pastorale. 

A t t O T I UNTIMI 

• CITTA DEL VATICANO 
L'Europa dei Dodici, the con I 
suoi 315 milioni di abitanti si 
presenterà nel 1993 sulla sce­
na mondiale come una gran­
de potenza economica, regi­
stra sin da ora 44 milioni di 
persone povere delle quali 
poco rnù di 8 milioni vivono 
in Italia. È questo il primo ed 
allarmante dato emerso dalla 
relazione introduttiva tenuta 
Ieri mattina dal professor Gio­
vanni Sarpellon al convegno 
su «Carità e politica» organiz­
zato dal Ponulicio istituto pa­
storale e dalla Cantas italiana 
nell'Aula magna della Pontifi­
cia università lateranense, per 
promuovere una nflessione a 
livello scientifico e di operalo-
n sociali sulle contraddizioni 
che hd già determinato la ri­
voluzione tecnologica in atto. 
I lavori del convegno, che si 
concluderanno il 6 maggio ed 
al quale partecipano docenti 
di diversi Istituti universitari 
europei e docenti di associa» 
zioni (Acli, Azione cattolica, 
Centra studi della Caritas), * 
stato aperto dal rettore della 
Pontificia università lateranen­
se, monsignor Pieno Rossano, 
e presieduto dal cardinale Pie­
tro Pavan 

Fin d» •desso, ha affermato 
il relatore Sarpeilon, la scien­
za e ta tecnologia hanno su­
perato le frontiere degli Siali 
ed altrettanto hanno già [atto 
le maggiori aziende mondiali 
che hanno preso il nome di 
multinazionali Questo pro­
cesso, in «no da tempo guar­
dando solo al profitto ed alla 
efficienza, ha già creato le 
•nuove povertà» che non han­
no nulla a che vedere con 
quanti (che pure esistono) 
chiedono l'elemosina agli an­
goli delle strade. Per dare un'i­
dea dell'odierna povertà da 
commisurarsi al reddito me­

dio di una famiglia e di un sin­
golo Stato, il relatore ha eluto 
il caso del nostro Mezzogior­
no Non c'è dubbio - ha rile­
vato - che II progresso ha in* 
vestito pure il Mezzogiorno, 
ma il fatto è che questa parie 
del paese ha progredito ad 
una velocità minore rispetto al 
Nord Questo ha fatto si che «n 
problema del Mezzogiorno 
non solo non può essere con­
sideralo risolto, ma si e aggra­
vato in quanto le distanze del­
le regioni meridionali dalle al­
tre sono aumentate negli ulti­
mi decenni» E questi dislivelli, 
portati nell Europa del Dodici, 
danno la dimensione di ciò 
che si sta costruendo per 
mancanza da parte del gover­
ni di una strategia globale di 
miglioramento delle condizio­
ni di vita di turni cittadini E se 
oggi 44 milioni di persone 
hanno un reddito disponibile 
Inferiore al cinquanta percen­
to del reddito medio procapi­
le, tale divario e destinalo ad 
aumentare se «i potenti mec­
canismi squilibrateli» di que­
ste società post-industriali non 
saranno frenati dalle Ione so­
ciali e politiche interessate * 
far valere *i valori della solida» 
netà, la dimensione sociale ed 
umana del convivere». 

Occorre - ha dello l'altro 
relatore professor Gianni Am­
brosio - riconoscere che -la 
questione sociale è divenuta 
oggi antropologica» perché, 
anche alla luce del danni che 
sono stali prodotti sul piano 
ecologico, «la locomotiva del 
wellare non ha solo sgancialo 
il vagone di coda, ma ha an­
che perso il senso e I Uni della 
politica e della vita associala». 
Ha, quindi, indicato la solida­
rietà come «redenzione» della 
complessità dell'odiernaj so* 
ctacuttura . 

«Per due mni ne abbizimo subite di ogni colore» 

Dal Brasile annuncio di resa 
Rede Globo lascia Tmc e l'Italia 
P I ROMA. L'annuncio di 
quella che ha tutta l'aria di 
una resa definitiva e giunto ie-
ri direttamente dal Brasile, dal 
cuore dell'Impero che fa capo 
a Rede OJolbo. saldamente 
guidata ancora' da Roberto 
Barinho, 84 anni il comuni­
calo | significativamente ap-
parso sUI quotidiano del grup­
po w 0 Qloba - conquesto ti-
iolo'rtU Reda Globo chiede 
all'Italia reciprocità di tratta­
mento», Alcuni passaggi chia­
ve del epmunleato spiegano 
benissimo II titolo in Brasile, 
le aziende Italiane (sembra di 
capii* a cominciare da Fiat, 
04 Benedeiti, Cardini ) sono 
facilitate nelle toro proficue 
attivila, non trovano ostacoli, 
In Italia, Rede Globo ha «subi­
to per più di due anni una ag­
gressione giudiziaria senza 
precedenti numerosi nostri 
trasmettitori sono stati oscura­
ti la concorrenza è stata spie­

tata e, in alcuni casi, persino 
sleale» La conclusione di Re­
tte Globo è la seguente «Pos­
siamo assicurare che ancora 
non abbiamo venduto una so­
la azione Ma non crediamo 
di dover rinunciare al nostro 
dintto di farlo quando lo riter­
remo opportuno» Inventa tra 
i giornalisti e I lavoratori di Te 
lemontecarlo è diffusa la con­
vinzione che la vendita sia sta­
ta ormai effettuata che si trat­
ta soltanto di definirne dettagli 
e procedure I modi per pre­
sentarla e le ragioni per moti 
varia starebbero ali onglne del 
comportamento imbarazzalo 
e sfuggente tenuto dal vertice 
di Rede Globo sin da quando 
il produttore Norbert Saada ha 
(atto sapere venerdì scorso di 
essere I acquirente e di agire 
per conto di un gruppo che 
non intende ancora rivelare la 
propria identità (non italiano 
comunque precisa Saada) e 

che è finanziato da un poo/di 
banche europee 

D altra parte, mercoledì se­
ra - dopo un incontro con 
Norbert Saada - il vicepresi­
dente di Telemontecarlo Dio­
nisio Poli aveva confermato 
che tra le trattative in corso 
quella con il produttore cine­
matografico era la più avanza­
ta semmai questi aveva pec­
cato di precipitosità net dare 
1 annuncio e ne] dare per con­
clusa la trattativa È più o me­
no quanto ha nfento ieri mat­
tina in una conferenza stampa 
li comitato di redazione di Te 
lemontecarlo len in seguito 
alle informazioni ricevute so­
no stati sospesi gli sciopcn ma 
è stato mantenuto lo stato di 
agitazione «Noi abbiamo due 
problemi pnontan - ha spie­
gato il comitato di redazione 
- che s) chiamano occupazio 
ne e autonomia In questa di 

rezlone un elemento di garan­
zia potrebbe essere costituito 
dalla permanenza, alla guida 
di Tmc, dell'attuale staff diri­
gente, anche con una proprie­
tà nuova» 

Per il resto, la dichiarazione 
di Rede Globo e una sintesi di 
orgogliosa amarezza, di recri­
minazioni Abbiamo f to tut­
to da soli - questo il senso -
senza chiedere una lira a nes­
suno, nmettendoct sempre di 
tasca nostra Si intravede una 
polemica implicita con quei 
partner italiani - Rizzoli e Par-
malat - con i quali Rede Glo­
bo ha cercato alleanze ma 
che si sono fatti da parte Oggi 
la questione sarà discussa an­
che dal consiglio d'ammini­
strazione della Rai, per via di 
quel 10% che 1 azienda pos­
siede in Tmc ma il suo ruolo 
sembra quello di un partner 
impotente, anche un pò pate­
tico 

— — — — La corte d'appello di Milano: incostituzionale la legge? 

Finisce alla Corte costituzionale 
l'affare Fiat-Rizzoli-Corriere 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO Nei prossimi 
mesi la Corte costituzionale 
dovrà dettare regole per I inte­
ro sistema informativo, stam­
pa e tv- una doppia questione 
di legittimità costituzionale, 
sollevata dal tribunale civile di 
Milano, ha portato sul tavolo 
della Camuffa anche la vicen­
da Fiat-Rizzoli-Corsera Nei 
giorni scorsi il pretore di Va-
razze ha sollevato un nuovo 
esame della legge Berlusconi 
Sentenze entro cinque mesi? 

Sarà dunque la Corte costi­
tuzionale a determinare l'esito 
della vicenda giudiziana sul­
l'assetto azionario del Corse-
ra GII atti giudiziari sono stati 
trasmessi a Roma dal presi 
dente della Corte d appello di 
Milano che accoglie corne 
non manifestamente infonda­
te due istanze incrociate di il­
legittimità costituzionale solle­

vate dalle pani in causa 
Come si sa, sulla concentra­

zione di testate (Stampa, 
Stampa Sera, Gazzetta dello 
Sport, Messaggero, Comere) 
determinate dell acquisizione 
del pacchetto di controllo del 
lex testata Rizzoli da parte 
della Gemina (Fiat) e era sta­
ta una sentenza di pnmo gra­
do con la quale jl Tnbunale 
civile di Milano, nel dicembre 
86, affermava che quel cumu­
lo non si poteva considerare 
al di sopra del limite di legge 
(20%) in quanto si trattava in 
parte di partecipazioni indiret­
te Contro questa sentenza il 
garante della legge sull edito­
ria - professor Santamello -
era ncorso in appello altret­
tanto fecero i deputati di Pei e 
Sinistra indipendente che ave 
vano attivato anch essi azione 
giudiziaria Ma proprio nel 

processo d appello da una 
pane la Rcs (ex Rizzoli), da) 
1 altra Bassamni e gli altri n 
correnti hanno sollevato que­
stioni di legittimità costituzio­
nale sull art. 3 della nuova leg­
ge, quella dell 87 Bassanini e 
gli altn sostengono che quel-
larticolo, nella parte in cui ta 
nfenmento ai collegamenti 
con «società editrici di giornali 
quotidiani la cui tiratura sia 
stata supenore nell anno so­
lare precedente, al 30% della 
tiratura complessiva dei gior 
nall quotidiani <n Italia», confi 
guferebbe «una efficacia re 
troatuvs» dì quella soglia del 
30% «disciplinando un fatto 
oggetto di giudizio verificatosi 
pnma dell entrata in vigore 
della legge medesima» la Riz­
zoli, da parte sua sottolinea 
che lo stesso art 3 nella parte 
in cui afferma che il nuovo te­
sto è «interpretazione autenti­
ca» della legge precedente si 

sovrappone di latto al potere 
giudiziario e interferisce con il 
giudizio 

Secondo i giudici, le due 
questioni non sono infondate, 
e tocca alla Corte costituzio­
nale pronunciarsi su di esse 
Davanti ad essa, conte si sa, 
sta già l'impegno a riesamina­
re I ordinamento sulle catene 
di tv private (-legge Berlusco­
ni») Ora I istanza trasmessa 
dai magistrali milanesi la inve­
ste anche del compito di dare 
finalmente una normativa cer­
ta al mondo della carta stam­
pata. 

Lon Bassanim, capofila del 
gruppo di atton popolari che 
per pnmo ha promosso la 
causa sulla concentrazione 
Fiat-Gemina Rizzoli ha com­
mentato molto favorevolmen­
te I ordinanza della Corte 
d appello 

Anche la Rizzoli si è detta 
soddisfatta della svolta di ieri 

e ha ribadito la propria certez­
ze di non aver violato la legge. 
In coincidenza con questa 
svolta giudiziaria, intanto, no­
tale e smentite movimentano 
Il panorama attorno a presun­
te iniziative della Gemina per 
alleggenre in qualche misura 
la propria quota nella Rcs 
•Mi», quotidiano dei mercati fi­
nanziari, scriveva Ieri di una 
strategia in corso in casa 
Agnelli per cointeressare Ha-
chette nell'impero editoriale, 
cosi da schivare gli scogli del­
la legge antitrust L Ipotesi e 
stata smentita da Gemina In­
tento, anche sul versante 
Mondadori si segnalano ulte. 
non turbolenze il Molo Amef 
(la finanziaria che controlla 
Mondadon), dopo una setti­
mana di sospensione, e riap­
parso in borsa, ma ha dovuto 
essere immediatamente ritira­
to un altra volta per l'eccessi­
vo nalzo della quotazione 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

I t TEMPO I N ITALIA: l'azione della passa pressione * ormai 
limitata a qualche aziona di disturbo sulle regioni meridionali. 
La situazione meteorologica più In generate è controllata da 
una distribuzione di relative alte pressioni in fase di ulteriore 
rafforzamento Per qualche giorno il tempo sull Italia si man­
terrà orientato verso il bello 

T E M P O PREWSTO: sulle regioni settentrionali a sulla fascia 
tirrenica centrale il tempo è caratterizzato da scarsi annuvo­
lamenti ed empia zona di sereno Sulla fascia adriatica si 
avranno condizioni di variabilità con alternanza di annuvola­
menti e schiarite Sulle regioni meridionali condizioni di in­
stabilità caratterizzate da annuvolamenti e tratti accentuati 
ed associati a piovaschi temporaleschi 

VENTI : deboli di direziona variabile 
M A R I : mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 

mari. 
D O M A N I : sulle regioni meridionali ancora condizioni di Instabi­

lità caratterizzate da addensamenti nuvolosi che a tratti 
possono associarsi a qualche piovasco o a qualche tempora­
le Sulle regioni dell Italia centrala e su quelle dell Italia set­
tentrionale il tempo si manterrà buono e sarà caratterizzato 
da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno (fi aumen­
to ta temperatura al Nord e sull Italia centrale 

SABATO E DOMENICA: il tempo sulle regioni italiane sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno In prossimità dalla fascia alpina e della dorsale ap­
penninica si possono avere addensamenti nuvolosi a carat­
tere temporaneo In ulteriore aumento la temperatura 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 6 28 L Aquila 
8 24 Roma Urbe 

12 2 0 Roma Fiumicino 
10 22 Campobasso 

Cuneo 

I l 24 Bari 
8 23 Napoli 

11 21 Potenza 
Genova 12 19 S Maria Lauca 
Bologna 
Firenze 

10 24 Raggio Calabria 

11 22 Messina 
7 21 Palermo 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

14 1_7 Catania 
_9 15 Alghero 

10 17 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 3 16 Londra 
Atene 13 22 Madrid 

11 20 Mosca 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

_4 22 New Yorl< 
8 14 Parigi 

4 19 Stoccolma 
4 15 Varsavia 

Lisbona 16 25 Vienna 

9 21 

10 18 

11 17 
10 19 
7 22 

6 23 

16 20 
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Governo dell'Aia in orisi 
Si dimette Ruud Lubbers 
Forse a settembre 
le elezioni anticipate 
Crisi di governo nei Paesi Bassi. Il primo mini­
stro Ruud Lubbers (democristiano) ha rimesso 
il proprio incarico, ieri mattina, nelle mani della 
regina, dopo aver constatato l'impossibilità di 
ricomporre un conflitto con gli alleati del parti­
to liberale in materia di politica dell'ambiente. 
Probabilmente si andrà ad elezioni anticipate a 
settembre. 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 

m BRUXELLES, Dal cenilo-
deata al centro-sinistra? È 

3ue&to |o scenario più accre-
italo dagli osservatori per la 

soluzione della Improvvisa cri­
si di governo che si è aperta 
all'Ala. Il premier Ruud Lub­
bers, democristiano della Cda, 
che guidava una coalizione 
tra II suo partito e I liberali 
della Vvd In carica quasi Inin­
terrottamente dal 1977, ieri 
manina ha consegnato le di­
missioni nelle mani della regi­
na Beatrice. Martedì notte ave­
va constatalo l'impossibilita di 
ricomporre un conflitto parla­
mentare su un progetto di po­
litica ambientale troppo gra­
voso, secondo i liberali, per i 
contribuenti olandesi. A que­
sto punto, all'Aia viene data 
quasi per certa la Ime dell'al­
leanza organica tra democri­
stiani e liberali e si prevede un 
rovesciamento di fronte che 
riporterebbe al potere i socia­
listi della Pvda, In un centro-si­
nistra che emergerebbe dalle 
elezioni anticipate che si ter­
ranno, probabilmente, nel 
prossimo settembre. 

Lo scontro che ha portato 
Alla improvvisa fine del cen­
tro-destra, peraltro già logora­

to e in rapido calo di consen­
si, si è acceso sul «Nationaal 
Milicuplan* (Nmp, piano na­
zionale per l'ambiente), un 
ambizioso progetto elaborato 
dal governo (anche dai mini­
stri liberali) per risanare com­
pletamente l'atmosfera e le 
acque entro il 2010. La Vvd 
non accetta che per finanziare 
il Nmp siano previsti inaspri­
menti fiscali e l'aumento delle 
imposte su gasolio e gas per 
autoveicoli. È proprio per evi-
lare di finire in minoranza su 
una mozione presentata in 
materia dai liberali che Lub­
bers si è deciso al gran passo 
delle dimissioni. 

La crisi di governo all'Aia 
potrebbe avere qualche in­
fluenza anche sulla delicata 
questione dei missili a corto 
raggio della Nato. Lubbers, in­
fatti, era impegnato in un ten­
tativo di mediazione tra le po­
sizioni tedesche e quelle an­
glo-americane su una linea 
non dissimile da quella pro­
posta dal governo italiano. 
Non e chiaro, ora, se la sua 
caduta provocherà il blocco 
dell'iniziativa diplomatica 
olandese. 

Il più stimato consigliere II primo ministro norvegese 
di Reaganperil disarmo ieri alla Casa Bianca 
lancia un duro atto d'accusa Bush: «Per ora la strategia 
contro il presidente JJsa della Nato non cambierà» 

Nitze critica Bush 
«Sui Lance ha ragione Kohl» 
•Sbaglia Bush, hanno ragione gli europei, il guaio è 
che non c'è più la squadra di Shultz»: a sostenerlo 
è nientemeno che il più famoso e stimato dei con­
siglieri sul disarmo di Reagan, Paul Nitze. Bush con­
tinua a escludere per ora trattative sui missili corti 
con Mosca («sarebbe un errore»). Ma apre il primo 
spiraglio: se ne potrebbe parlare dopo le riduzioni 
convenzionali in Europa del Patto di Varsavia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. •NEW YORK. •L'approccio 
dell'amministrazione Bush al 
nòdo del nucleare tattico in 
Europa è politicamente im­
possibile... Non c'è un solo te* 
desco (né un democristiano 
né un socialdemocratico) che 
possa dichiararsi d'accordo. 
Molti del nostri alleati sempli­
cemente pensano che sia una 
posizione da pazzi...-. A colpi* 
re còsi duro Bush alle spalle, 
proprio mentre è impegolato 
in una polemica con gli euro­
pei da cui non sa bene come 
uscirne, è Paul H. Nitze, l'uo­
mo che Reagan e Shultz han­
no considerato come la mas­
sima autorità in tema di disar­
mo, uno di quelli che ha co­
struito 1 epoca dei vertici Rea-
gan-Gorbaciov Lo ha (atto 

con un'intervista al «New York 
Times*, il giorno dopo esser* 
sene ufficialmente andato dal 
suo ufficio al Dipartimento di 
Stato. 

Nitze dice che Bush sbaglia 
di grosso nel rifiutare l'apertu­
ra di un negoziato col sovietici 
sul nucleare in Europa. Dice 
dì aver cercato di spiegare a 
James Baker che l'insistere su 
una nuova generazione di 
missili in Germania e allo stes­
so tempo rifiutare di negozia­
re è una strategia insostenibile 
in seno alla Nato. Rischia di 
produrre una spaccatura sen­
za precedenti •- nell'Alleanza 
Atlantica e tra gli Usa e là 
maggioranza degli alleati 

In questi giorni erano venu­

te altre crìtiche di "esperti», 
compreso un rapporto del Co­
mitato per la sicurezza nazio­
nale, un'organizzazione che 
raccoglie esponenti dì primo 

Riano delle amministrazióni 
ixon, Carter e Reagan. A dar 

ragione ai tedeschi che solle­
citano un negoziato immedia­
to con Gorbaciov sul nucleare 
tattico erano stati personaggi 
come Willam Colby, ex-diret­
tore della Cia di Nixon, Law­
rence Korb, vicesegretario alla 
Difesa di Reagan, Paul Wam-
ke, capo dell'Agenzia per il 
Dìsarmtfdi Carter. Ma la statu­
ra di Nitze, il principale consi­
gliere in tema di disarmo di 
Reagan, sì erge su quella di 
tutti gli altri. Il suo è un parere 
che nessuno può prendere al­
la leggera. 

Tanto più che la critica a 
Bush non si limita al tema 
specifico del nucleare tattico. 
Nitze accusa in pratica il nuo­
vo titolare della Casa Bianca 
di aver completamente sba­
raccato la squadra di Shultz 
agli Esteri, mettendo nei posti 
chiave tutti uomini vicini a 
Kissinger, che con Shultz ce 
l'aveva à ritorte 'Scavalcano a 
destra Reagan*, dice Nitze, e 
si associa a Kennan nel de­

nunciare le lentezze che ri­
schiano di far perdere l'auto­
bus di una svolta permanente 
nei rapporti Usa-Urss. Accusa 
Baker di aver estraniato perso­
ne di valore come la dimissio­
naria responsabile per l'Euro­
pa Rozanne Ridgway. Non na­
sconde la propria stessa ama­
rezza quando dice che ora, a 
82 anni, si metterà a studiare i 
problemi ecologici anziché 
occuparsi di disarmo. 

Il cólpo a Bush, già in diffi­
coltà per le accuse di ritardi 
nel decidere e inspiegabili 
goffaggini in polìtica estera, è 
pesante. La sua nuòva «visio­
ne globale», dopo il lungo e 
criticato «ripensamento», Bush 
dovrebbe esporla in una serie 
dì conferenze nei giorni im­
mediatamente:: succèssivi al 
vèrtice Baker-Shevardnadze 
della prossima settimana a 
Mosca, Alla Téxas A&M Uni­
versity il 12 maggio, alla Bo­
ston University il 21, e specifi­
camente sulla Nato ali Acca­
demia della Guàrdia costiera 
di New London il 24, appena 
prima di' partire per Roma. 

La cosa più urgente in qué­
sto momento per la Casa 
Bianca appare la ricerca, che 
comincia a diventare affanno­

sa, di un compromesso con i 
tedeschi, di una soluzione per 
lo meno provvisoria per non 
bruciare il viaggio in Europa 
di fine maggio. Si dice che un 
possibile compromesso possa 
essere l'accettazione da parte 
Usa dell'idea di negoziare coi 
sovietici e da parte di Bonn un 
accantonamento della que­
stione della, modernizzazione 
dei Lance (tanto c'è'tempo fi­
no al 1995) e un almeno taci­
to impegno a rivedere la deci­
sione di non sviluppare più il 
mìssile tattico non nucleare 
ma ultra-preciso Fk99. Negli 
ambienti diplomatici Usa sì dà. 
credito ad Andreotti di uno 
sforzò di mediazione tra Kohl 
e Bush. E ieri a dare uria ma­
no a questa ricerca di un 
compromesso era a Washing­
ton Grò Hariem Brundtland, 
primo ministro di una Norve­
gia che pencola più verso 
Bonn e Roma che verso la 
Londra della signora That-
cher. A lei Bush ha detto che 
per ora la strategia Nato in Eu­
ropa non cambia, «sarebbe un 
errore-. Ma apre uno spiraglio 
al compromesso: se ne po­
trebbe discutere dopo le ridu­
zioni unilaterali convenzionali 
che il Patto di Varsavia ha av­
viato in Europa. 

—""mmmm•—— La Camera dei deputati approva una mozione unitaria che impegna il governo a decidere in tal senso 
È un passo avanti verso il riconoscimento dello Stato di Palestina 

Status diplomatico per POlp anche in Italia 
L'Italia dovrà adeguare lo status della rappresen­
tanza palestinese, elevando l'ufficio deli'Oip a «de­
legazione generale., Nel gergo diplomatico è un 
tìaìisò avanti verso il riconoscimento ufficiale dello 
Stato della Palestina, lo ha'deciso ieri l'assemblea 
di Montecitorio che ha approvato un ordine del 
giorno unitario (astenuti i radicali) che impegna il 
governo anche a compiere passi in sede Cee. 

GUIDO DILL'AQUILA 

«•ROMA. Le otto mozioni 
iniziali sono confluite alla fi­
ne in due documenti ampia­
mente unitari, l'obiettivo po­
litico che campeggiava sul di­
battito parlamentare (con­
clusa len sera nell'aula della 
Camera dopo la replica del 
ministro degli Esteri Andreot­
ti) era quello di lar compiere 
qualche passo avanti al pro­
cesso di riconoscimento del­
lo Stato palestinese. E un 
passo avanti è stato ellettlva-
mente compiuto, come ha ri­
conosciuto l'ospite maggior­
mente Interessato, il respon-
.««bile deli'Oip in Italia Nemer 
Hammad, che ha assistito ai 
lavori dalla tribuna degli ospi­

ti, Il capoverso finale del di­
spositivo della risoluzione ap­
provata, inlatti, impegna il 
governo ad «adeguare l'Uffi­
cio deli'Oip in Italia ai nuovi 
e più vasti rapporti che I or­
ganizzazione sta sviluppando 
sul plano intemazionale., 
con il conferimento -dello 
status di delegazione genera­
le». Allo stesso tempo il docu­
mento sollecita all'esecutivo 
iniziative bilaterali e multila­
terali soprattutto in sede co-
munitana, per un sollecito 
inizio di negoziati «tra tutte le 
parti interessate*, fondato sul­
la duplice garanzia «della si­
curezza dello Stato d'Israele 
e dell'esercizio dei dintti legit­

timi del popolo palestinese, 
pnmo fra tutti quello di una 
terra propria sulla quale vive­
re» 

L altra nsoluzione approva­
ta a larghissima maggioranza 
chiede tra l'altro una disponi­
bilità di pnncipio della Cee 
ad allargare la Comunità eco­
nomica agli Stati d'Israele e 
della Palestina Respinto un 
documento proposto dai ra­
dicali 

Nella dichiarazione di voto, 
il responsabile comunista in 
commissione Esteri, Germa­
no Mam, ha apprezzato I 
punti d'approdo comuni del 
dibattito parlamentare ed ha 

appoggiato, cosi come aveva 
fatto Antonio Rubbl martedì 
pomengg» in sede di discus­
sione generale, .l'atteggia­
mento espresso da parte pa­
lestinese sulle ventilate ele­
zioni nei teniton occupati. 
Eventuali elezioni, a giudizio 
di Mani, dovrebbero comun­
que svolgersi solo in presen­
za di un ntiro delle truppe 
israeliane almeno dai mag­
giori centri abitati e in pre­
senza di osservatori delle Na­
zioni unite 

Anche Giulio Andreotti, 
che ha concluso il dibattito in 
aula, ha posto l'accento sul 
significato dell attribuzione 
•alla rappresentanza dell Olp 

nel nostra paese di una posi­
zione più responsabile* E ha 
rivolto un appello «alle pani 
affinchè, facendo cessare 
conflitti, lutti e incomprensio­
ni, colgano occasioni che 
non sempre la stona npropo-
ne e accettino fino in fondo 
la logica del dialogo e del ne­
goziato, alla ricerca di un as­
setto giusto e durevole. A 
Israele ha ricordato che «nel 
momento in cui cadono le 
barriere dell incomprensione 
In tante parti del globo, I oc­
cupazione non può continua­
re Indefinitamente se non al 
prezzo della negazione dei 
pnncipi stessi istitutivi di 
quello Stalo* 

Arafat a Parigi: 
fecxnamo come 
per la Namibia 
Conferenza stampa di Yasser Arafat a conclusione 
della sua visita parigina, in un'affollata sala dell'I­
stituto del mondo islamico. Il presidente deli'Oip 
conferma che la Carta palestinese del '64 (quella 
che prevede l'annientamento di Israele) non è 
proprio in sintonia con i deliberati politici del 
Consiglio palestinese di Algeri, ma non si impe­
gna ancora per una sua abrogazione. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI I M M I L L I 

H i PARICI, La parola chiave 
della vìsita parigina l'ha pro­
nunciala martedì sera nel cor­
so di un'intervista: «aduca*, 
ha detto In francese, la Caria 
deli'Oip del 1964 e caduca. E 
ieri alla conferenza stampa di 
chiusura, a chi gli chiedeva ul­
teriori delucidazioni linguisti-
co-politiche ha risposto di an­
darsi a consultare il Larousse. 
confermando cosi che consi­
dera quella che fu la dichiara­
zione programmatica dei pa­
lestinesi un documento ormai 
superalo e privo di elfetti Dal 
Medio Oriente gli ha, fatto su­
bito eco George Habash, af­
fermando che non spetta a 
Yasser Arafat di decidere della 

A Gerusalemmi due poliziotti sottraggo™ un a Mare pa'e-t e e 
ali assalto del razzisti. A fianco: Arafat con il premer (rane e 
Rocard 

Ledi Walesa 
intervistato 
dalla «Pravda» 

Lech Walesa è stato intervistato dalla «Pravda*, organo uffi­
ciale del Pcus. Il leader del sindacato Solidamosc (nella fo­
to) ha espresso il suo sostegno alle riforme di Gorbaciov: 
•Desideriamo moltissimo non dar fastidio alla vostra pere-
stròika perché le riforme, in Urss come in Polonia, sono in­
dispensabili per risolvere I problemi economici». Gli inviati 
del giornale sovietico hanno incalzato Walesa sulla sua 
reale volor.tà di collaborare con il governo polacco: «Soli­
damosc si 5 recata alla tavola rotonda per aiutare se stessa 
e la nazione. Noi faremo un gioco onesto. Vogliamo restare 
un buon sindacato, non, aspiriamo al potere e non voglia­
mo diventare un partito politico*. Il leader di Solidamosc ha 
anche ribadito che non intende presentare la sua candida­
tura alla presidenza della repubblica, in competizione con 
Jaruzelski. 

Larina 
Bukharin: 
«Servono limiti 
alla glasnost» 

•La glasnost deve avere dei 
limiti, non deve trasformarsi 
in anarchia». A lanciare 
l'ammonimento non è un 
vecchio brezneviano ma 
Anna Mikhailovna Larina, 
vedova di Nikoiai Bukharin, 

• — — " ^ ^ ^ ^ » « giustiziato nel 1938 e riabili­
tato nel giugno scorso, proprio grazie alla nuova stagione 
gorbaciovuna. La Bukharin pensa che «si sono manifestate 
forze reazionarie che pensano alla Rivoluzione d'Ottobre 
come od un colpo di Stato violento, senza il quale le cose 
sarebbero andate meglio». La signora Urina non ha votato 
nelle ultime elezioni perchè assente da Mosca. «Dubito pe­
rò - ha detto - che avrei dato la mia preferenza a Eltsln. 
Non è un grande politico e da prova di infantilismo*. 

Dopo le minacce degli Stati 
Uniti di tagliare i fondi, il di­
rettore dell'Organizzazione 
mondiale della sanità chie­
de un rinvio del dibattito 
sulla richiesta di ammissio­
ne deli'Oip. *La candidatura 
dello Stalo palestinese - ha 

Direttore Onts 
«Rinviamo 
la decisione 
sull'Oli?» 

detto con un'espressione colorita il direttore Hiroshi Nakajt-
ma - e per noi un problema peggiore dell'Aids, Ho perciò 
chiesto ad Arafat di rinviare il dibattito ma finora il mio sug­
gerimento non è stato accolto*. Il dirigente dell'Oms si mo­
stra molto incline ad accettare i veti americani, i quali fi­
nanziano un quarto del bilancio dell'organizzazione. Arriva 
perfino a dire che senza i soldi americani per l'Oms «sarà la 
fine*. Nell'organizzazione c'è una maggioranza favorevole 
all'ammissione deli'Oip. 

McDonald's arriva anche In 
Unione Sovietica. Il primo 
fast food dell'Urea aprirà i 
battenti sulla centralissima 
via GorU. L'inaugurazione e 
prevista entro l'anno e la ca­
tena americana promette 
che il locale sarà il più gran-

Stilla via Gorki 
il primo 
fast food 
sovietico 

de del mondo. Avrò 860 posti e 400 dipendenti, tutti di na­
zionalità sovietica. Posa sfornare ria I limila e I5mila pasti 
al giorno e gli hamburger, assicura McDonald's, avranno l'i­
dentico sapore di quelli di New York. Dopo quello sulla via 
Gorki, in Urss nasceranno altri 20 fasi food. 

Chiede 
la libertà 
l'attentatore 
di Reagan 

L'uomo che otto anni fa cer­
cò di uccìdere Ronald Rea­
gan. ha chiesto di estete li­
berato dal manicomio in cui 
è stato ricoverato dopo l'at­
tentato dei 30 marzo 1981. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ In cambio ha offerto la sua 
1 I " ^ ^ ™ , ™ ^ ^ ^ — • • disponibilità a lasciare gli 
Stati Uniti e a non farvi più ritomo. John Hinckely, che oggi 
ha 33 anni, venne processato per il tentato omicidio e il fe­
rimento di tre persone, tra cui fi portavoce presidenziale Ja­
mes Brady Fu assolto perché il tribunale accetto la lesi del* 
I infermità mentale. Già nell'86 aveva chiesto di uscire dal-
1 ospedale pschiatnco ma i giudici non accolsero la sua do­
manda 

In Ubano 
Aoun decide 
di sbloccare 
I porti 

Forse una schiarita in Liba­
no. Dopo aver ricevuto i due 
emissari della Lega araba, il 
premier cristiano dell'est, 
generale Aoun, ha deciso di 
•evocare il blocco al porti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che da due mesi aveva in-
™"™^™™"—^^™M^— nescalo la nuova drammati­
ca cnsi. Ora forse la tregua vena davvero rispettata. Ma in­
tanto a Sidone, nel sud, c'è stato un altro attentato contro 
un uomo di Arafat. un alto ufficiale dì Al Fatah, Bassam 
Houraiu di 30 anni, è stato assassinata 

VIRGINIA LORI 

caducità o meno dell'atto fon­
datore deli'Oip. «Il fratello 
George Habash - ha detto 
Arafat ai giornalisti - ha. co­
me chiunque altro, il diritto di 
esprimere le propne opinioni: 
è la democrazia palestinese*. 
Ma riunirebbe Arafat il Consi­
glio nazionale palestinese per 
affrontare il problema di quel­
la Carta, che non prevede l'e­
sistenza di Israele, e quindi ne 
implica l'annientamento? «Il 
Consiglio nazionale ha 
espresso chiaramente la sua 
posizione ad Algeri, sulla base 
di programmi politici che pos­
sono evolvere o cambiare, ma 
che fino a quel momento nes­
suno può modificare». Arafat 

t'uri jue icm ogn prohabil ti 
non rimira il Cinsglio p.tjc 
stinese per abrogare o modifi­
care la Carta, ma ribadisce 
che il Consiglio di Algeri l'ha 
superata nei fatti. 

È una posizione che ha illu­
strato anche a Francois Mitter­
rand e agli interlocutori che 
gli hanno reso visita alt'inawi-
cinabile hotel Crillon. Il presi­
dente francese, che gli aveva 
posto il problema in termini 
secchi, ha giudicato la rispo­
sta come «l'inizio» di un ripen­
samento utile al processo di 
pace. Giudizio che salva l'utili­
tà dell'incontro parigino e la­
scia aperta qualche porta a 
sviluppi futuri; infatti i colloqui 
franco-palestinesi - ha detto 
ieri Arafat - continueranno 
nei prossimi mesi. 

L'altro punto chiave è rap­
presentato dalla proposta 
Shamir di elezioni nei territori 
occupati. «Non siamo contrari 
In principio - dice Arafat - ma 
com'è possibile che libere ele­
zioni si svolgano in presenza e 
con la supervisione di un eser­
cito d'occupazione? Se te ele­
zioni sono un capitolo del 

prou s « d< pace ne possiamo 
d <* uti re, ma se sono un 
mezzo per consentire a Sha­
mir di guadagnare un po' di 
tempo e per continuare a per­
petrare crimini contro il nostro 
popolo...». Arafat si è poi di­
chiarato favorevole alla firma 
di un accordo simile a quello 
siglato qualche mese fa per la 
Namibia, ed ha rivolto in que­
sto senso un appello agli 
americani; egli ha anche pro­
posto la costituzione di una 
delegazione comune araba 
presieduta dall'Egitto per pre­
parare la conferenza di pace 
e ha detto che, secondo She-
vardnadze, la Siria è d'accor­
do. Il presidente deli'Oip ha 
denunciato quanto accade 
nei territori occupati: «Lo sa­
pete - ha detto - che il giorno 
dopo il massacro di Nablus i 
soldati israeliani hanno di­
strutto 160 abitazioni palesti­
nesi? Lo sapete che in 17 mesi 
di intìfada si contano già 740 
morti, l'8096 dei quali sono ra­
gazzi e donne? Lo sapete che 
abbiamo registrato 3.700 
aborti a causa dei gas tossici? 
Lo sapete che vi sono ancora 
32mila detenuti palestinesi nei 

campi dì concentramento?-. 
Presidente Arafat, quali sa­

ranno i caratteri del nuovo 
Stato laico palestinese? «Liber-
té, Egalité, Fratemité - ha ri­
sposto - nella convivenza di 
cristiani, musulmani, ebrei», 
Ancora qualche parola per la 
Francia e Francois Mitterrand, 
descritto come campione del­
la difesa del diritti umani: 
•Non scordiamoci che siamo 
alla vigilia-dei semestre di pre­
sidenza francese della Com­
missione della Comunità eu­
ropea, che la Francia è mem­
bro permanente del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni­
te, e che Mitterrand e Gorba­
ciov hanno dato it via a un co­
mitato preparatore della Con­
ferenza intemazionale sul Me­
dio Oriente». È di antica data 
l'affezione di Arafat per la 
Francia. Fu nel '69 che incon­
trò il generale De Gaulle, 
«quando ci scambiammo del­
le foto con dediche», E fu sot­
to il regno di Giscard d'Estaing 
che l'Olp aprì i suoi uffici pari­
gini. Quello stesso Giscard 
che si è pronunciato contro la 
visita di Arafat; la politica ha 
anche ragioni nazionali. 

Attentato di un integralista, clima pesante in tutta la città 

Due anziani israeliani uccisi 
a coltellate a Gerusalemme 
Due anziani israeliani uccisi a coltellate da un pa­
lestinese nel cuore delia Gerusalemme ebraica; la 
folla tenta di linciare l'attentatore; il movimento 
razzista,del rabbino Kahane scatena subito dopo 
la caccia all'arabo. La drammatica sequenza ha 
determinato un clima cupo e pesante. Fatti afflui­
re rinforzi di polizia anche in vista delle giornate 
finali, domani e sabato, del Ramadan islamico. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Nella centralissima Jaffa 
road, nel cuore di Gerusalem­
me ovest, si sonò vissuti mo­
menti di grande drammaticità. 
Testimonianze raccolte telefo­
nicamente riferiscono che su­
bito dopo la duplice uccisione 
si è creato un clima di furiosa 
eccitazione, nel quale passan­
ti arabi del tutto ignari hanno 
rischiato il linciaggio e che è 
stato prontamente sfruttato 
dal rabbino Meir Kahane e dal 
suo movimento razzista, il Ka-
eh. Erano circa le 11 quando 
un palestinese (risultato poi 
un abitante di Ramallah, noto 
secondo la polizia come sim­
patizzante della «Jihad islami­

ca») si è lanciato contro un 
gruppo di persone che aspet­
tavano l'autobus gridando «Al­
lah akhbar», «Dio è grande». 
La sera prima aveva parteci­
pato alla preghiera collettiva 
della «notte del destino», sulla 
spianata della moschea di Al 
Aksa, e ne era evidentemente 
uscito in stato di esaltazione. 
«Era in preda ad isteria», ha 
detto un testimone. 

Tutto si è svolto fulminea­
mente: alcune persone si so­
no accasciate a terra sangui­
nanti, mentre diversi passanti 
si lanciavano all'inseguimento 
dell'accoltellatore; raggiunto e 
immobilizzato, è stato sottrat­

to a slentc al linciaggio dagli 
agenti accorsi dal vicino «Rus-
sian compound», dove ha se­
de la centrale di polizia. Sem­
bra che un secondo palestine­
se, che aiTebbe spalleggiato 
l'attentatore, sia riuscito a fug­
gire, ma in proposito vi è an­
cora incertezza, data anche la 
incredibile confusione che si è 
determinata. 

Le vittime dell'attentato so­
no due. Nissim Levi, di 91 an­
ni, e 1 awccato Kalman Vardi, 
di 60; tre i feriti, fra cui la mo­
glie di Lev., pure novantunen­
ne che è in gravi condizioni, 
mentri: gli altri due, di 62 e 30 
anni, non sono in pericolo. 
Secondo fanti non conferma­
re, la polizia avrebbe disposto 
l'autopsia sul corpo di Levi 
per accertare se è stato ucciso 
effettivamente dal palestinese 
o se è sialo colpito da un 
proiettile sparato da un civile 
israeliano che partecipava al­
l'inseguimento. 

Il cai» della polizia Haìm 
Bar Lev si é preoccupato dì 
circoscrìvtre la portata dell'at­
tentato parlando di «un estre­
mista al limite della pazzia» e 

aggiungendo che il tragico 
episodio «rientra nella difficile 
situazione che stiamo viven­
do». Ma l'atmosfera era di rab­
bia e dì isterismo collettivo, 
sapientemente alimentato dai 
razzisti di Meir Kahane, Il rab­
bino ultra in persona ha gui­
dato una marcia ver» la Porta 
di Jaffa, che immette nella Cit­
tà Vecchia, e per impedire 
una irruzione nel quartiere 
arabo la polizia ha dovuto im­
piegare i gas lacrimogeni e ar­
restare alcuni attivisti del Ka-
ch. Poco dopo altri Incìdenti sì 
sono venfteati ai margini del 
quartiere «ortodosso* di Mea 
Shearìm, dove alcuni passanti 
arabi sono stati aggrediti. In 
città, dall'una e dall'altra par* 
te, si è -determinato un clima 
estremamente pesante; le au­
torità hanno fatto affluire rin­
forzi e posto la polizia «in sta­
to dì all'erta», da un lato per il 
timore di rappresaglie da par* 
te di estremisti israeliani, dal­
l'altro per il previsto afHus:>o di 
fedeli alle moschee di Gerusa­
lemme domani mattina, gior­
no conclusivo del mese dì di­
giuno del Ramadan. 

l'Unità 
Giovedì 
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Sei algenti uccisi e una ventina di feriti 
durante un blitz della polizia 
nel campus di Pusan 
per liberare alcuni ostaggi 

Il capo del regime di Seul * 
ha minacciato lo stato di emergenza 
Nel paese da mesi si moltiplicano 
le proteste nelle fabbriche e negli atenei 

Inferno in un'università sudcoreana 
«Fragole e sangue» in un campus universitario del­
la Corea del Sud A Pusan sei agenti, trasformati in 
torce umane, sono morti mentre davano l'assalto 
alla biblioteca dell'ateneo dove gli studenti teneva­
no in ostaggio alcuni poliziotti II capo del regime 
di Seul, (toh Tae Woo, ha minacciato la dichiara­
zione dello stato di emergenza se le manifestazioni 
che scuotono il paese da mesi non cesseranno 

• i SEUL È UMo lo scontro 
pio sanguinoso negli ultimi 
anni Ira studenti ahtlgovema-
IM e far» dell'ordine Per la 
prima volta un campus uni-
venltirio sudcoreano al * tra-
•Mimato In una trincea can 
mani e lenti I sei poliglotti 
hanno peno la vita quando 
insieme a 700 colleghi hanno 
data lassato alla biblioteca 
dell ateneo di Dong Eui per li 
berne cinque agenti In bor 
ghete rapiti per protesta dagli 
studenti II giorno prima 

Per difendersi dalla carica 
della potlzii sterrata all'alba 
di Ieri, J manifestanti hanno 
dato fuoco a Uniche di ben» 
na e acqua ragia con le quali 
erano siate innalzate le barri­
cale Lk damme hanno Inve­
stito in pieno gli agenti che fa­

cevano irruzione Sei sono 
morti per le gravi ustioni ripor 
tate Tre poliziotti e uno stu 
dente si trovano in gravissime 
condizioni per aver cercato la 
salvezza gettandosi dal setti 
ma plano Un' altra decina di 
persone sono ricoverale per 
•paventose ustioni Dopo il 
sanguinoso scontro con le lor 
ze dell ordine una novantina 
di studenti ti sono nfugiati 
con gli ostaggi sul tetto dell e 
dilicio Inline, dopo la pazien 
te mediazione del rettore del 
I università gli studenti hanno 
alzato bandiera bianca Gli 
ostaggi sono stati liberati e gli 
studenti lutti arrestali Potreb­
bero rischiare addirittura la 
condanna a marte 

Le barricale e i morti di Pu 
san hanno avuta ripercussioni 

nelle due università della ca 
pitale dove si sono ventati 
violentissimi scontn tra forze 
dell ordine e studenti che 
hanno lanciato grida di gioia 
quando alcuni agenti hanno 
preso fuoco colpiti da bottiglie 
incendiarie Fortunatamente 
non ci sono state vittime Esa 
sperale risposte al sangue di 
Pusan sono venute anche dal 
la polizia, Duecento agenti 
hanno organizzato un su in di 
protesta contro «un azione di 
forza male organizzata e peg 
gio condotta* La tensione pò 
litica ha già fatto «saltare» una 
testa quella del capo della 
polizia sudcoreana che ha 
accettato di dimettersi assu 
mendosi la responsabilità dei 
morti di Pusan 

Roh Tae Woo presidente 
sudcoreano ha convocato 
una riunione di emergenza 
del governo Poi è apparso al 
la tv per lanciare un appello al 
paese che i suonato una sor 
la di ultimatum -Se non ces 
seranno i disordini verrà prò 
clamato lo stato d emergenza 
e la legge marziale», era il sen 
so della minaccia II portavo­
ce del partito di governo ha 
sigmatizzato te violenze c o 

me la fase finale per la rtvolu 
zione decisa dalle forze sov 
versrve» Le opposizioni che 
detengono la maggioranza in 
Parlamento hanno preso le 
distanze sia dalla violenza de 
gli studenu sia dalla repressio­
ne sempre più agguerrita delle 
forze dell ordine 

I disordini nell università di 
Pusan erano scoppiati nel 
marzo scorso cantra casi di 
corruzione e favoritismi La 
tensione è cresciuta dopo l'in 
tervento della polizia nei can 
lied navali bloccati dallo scio­
pero e nella facoltà di Magi 
stero dove per le percosse su 
bite una studentessa è in co­
ma Due giorni fa infine la 
polizia disperse una manife 
stazione a colpi di carabina 

Ora dopo 1 sanguinosi 
scontri di Pusan più forte si 
farà sentire la repressione sia 
nelle Università sta nelle indù 
Etne paralizzate dagli scioperi 
operai II mese di maggio è un 
mese particolarmente caldo» 
per la Corea del Sud perchè vi 
cade I anniversario del massa 
ero con cui le torze dell ordì 
ne misero la parola fine alla 
rivolta di Kwangju nel 1980 

::"-:' •— Il presidente del Nicaragua in visita in Italia 

Ortega a Roma: «Cerco aiuti 
per la pace e lo sviluppo» 
Daniel Ortega, presidente del Nicaragua, ha ini­
ziato ieri la sua visita In Italia, Ultima tappa di un 
lungo giro in Europa. Scopo del viaggio, cercare il 
consenso e l'appoggio materiale dei paesi della 
Cee al processo di pace in Centroamenca len Or-
tega ha partecipato, con Andreotti, ad un conve­
gno sulla sani» nei paesi sottosviluppati Poi ha 
Incontrato Craxi. Oggi vedrà Cossiga e De Mita 

••ROMA Per soprawlvere il 
Nicaragua ha bisogno di due 
catti la pace e lo sviluppo E 
questo panie! Ortega è venula 
a cercare in Europa, in un lun­
go e complessa tour diploma-
Ileo che, dopo Oslo Parigi 
landra Madras ed Atene lo 
hi portalo Ieri a Roma Chie­
de sostegno polìtico al piano 
ili pace che gli ultimi accordi 
sottoscritti dai presidenti cen 
troarnericanl sembrano aver 
finalmente rondano in dirimi 
ra d'arrivo ed appoggia mate 
fiate ad una regione travaglia 
t* dalla guerra editila miseria 
un pezzo di Terzo mondo 
«he ha detto il presidente ni 
caraguense pel sua primo In 
tetvento pubblico «rischia og 
gì di trasformarsi in quarto 
quinto sesto mondo» 

L'aereo che trasportava Or 
tega * giunto a Fiumicino nel 
ia prima mattinata Ad acco 
gllcre I ospite cerano il sotto 
segretario agli esteri Gilberto 
Donatomi ed il capo del ceri 
frontale diplomatico della 
presidenza della Repubblica 
Francesco Ferretti II presiden 
te del Nicaragua era accom 
pagnato dalla moglie Rosaria 
Murlllo che è anche presiden 
le dell associazione di promo 
zione culturale nicaraguense, 
dal ministro degli esteri Mi 
guel D Escbto e dal ministro 
del Bilancio Alelandro Marti 

nez Cuenca 
Molto denso il programma 

della visita In mattinata Orte­
ga ' Intervenuto al congresso 
su «Salute ambiente e svilup­
po» al quale partecipavano, 
oltre ai presidente della Orga­
nizzazione mondiale della sa­
nila Hlrothl Nakalima lutti I 
ministri della Sanità dei paesi 
iatinoamencani Ed è qui che 
il presidente nicaraguense ha 
avuto un primo incontro con 
Giulio Andreotti (quello uffi­
ciale ti svolgeri stamane con 
una colazione di lavoro) Il 
nostro ministro degli Esteri e 
stato enfaticamente salutato 
da Ortega nel suo Intervento 
al convegno come un «gran 
de grande amico dei paesi in 
via di sviluppo» 

Molte e giustificate invece 
te frecciate riservate al gover 
Ilo degli Stati Uniti perma 
nenie ostacolo nonostante i 
mutamenti di ratta operati da 
Bush lungo la tormentata via 
del processo di pace I milioni 
di aiuti «non letali» recente 
mente stanziati ha ricordato 
Ortega contraddicono gli ac 
Cordi «ottojcnitl dai presidenti 
centroamencani e vengono di 
fatto utilizzati per continuare 
dalle basi in Honduras I ag 
gressione contro il Nicaragua 
Dalla firma dell intesa in Sai 
vador ad oggi ben 350 sono 
stati gli attacchi dei mercena 

L'arrivo a Fiumicino di Daniel Ortem 

ri con un saldo di 315 vittime 
in territorio nicaraguense 
«Quei 67 milioni di dollan -
ha detto il presidente del Ni 
caragua - dovrebbero essere 
trasfenti alle agenzie dell Onu 
impegnate nella cooperazio 
ne sanitaria» 

Nella larda mattinata di len 
Ortega ha incontrato il segre 
tarlo del partito socialista Bet 
tino Craxi Quindi è stata la 
volta del presidente della 
commissione Esteri della Ca 
mera Flaminio Piccoli (che in 
qualità di presidente dell In 
ternazionale democristiana si 
è a lungo occupato della que 
slione centroamencana) e del 

segretario della De Arnaldo 
Forlani Oggi Ort<- ja avrà una 
colazione di lavoro con il mi­
nistro degli Esteri Andreotti e 
si recherà in visita di cortesia 
al Quinnale Nel pomeriggio 
vedrà il presidente del Consi­
glio Cinaco De Mita i segretari 
delle tre confederazioni sinda­
cali Cgil Osi e UH II mllstro 
del Commercio estero Renato 
Ruggiero i presidenti della 
Camera Nilde lotti e del Sena­
to Giovanni Spadolini ed il 
presidente del partito liberale 
Giovanni Malagodi Infine 
nella sala della Lupelta di 
Montecitorio il presidente del 
Nicaragua sosterrà un dibatti 
to con i nostn parlamentari 
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Proposta di legge sulla «sospensione del lavoro» 

Diritto di sciopero 
per i lavoratori Urss 
Per la prima volta in Urss un progetto di legge 
parla della possibilità di «sospendere il lavoro» nel 
caso di violazione di alcuni dintti delle maestran­
ze Il presidente dei sindacati parla di «strumento 
di pressione» ma definisce «eccezionale» il ricorso 
alto «sciopero* come regolatore dei conflitti socia­
li «Lo Stato non deve ingerirsi nell'autonomia dei 
sindacati». r 

DAL NOSTRO COBfMgPO^i f r r l . t„ „ 

V I MOSCA. Non si chiama an 
cora sciopero la definizione è 
«sospensione del lavoro» Se la 
legge verrà approvata dopo la 
rituale «discussione popolare» 
che durerà (re Jpesi anche in 
Unione Sovietica le aziende 
potranno essere bloccate dalle 
manifestazioni dei lavoratori i 

Sitali potranno protestare per 
(fendere i propri diritti ève. 

tualmente lesi Pubblicato alla 
vigilia del primo maggio sul 
•Trud* I organo dei sindacati il 
progetto di legge contiene due 
articoli (I numeri 21 e 29) in 
cui espressamente si (a riferì 
mento atta possibilità dello 
«sciopero* E la prima volta che 
in un testo legislativo (sarà cu 
ra de) nuovo parlamento esa 
minarne, alla Ane II contenu­
to) viene ammessa la possibili 
la di una sospensione delle at 
trvita produttive da parte dei la 
voratori di una determinata 
azienda Sinora In Urss lo scio­
pero non era semplicemente 
considerato Ed erroneamente 
si poteva ritenere che fosse rea 
to esercitarne il diritto Niente 
di tutto ciò 

Con la prossima legge si va 
ad una sorta di regolamenta 
zlone sia pure ammettendo per 
la prima volta la eventualità di 
conflitti tra I lavoratori e la dire­
zione delle aziende Sono pre 
visti i cast in cui lo sciopero è 
consentito La «sospensione del 
lavoro» infatti sarà ammessa 
nei casi di violazione delle re 
gole di protezione del lavoro 

di situazioni di emergenza, del­
la minaccia alta salute e alla vi 
ta delle persone ed anche nei 
casi in cui i dirigenti non rispet* 
tano gli accordi raggiunti 11 
presidente del «Consiglio cen 
irate pansovieticq dei sindaca 
ti» Stepan AleksicvK Shalaviev 
In un intervista ha voluto tutta 
via circoscrivere 1a portata del 
I evento Ha detto infatti che 
la «sospensione» deve essere 
considerata come una misura 
«estrema da applicare in casi 
eccezionali» A» «eomi(atì sin­
dacali-, aggiunge Shalaviev, de 
ve essere garantito 11 diritto di 
sospensione «pome mezzo di 
pressione» pèf I accelerazione 
delle controversie verso una so­
luzione positiva, ma va tenuto 
presente che,! <onl|itti» non 
possono essere considerati co­
me un fenomeno normale del­
la nostra socie ta­

li presidente dei sindacati 
sovietici ha anche spiegato 
perche a «io parere » «scio­
pero* deve essere usato con 
cautela Due i motivi in primo 
luogo perché tutte le contro­
parti hanno «possibilità e diritti 
sufficienti per regolare tempe 
slavamente i conflitti in secon 
do luogo perché anche una 
breve sospensione de) lavoro 
provoca un danno sostanziale 
non solo ad una determinata 
azienda ma anche alle colle 
gate e a tutta la società» 

Il progetto di legge a giudi 
zio del presidente Shalaviev è 
conforme «agli impegni inter 

nazionali .sottoscritti dall Urss 
circa I attività del sindacati» E 
sottolinea che esso garantisce 
che Io Stato «deve astenérsi 
dall ingenrsi nell attività dei sin 
dacati né ostacolare l esercizio 
legittimo dei loro diritti» I sin 
dacati non sono subordinati né 
sottoposti a controllo nell attivi 
tà finanziaria, mentre i loro sta­
tuti non possono essere in con* 
taddtaone con ^ costituzione 

rdel! Urss, Nel testo della legge 
si considera, inoltre «inammis 
sitile- il licenziamento o la di 
scriminatone del cittadini solo 
perché iscritti ad un'organizza 
zione sindacale 

6 particolarmente interes 
sante quella parte della norma 
trva che sancisce il diritto delle 
organizzazioni nell esame «pre 
liminare dei piani di sviluppo 
economico» non solo dell U 
mone ma anche delle singole 
Repubbliche II presidente Sha 
laviev sottolinea questo aspetto 
come uno dei poteri pio impor 
tanti unitamente a quello che 
viene maturando in questi ulti 
m| tempi in conseguenza del-
I applicazione delle riforme 
economiche II passaggio delle 
aziende al cosiddetto «calcolo 
economico» e ali autofinanzia­
mento sta provocando licen­
ziamenti di massa. La ristruttu­
razione passa per I ministen 
che tagliano il personale, e ha 
toccato anche le strutture del 
Pcus. Che fine fanno le migliaia 
di lavoratori che hanno perso il 
loro originano posto? Il proble 
ma si trasferisce nelle mani dei 
sindacati Secondo Shalaviev il 
governo dell Urss deve concor 
dare con i sindacati i provvedi 
menti per una «piena ed eflica 
ce occupazione» e se si intende 
arrivare alla chiusura di una 
impresa ciò non può essere de 
ciao senza il «consenso» dell or 
ganizzazione dei lavoratori La 
quale secondo il progetto di 
legge deve poter intervenire 
con pieni poteri sulle proposte 
di modifica dei prezzi 

Studenti cinesi, nuova tappa della «lunga marcia» 
Il governo ha respinto l ultimatum e l'assemblea 
degli studenti universitari di Pechino ha deciso 
a stragrande maggioranza oggi una nuova ma 
nlfestazione per le strade della città II segreta­
rio del partito comunista Zhao Ztyang parla a 
tramila giovani, «Abbiamo bisogno di stabilità, 
ma la stabilità non significa eliminare la demo­
crazia» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

' " LINA TAMBUMINO 

m PECHINO WPuna gior 
nata piena, durante la quale 
ognuno dei protagonisti di 
questa partita politica, in 
corso oramai da due setti 
mane, ha giocato una mos 
sa importante il governo gli 
a d e n t i , il segretano del 
patitila, La manifestazione di 
oggi, che - scaduto senza 
esito I ultimatum al governo 

- I assemblea delle universi 
•ria di Pechino ha conferma 

to ci dira quali di queste 
mosse è andata più a segno 

In mattinata il portavoce 
del Consiglio di Stato Yuan 
Mu ha incontrato I giomalisu 
per comunicare che II gover­
no respingeva I ultimatum 
degli studenti e le pregiudi 
zlali da toro poste al dialo­

go Nella petizione presenta 
ta al Consiglio di Stato at 
Comitato centrale del partito 
comunista e alla Assemblea 
nazionale gli studenti ave 
vano intatti chiesto un in 
contro ai massimi livelli che 
avesse come protagonisti i 
rappresentanti dei comitati 
provvisori autonomi Richie 
ste ingenue ha commentato 
Yuan Mu il quale ha aggiun 
to con abilità che il gover 
no è perO «pronto al dialogo 
con gli studenti anche con 
differenti punti e attraverso i 
più diversi canali» Lasciali 
dosi alle spalle i toni minac 
dosi che erano stati usati al 
la vigilia del grande corteo 
di giovedì scorso Yuan Mu 
ha anche detto che sperava 
non ci fosse la manlfestazio 
ne di oggi Ma se ci sari ha 

detto il governo adotterà lo 
stesso atteggiamento della 
volta scorsa I altro giovedì 
la manifestazione si è svolta 
tranquillamente e la polizia 
non è intervenuta 

Nel pomengglo la parola 
è tornata agli studenti al 
magistero si sono nuniuti 
per la prima volta tutti insie 
me i rappresentanti di 47 
delle 67 università pechine 
si Per la pnma volta sono 
arrivati anche studenti delle 
università di Tiannn Jilin 
Shanghai Chengdu Hefei 
Nanchino Con quaranta voti 
a favore cinque contrari e 
due astenuti I assemblea ha 
deciso di confermare la ma 
nifestazione di oggi Servirà 
non solo a celebrare la ri 
correnza del 4 maggio (set 
tantesimo anniversario dei 

moti studenteschi del 19) 
ma anche a nproporre al go 
verno II dialogo e a ripresen 
tare le richieste delle univer­
sità riforma politica libertà 
di stampa diritti umani già 
snost Manifestazioni do 
vrebbero aversi anche nelle 
altre sei università presenti 
ali assemblea di Pechino Gli 
studenti hanno detto di es 
sere sicun dello stesso gran 
de sostegno popolare che 
hanno avuto giovedì scorso 
Hanno anche detto che da 
parte loro non faranno nien 
te per creare incidenti ed è 
molto improbabile a loro 
parere che la polizia non 
faccia altrettanto Ad alien 
dere il portavoce degli stu 
denu un giovane della mi 
noranza uigura del Xinnang 
per la prima volta len e era 

no più giornalisti cinesi che 
stramen una novità molto 
significativa In queste setti 
mane di grande tensione la 
stampa cinese ha avuto co 
me un sussulto di professiti 
nalità e di autonomia Ha 
tentato di far sentire la pro­
pria voce e di criticare il si 
lenzio cui veniva obbligata a 
proposito delle manifesta­
zioni studentesche Cinque 
cento giornalisti dei più im 
portanti quotidiani «Quoti 
diano del popolo» in testa 
hanno deciso di manifestare 
oggi davanti alla sede dell a 
genzia ufficiale «Xinhua» 

Ieri sera infine ha parlato 
il terzo protagonista della 
giornata ZhaoZiyangappe 
na di ritorno da un viaggio 
in Corea del nord Per cele 
brare li 4 maggio il segreta 

no del Pc ha incontrato tre 
mila giovani membri della 
lega comunista e della fede 
razione degli universitari ai 
quali ha detto che «la stabili 
tà non significa eliminazione 
della democrazia» ma la de 
mocrazia «deve essere inca­
nalata nell ordine e nella le­
galità» E ai quali ha chiesto 
di combinare assieme «la re­
sponsabilità personale con il 
destino della nazione I aspi 
razione individuale con 
quella della collettività t 
grandi ideali con le difficoltà 
del momento attuale» Un 
cambiamento di tono non 
indifferente nspetto ai giorni 
passati quando altri autore­
voli dirigenti dissero che 
contro le migliaia di giovani 
che manifestavano occorre­
va lanciare una «battaglia 
politica» 

Disordini in Turkmenia . 
«Abbasso i puovi ricchi» i 
Giovani devastano 1 
i negozi delle cooperative 
wm MOSCA Un coktail esplo­
sivo di malcontento per I prez 
zi troppo alti per la mancan 
za di generi di buona qualità e 
per gli eccessivi profitti dei 
•nuovi ricchi» delle cooperati 
ve mescolato ad elementi di 
teppismo e violenza giovanile 
sarebbe stato la causa degli 
incidenti scoppiati il pnmo 
maggio ad Ashkhabad capi 
tale della Turkmenia sovietica, 
ai confini con 1 Iran e con I Ai 
gharnstan La «Pravda» ne ha 
dato notizia len precisando 
che circa duecento giovani in 
massima parte studenti han 
no assalilo negozi bancarelle 
e Iccall pubblici hanno fra­
cassato i vetri di alcuni nsto-
rnii e danneggiato autorndbi-

In sosta Le violenze che 
hanno «guastato la lesta del 
Pnmo maggio», scrive l'organo 
del Pcut, sono state «istigate 
da elementi della malavita» 

U polizia ha dovuto inter­
venire con durezza, «Dopo 
•ver cercalo di dissuadete 1 
giovani dal loto proposito sii 
agenti hanno dovuto usare 
mezzi coercitivi» E a questo 
proposito il giornale la cenno 
all'uso di gas lagnmogeni e 
manganelli, particolare poi 
smt ntito dal ministro degli in­
terni del Turkmenistan «Sono 
stati fermati - scrive ancora la 
•Pravda» - non meno di cento 
trasgressori ali ordine pubbli 
co, nessuno del quali tu ri 
portalo lesioni» 

L'episodio, grave in sé as 
lume una colorazione politica 

per un particolare che I orga 
no del Pcus mette in luce i 
giovani si sono accaniti so 
praltutto contro locali gestjji 
da cooperative «per protesta 
re contro I prezs troppo eie 
vati» e la cattiva qualità dette 
merci vendute Insortimi W 
che I assalto teppistico di Asti 
khabad rischia di iscnversi nel 
dibattito in corso nell Urss s|l 
ia costituzione delle nuove 
cooperative volute da Gorpa-
ciov ma avversate dai consflT-
vaton La resistenza viene an­
che in molli casi dalla popo­
lazione che esprime II tuo 
malumore per i prezzi mag­
giorati che le cooperative so 
no costrette • praticare per 
poter acquistare le merci Ita 
prezzi di mercato Lo scontn 
tu questa torma di proprietà-Si 
riflette sulla (lampa, netta 
mente divisa Ira chi è favore­
vole ali Iniziativa privata per 
assicurare un miglior riforni­
mento di generi di consumai, 
e chi la considera II prirak 
passo verso nuove forme ili 
capitalismo T 

Disordini fra giovani sono 
avvenuti nei giorni scorsi «* 
che a Teshkent, capitale de) 
I Uzbekistan Si è trattato è> 
scontri fra ragazzi di varie ita 
zlonalllà che studiano nell Li-
nhcnllà di questa citta, croce­
via fra le Repubbliche islami­
che dell Urss e I Afghanistan 
Le voci sulle violenze di T«s(i 
kenl sono stale confermate Iè­
ri dal portavoce del ministero 
degli Esten Ghennadi Chetaci 

Neonati morti in ospedale 
Erevan, centro sanitario 
chiuso perché infestato 
da topi e scarafaggi 
• • MOSCA. Nuova denuncia 
della stampa sovietica sulle 
condizioni negli ospedali II 
quotidiano armeno Korrmu-
nisl ha reso noto che dall ini­
zio dell anno ali istituto di ri 
cerna scientifica Kmpskaya a 
Erevan sono morti 25 neonati 
13 dei quali sono decedati 
ralle prime due settimane di 
m i n o Nel reparto maternità 
de l'ospedale gli scarafaggi-si 
aggirano Indisturbati per i ga 
ometti, mentre i topi riescono 
a raggiungere addirittura la sa­
la parto in un aldo ospedale 
della capitale armena tre neo 
nati sono morti in seguito alla 
somministrazione di eccessive 
dosi di medicinali, aggiunge 
Kommunist Una commissione 

jovemativa ha stabNito che 
molti tei bambini »qne «Jet* 
dutl per iniezioni «rcwoeaw 
dalle condizioni igieniche' itti 
tavolo operatono nel Sparto 
maternità in quello riservato 
ai prematuri, sui bibi-ron sulle 
maschere a ossigeno e perii 
no sulle lampade» Secondo la 
commissione la meta d*H3 
neonati morti In mitrile tfeh 
travano nette Categorie «fth-
schio, ma almeno cinque»*! 
non avrebbero peno la vitale 
le condizioni Igieniche fossero 
state dignitose II giornale »r 
meno nfensce che 1 istitutore 
stato chiuso e che il direttore 
OC, Okoev e stalo licenziato 
insieme ad altri dirigenti I 
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Presiede On Anna PEDRAZZI 
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Camera 
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dello Sme 

Dollaro 
Una nuova 
giornata 
positiva 
(in Italia 
1382,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Renault 
La minaccia 
arriva 
dagli Usa 
8 
; | « MILANO Da molti l'indù-
CHH» «tornobiliittca francese 
;* stata Indicala come II wen-
m moli» dell apparato pro­
ibitivo europeo, « come tale 
destinata a soccombere a un 

'prossimo probabile assalto 
giapponese Sull'esempio di 

.quella britannica, ormai de-
clunta e definitivamente sop­
piantata da Honda, Nissan e 
Toyota 

« invece francesi sembrano 
•decisi a joprawiVere e Con 
«attaccare. Ieri il presidente 

"della Retatili, Raymond Levy 
tia detto che occorre prepara-

*n la (esistenza'ali invasione 
nipponica allargando le eoo-
Iterazione e gli accordi Ira gli 

ifewpeì ay gamme compie 
Dptntari, componenti comuni, 
•^«rtjjf f l l coordltlaU Ray 
,mond tia duramente criticato 
la scelta britannica di chiama­
re I giapponesi a rimpiazzare 
l'industria nazionale e ha dell 
dito suicida un atteggiamento 
europeo di inerzia di frante a 
Mie InUlailva Ha Invece ap­
prezzate la combaMjvlta di 
Hat e^Vollawagen pe|la cro­
ciata antlglapponese 

Oltre 4 quella inglese Levy 
ha agitato la minaccia che po­
trebbe venire dagli americani 
attraverso i loro terminali eu­
ropei, Opel e Ford potrebbe­
ro arrivare qui auto nlppo-

,„smericane, ma io reali» so-
stanzialmente provenienti da 

jfokto. Soprattutto per la pre 
jjSsione che mi '94 sul inarca-
^11 «martÉano, largamente or 
0rnal glapponeslzzato, ci sari 
smn'ecjedepzAdl 24 milioni di 

Pazzi 
#i Altrettanto lontano da ogni 
tlospjBoJi rassegnatone fai 
rfro gruppo francese il Psa 

•ièlle "Uei|p Insieme i marchi 
WWW»!,* Citroen Psa in crisi 
,«ino « f 84, sia ora risalendo di 
«tran carriera* classifiche dei 
.costruttori e accrescendo del 

( Wg le »ui vendite In quattro 
(#nni * ajritsato a un inedllatu 

cita da Fiat « Volkswagen con 
la previstone di coprire flue 
«'anno una quota del nterca 
io europeo del 13856 

Anche il presidente di Fsa 
Jacques Calvet leu banchiere 

; che doli 82 é stato chiamato a 
risanare il gruppo ha ifia 
strategia, a proposi» dèi giap­
ponesi, < molto meno difensi­
va di quella del semplice 
«Qmpajtamento» del costrut­
tori euròpiI Calve! Inatti sta 
lavorando per espandere le 
sue vendite fuori dal conlini 
europei e in particolare sul 
mercati (iiidoriemall,. 

La strategia del gruppo Fsa 
che i risultati sembrano pre 
mlare, « quella di un rinnova 
mento del modelli e di un al 
largamente delle gamme rapi 
dissimo al punto che da qui 
al '93 da! gruppo vena lancia 
la unai novità ogni nove mesi 
un ritmo serratissimo oltreché 
simbolico 

astiti 

L'Istat conferma: l'indice 
dei prezzi al consumo sale 
ancora: 0,7% in aprile 
A marzo 6,4% rispetto al 1988 

D costo delle abitazioni «tira» 
la lista degli aumenti 
Seguono l'abbigliamento 
gli alimentari e i biglietti Fs 

Senza freni, inflazione al 6,7% 
Ormai tutti i dati confermano la costante crescita 
dell'inflazione Di mese in mese il livello del costo 
della vita aumenta in maniera preoccupante L'in­
dice Istat dei prezzi al consumo è infatti salito 
dello 0 7% in apnle rispetto al mese precedente 
Sulla base di questo nuovo dato il tasso di infla­
zione è attualmente del 6,7%, contro il 6,4% del 
precedente mese di marzo 

MUNOINRIOTTI 

• • R O M A . I dati resi noti 
dall Istat sui prezzi al consu­
mo per le famiglie di operai 
e Impiegati sono la confer­
ma pio autorevole delle nle 
vazioni effettuate la scorsa 
settimana nelle principali 
cittì italiane I prezzi sono in 
Costante aumento, I inflazio­
ne cresce di mese in mese 
Sono dati che confermano il 

preoccupante andamento 
della nostra economia e al 
tempo stesso il fallimento 
della politica governativa 
che aveva come obiettivo 
principale appunto il conte­
nimento dell inflazione (ol­
tre a quello anch esso urea 
lizzato della nduzione del 
deficit pubblico) 
I dati Istat mettono in rilievo 

come nello scorso mese di 
apnle si sia avuto un aumen­
to dei prezzi dello 0,7% mol 
to vicino agli aumenti record 
fatti registrare nei mesi di 
gennaio e febbraio quando 
vi fu una crescita dello 0 8 
Questo ultenore aumento ha 
portato il tasso di inflazione 
annuo al 6,7%, il più alto re­
gistrato da molti mesi a que­
sta parte 

Tra gli aumenti di mag 
gior nlievo da registrare 
quello per il settore dell abi­
tazione (+1,1%), dovuto al 
fatto che I indice dei prezzi 
Istat di apnle comprende 
anche la nlevazione tnme 
strale degli affitti Imrhedia 
tamente dopo nell elenco 
degli aumenti pia sensibili, 
vi sono i prezzi del settore 
abbigliamento che in un 

mese sono cresciuti di quasi 
11% Negli albi comparti le 
vanaztoni sono state dello 
0 6% nel settore alimentazio­
ne analogo aumento per 
quanto riguarda i beni e ser 
vizi mentre un aumento mi 
noie (-1-0 5%) hanno fatto 
registrare 1 elettmcita e I 
combustibili 

Se questi sono i dati gene­
rali, 1 analisi dell andamento 
dei prezzi dei singoli beni di 
consumo presenta aspetti 
interessanti Considerevoli 
aumenti di prezzi si sono in 
fatti avuti per il latte ( + 2 2% 
a seguito dai recenti accordi 
firmati fra i produtton agri 
coli e le aziende di trasfor 
inazione), dell olio d oliva 
(+14% a causa probabil 
mente della non buona 
campagna oleana di que-

Allarme per il deficit di tremila miliardi 

Bilancia commerciale 
trimestre di guai 
Bilancia commerciale quello che doveva essere il 
deficit previsto per l'intero anno, 3 000 miliardi, è 
state raggiunto in un solo trimestre Alla radice del 
peggioramento dei conti non soltanto l'aumento 
della bolletta petrolifera, ma un massiccio aumen­
to delle importazioni, una parte delle quali però ri­
guarda beni destinati alla trasformazione e non al 
consumo, li boom dell'importazione di metalli 

•ej MILANO I dati del disa­
vanzo commerciale del pri­
mo trimestre 89 aggravano 
le previsioni gii negative per 
I anno in corso Secondo i 
dati provvisori resi noti len 
dall Istat a marzo la bilancia 
commerciale Italiana ha se 
gnato un passivo pari a 
3 229 miliardi di lire 344 in 
più rispetto al saldo negativo 
dello stesso mese dell anno 
precedente Se si aggiunge il 
nsultato di marzo a quelli 
già pesanti di gennaio e feb­
braio si amvà a un passivo 
nel trimestre di 9 608 mtliar 
di con un aumento di 3 143 
sul primo trimestre 88 

>ll quadro generale del 
I Interscambio è preoccu 
panie e Va ribadita la neces 
sita di interventi strutturali 
capaci di potenziare e nqua 
liticare la produzione nazlo 

naie per poter accrescere la 
nostra presenza sui mercati 
esteri* ha dichiarato il mini­
stro per il Commercio estero 
Ruggiero Ruggiero ha sotto­
lineato che il peggioramento 
di oltre 3 000 miliardi del di 
savanzo complessivo nspet 
to al primo minestre 88 è ri 
stillato pari a quello previsto 
per I intero 89 dalla relazio­
ne previstonale e program­
matica questa sfavorevole 
evoluzione non è dovuta so­
lo ali aumento delle impor­
tazioni energetiche, pan a 
900 miliardi ma soprattutto 
ali accresciuto deficit dei 
prodotti non petrolìferi che 
ha raggiunto 5000 miliardi 
nell arco del trimestre 

Nel periodo gennaio mar 
zo 89 le importazioni sono 
ammontate a 52 167 miliardi 

e le esportazioni a 42 859 
miliardi con aumenti rispet­
to allo stesso penodo dell 88 
rispettivamente pari al 24 95 
e al 20,6% Da nlevare che, 
secondo I Istat, si registra un 
peggioramento del saldo at­
tivo nei confronti degli Stati 
Uniti, mentre ci sarebbe una 
leggera riduzione del deficit 
col Giappone 

Un capitolo a parte menta 
la crescita massiccia delle 
importazioni di beni destina­
li alla trasformazione, che 
hanno avuto un incremento 
del 9,2% In particolare han­
no raggiunto dimensioni da 
vero e propno boom gli ac­
quisti dall estero di metalli 
ferrosi e non ferrosi, saliti del 
49,7% portando il deficit del 
settore da 2100 a 3 700 mi 
dardi 

Anche I deficit del settore 
chimico e di quello dei mez 
zi di trasporto sono pegf > 
rati nspettivamente di 744 e 
di 723 miliardi Per fortuna 
contemporaneamente i set-
ton tradizionalmente in atti 
vo come quello meccanico 
<• quello del tessile abbiglia 
mento, hanno migliorato 
leggermente le loro perfor 
mance 

La commissione Finanze licenzia la legge Cardini 

Enimont lo sgravio fiscale 
arriverà pei-decreto 

ahYPO CAMPMATO 

* W ROMA A splanare la slra 
da alla fusione Enlchem Mon 
tedlson arriverà un decreto 
legge del governo Dopo mesi 
perduti In lunghe e logoranti 
discussioni la maggioranza è 
giunta con I acqua alla gola 
all'appuntamento con una de 
clslone che ben meno affan 
no avrebbe richiesto se non 
(litro perche In ballo vi sono 
non solo I I 000 miliardi di 
sgravio fiscale promessi a Oar 
dlni ma anche la possibile 
apertura di un varco in cui 
molti potrebbero Infilarsi Indi 
pendentemente dalla validità 
produttiva delle fusioni propo­
ste Tempi per la discussione 
parlamentare praticamente 
non esistono pie» come ha ri 
badilo anche di recente II pre­
sidente dell Eni Revlglio le 
procedure per i conferimenti 
delle aziende ali Enimont de­
vono iniziare in questi gloml 

-se si vogliono rispettare le sca 

denze previste dall accordo 
con Montedison len la com 
missione Finanze della Carne 
ra (col voto contrario delle 
opposizioni) ha varato in se 
de referente modificandolo in 
alcune pani il disegno di leg 
gè sulle fusioni predisposto 
dal governo Ma come hanno 
subito messo in chiaro il mini 
stro Colombo e van esponenti 
della maggioranza II governo 
utilizzerà il lesto della com 
missione pei trasformarlo in 
disegno di legge (probabil 
mente gli venerdì) cosi da 
accelerare hter della discus 
sione parlamentare e supera 
re gli ostacoli costituiti dai 
congressi di Pn e Psi e dalle 
elezioni europee di giugno 
che paralizzeranno per lungo 
tempo le aule parlamentari 

Tultavla II decreto legge 
presenta un inconveniente e 
Immediatamente esecutivo 
Ci» significa che una eventua 

le bocciatura parlamentare 
può creare una sena turbativa 
di mercato In pratica la pro­
cedura d urgenza metterà de 
putati e senaton con una spe 
eie di pistola alla testa o ap 
provare il testo governativo o 
rischiare di sconvolgere le 

Quotazioni di borsa (oltre che 
are un duro colpo ali opera 

zione industriale) Si obietterà 
che la maggioranza si è dimo­
strata compatta in commissio­
ne e dunque non dovrebbero 
esserci nschi di «imboscate" 
parlamentari E possibile ma 
sarebbe stato sicuro se si fos 
sero tenuti In maggior conto 
nei lavon delta commissione 
Finanze gli apporti di Pei e SI 
nistra Indipendente 

Il nodo di fondo del con 
lenzioso era quello di indivi 
duare uno stmmento che fa 
vonsse il polo chimico ma 
non permettesse fusioni fatte 
soltanto per sfuggire al fisco 
Infatti 11 testo approvato dalla 
commissione Finanze prevede 

si anno che lascia prevedere 
nuovi consistenti aumenti di 
prezzo per questo genere di 
prima necessità) notevole 
anche I aumento di prezzo 
del pesce fresco (+1,1%) 
Aumenti generalizzati sono 
stati riscontrati in tutte le ca-
tegone del capitolo abbiglia­
mento dalla biancheria inu­
ma +0,9, agli articoli di ve­
stiario + 0 8 agli accesson 
dell abbigliamento + 0 8 al­
le confezioni che hanno 
avuto la stessa crescita, alle 
calzature che hanno conte­
nuto gli aumenti di prezzo 
allo 0 7% 

Nei servizi gli aumenti più 
consistenti si sono venficati 
nei trasporti ferrovian che 
con la politica seguita dal 
commlssano Schimbemi 
hanno fatto registrare (au­
mento record del 19 3% 

L'accelerazione dell indi­
ce dei prezzi avrà npercus-
siom anche sull'indennità di 
contingenza che propno 
questo mese segnerà lo scat­
to semetrale è previsto un 
incremento superiore a 
quello degli ultimi semestri 
Si pud infatti ipotizzare che 
il prossimo scatto di contin 
genza si collochi attorno alle 
22000 lire uguali per tutti, 
cui va aggiunta la rivaluta­
zione di un quarto della pa­
ga mensile eccedente lo 
zoccolo di 679 000 lire 

La crescita dei prezzi al 
dettaglio non è comunque 
un fenomeno solo italiano 
m Francia vi è stato infatti 
nel mese di aprile un au­
mento dell inflazione dello 
0 6% pari a quello che si è 
venficato nella Germania fe­
derale 

Il ministro all'Etim: «Mi avete scavalcato» 

Stop di Fracanzani 
all'alleanza Breda-Aeg 
Stop di Fracanzani al! accordo tra Breda Ferrovia­
ria (gruppo Ehm) e la tedesca Aeg Westmghou-
se Stando a indiscrezioni.di agenzia ir ministro 
delle Partecipazioni statali dopo aver detto di es­
sere contrario ad un'intesa che taglia fuori mezza 
industria1 pubblica,, quella che fa capo all'In, 
avrebbe tramutato ieri il propno dissenso in una 
comunicazione formale all'In 

• ROMA la lettera di Fra 
canzani ai vertici dell Ehm 
contiene toni che non ammet 
tona repliche Vi si paria di 
•dovere di preventive comuni 
caziom concernenti accordi di 
carattere strategico Cjò ai Fini 
dell esercizio de! poteri doven 
e delle iniziative anche di 
coordinamento degli organi 
istituzionali» Scocciato per es­
sere stato tenuto ali oscuro di 
una operazione destinata a 
cambiare gli equilibri ed il voi 
to dell industria ferroviaria 
pubblica il ministro delle Far 
tecipazioni statali ha preso ìen 
carta e penna ed ha formatiz 
zato la propna opposizione 
ali intesa tra Breda Ferroviaria 
e Aeg Westinghouse In effetti 
il ministro ha più di una ragio 
ne per essere inviperito Da 
tempo si sta barcamenando 
per tentare di riaggiustare gli 

strappi di una polemica che 
ha contrapposto I industria 
ferroviaria che fa capo ali In e 
quella di marca Efim E I ac 
cordo annunciato quasi inci­
dentalmente dal presidente 
della Breda Capuano butta al 
I aria tutto nonostante il presi 
dente della Breda si sia preoc 
cupato di affermare che I ac­
cordo non va «contro nessu­
no» 

Comunque sia sui cottemi 
ti effettivi dell intesa non è sta 
ta fatta ancora molta chiarez 
za Capuano si è limitato a 
parlare di un accordo firmato 
il 14 marzo che prevede idue 
passaggi* Io sviluppo della 
progettazione comune e della 
collaborazione commerciate 
già esistenti tra i due gruppi 
uno scambio di quote aziona 
rie (alcune fonti le quantifica 
no attorno al 30-40%) tra Bre­

da Ferroviaria e Aeg Westin-
ghouse Più in 14 non è anda­
to Era atteso.per oggi un co­
municato .della, Aeg gestii.. 
ghouse ma esso non ha fatto 
maggiore chiarezza Più che 
altro la società tedesca si è 
preoccupata di buttare acqua 
sul fuoco di una polemica che 
rischia di arroventarsi e di bru 
dare 1 accordo «la nuova al 
leanza tra i due gruppi spiega 
un comunicato, altro non è se 
non il rafforzamento di un le 
game già da tempo esistente e 
collaudato con successo* (ol 
tre a collaborare su commes­
se ottenute dalla Breda negli 
Usa le due società hanno co-
stintilo lo scono anno il con 
sorzio Its finalizzato alla co­
struzione di metropolitane 
leggere) Insomma I intesa 
non sarebbe che il naturale 
approfondimento di un rap­
porto già esistente che «avvici 
na 1 industna italiana ali Euro­
pa e crea migliori presupposti 
per una sua presenza più 
competitiva non escludendo 
nuove alleanze» Un invito 
esplicito («La realistica esten 
sione di questo accordo ad al 
tn partner nazionali*) affinché 
anche I Ansaldo si unisca al 
gruppo Ma Fracanzani ha già 
detto no 

N 

Forse il 9 maggio 
l'intesa 
tra Hat 
e sindacati 

Salvo imprevisti, il » maggio a Torino l'accordo sulle nuove 
relazioni sindacali verrà firmato da Rat e sindacati una de­
cisione confermata ìen durante I Incontro con Formica l a 
incenda dei *asi individuai» tuttavia non rientra nell intesa. 
I singoli casi» verrebbero dunque esaminati negli stabili­
menti in cui si sono venficau In proposito ieri Cesare Anni-
baldi ha riconosciuto che e « un problema più generale di 
rirpesa dei rapporti na I sindacati e la Fiati 

Tensione 
nella Osi 
tra caraWani 
e segreteria 

pare allontanarsi la prospet­
tiva di chiarimento interno, 
dopo che un gruppo di 14 
dirigenti «aminanl» aveva 
contestato I uscita dalla se­
greteria nazionale di Mario 
Colombo Ora il fronte car-

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ — — mtiano si i a sua volta diffe­
renziato con un Intervista a •L'Avvenire» del segretario lom­
bardo Antoniazzi, nella quale verrebbe sostanzialmente ac­
cettato I allontanamento di Colombo in cambio di garanzie 
per il futuro Colombo ha giudicato opportunistica la posi­
zione di Antoniazzi e dichiarata inutile la riunione di chiari­
mento che doveva tenersi ieri sera. 

Sarà certificata 
la qualità 
dei prodotti 
chimici 

Per garantire qualità e sicu­
rezza dei prodotti chimici 
italiani la Federchimlca co­
stituirà un ente di certifica 
zione In base alla normali 
va Cee le certificazioni del-

_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ 'E"'* saranno valide per 
^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ • " " • ^ ^ I intero territorio comunità-
no Federchimlca lamenta i ritardi e la passiviti dei governi 
italiani nelle trattative tecniche a livello Cee che cstnngono 
il pia delle volte le nostre aziende ad adeguarsi a posteriori 
a normative e standard decisi dagli altri 

«Cari 
lavoratori 
non danneggiate 
I pensionati» 

t-amaggiaiJipCT^eflldfl 
ministero del Tesoro sclope 
rano perche II Consiglio del 
ministri impedisce I utilizzo 
del tondo previsto per I In­
cremento della produttività, 
e quindi dell efficienza dei 

^ — — ^ — > servizi Lo Spi-Cgil, nelle-
spnmere solidarietà a questa (otta, mette in guardia meno 
forme di lotta conte quelle prospettate da alcune organiz­
zazioni che rischiano dt incidere in modo eccessivamente 
penalizzante sulle attese dei pensionati-

Guida Monaci 
da oggi 
su compact disc 

La guida Monaci da oggi è 
disponibile su compact 
disc: Decine di migliai* di 
nomi, riferimenti e Indirizzi 
da sempre ricercati dalle 
imprese e dalla pubblica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ amministrazione nei (radi 
j - - ^ ^ ^ 1 " " zionali volumi, saranno 

consultabili tramite personal computer su un supporto, Il 
compact appunto, di pochi centimetri I volumi comunque 
continueranno a essere commercializzati. 

Re Fahd: presto 
i l petrolio 
a 26 dollari 

•Se i paesi aderenti all'Opec 
si atterranno ali attuale tetto 
produttivo, penso che i 
prezzi miglioreranno, e po­
tranno toccare 126 dollari al 
banle. È questa la previsto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di re Fahd dell Arabia 
^ " ^ ™ Saudita Secondo il monar­
ca che ha concesso in proposito un intervista a un quoti­
diano del Kuwait, il greggio potrebbe giungere a quel livelli 
di prezzo gii ali inizio dell anno prossimo 

La Bundesbank 
interviene 
a sostegno 
del marco 

La banca centrale tedesca 
(Bundesbank) e la Riserva 
federale degli Stati Uniti 
hanno venduto dollari con 
tro marchi per impedire che 
la valuta tedesca scendesse 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sotto 1,89 marchi per dolla 
^ ^ • " ^ ro (circa 1380 lire) Il mer 

cato si è stabilizzato a questo livello II marco continua a 
subire fughe di capitali nonostante 1 annuncio del governo 
di Bonn per la «sospensione* della trattenuta del 10% sugli 
interessi La Banca d Italia ha drenato tremila miliardi dal 
mercato al tasso del 12 26% 

FRANCO M I H O 

che il Cipe possa autonzzare 
la sospensione d imposta del 
75% sulle plusvalenze emerse 
in caso di concentrazione tra 
imprese nonché il pagamento 
in quote decennali del restan 
te 25% che concorre alla for 
inazione del reddito imponi 
bile È evidente che tali agevo 
lazioni hanno un senso solo 
se favonscono lo sviluppo 
produttivo de) paese in un 
momento particolare Di qui 
la nehiesta del Pei approvata 
dalla commissione di porre 
un limite di 18 mesi (e non di 
Ire anni come voleva il gover 
no) alla validità delle agevola 
ziom Inoltre il Pei chiedeva 
che fossero chìan i limiti «in 
dustnab- del provvedimento 
i oncedendo al Cipe la facoltà 
di nliulare il vantaggio liscale 
a fusioni solo finanziarle e di 
revocare le agevolazioni se 
nelle società favorite cambia il 
rapporto Ira proprietà pubbli 
ca e piivata Ma la maggioran 
/a non ne ha voluto sapere 

U.S.L. N. 16 
MODENA 

Avviso di licitazione privata 

L Unita Sanitaria Locale n 16 di Modena indire quanto 
prima una licitazione privata per I esecuzione di 
Manutenzione ordinarla degli immobili di proprietà 
• uso U S L. 16 Modena - Opera murane vario ed 
affini • opera da elettricista - opera da Idraulico. 
importo a base d asta L 1 400 000 000 IVA esclusa 
Metodo di aggiudicazione Legge 2 febbraio 1973 n 14 
art 1 lettera b) 

Iscrizione ali A N C per categorie 2 Sai 6bl - Sci 
È consentita I associazione temporanea d impresa a nor 
ma di legge 
Gli atti dell appalto sono in visione presso il Servizio 
Attività Tecniche di questa U S L 
La richiesta d invito deve essere redatta su carta legale e 
pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del presen 
te avviso esclusivamente par posta a mezzo raccoman­
data R R indirizzata a 

U S L 16 MODENA 
Servizio Attività Tecniche - Via del Pozzo 71 

41100 Modena 
La richiesta d invito non vincola la stazione appaltante 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui ali art 12 
della L 3/1/1978 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

! 

MEDIOCREDITO 
LIGURE 

|l «Ululo d Cred lo per * Knenziamenlo a medio termine 
alte medie e piccole Impreee dota Liguria 

Ente di ««to pubblico — Genove, Via G 0 Arwwub 23 

L Assemblea ordinaria elei 26 aprile 1989 
ha approvalo il bilancio relativo ali esercizio 1988 
Bilancio certificato dalla 
KPMG Peal Mar*ck Fides Snc 

SINTESI DEL BILANCIO AL 31/12/19U 
(n rnkoni ««re) 

ATTIVO 

D sponibilrta e titoli 
Impieghi in essere 
Altri com 

Totale attiv t i 

8065 7 
862 034 8 
500457 

Certificati di deposito 
Presti» obUtgaikmari 
Prowwa aull estero 
Mediccred to Centrate 
ed enti diversi 
Altri conti 

2089618 
320 9160 

525534 

Impegni su operazioni 
del borate 

Utile netto deaercixìo 

Tonto pastivig « 

SS, l'Unità 
Giovedì 

4 maggio 1989 11 



Oscuro messaggio da Londra 
Il vertice della Comit 
«Confine flessibile» 
tra pubblico e privati 
• MILANO. Il testo di una 
conferenza tenuta a Londra 
a un gruppo di grandi inve­
stitori Istituzionali britannici 
da Sergio Sigllemi, ammini­
stratore delegato delia Bari. 
ca Commerciala, ha messo 
a rumore gli ambienti eco­
nomici e politici, Secondo 
questo testo, diramato attra­
verso i canali dell'agenzia 
Ansa, Sigllemi avrebbe spez­
zato una lancia a favore di 
un processo di privatizzazio­
ne della banca, auspicando 
che mella proprietà della 
Comit la linea tra pubblico e 
privato sia flessibile!, 

Solo in serata gli uffici del­
la banca di piazza della Sca­
la sono stati in grado di dare 
l'interpretazione autentica 
delle parole di Slglienti, il 
quale in sostanza avrebbe 
auspicalo che l'In possa pre­
vedere di utilizzare quella 
quota azionaria che lo sepa­

ra dall'attuale 59,41% del ca­
pitale al Siiti (quota sotto la 
quale si è detto indisponibi­
le a scendere), nell'ambito 
di una operazione di raffor­
zamento delle strutture fi­
nanziarie della società. 

Se il chiarimento ha 
sgombrato il campo da un 
possibile equivoco, non ha 
chiarito pero quali possano 
essere le intenzioni della 
banca milanese, la quale 
nella sua assemblea di bi­
lancio, la settimana scorsa, 
ha rivelato di avere già una 
liquitità complessiva di circa 
3500 miliardi, 2000 dei quali 
disponibili subito. Per fame 
cosa? Non è assolutamente 
chiaro. Non è mai stata 
smentita l'ipotesi, prospetta­
ta si dice da Enrico Cuccia, 
che vorrebbe una Comit pri­
vatizzata che da controllante 
diventa controllata di Medio­
banca. 

«Casse», Mazzetta stravìnce 
e il Psi accetta le briciole 
Niente di nuovo sotto il sole. La De continua a te­
nere saldamente in mano il timone delle casse di 
risparmio. Il Psi si è molto agitato ma poi si è ac­
contentato delle briciole. E soprattutto si è dispo­
sto a votare l'«odiato» Roberto Mazzotta a presi­
dente dell'Acri. Il Pei, un risultato inevitabile 
quando si accetta la perversa logica della lottizza­
zione partitica. 

WALTER DONDI 

• I ROMA II Psi ha fallo .a 
voce grossa, ma poi si è ade­
guato Cosi, Roberto Mazzotta 
il discusso presidente demo­
cristiano della Canplo, marte­
dì della prossima settimana 
sarà eletto presidente dell'A­
cri, I associazione fra le casse 
di risparmio italiane, anche 
coi voli dei banchien sociali­
sti L accordo è stato trovato 
nella tarda notte di martedì, a 
poche ora dall'assemblea dei 
presidenti della casse che ha 
di latto ratificato un'intesa rag­
giunta tra le segreterie della 

De e del Psi Intesa che non 
ha risolto tutti i problemi se è 
vero che la riunione del nuo­
vo consiglio dello len mattina 
che deve eleggere il presiden­
te, i due vice e la giunta è sla­
to rinvialo a martedì prossimo 
(ufficialmente perché manca­
vano due consiglieri) Il pro­
blema Irrisolto e quello dei 
due vicepresidenti La De do­
vrebbe confermare Giovanni 
Ferraio presidente della Sicil-
cassa, mentre c'è discussione 
nel Psi sulla conferma di Ro­
berto Scheda, presidente della 

BORSA DI MILANO 

asa MILANO. La seduta e stata in gran 
parte dominata dal marasma provocato 
dal crac dell'agente di cambio Gerardo 
Giugni, Dieci miliardi di Insolvenza non 
sono certo un macigno per la Borsa 
(che ha digerito ben altro); è comun­
que una perdita di immagine sapere, 
ancora una volta, che agenti di cambio 
operino In proprio contro le norme e le 
consuetudini, e comunque Incorrano in 
operazioni al limite della legalità. La li­

quidazione dei saldi prevista per ieri è 
stata falla slittare per alcuni giorni, In 
quanto il direttivo dovrà fissare la ven­
dita coattiva delle partite riguardanti 
l'agente di cambio insolvente. Dopo di 
che si procederà alla chiusura del cielo 
di aprile. Solo nel finale II mercato è 
sembrato riprendersi. Dopo aver chiu­
so in flessione, i titoli guida hanno recu­
peralo nel dopolistino e alcuni titoli mi­
nori già In battuta nel giorni scorsi sono 

Cenni di ripresa nel finale 
tornati di nuovo in scena II Mib è cosi 
potuto passare da una flessione iniziale 
dello 0,4% a un (male positivo dello 
0,10* Fra i titoli minon alla nbalta, 
collegati a vicende di nassetti di potere 
ai vertici azionari, le Bna salite nel do­
polistino di oltre l'8* come titolo ordi­
nario e del 10% come pnvilegiato In 
buon rialzo anche le Mondadon salite 
nei due valori del 2.856. In evidenza an­
che Flsac, Latina, Ascoli e Rinascente 
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Cassa di Vercelli Infatti si fa­
rebbe strada la candidatura di 
Francesco Passar*?, presidente 
detta Cassa pugliese 

A quanto pare, comunque, 
1 offensiva del partito di Craxi 
contro Mazzotta e lo strapote­
re de nelle casse di risparmio 
ha sortito un risultato piuttosto 
scarso due post] in più in un 
consiglio di 27 nel quale la De 
mantiene una solida maggio* 
ranza (16 membri più uno 
della Volkspartei, gli altri sono 
espressi uno ciascuno da Pn. 
Psdì e Pei). Vera e che 1 socia-
listi dovrebbero avere ottenuto 
la promessa che l'anno pros­
simo, quando scadrà il man­
dato di Gianguido Sacchi Mor* 
Siam (de) , al vertice dell'Isti­
tuto di crédito delle caste (Ic-
cn) andrà un uomo del Psi; in 
tuboidine, il cambio della 
guardia fra un de e un sociali­
sta potrebbe interessare an-
die il vertice deiripacn, l'Isti­
tuto per l'automazione ora 
presieduto da Ciancarlo Maz­
zocchi Insomma, si 6 ripetuta 

ieri una classica operazione di 
spartizione tipica de) mondo 
bancario. Operazione che 11 
presidente uscente dell'Acri, il 
de Camillo' Férran, non ha 
neppure cercato di maschera­
re dando egli stesso ai giorna­
listi I elenco del nuora consi­
glio accuratamente diviso per 
aree di partito «Vi abbiamo ri­
sparmiato la fatica di fare i 
conti- ha detto senza un mim­
mo di pudore 

•La giusta contestazione del 
sistema di potere democristia­
no nelle casse operata dal Psi, 
che ci trova pienamente d'ac­
cordo - ha dichiarato Angelo 
De Mattia, responsabile credi­
to del Pei - , Incontra il suo ve­
ro e radicale limite nell'ingan­
nevole obbietivo di tenue ne-
quilibno. Una battaglia inizia­
ta bene finisce, cosi, male* Fi­
nisce cioè con l'elezione di 
Roberto Mazzotta al vertice 
dell'Acri In un momento in 
cui il processo di trasforma-
ztone «iella casse di risparmio 

richiederebbe «un grande sfor­
zo progettuale e strategico, 
ma anche di forte autonomia 
dal potere partitico ed econo­
mico» Mazzetta, già vicese­
gretario nazionale della De e 
commissario scudocrociato a 
Milano, fu imposto alla presi­
denza della Canplo, la più 
grande cassa di risparmio 
d'Europa, con un vero e prq-
pno colpo di maro ai Cicr del 
21 novembre 86 contro la 
«tema* di candidati proposti 
dalla Banca d Italia E in que­
sti anni Mazzotta ha dato di­
mostrazione di essere più un 
•commissario politico^ che un 
banchiere sono note le vicen­
de Ibi-Santander e Ausiliare 
Come sarà l'Acri formato Maz­
zotta? Difficile dire, né fa chia­
rezza il generico documento 
the ha lettp wn al) assemblea. 
Piuttosto, suggerisce qualcuno 
che lo conosce bene, Mazzot­
ta sembra intenzionato a fare 
dell'Acn un palcoscenico per 
tornare in forze sulla scena 
politica. 

Luigi Abete alla Camera 
Confindustria attacca 
«L'alleanza Bnl-Ina-Inps 
non s'ha da fare» 
."•ROMA La Confindustria 
pare non avere dubbi* l'al­
leanza tra Bnt, Ina e Inps non 
si deve fare. Un duro attacco 
all'ipotesi di creazione di un 
grande gruppo bancano-assi-
curativo-previdenziale insieme 
a un giudizio negativo sulla 
separatezza banca-industria è 
venuto ieri dal vicepresidente 
della Confindustria Luigi Abe­
te nel corso di un'audizione 
alla commissione Bilancio 
della Camera. Per Abete «sa­
rebbe del tutto errato realizza­
re una commistione tra un en­
te pubblico in forte dissesto 
economico come l'inps e una 
sanca di vaste dimensioni co­
me la Brìi». Per Abete non solo 
il Tesoro non deve spendere 
soldi per ricapitalizzare le 
banche pubbliche, ma anzi 
deve vendere partecipazioni 
per alleggerire it debito pub­
blico Quanto alla separate/za 
fra industria e banca, secondo 
Abete essa 4 in contrasto con 
l'esigenza di dare maggiore 
efficienza al s'stema creditizio. 

Immediata la replica, nella 

stessa sede della commissio­
ne Bilancio, del presidente 
della Bnl Nerio Nesi: «L'inps 
sarà anche un istituto disse­
stato ma ha un gir»'«l'affari 
annuo nell'ordine delle mi­
gliaia di miliardi di lire*, Da 
qui l'importanza di un proget­
to di collaborazione con la 
Bnl e l'Ina per Le sinergie che 
si possono realizzare. Quanto 
al problema della ricapitaliz­
zazione, Ncsi Jia detfo«he la 
crescita della Baijiqn-pilò at­
tendere fino $| ,'92 per ottene­
re la propria quota di 'ondi tra 
quelli che saranno messi a di­
sposizione delle banche pub­
bliche Una quota, 350, miliar­
di, quella Indicata dalla legge 
di riforma per le banche pub­
bliche che non risolverebbe I 
problemi patrimoniali della 
Bnl. Il Tesoro, secondo Nesi, 
potrebbe ridurre fa sua parte­
cipazione fino al 5ì% del ca­
pitale, cedendo circa II 23%, 
fermo restando che la Bnl ha 
bisogno di almeno 2mila mi­
liardi entro il '92. 
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Edili 
In 6mila 
contro 
itagli 
m ROMA. Oltre 6mila lavora­
tori edili provenienti dal can­
tieri degli appalti ferroviari 
hanno protestato ieri a Roma 
contro I minacciati tagli al pia­
no del trasporti Tagli che, se 
attuati, farebbero risultare co 
me •buttati dalla'finestra- I 
Titilla miliardi sino ad oggi 
stanziali II corteo dei lavora 
lori « partito da piazza della 
Repubblica e ha raggiunto il 
ministero dei Trasporti dove i 
alala ricevuta una delegazio­
ne I sindacati hanno chiesto 
che l'Ente fenwio e il ministe­
ro dei Trasporti assumano 
precise responsabilità sulle 
procedure di appalto, sul cri­
teri di preselezione delle im 
prese, à i tempi di esecuzione 
del lavori sulla produttività 
del finanziamenti sulla sicu 
rezza dei cantieri e la l'aspa 
reni* ne) subappalto Lucio 
De Carlini, segretario della 
CglI, ha detto the « « bisogno 
d U h i a t e a ' d a parte del mi­
nistro) dei Trasporti Santuz II 
sindacalo non accetta un de 
clslonlsmo giornaliero per 
non decidere del destino della 
a f forch i , costruisce o chi la-
Mnmf I trasporti deve sape­
re del suo destino» 

Il ministro convoca l'associazione Da domani piloti Anpac fermi 
delle società intemazionali Fino al 10 difficile volare 
Sindacati autonomi e Cobas TVentin: governo incapace, 
non accettano la tregua Pomicino attacca Santuz 

Via alle compagnie straniere? 
Per sindacati autonomi e Cobas niente tregua 1 pilo 
ti dell'Anpac confermano gli scioperi che da doma­
ni fino al 10 renderanno assai difficile viaggiare in 
aereo Oggi vertice tra il ministro Santuz e le compa­
gnie estere Scatterà il piano di utilizzo degli aerei 
stramen' Trentin le tregue non servono se il gover­
no affronta in modo estemporaneo il problema La 
Flit CglI subito un seno negoziato per 1 trasporti * 

M O L A SACCHI 

a V ROMA II giorno dopo la 
risposta e picche Autonomie 
Cobas non ci stanno niente 
tregua se aziende e governo 
non danno subito risposta ai 
nostri problemi Non molla 
I Anpac il potente sindacato 
autonomo dei piloti in lotta 
per un contratto ormai scadu 
lo da 19 mesi da domani fino 
al IO di nuovo una via crucis 
viaggiare in aereo Non molla 
la Lieta, I associazione dei 
controllori di volo il contratto 

non ci piace va rivisto (ten 
sono stati precettati dal prefet 
to di Tonno gli uomini radar 
In sciopero in quellaeropor 
to) Non mollano Cobas dei 
macchinisti e il sindacato au 
tonomo Flsafs ci saranno 
nuovi sciopen se non saranno 
cancellali i propositi di tagli e 
privatizzazione delle fò E la 
Uil ien ha proclamalo per il 20 
uno sciopero dei suoi macchi 
nisttì A partire dal trasporto 
aereo ormai siamo alla stretta 

di vite Oggi vertice tra il mini 
stro Santuz il direttore di Civi 
lana Quaranta e I associazio­
ne delle compagnie aeree 
estere in Italia la Ibar II mini 
stro dei Trasporti ha, dunque 
deciso di utilizzare a panne 
dagli scioperi che iniziano do­
mani quel plano di utilizza-
zione delle compagnie estere 
che si augurava di non dover 
mai tirar fuon dal cassetto7 le-
n mente di ufficiale è trapela­
to in tal senso Resta il fatto 
che il vertice di oggi si tiene 
proprio un giorno prima dell i 
nlrio del pesante pacchetto di 
scioperi del piloti dell Anpac 
Vediamoli dalle 21 di domani 
sera fino alla stessa ora di do­
menica 7 maggio bloccali i 
lumbo quindi cancellati I voli 
transoceanici dell Alitala; 
dallS a) 10 invece toccherà 
ai collegamenti a corto e me­
dio raggio vale a dire I voli 
nazionali e intemazionali che 

subiranno forti disagi per gli 
scioperi proclamati lunedi 8 
dalle 7 alle 19, martedì 9 dalle 
10 alle 22 e mercoledì 10 dal­
le 7 alle 19 Ien un frenetico 
lavorio si è svolto a van livelli 
per sbloccare la vertenza dei 
piloti II negoziato per II rinno­
vo del loto contratto è inter­
rotto dal 9 gennaio scono 

Intanto, dopo la proposta di 
una tregua di Ire mesi ma in 
cambio di precisi Impegni da 
parte del governo, I sindacati 
confederali fino a ien sera 
non erano ancora stati convo­
cali dal ministro Santuz. Assai 
duro Bruno Trentin in un in­
tervista all'Europeo -Le tregue 
non servono a nulla se il go­
verno continua a trattare la 
questione come una sene di 
emergenze da affrontare in 
modo estemporaneo ed un 
pò isterico- Il segretario gene­
rale della Cgil sollecita qutn 
di I approvazione della legge 

ìf m 

I 
Apertura sul tasso di inflazione, ma le posizioni restano distanti 
Il 16 maggio il governo comunicherà i suoi «principi» contrattuali 

Per gli statali ora si tratta 
Sj avviano le trattative per i rinnovi dei contratti 
del pubblico impiego Si comincerà il 16 maggio 
egri il paratalo, * in quell'occasione il governo 
(art sapere quali sono le sue posizioni che do-
vranno valere anche per gli altri comparti Intanto 
Amato annuncia la nuova inflazione programma­
la per il 1989 (5,5%), eventuale base di calcolo 
p$r f.Numeriti 

e * ROMA Sbloccate le tratta-
I » m\,jmnovl conWgttuall 

fatti i l * deciso che il prossi­
mo 16 maggio Inizeranno I 
negoziati per rinnovare i con-
traili del pubblici dipendenti a 
partire dal parastato Nulla dì 
latto Invece »w criteri le 
quantità che II governo Inten­
de, presentare nel quadro del 

nnnovi contrattuali Dopo una 
lunga discussione sull anda­
mento dell inflazione, la con­
clusione è stata che le sue po-

' slzlonl il governo le presenterà 
proprio aprendo il contratto 
de| parastato In quella sede i 
sindacati conosceranno gli 
orientamenti dell esecutivo 
per tutti i pubblici dipendenti 

Uscendo in laida serata 
dalla riunione i segretari con 
federali Antonio Lettieri 

(Cgil), Sergio D Antoni (Osi) 
e Giancarlo Fontanelll (Uil) 
in una breve conferenza stam­
pa hanno tatto sapere come si 
sono lasciati con il governo 
anzitutto, d accordo su una 
modifica strutturale della con 
trattazione nel pubblico im­
piego In secondo luogo I av­
vio delle trattative a partire dal 
parastato il 16 maggio Infine 
un inizio del negoziato senza 
un accoido preliminare gene 
rate vale a dire senza centra­
lizzare il confronto special­
mente sulle quantità «Il 16 
maggio staremo a sent|re., ha 
detto 0 Antoni •poi daremo il 
nostro giudizi» Per Letueri il 
governo sera presentato con 
il tentativo di centralizzare il 
negoziato tentativo raggiunto 
dai sindacati Dello stesso pa­
rere Fontanelll che ha sottoli­
neato come il governo sia tor 
nato sul suoi passi In merito 
ali inflazione programmata 

accettando almeno per il 1988 
e per il 1989 che ci si riferisca 
per gli aumenti retributivi a 
quella reale Secondo Benve 
nuto tuttavia «non si va avanti 
con grarjde concretezza sul 
metodo e è uno sforzo comu 
ne, ma cj sopo ancora molte 
ambiguità che devono essere 
chiame- E Del Turco ha detto 
che al momento «non e è nes­
suna intesa, il governo deve n-
f lettere le cose dette dal sinda 
calo le posizioni sono ancora 
distanti» Forse Palazzo Chigi, 
ha aggiunto II segretario della 
Cgil, vuole attendere landa 

rare il termòmetro» 
Come previsto, é stata I in 

nazione il nodo su cui si sono 
confrontali il governo e i sin 
dacati durante I incontro E al 
le Cifre circolate in preceden 
?a ovvero l'inflazione pro­
grammata del 4% per il 1989 e 

Promosse nell'esecutivo Cgil 

Sedici donne con Trentin 
E il maschio sta fuori 
Sedici donne nei Comitato esecutivo della Cgil e 
otto di queste nel Comitato direttivo (con una 
violazione dello Statuto, essendo tale organismo 
ernanailorte del congresso) Tra loro Laura Spe­
zia della 5" IfSga Mirafion Poteri eguali a quelli di 
un sindacato di categoria ai «comitati del lavoro» 
E la «nuova Cgil» di Trentin che prende corpo, an­
eliti attraverso una discussione sofferta 

• M I N O UOOLINI 

• ROMA. Una seconda gior 
naia intensa di dibattito al Co­
mitato direttivo della Cgil e al 
edne scelte precise La prima 
riguarda I inserimento di sedi 
ci donne nel Comitato esecu 
Ilvo confederale Uno «strap 
pò» alle stesse regole statuta­
rie Olio di loto sono state in 
(atti preventivamente cooptate 
nel Comitato direttivo del sin 
datalo, un organismo eletto 
dal Congresso E stata però 
accolta una proposta di Aldo 
Giunti che permetterà di supe 
rare questo venir meno al ri 
spetto delle regole Alcuni de 
gli attuali membn del direttivo 
dovranno, Intatti essere sosti 
tulli per motivi diversi e in tal 
modo, le «illegittime» coopta­
zioni ventanno trasformate in 
legìttime «sostituzioni» Resta il 
latto che le donne hanno vin 
lo una prima battaglia (con 
una operazione giudicata an 
cora •imperfetta» da Maria 
Chiara Bisogni la responsabi­
le del coordinamento femmi­
nile) Ecco I nomi delle «pro­
mossa» Paola Battaggia (edili 
Veneto), Carmen Bonglomo 
(Veneto), Adriana Buffanti 
(alimentaristi) Anna Carli 
(scuola), Anna Catasta (Mila 
no), Nanda D Amore (Stai 
I la), Franca Donagglo (coor 
dlnamento femminile) Flore! 
la Farinelli (scuola) Eilsabet 

ta Leone (funzione pubblica 
Abruzzo) Patrizia Mattioli 
(funzione pubblica) Laura 
Martini (Emilia) Alberta Pa 
gano (pensionati) Emanuela 
Palermi (tessili) Francesca 
Santoro (informazione e spet 
tacolo) Laura Spezia (quinta 
Lega Mirafion) Lucia Zito 
(Napoli) 

Sono nomi che provoche 
ranno anche imtazloni con 
tradiz ioni Molte di loro al 
1 improvviso entrano in «verti 
ci» del sindacato dove non so­
no presenti i loro «capi» ma 
«chi E molli hanno sollevato 
obiezioni sui «criteri» adottati 
sulla mancanza di un adegua 
to «iter» democratico sul trop 
pò rispetto ali equilibrio tra le 
componenti politiche Ma or 
mai lo «strappo» è stato con 
sumato ed è un latto politico 
d i rilievo II metodo ado tato 
come hanno ribadito Trentin 
e Vigevam non vuol peto co 
stituire un «precedente» Alm 
obiettivi sono però possibili 
Luigi Agostini ha ricordato ad 
esemplo che solo due o tre 
sono le Camere del lavoro di 
rette da donne 

Un altra innovazione varata 
dal Comitato direttivo della 
Cgil riguarda il riconoscimen 
to formale dopo la conven 
zlone nazionale» svoltasi a Ba 
n dei «Comitati per il lavoro» 

Anche qui non si tratta di cosa 
da poco Antonio Pizzinato ha 
spiegato che questi nuovi or 
ganlsmi avranno «poten e ruo 
'i ali interno del sindacato pan 
a quelli di una federazione di 
categona» È slato anche no­
minato un presidente, Renzo 
Razzano del Comitato nazio­
nale prowisono I Comitati 
sorgeranno nelle divene loca 
lità per organizzare disoccu 
pati handicappali lavoraton 
extracomunitan Tra i loro 
obiettivi una carta dei diniu al 
lavoro e nel lavoro (formazio­
ne professionale misure di 
sostegno al reddito pan op 
portunità) iniziative contrat 
tuali e legislative per questi 
nuovi dintli Pizzinato ha an 
che proposto un convegno 
nazionale un impegno nelia 
raccolta di firme sui diritti nel 
le imprese minon una mani 
festazione nazionale a Roma 

La terza scelta delta Cgil n 
guarda la difficile trattativa 
aperta con la Confindustna 
Fausto Bertinotti tra i «punti ir 
rinunciabili» ha indicato for 
me di tutela per i lavoratori 
delle aziende minon una de 
finizione delle matene nego 
ziabiii a livello confederale 
(ma nnwo alle categone per 
le strutture contrattuali) Tra 
gli aspetti più delicati soprat 
tulo per la difficoltà a trovare 
una intesa con Cisl e Uil c e 
quello relativo alla rappresen 
tanza sindacale aziendale Es 
sa per l a Cgil dovrebbe esse 
re unica e unitaria con una 
regola cogente» per la sua 
eleltivilà Tale regola dovreb 
be essere costituita da una 
specie di «miscela» composta 
da scelte interne ai sindacati 
da intese con le controparti e 
da un intervento legislativo 
considerato comunque ne 
cessano 

ECONOMICI 
A UOO ADRIANO (Rai affilila 
mo ville bungalow apparta­
menti sul mare con piscine ten­
nis Praizi settimanali da Man­
gio 60 000 Giugno 106 000 - Lu 
gin/Agosto 340000 Oltana 
famiglia settimane gratuite Ri 
chiedeteci catalogo iCentn Va 
canze M»'lne» l Te l 
O544M9406O 11) 

AL MARE MEA MARINA affli 
to appartamenti estivi giardino 
-Tal 0641/031102 oropsst(19l 

Hotel 
Soeve - tal 0841/372567 - 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga - Giugno 
30 000 - luglio 32 600/38 000 
Agosto 38500746 000 I22I 
SAN MAURO MARE (adrwticol 
Hotel Anna 0641/48664 mo­
derno camere con servizi par 
cheggio conduzione proprietari 

Pensione completa a partire da 
L 25 000 1211 
TOSCANA - MARINA DI BIS­
SONA Affittasi monolocali bi 
locali lrilocali in residence mo­
dernissimo con piscine pineta 
secolare spiaggia vastissime 
mare limpido Telefono 
0686/600426 IBI 

lieta 
QATTEO MARE (Fai Hotel 
Vienna via Gramsci 8 Le va 
eanze hirnUiari - prezzi eccezionali 
- pulsione completa bassa su 
gione L 29 000/32 000 media 
L 34000 /38000 agosto L 
39 000/43 000 - «comi famiglie 
- cucine genuina e casalinga m e ­
n u a BceHa, camere c o n servizi 
conduzione propr i * Interpellateci 
- tei 0847/98248 oppure 
88012 (321 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso dì gara 
Si rende noto che queste Amministrazione provinciale intende 
appaltare mediante esperimento di licitazione privata da ese­
guirsi con le modalità previste dall art 1 lett e) dette legge n 
14 dal 2 2 1973 ri seguente lavoro 
Lavori di ripristino del danni provocati dalle «wereltè 
etmoeferlohe del mese di gennaio 19*7 . Rleenamento 
frana, Importo a beee deste L. 1.OSO.72O.S0O. 
Le Imprese interessate regolarmente Iscritte alla cat 19/0 
dell Albo Nazionale Costruttori par I importo occorrente pos­
sono chiedere di essere invitate alla gara inoltrando domanda in 
carta bollata ali Ufficio Lavori a Contratti dell Ammlnistretkme 
Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre li giorno 
13-5-89 
Le domande non vincolano I Amministrazione 
I lavori eono finanziati dalle Cesse Depositi e Prestiti con fondi 
del risparmio postale 
Pesaro 27 aprile 19B9 

I l PRESIDENTE don. Vito Rosesplne 

per la regolamentazione del 
diritto di sciopero Quella leg 
gè che deve istallare una 
commissione di saggi che in­
daghi su cause e responsabili 
tà dei conflitti «Le forze che si 
oppongono ali approvazione 
del provvedimento - denuncia 
la Federconsumaton - devono 
recedere dal km inferni» «Mai 
come m questi conflitti os­
serva la Federconsumaton ri­
sulta evidente ta responsabili­
tà dell esecutivo e delle azien­
de di servizio per il disagio 
provocato agli utenti Servono 
nuove e corrette relazioni sin 
dacali, altrimenti è la frantu­
mazione corporativa' 

Un allaime viene lanciato 
dalla Flit Cgil la tregua nei tra 
sporti è una sfida al governo, 
lasciarla cadere equivale a di­
re che presto diventerà impos 
sibtle viaggiare Accogliere la 
sfida per il governo vuol dire 
•non fare una inutile passerel­

la o una tradizionale ammuc 
chiata» ma definire un quadro 
preciso di tutte le questioni ir 
nsolte La Flit toma a chiedere 
che quanto pnma venga isti­
tuito il Cipet (comitato inter­
ministeriale per i trasporti) 
che assicuri un quadro di co­
mando unitario in un settore 
oggi disperso in mille centri di 
spesa e di competenza Ma 
sui trasporti ormai è polemica 
anche net governo Intervista­
to anche lui dall Europeo, il 
ministro Paolo Cinno Pomici­
no ha definito «estemporanea» 
la minaccia fatta dal suo col­
lega di governo e di pattilo, 
Giorgio Santuz di ricorrere al­
le compagnie estere II mini­
stro della Funzione pubblica 
afferma poi che «il governo 
non i in grado di affrontare si­
mili emergenze» Sbagliamo o 
Cinno Pomicino e autorevole 
ministro propno di questo «in 
capace» governo' 

Assemblea della Cmb 
Proposta .alla Lega: 
unifichiamo le coop 
nelle costruzioni 
••MILANO La Cmb di Car­
pi la seconda impresa coo­
perativa di costruzioni dopo 
la Cmc di Ravenna propone 
alla Lega delle cooperative di 
pensare alla concentrazione 
delle proprie forze nel settore 
edile Alcune fusioni si sono 
già relizzate, ma nonostante 
questo dice la Cmb, «la di 
mensione media, il patrimo­
nio, i mercati le specializza­
zioni produttive, le risorse fi­
nanziane delle cooperative 
non sono ancora sufficienti 
per operare come general 
contractor nelle grandi e com 
plessi» aree d'affari che fanno 
nfenmento al mercato pub­
blico e pm/ato» «Per le coo­
perata è quindi necessaria 
un ulteriore lase di concen­
trazione che non abbia come 
unico nferimento il lemtono» 

Si tratta di dichiarazioni 
non equivocabili fatte ali as­
semblea di bilancio della 
Cmb (la quale, per la sua 
particolare struttura riunisce 
I assemblea in diverse sedi 
ien era la volta di Milano, sa­
bato prossimo sarà la volta 
dei soci di Carpi) propno al 
1 indomani deli annuncio del-
I acquisto della Cogefar da 

parte della Fiat-Impresit 
La concorrenza interna e 

intemazionale per I acquisi 
zione delle grandi commesse 
ha assunto dimensioni tali 
che il pur rilevante tasso di 
crescita delle aziende coope­
rative del settore sembra non 
essere più sufficiente Per par­
te sua la Cmb - mela la rela­
zione di bilancio - «si propo­
ne di valutare I opportunità di 
ulteriore diversificazione da 
realizzarsi attraverso l'acquisi­
zione di imprese operanti nel 
settore o in settori collaterali-

Ne i l 958 la Cmb ha realiz­
zalo ricavi netti per 180 mi­
liardi con un utile netto di 7 3 
miliardi «Lusinghiero» * defi­
nito l'incremento del portafo­
glio ordini, che comprende 
un lotto della metropolitana 
milanese un lotto dell auto­
strada Lrvomo-Civitavecchla e 
altre commesse di rilevante 
importo 

La cooperativa carptgiana 
ha presentato infine il proprio 
piano di sviluppo triennale, 
che prevede il raggiungimen­
to nel 1991 di un giro d'affari 
di 250 miliardi, con un incre­
mento del 4056 sul 1988 

quella tendenziale al 6 T% al 
la cartella del ministro del Te­
soro Giuliano Amato è uscita 
la cifra del S SU come Inflazio­
ne media per 11989 Questio­
ne non meramente statistica o 
accademica, perche si tratta 
proprio della base su cui cal­
colare gli aumenti retributivi 
per oltre due milioni di dipen­
denti pubblici In sostanza il 
governo fa intravedere la pos­
sibilità che I contratti del pub­
blico impiegò possono chiu­
dersi non pio facendo riferì-
mento al 4 * di inflazione (a 
cui si dovrà aggiungere l ' I * 
per un effettivo Incremento 
del potere d'acquisto): ma al 
5 5 * ' 

Come si arriva a questa ci 
fra? Secondo fonti sindacali il 
ministro del Tesoro avrrebbe 
ricordato i tassi di inflazione 
programmatica dal 1989 al 
1992 4,5 (1990) 3,5% (1991 
e 1992). Senonché la tenden 

VIUA ANTICA vende mobili di 
pinti tappeti argenti lampada­
ri orologi pianoforti ecc • tei 
0424/24218 (141 
V H M apparnmen»! reewenoee 
villaggi el mere cempegna 
montagna Marche, Trentino 
Toscane Puglie. Sicilie Grecie 
Informazioni telefonare anche 
festivi Promoiour 0721/606798) 
WEEK-END A l MARE 25 «pi. 
la-I* maggio - Mmim/MIramare 
Hotel Giunw • 3 giorni pensione 
completa L 180000 Conforts 
riscalderò menu e scelte - bui 
fet parcheggio tei 
0541/372727-373980 (10) 

ti mensile orna funzione punoiica munì romano 

za in questi primi cinque mesi 
è ben altra (6.7%) per cui oc­
corre aggiustare il uro e, consi­
derare che a fine anno ci atge> 
steremo sul 5 5% per il rientro 
di una serie di fattori intlattivt 
In altre parole non si esclude 
una nformulaztonc dell mila 
ztone programmata per il 
1989 appunto al 5 5% 

A Palazzo Chigi ieri a nce 
vere i leaders sindacali e era 

no il presidente e il vicepresi­
dente del Consiglio Ciriaco De 
Mita e Giovanni De Mrchelis, il 
ministro della, funzione pub­
blica Chino Pomicino, del Te­
soro Amato, delle riforme isti­
tuzionali Maccanico e Riccar­
do Misasi Per i sindacati 
Trentin Del Turco e Lettien 
(Cgil), Marini e DAntoni 
(Cisl). Benvenuto e Fonateiii 
(Uil) 

Presidio a S. San Giovanni 

Oltre cento licenziamenti 
per i vecchi sospesi 
della ex Èrcole Marcili 
• •MILANO LAssolombarda 
ha avviato le procedure di li­
cenziamento per 1126 dipen 
denti della Abb (ex Ercole 
Marcili) di Sesto San Giovanni 
in cassa integrazione da quat­
tro anni Cosi fra qualche setti 
man a i cassintegrati nceveran 
no le lettere di liceruiamento 
amaro epilogo di una vicenda 
che tra polemiche, discussio­
ni proteste e scioperi si trasci 
na oimai dal 20 luglio del 
198') quando I Ercole Marcili 
in grave crisi economica e 
produttiva passò alla Franco 
Tosi di Legnano I lavoraton 
hanno Organizzatoper tuttala 
giornata un presidio davanti 
alla fabbrica d| viale Edison a 
Seslo e se sarà necessario una 
delegazione andrà a Roma e 
chiederà di essere ricevuta an­
cora dal ministro Formica 

Non e la pnma volta che i 
cassintegrati della Marelli si 
incontrano con il ministro ma 

finora hanno ricevuto soltanto 
promesse e proroghe della 
cassa Integrazione guadagni 
senza che la loro situazione 
occupazionale fosse risolta 
una volta per tutte L'età me­
dia del cassintegrati 8 di 4849 
anni e perciò diventa sempre 
pia difficile trovare lavoro in 
altre aziende Tra I lavoratori 
costretti a subire 11 Galvano di 
quattro anni di cassa integra 
zione, moltissimi tono invali 
di, capi di famiglia, donne che 
raggiungono addirittura una 
percentuale del 75% tra gli 
operai e del 28% nel settore 
impiegatizio Per loro la cassa 
integrazione è stata sospesa il 
26 novembre 1988 e, da allo­
ra, in attesa di una proroga 
che non e è mai stata, vengo 
no stipendiali prelevando ac 
conti dalla liquidazione Ma 
dal 26 maggio acaduti i sei 
mesi, non sarà pio possibile 
prolungare ulteriormente il 
periodo di cassa integrazione 

xB\NCO 
6.NAPOU 

L) Assemblea dei Banco d i Napoli 
n u n ì ^ il 28 aprite sono U p i r a 

denia de, Plot Luigi Cuccioli haappro-
vato i l bilancio 1988, cenitkato dalla 
PnceWatertrOuse 

Il totale delle arnvuì ha raggiunto i 
74 946 miliardi segnando un incremen 
lodeir8,l%nspeRoaU967 gliimpie 
ghi per cassa si sono adeguai a 50 271 
miliardi (+ 91%) Di rilievo la crescita 
degli impieghi in, valuta, pan al 22% e 
dei finanziamenti erogati dalle Sezioni 
di Credilo Speciale (+15 7%) Sul lato 
del pass vo la provvista ha toccato t 
62 6^ miliardi (+5 9%) 

l annuo di gestione al netto dell o-
nere pensionistico aggiuntiTOespecifì 
co per 11 1988 è stato di 465 miliardi 
contro 433 miliardi del 1987 1 mere 
mento è stato del 7 4^ 

Il rriaggiorcc«osq)porutodal Rari 
co per il pagamento delle pensioni ri 
spetto ali onere proprio del Sistema 
bancario e stato di 206 miliardi nel 1988 
e di 184 miliardi nel 1967 

Senza considerare tale onere agg un 
tuo il Banco di Napoli ha realizzato 
a'anz lordidió"'! miliardi nel 1988edi 
órmi l ardi nel W 

1 utile netto è risultato di 74 miliardi 
mostrando un incremento del 19i% n 
spettoall987 questo risultato consente 
di remunerare i portatori delle quote di 

risparmio con un dividendo del 14% 
come) anno precedente 

AllefìlialiestercdiNewYork Londra, 
Francofone Buenos Aires e Hong Kong 
è aggiunta latitale di Parigi 

la filiazione Banco di Napoli Interna 
nona! che ha sede in Uissemburgo, ha 
confermalo ti suo notevole standing 
intemazionale 

Nel corso del 1988 il Banco di Napoli 
ha ultenormente ampliato I offerta di 
prodotti finanziari e bancari alla cliente 
la con la creazione di apposite società 
(Brokerban per la mediazione assicura 
tiWeSvilur^dil%weIniziameperla 
realizzazione di impianti nel settore 
energetico ambientale e territoriale) 
ad esse si è aggiunta in questa pnma 
pane del! 89 la Reviban per la revisione 
organizzativa e contabile L asserto di 
Gruppo Polifunzionale e staio raziona 
lizzato con la costituzione della B\ 
Holding cui fanno capo le partecipa 
noni nel parabancario 

Queste società si aggiungono alla BN 
Leasing alla BN Factoring alla Sofìban 
alla Fmban alla Gestiban alla Fmrete 
all3 Effepi alla Proman tutte aziendt 
operanti nel settore dei servizi f naiuiari 
ed alla Innovare (diffusione dell inno 
vazione tecnologica) ed alla Daiitalia 
Processing(infbrmatia) attiveneiser 
vizi reali 

BILANCIO 1988 
DATI SEGNALETICI DELLO SVILUPPO 
AZIENDALE AL 31.12. (miliardi di lire) 

1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 
OAlIPATRMONfAll 
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P o m t o 

ion i voi 

(d cu pe Ipesonoel 

PohmonK) netto 

26863 35931 4321! S0S5 60430 6933» 74946 
14211 19952 26022 33606 4106 ' 46103 50271 
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Il Banco di Napoli coire verso I Europa mo ha i piedi ben saldi nel suo 
Mezzogiorno 400 sportelli in grado di fornite i servizi più sofisticali in 
tempo reale costituiscono lo più gronde garanzia per la clientelo 

Al t r i 100 sportelli nel Nord e una qualrfiajta presenza oli estera consolidano 

il prestigio del Gruppo Banco di Napol i all'insegno dell'efficienza 
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r SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il tachimetro 
radar 
per automobili 

Un computer in grado di tradurre i movimenti del corpo 
umano e le onde cerebrali in musica: sembra un nuovo so­
fisticato giocattolo e invece è il risultato di uno studio di 
due anni condotto da Ben Knapp e Hugh Lusted, ricercatori 
dell'università californiana di Stanford, specialisti rispettiva­
mente in ingegneria elettronica ed in otorinolaringoiatria 
•li Biomuse (questo il nome dell'apparecchio) è fonda­
mentalmente un computer programmato per prendere se­
gnili •lettrici emessi dal corpo umano e trasmetterli a un 
sintetizzatore musicale. Il risultalo è la produzione contem­
poranea di musica*, Il Biomuse e programmato attualmen­
te per raccogliere tre tipi di segnale: quelli provenienti dagli 
occhi (aperti o chiusi), dai muscoli (tesi o rilassati) e dal 
cervello. «I segnali provenienti dal cervello però non produ­
cono sempre la slessa musica e Quest'area è aperta a ulte­
riori ricerche - ha dello Knapp -. La macchina - ha aggiun­
to - ha un grande potenziale di utlizzazlone nel campo me­
dico, per esempla nella medicina riabilitativa,' perche forni­
sce segnali di risposta agli sforzi di chi sta facendo riabilita­
zione». Ma al momento Lusted e Knapp stanno studiando 
solo le application! musicali. 

Un tachimetro radar per au­
tomobili, che utilizza l'effet­
to doppler e garantisce una 
precisione dell'uno per cen­
to (controil IO-]5percento 
di quelli meccanici), è stato 
messo a punto dalla società 

wmmmm^^mmmmmmmmm inglese di elettronica Ples-
sey. Di dimensioni pari a 

quelle di un libro tascabile, il tachimetro viene collocato 
sulla parte inferiore del veicolo e. non essendo collegato 
meccanicamente agli organi in movimento dell'automobi­
le, risultato totalmente indipendente dalle dimensioni e dai 
giri di assi, ruote, gomme ecc.. in questo modo, non solo la 
misura non risulta Influenzata dalie condizioni dell'auto, 
ma non è neanche necessario modificare l'apparecchiatu­
ra per adattarla al diversi modelli di auto, il tachimetro cal­
cola le velocita esattamente come accade nei modelli ana­
loghi usati sugli aerei. Sfruttando l'effetto doppler, misura 
Cloe lo sfasamento (variazioni di frequenza) di un segnale 
'Inviato contro'un punto fisso (Il fondo stradale) e riflesso 
da questo sull'auto. L'apparecchio e stato sperimentato in 
Svezia ed ha dimostralo di compiere misure molto precise 
anche con fondo stradale innevato, ghiacciato o bagnato. 

Gli scienziati della Corea del 
Sud hanno creato in labora­
torio una nuova lega di me­
tallo che resiste per più di 
cento ore a temperature di 
mille gradi centigradi: lo an­
nuncia il ministero della 

• i M R M M i M ^ f M M scienza e tecnologia di Seul. 
La lega, denominata con la 

sigla bm-l S57, è stata brevettata nella Corea del Sud e negli 
Stati Uniti e può trovare Impiego soprattutto nel motori per 
aereo, nelle turbine a gas e nel reattori. La lega è stata mes­
sa a punto dall'Istituto avanzato di scienza e tecnologia del­
la Corea, sotto la direzione di Choi Joo, responsabile per la 
ricerca del metalli, ed è formata di nickel, tungsteno, cro­
mo, alluminio, titanio e tantalio 

Una 
nuova lega 
di metallo 

Primo 
trapianto 
di corallo 

^ 

Per la pnma volta ai mondo 
sarà tentato un «trapianto» 
di corallo vivo. L'intervento 
sarà eseguilo sabato prossi­
mo ad Alghero in occasione 
del convegno dedicato alle 

fuù recenti acquisizioni sul-
a biologia del corallo. Il co­

rallo da trapiantare tara 
prelevato all'Interno della" grotta del'•pool», scoperta lo 
scono anno, ad un altro ambiente sempre sul fondali di Al­
ghero dove i polipi che formano il corallo potranno cresce­
re e svilupparsi sotto stretta sorveglianza dei biologi marini 
Il convegno e l'operazione di trapianto sono organizzate 
dalla sezione scientifica di >Algheromare> per tentare un ri­
popolamento del •corallium rubrum» sui fondali della zona 
le'cul coste, un tempo ricchissime del prezioso corallo, so­
no slate intensamente sfruttate tanto che i banchi coralliferi 
sono quasi in totale esaurimento. 

Le vene varicose alle gami» 
interessano oltre un tcr/o 
della popolazione femmini­
le e circa un quinto di quel­
la maschile al di sopra dei 
50 anni nei paesi industria-. 
lizzati. La loro comparsa è 

• H M M n w n i i i H M favorita da lavori che com­
portino una prolungata po­

sizione in piedi o seduti, da una dieta povera di fibre, dal­
l'abuso di indumenti troppo aderenti. Alla prevenzione e 
alla cura di questi disturbi, che possono aggravarsi e richie-
derc un intervento chirurgico, sarà dedicato un convegno 
organizzato a Roma dal prof. Vincenzo De Giovanni, diret­
tore della cattedra di chirurgia geriatnea all'Università Cat­
tolica di Roma. Al convegno parteciperanno specialisti fra 
cui P. Pola, Ivi, D'Addato, J. Van Der Stridii, R. Manni, R. 
Colli, P. Snlder. 

OAimilLAMICUCCI 

Prevenzione 
e cura 
delle vene 
varicose 

.Intervista a Rizzuto 
È ancora presto per deridere 
le boedatttìe e le promozioni 

.Le verìfiche da fare 
«Occorre accertare che quelli 
emessi siano neutroni e poL» 

Fusione? I ma e i però 
Fusione si o fusione no? La discussione è in cor­
so. Dall'America è venuto un avvertimento, secon­
do noi è tutto un errore. II professor, Cario Rizzu­
to, studioso di fisica della materia, è* più cauto e 
spiega che è ancora presto per decidere bocciatu­
re o promozioni. È più serio invece continuare a 
verificare gli esperimenti, già fatti per comprende­
re se fu vera fusione. 

: : • • Doccia gelata sulla fusio­
ne di Martin Fleischmann e 
Stanley Pons. E sulle speranze 
di energia facile e pulita Ad 
aprire i rubinetti sono gli 
scienziati di due tra i più pre­
stigiosi istituti di ricerca dei 
mondo, il California Institute 
of Technology e il Massachu­
setts Institute of Technology 
che in pratica hanno accusato 
i due chimici di avef scambia­
to per lanterne, le classiche 
lucciole. Dando corpo, per la 
verilà, ai sospetti di molti Ine­
sistente il calore, misurato so­
lo per un errore di calcolo Da 
attribuirsi al fondo naturale di 
radioattivila il rilevamento di 
neutroni. Insomma, dicono t 
fisici del Caltech e del Mit, 
Fleischmann e Pons all'Uni­
versità dello Utah sarebbero 
incorsi in un grossolano erro­
re sperimentale. 
Ma il rischio è che il potente 
getto della crìtica finisca per 
sommergere (nel ridicolo?) 
tutti gli altri gruppi che in 40 
giorni di intensa ricerca sulla 
fusione nucleare a temperatu­
ra ambiente hanno occupato 
stabilmente le prime pagine 
del giornali di tutto il mondo. 
Il dubbio potrebbe infatti 
coinvolgere anche gli altn due 
tipi di esperimenti di «fusione 
nucleare fredda* (a questo 
punto le virgolette sono d'ob­
bligo), diversi nel metodo e 

nei risultati eseguiti per la pri­
ma volta da Steven Jones alla 
Università mormone dello 
Utah e da Francesco Scara-
muzzi a) centro di ricerca 
Enea di Frascati 
•Bisogna evitare di passare da 
un estremo di massima eufo-
na all'altro di nero sconforto», 
suggerisce Carlo Rizzuto, pre­
sidente del Consorzio interu­
niversitario di Fisica della ma­
teria e coordinatore degli sfor­
zi italiani di ricerca sulla fusio­
ne controllata a bassa tempe­
ratura «Tentando anche di di­
stinguere le speranze dalle 
ipotesi e queste dai risultati 
reali*. Come dire, calma e ges­
so. Non tutto è sfumato. 

luoama, professor Uzza-
to, Hdsdunan e fona tono 
o » d * bocciare? 

È ancóra presto per parlare di 
bocciature o di promozioni I 
fatti sono questi, i due chimici, 
tra mille reticenze, hanno di­
chiarato di aver ottenuto nel 
loro esperimento un eccesso 
di energia e una manciata di 
neutroni, Questo eccesso di 
calore, che ha crealo net 
mondo un clima di attesa, ol­
tre che in acqua deuterata lo 
hanno ottenuto anche in ac­
qua normale. Nessuno, ten­
tando di npetere il loro espen­
mento, è però riuscito a notte-
nere questo calore Ora Flei­

schmann e Pons hanno il do­
m e di rmelame ogni segreto 
per poter verificare dov'è, se 
c'è, il loro errore. 

Le critiche fefU •cfcuUtl 
del Caltech e del Mtt non ri-
furdwo Mtola a l m del 

f f j e acctuo di 
i anche del fochi 

novali. Crotta for-
se l'Intera Ipotesi di Anione 
nudeare fredda? 

Le npelo, è ancora presto per 
dirlo. Vi sono dei risultati stra­
ni che vanno spiegati Solo al­
la fine di una lunga serie di ac­

certamenti potremo dire se so­
no dovuti o mena alla fusione 
di nuclei di deuterio o acquai-
che altro processo fisico o chi­
mico. Certo e che ci troviamo 
dì fronte ad un evento nuovo e 
non conosciuta Che menta di 

indagala 

ISSff 

I aWd aMricul sostento-
udMtanlmUpolKbtK-
i» nrnwihT «mplh«f ine 
datori mHoatttre aatmlj. 

14*1 grappo di 
* Frattali col 

Certo ch« sono troppi. Un me­
todo serio di verifica che noi ci 
sforeremo di portare avanti 
dovrà dimostrare, come lo 
endogene quelli rilevati a Fra­
scati, e poi dal gruppo di fisici 
qui a Genova, siano veramen­
te neutroni. Ma un errore in 
questo tipo di misure e davve­
ro diffìcile. Accertato che sia­
no neutroni bisogna stabilire 
la loro origine. Per questo bi­
sognerà condurre una serie 
lunga e non agevole di quelle 

che noi chiamiamo .prove in 
Mano». Cioè prave con ac­
qui leggera. (Ufficile da otte­
ner», pesche bisogna depurar­
la d quella parte su mille di 
deuterio che la compone 
Inoltre bisogna verificare per 
bene che nelle placchete di 
palladio o nel trucioli dì tita­
nio non vi siano possibili in­
quinanti. Solo dopo che avre­
mo effettuato tutte queste con­
troprove potremo avanzare 
ipotesi realistiche per spiegare 
da dove saltano fuori questi 
neutroni. 

' $ry ' 

E negli Usa 
si canta 
il De profundis 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Professore, M • 
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Non bisogna pariate di via ila* 
liana alla fusione. Ma di via 
italiana a questo nuòvo e sco» 
nosciuto evento. Che potreb­
be essere fusione nucleare o 
anche non esserto. GII esperi­
menti italiani sono condotti in 
condizione di forte non equili­
brio, In altri termini le spugne 
di 'deuterio sono sottoposi..' a 
notevoli shock termici, pas­
sando dalle bassissime tempe­
rature a temperature motto 
più «levate, oltre che a forte 
pressione In queste condizio­
ni possono venficarsi processi, 
non tiaceasaiumentedi fusio­
ne nucleare, che non cono­
sciamo e che dobbiamo sco­
prire. Per questo non dobbia­
mo abbandonare le ricerche 
solo perché sembra allonta­
narsi la prospettiva di ricavar 
ne energia facile e putita, 

DI che tipo potrebbero es­
sere questi processi che, pur 
senta fusione di nuclei di deu­
terio, possono originare emis­
sione «non naturale* di neutro­
ni? Proviamo ad Immaginario. 
È difficile che siano protessi 
di natura chimica. Non testa 
che l'ipotesi di neutroni cspul 
si dal nuclei sottoposti a forti 
condizioni di non equilibrio, 
Ma nuclei appartenenti a qua­
le elemento: deuterio, titanio, 
palladio o a qualche inquî  
nanfe non considerato? La su­
spense resta intatta. Ma forse 
solo nei gli scienziati, Se infatti 
tramonta la possibilità di otte­
nere energia pulita a buon 
mercato la vicenda riuscirà 
ancora ad appassionare Copi-
mone pubblica'' 

SIIOMUND QINZBIAQ 
BBl NEW YORK È scoppiato 
un applauso, con risate e 
motteggi nella tana dei fisici 
quando il professor Steve Jo­
nes, il chimico rivale di Pons 
e di Fleischmann, ha presq a 
prestito il vocabolario di 
George Bush per dire' «Siamo 
fonie ad una scorciatoia verso 
l'energia da fusione7 Leggete 
le mie labbra No'» Jones ha 
difeso la propna fusione, che 
a differenza di quella dei col­
leghi della Utah Unviersity 
non produce energia Ha tira­
to fuon un fiore e ha parago­

nato i risultati ad un «fragile 
stelo», che «non diventerà 
mai un albero*, ma può «ab­
bellire la scien7a» 

Ma altri, nelle movimenta­
te, a tratti goliardiche sedute 
della nunione della American 
Physical Society a Baltimora, 
non hanno conci >so nem­
meno questo. Ad una confe­
renza stampa ai nove fisici 
presenti e stata rivolta la do­
manda* a questo punto, do­
po le denunce sugli «61700», 
ritenete che la «fusione a 
freddo* sia defunta7 Otto 

hanno risposto si Uno solo, 
Johann Rafelski, dell'Univer­
sità dell'Arizona, ha risposto 
che non se la sente ancora di 
dare giudizi definitivi Jones e 
più popolare tra 1 fisici di 
Pons e Fteischrnann, ma 
nemmeno a lui credono 

In due giorni e una notte 
intera di cattivane, lazzi e 
pettegolezzi, c'è chi ha dato 
a Pons e Fleischmann dei 
cialtroni, chi ha spiegato che 
probabilmente avevano sba­
gliato a mettere il termome­
tro, chi ha insinuato che al 

momento della ormai famosa 
•vaporizzazione* dell'elettro­
do di palladio nel laboratorio 
non c'erano gli scienziati ma 
solo il figlioletto di Pons, che 
avrebbe provocato la reazio­
ne giocando con gli interrut-
ton e chiudendo la luce E 
chi ha scherzato sul fatto che 
misurando correttamente 
consumi ed emissioni di ca­
lore si poteva Costruire non 
una centrale a fusione ma un 
rudimentale frigorifero. Tutu 
hanno raccontato della fru­
strazione nel non riuscire a n-

petere l'esperimento copiato 
con ogni mezzo, compreso il 
ncorso ad una foto in cui 
Pons tiene in mano la va­
schetta delta fusione per rico­
struirne le misure. E allo scet­
ticismo dei fisici americani è 
venuto dall'Europa a dar 
man forte il dottor Douglas 
R.O. Morraon, del Consorzio 

-nucleare europeo, dicendo 
che anche da noi sono falliti 
•sostanzialmente tutti» gli 
esperimenti (dell'Enea non 
parla nessuno) 

E infine il dottor Walter 

Meyerhof, della Stanford Uni­
versity, ha toccato il punto 
più dolente poetando in 
quartine: «Decine di milioni 
di dollari in gioco/ caro col­
lega scienziato mio/ perché 
uno ha messo il termometro/ 
in un certo postò anziché in 
un altro*. 

De profundis per la fusio­
ne7 Non ancora Un attimo, 
proprio mentre si sparavano 
queste bordate micidiali a 
Baltimora, datla Texas AEEM 
University e venuta una voce 
in senso contrario, a sostegno 

Disegno 
di Mitra Ovshali 

dei colleghi delta Utah Uni-
, versi tv: «Noi continuiamo. In­
sistiamo che l'esperimento a 
noi è nuscito Per almeno 
una dozzina di volle abbia­
mo misurata eccesso di ener­
gia» Da Sali Lake City il pro-
rettore di Pons, James Bro 
phy, anche se scosso dalle 
crìtiche (ammette qlie |a criti­
ca sulle misurazioni di elio 4. 
che sarebbe non presente in 
misura' maggiore di quanto lo 
è naturalmente nell'atmosfe­
ra, «sono valide»). Ma esclu­
de che scienziati del calibro 
di Fleischmann e Pons abbia­
no sbagliato a collocare I ter­
mometri «Queste sono cose 
che i chimici sanno lare» 

Circolava voce che in que­
sti giorni i due chimici della 
Utah sarebbero stati ricevuti 
da Bush. Che ci fosse o meno 
l'appuntamento alla Casa 
Bianca, certo è stato nnviato 

L'esperienza del dipartimento di studi epistemologici di Perugia 

Più scienza nelFammmfeticire 
Nascono nuovi centri di ricerca 
«Immune Networks», teoria, ricerche, applicazioni: 
è il titolo di un seminario che inizìera domani a 
Perugia, organizzato dal dipartimento di episte­
mologia, promosso dalla Provincia. Si discuterà di 
Immunologia con un approccio non «ortodosso» 
che vede le componenti umorali e cellullari del­
l'immunità come intimamente collegate le une al­
le altre. Un approccio «reticolare». 

OAa.RIII.LA MICUCCI 

Mi Capita spesso di leggere 
della vivacità della provincia 
Italiana, del suo far cultura E 
l'esempio del Centro Luisi 
Bazzucchi di Perugia, diparti­
mento di epistemologia e 
scienze cognitive, si iscrive be­
ne In questo quadro, Il conve­
gno sui nuovi approcci all'Im­
munologia non e il primo ten­
tativo di battere vie originali 
oSpfapere. Dei contenuti di 
questo lavoro riferiremo nei 
prossimi giorni. Ma vale la pe­
na segnalare i caratteri che 
contraddistinguono un'espe-

- riflltta che ha valore in sé, In­
nanzitutto perché il emiro 
Èìazzucchi é promosso e fi­

nanziato da un ente localo e, 
anche se non è 1) solo caso, e 
uno del pochi casi in cui il po­
tere amministrativo interviene 
nel sistema ricerca Rompen­
do cosi quella separatezza. 
purtroppo affermatasi, fra jl 
fare e il conoscere. L'obiezio­
ne nei confronti di una simile 

-fcilzlalrva è semplice e [orse 
anche diffusa- perché un'am-
mmislrazione, come la Provin­
cia, che dovrebbe occuparsi 
di fare J.Lrado e fornire servizi 
spende soldi per la ricerca 
scientifica7 È uno spreco, un 
inutile lusso, un'ingerenza im­
propria net confronti dell'atti­

vità di altre istituzioni, delle 
accademie? A ben guardare 
questa obiezione tende a rele­
gare l'agire sociale nell'ottuso 
cerchio delle «concretezze 
acefale» e a definire scienza e 
conoscenza come dimensio­
ne dì pochi, distante anni luce 
dal fare , da N'amministrare. 
Un'idea dunque della politica 
di «piccolo cabotaggio», ma­
gari anche ben gestito. E inve­
ce nel promuovere iniziative 
di ricerca c'è tanta concretez­
za. Come può chi deve gover­
nare non aver interesse a co­
noscere e allo sviluppo del 
conoscere? La proliferazione 
e la vivacità dei centri di ricer­
ca non può che essere una 
garanzia de! suo sviluppo. 
D'altro canto gli scienziati più 
avvertiti hanno già cominciato 
a criticare quell'idea secondo 
la quale solo la «big science», 
legata a grandi progetti finaliz­
zati e a mega finanziamenti, 
può portare a risultati concre­
ti. Siamo ormai in pieno recu­
pero della «small sciente», 
della ricerca falla anche da 
piccoli gruppi. Tutto il dibatti­

to che si sta svolgendo sul 
«progetto genoma» o sulla fu­
sione punta proprio a questa 
revisione. Su questo giornale 
uno dei fisici italiani più 
esperti. Carlo Rizzuto, ha so­
stenuto che nella scienza mo­
derna «piccolo è belio». Ma la 
stessa discussione teorica sul 
rapporto fra fini e mezzi della 
ricerca» quel considerare prio­
ritario il come conoscere, suo­
na come un ridimensiona­
mento della «big science» e 
una spinta alla creazione di 
pitlcèntn. 

Inoltre amministrare vuol 
dire anche pensare e creare 
nuovi profili professionali. E 
ne sanno qualche cosa in 
Umbria proprio nel settore dèi 
servizi. La riforma psichiatrica, 
inlattì, nata come problema 
etico e politico, non è diventa­
ta forse anche un problema 
conoscitivo? Forse anche da 
questa esperienza nasce i) bi­
sogno di amministrare con 
più scienza, Essendo da sti­
molo agli altri soggetti che la 
producono, collaborando con 
essi senza sovrapposizioni. 

Ozono, ci sono due nuovi killer 
• HELSINKI. Qualcuno lo 
chiama già l'uomo-ozono per 
quel sud essere; presente 
ovunque nel mondo si.parli di 
questo problema. Bob Wat­
son, direttore de] centro di ri­
cerche atmosferiche qella Na­
sa, è arrivato l'altro ieri a Hel­
sinki per intervenire alia prima 
conferenza organizzata dai fir­
matari .dell'accordo.,di Mon­
treal e subito ha posto un pro­
blema: gli Stati Uniti stanno 
controllando altre due sostan­
ze, il tetracloruro di carbonio 
e il metilcioroformio, sospetta­
te di danneggiare l'ozono cosi 
come gli ormai famosi cfc. In 
misura minore, ha detto Wat­
son tirandosi fa barba da 
esploratore polare, dei cloro-
fluorocarbun ma comunque 
sensibile. Queste due sostanze 
sono dei prodotti Intermedi 
dei cfc. Dunque, elmlnando i 
primi si dovrebbe eliminare 
anche questi, ma non è detto. 
Innanzitutto c e un giallo da 
chiarire, perché sembra che 
nell'atmosfera ce ne sia una 
quantità superiore a quella 
che le industrie di lutto il 
mondo affermano di produr­
re. Watson non lo dice, ma al­
tri delegati alla conferenza. 
sottovoce, mormorano che 

Sualcuno, tra gli Uraii e il Mar 
tallo, bari sulla produzione 

delle sue aziende chimiche, 
•Comunque - ha detto l'uomo 
della Nasa - quello che è cer-

Con l'ozono, i problemi non finiscono 
mai. Ieri, alla prima conferenza con­
vocata ad Helsinky dai firmatari del­
l'accordo di Montreal, si è saputo che 
altre due sostanze sono probabilmen­
te implicate nella distruzione della 
coltre di ozono che protegge il piane­
ta. Si sviluppa intanto l'ennesimo 

scontro Nord-Sud nella trattativa poli­
tica: la Cina, cosi come quasi tutti i 
paesi del Terzo mondo, chiede soldi 
e tecnologie gratis per rinunciare ad 
usare i pericolosi cfc. Ma Usa e Gran 
Bretagna mostrano di non accettare 
di buon grado questa idea. Ma tra i 
taccagni c'è anche l'Italia. 

OAU NOSTRO INVIATO 

to è che dall'accordo di Mon­
treal del 1987 ad oggi le tecni­
che più raffinate di indagine ci 
hanno permesso di scoprire 
che la distruzione dell'ozono 
è due volle più veloce di 
quanto pensassimo*. «Un pro­
va chiara dei danni provocati 
dall'uomo» afferma l'Organiz­
zazione meteorologica mon­
diale in un comunicato diffu­
so qui a Helsinki, ma Watson 
mette le mani avanti. Ci sono 
infatti alcuni scienziati che si 
ostinano a porre in relazione 
la presenza di tanto cloro nel­
l'atmosfera non solo e non 
tanto con 1 gas prodotti per gli 
spray, i frigoriferi e gli impianti 
di refrigerazione, ma soprat­
tutto con le eruzioni vulcani­
che. Soprattutto quella del 
vulcano El Chicon, all'Inizio 
degli anni Ottanta. E Watson 
ha annunciato che questa 
eventualità verrà studiata. 

Ma è solo un dubbio, che 
non tocca minimamenie la 
decisione con cui i paesi in­
dustrializzati vogliono chiude­
re la partita con i cfc. Lo si è 
visto già l'altra notte quando 
un comitato informate ha ap­
provato un comunicato che 
potrebbe essere quelio finale 
della conferenza (che oggi ar­
riva alla sua terza e penulti­
ma giornata), sempre che 
l'assemblea degli ottanta pae­
si presenti (firmatari e no del­
l'accordo di Montreal) lo ap­
provi. Vi si dice chiaro e ton­
do che si deve andare ad una 
completa messa al bando en­
tro il 2000 della produzione e 
dei consumi dì cfc. Ma subito 
si aggiunge che .occorre tener 
conto delle particolari condi­
zioni dei paesi in via di svilup­
po.. Come? Il comunicato af­
ferma che occorre «facilitare il 
loto accesso alle informazioni 

scientifiche, ai risultati delle ri­
cerche e alla loro realizzazio­
ne, cercando di sviluppare 
adeguali meccanismi, che 
permettano il traferimento 
delle nuove tecnologie e la 
sostituzione degli impianti esì-
stenti «al minimo costo possi­
bile!. Insomma, si cerca di evi­
tare che Cina, India, Argenti­
na, Brasile, Messico,-, e. tutti 
quei paesi poveri che oggi, 
consumano solò il 4% dèi eie 
totali, domani, sviluppando la 
diffusione: di frigoriferi è cate­
ne del freddo, diventino i prin­
cipali consumatori di questi 
gas nocivi per J'ózòho. E si 
cerca di farlo costituendo un 
loiido intemazionale di aiuti. 
leti, il delegato cinese l'ha af­
fermato espressamente.' «Chie­
diamo formalmente la costitu­
zione di un fondo intemazio­
nale per la protezione della 
coltre di ozono per accelerare 

lo sviluppo e l'uso di sostarne 
e tecnologie alternative ai cfc 
e per assicurare dai punto di 
vista finanziarlo l'uso di sosti­
tuti appropriati ai paesi in via 
di sviluppo». 

A questo appello ufficiale, 
le'delegazioni statunitense e 
inglese hanno stortfi II naso. 
«Un momento - hàtino detto i 
rappresentati del Regno Unito 
- bisogna pensarci su. Occor­
re stabilire quanto costa e co­
me farei. Quando c'è da tirare 
fuori i soldi, soprattutto per il 
Terzo mondo, scatta un rifles­
so condizionato tra i paesi ric­
chi. E c'è da dire che scatta 
anche la paura di trovarsi poi 
In pòchi a; pagare veramente 
per tutti Urta paura grusutica-
16% vista che per ora «ilo po-
chi paesi tra quelli che hanno 
firmato Kaceoicto di Montreal 
hanno pagato, ad esempio, la 

, misera ,cilra , nwessaria al 
mantenimento di unaasjrete-
ria e alla realizzazione <ll con-
ferenze come questa. Tri que­
sti'taccagni c'è anche l'Italia, 
uno dei pochi paesi noti rap­
presentati qui dal minisi*» per 
l'ambiente;-Rulldló, presente 
alla conferenia-spetlKola di 
Londra sull'ozono, «i-è tatto 
rappresentare qui, dova inve-
ce -quMeoM* lìyello politico 
si decide, da un ignaro amba-
sciatarere. dal tecnìcicne da 
anni lavorano coerentemente 
su questo problema, 

14 l'Unità 
Giovedì 
4 maggio 1989 

-S 

http://nMaeMaMtPwi.lls.aJI
http://OAa.RIII.LA


tmgmfmm 

rUhità 
IL DOSSIER 

I l massimo campionato ittliano di 
calcio ha. oggi. 91 anni meno quat­
tro giorni Proprio a Tofing si svolse . 
Il primo torneo durato una sola 

_ • » giornata 8 maggio 1898, una do­
menica. Parteciparono Internazio­

nale di Tonno. Footbal-Clab Torinese, Società 
Ginnastica di Torino e Genoa Cricket Football • 
Club 

Vinse la «quadra ligure1 « p p a d'Inglesi, dal 
portiere dottor Speruley, un londinese trasferì-
tosi a Genova per motivi prófeworhli, all'ala si­
nistra Baird, Il et Vicini strilla contro gN stranieri, 
non deve conoscere la «Iona det nostri club 
(maggiori e minori) che nelle vane epoche 
hanno Ingaggiato, oltre ai britannici, calciaton 
francési e svizzeri, tedeschi e danubiani, belgi, 

, spagnoli, iugoslavi, sudamericani e d'altri pae­
si. 

Sfe 11 primo campionato fu il pia breve, quello 
1,948-49 è stato il pld tragico. 

. „ Ricordiamo quel 4 maggio IS49.il tempo era 
grigio, malinconico,' vagamente minaccioso. 

.,|Mla.redazione sportiva de l'Unità di Milano, 
allora in piazza .Cavour, si lavorava tranquilli, 
senza fretta. La prona chiusura del giornale av­
veniva verso la mezzanotte, quelle seguenti as­
sai più tardi. 
. Per l'indomani avevamo commentato blan­
damente la sconfitta (4-3) subita dal Torino a 
Lisbona (3 magg»)cortm> il Benbca in una ul­
tra-amichevole per onorare il ritiro dai campi di 
gioco de) veterano Pereira, amico personale di 

" Valentino .Mazzola capitario degli «azzurri» e 
cta-.granaUK Mancavano quattro partite al ter­
mine del campionato ( a 20 squadre) ma il 
Grande Torino era virtualmente già campione, 
il quinto scudetto consecutivo dal 1943 quando 

' Io-strappo alla Roma di Mastiti (gran portiere) 
e Amadel, dell'albanese Kriezu e dell'argentino 
Parità 

Il torneo al era decito un sabato (30 aprile) 
a San Siro dove i «granala* meritarono un pa­
reggio (0-0) soprattutto per mento di una stre­
pitosa parata di Valerio (laclgalupo, un ligure, 

, su Uro saeltante di Amedeo Amedei che aveva 
, lascialo la Roma per l'Inter che poteva contare 
1 anche" sul •uoteadpr. Stefano Nyer» di ongine 
ungherese e sul piccolo, vivace, battagliero Be­
nito Lorenzi. 

Con lo MU*r to ormai assicuralo, il presiden-
i le Ferruccio Novo permise al «su<»*Tonno di 

voWe a Lisbona.in gita premio. Durante la 
-guerra e dopo, Novo aveva costruito, pezzo 
iwr pezzo, quello che è passato alla stona co­
me il Grande Tanno Ih il pnmo, con il «trio mi­
tragliatrice» (83 reti In 28 partite) composto 
daH'alessandnno Adotto Baloncen, da Julio Li-
bonatti (un argentino) e da Gino Rossetti III 
(alias Roseli) ligure, aveva entusiasmalo le (ol­
le 'dal 1927 al ' 1929 con uno scudetto vinto 
(1928), uft altro vinto ma revocato (1927) per 
Il •caso» del terzino Allemandi della Juventus, 
Infine un secondo posto'(1929) dietro al Bolo­

g n a 
' popò la panila con, il Benfica, dopo il ban­
chetto con scambio di dopi, il Tonno malgrado 
il tempo poco promettente decise di tornare a 
rasa il 4 maggio con un,vok> «charter» sul G.212 
della Lai II velivolo doveva atterrare alla Mal-
pensa dove era atteso dal Còmi «osso. Il lamo-
sopùllmandellasquadragranaia, • ' * * -

d a in vista di Milano, il pilota per motivi n-
m.isti misteriosi (non mancarono maligne insi­
nuazioni), virò puntando sulla pitta torinese di 
rateile Nessuno In redazione pensava al Ton­
no ed al suo rientro, il sotloscntto dopo l'artico­
lo sul -Toro» battuto a Lisbona, slava scrivendo 
un articolo pugilistico dato che il 7 maggio il 
biondo Invitto Tiberio Mitri doveva misurarsi, a 
Bruxelles, con il belga Cyrille «Tartan» Delan-
noi! per la cmmro europea dei pesi medi 

Al contrario di quanto scnsse Manlio Carco-
'gin nel ricordare la scomparsa di Ray «Sugar» 
Robinson. l'Italia pugilistica viveva Un momen­
to prospero con Milri che poi vinse a Bruxelles, 
con ite campioni europei, Guido Fcrrann (gal-

. I«). Roberto Proietti (leggeri), Livio Mlnelli 
O'ulters), con il toscano sordomudo Mano 
i) Ajala (gallo) e II sardo-triestino Duilio Loi 
(wellets jr.) futuri campioni del mondo. Le 
orane di Milano, Roma e Bologna erano sem­
pre zeppe di lolla, i lettori (compresi quelli del-
i Unità) assai numerosi' altro che indillerenza e 
crisi' 

All'improvviso, nel corridoio, si udì l'urlo tre­
mendo di Ulisse (Davide Laiotaft, il direttore 
die voleva Immediatamente il capo servizio 
dello sport Erano le ore 17 e IO circa, in quei-
I Istante Ulisse emozionallssimo ci nveio l'om­
brie tragedia di Su perga, 

Il direttore, al contrai» di Palmiro Togliatti 
(inventino), era un tifoso del «Toro* godeva 
I amicizia di Gabetto e Valentino Mazzola, di 
Casigliano. Ossola, Maroso e di lutti gli altn 
granata 

Esattamente alle 17,05 il O 212 à\re\\o » Ca-

Nel pomeriggio del 4 maggio 1949, «alle 17,05, 
un G. 212 della Lai diretto a Caselle 

si schianta contro la basilica di Superga 
A bordo c'è la squadra di calcio granata 

di ritomo da un'amichevole giocata a Lisbona 
La prima, grande tragedia dello sport italiano 

selle, sperduto» nella nebbia che sovrastava la 
collina torinese, era andato a schiantarsi contro 
una scarpata della Basilica di Superga. Non fij 
furono superstiti L'aereo, incendiatosi, si tra­
mutò in una bomba membra umane si sparpa­
gliarono in giro, lo spettacolo era agghiaccian­
te 

Ci volle la scorza dura di Vittorio Pozzo per 
resistere, pnr riconoscere sotto la pioggia e nel­
la bruma i morti i «-MIOI» morti 11 primo fu Aldo 
Ballann, un magnifico terzino, che indossava 
ancora la maglia granata Pozzo, per 20 anni 
commissario unico della Nazionale, due cam­
pionati del mondo vinti (1934 e 1938), con 
quella capigliatura bianca da patriarca, quel 
volto severo che sembrava (atto di pietra, lo si 
pensava retrattano a qualsiasi emozione 

Invece le sue lacrime si mescolavano alla 
pioggia nel riconoscere, l'uno dopo l'altro, i 
«suol* ragazzi che aveva sempre difeso gelosa-

oiusim «ONORI 
mente ccftttyptaterìtlche della stampa. Er.f-gKta 
nalista anche Vittorio Pozzo, scriveva per La 
Stampa di Tonno ma non esisteva «feeling», 
nessun legame con ì colleglli che lo detestava­
no Era notte alta quando Poz70 fermino 11 suo 
penoso lavoro 

Intanto nulla redazione milanese, dopo atti­
mi di sgomento, Ulisse destinò la maggior parte 
delle pagine sportive e non sportive al massa­
cro di Superga In Italia noaesisteva ancora la 
televisione al centrano degli Stati Uniti (dal 
193») e della Gran Bretagna (addinttura dal 
1933), quindi bisognò affidarsi al telefoni, ai 
notizian della Rai, alle nostre redazioni 

Nel 1949, l'Unità disponeva di 4 quotidiani e 
di altrettante redazioni sportive, a Roma (capo 
servizio 0 povero Mordenti), a Genova (Camo-
nano)^ q Milano (Signori), a Tonno Martin 

(Piero Zoccola) che naturalmente venne ber­
sagliato di richieste per sapere, sapere, ancora 
sapere qualcosa sulla sciagura 

Nella redazione dello sport era un susseguir­
si di volti tnsti, venivano a chiedere notizie ri­
cordiamo Olga, la segretaria inoltre Aldo Tor­
tore-Ila e Giovanni Panozzo Bocaccini e Salva­
tore Conoscente. Augusto Pancaldi e Tommaso 
Giglio, Aldo Patumbo, Giorgio Colomi, Libero 
Montesi redattori e capi servizio delle vane spe­
cialità dalla politica alla cronaca nera, dalla 
cronaca bianca alla terza pagina e cosi via 

Non erano degli sportivi ma si rendevano 
conto che, con it Grande Tonno, era scompar­
so un mito come è stato Pnmo Camera pnma 
della guerra e Fausto Coppi dot» Però quel 
Torino era qualcosa di più 

Uscito dalla guerra (il campionato nmase 

sospeso soltanto nel 1941), sette suoi giocatori, 
Aldo Ballann, Maroso, Casigliano, Grecar, Va­
lentino Mazzola, Loik e Ferraris 11, fecero parte 
della pnma Nazionale che ruppe l'isolamento 
intemazionale 

Gli •azzurri* giocarono a Zurigo (11 novem­
bre 1945) contro la Svizzera (4-4) e il commis­
sario unico Pozzo completò la sua squadra con 
il portiere Sentimenti IV, Parola e Piola della Ju­
ventus, con Biavati del Bologna In un mondo 
eccitato, strano, privo di tutto, fu quello, nello 
Hardtum Grasshopper zunghese. un pomeng-
gio di speranze per il domani 

Quel Tonno in maglia granata cosi compat­
to, possente, organizzato, quasi invincibile, fe­
ce nascere nelle folle che lo adoravano tante il­
lusioni che, con gli anni, si tramutarono pur­
troppo in crude delusioni. In un fosco panora­
ma non soltanto sportive) 

Quaranta anni dopo Superga il Grande Ton-

II grandi Torino schierato, una formazioni che tutti conoscevano a memoria. In alto (a destra) la lapida sulla collina di Superga che ricorda le vittima delta tragedia (a sinistra) uno scorcio di folti nel giorno dal funtraH 

La città piange davanti a quelle bare 

no non è più risorto malgrado il settimo scudet­
to (1975-76) con Luigi Radice. Adesso rischia 
di ruzzolare in Sene B, umiliazione già provala 
(1956-59) dieci anni dopo la sciagura Nel pn­
mo dopoguerra il calcio, benché professionisti­
co. non era uno scntenato ^business» di presi­
denti, dingenti, mediatori, di miliardari spreco­
ni ed incompetenti per non parlare del foto di 
Stato e di quello nero. 

Il Grande Tonno costruito da Ferruccio Novo 
con i consigli di Vittono Pozzo e la collabora­
zione di esperti tecnici ed allenatori, compresi 
il danubiano Egn Erbstein e il britannico Lesile 
Lievesley che morirono a Superga, era costato 
poco pio di sei milioni e centomila lire. Ecco le 
cifre spese per ti titolari scomparsi il portiere 
Valerio Bacigalupo (SOmita tire); I terzini Aldo 
Ballann (un milione e mezzo). Maroso (un 
milione); i mediani Casigliano (600mila), Ri-
gamonti (300mila) Grezar (250mila), gli attac­
canti Menti 11 (250mi1a), Gabetto (560mila), 
Ossola (20mi1a), le mezzeali Loik e Valentino 
Mazzola, prelevate dal Venezia, un milione e 
mezzo complessivamente La riserva (tutto fa­
re) Martelli, ben cinquanta lire! Tutti, meno 11 
bresciano Danilo Martelli e il varesino Franco 
Ossola, erano «azzurri» della Nazionale di Poz­
zo. 

Senza dubbio il Grande Tonno, dal gioco 
moderno e con un poderoso •match-winner» 
come Valentino Mazzola, un lombardo di Cas­
sano d'Adda, spalleggiato da) fedele, infaticabi­
le Ezio Loik, un fiumano, era più forte delle at­
tuali Inter, Milan e Napoli, squadre costate de­
cine e decine di miliardi 1 tempi sono cambiati 
ma in peggio, in ogni senso 

Il Grande Tonno Ò stato davvero un mito du­
rante la sua lunga vita ( 1942-49) - a causa della 
guerra non vennero disputati due Campionati 
del Mondo (1942 e 1946), mentre il Compiono 
to Europea per Nazioni, la Coppa det Campio­
ni, la Coppa delle Coppe e la Coppa Vela (ex 
Coppa delle Città di Fiera) non esistevano: ec­
co perché i -granata* di Valentino Mazzola nul­
la vinsero in campo Intemazionale. 

Il mondo sportivo italiano ed anche quello 
straniero nmasero senza fiato all'immane tra­
gedia. Il 4 maggio, nel lardo pomenggio, a Ro­
ma, Camera e Senato sospesero le tòro sedute. 
Park), per deputati e senatoa l'onorevole Mon-
tagnana, tonnese. L'avvocato Onèsti, presiden­
te del Coni, manifestò alla radio la sua ango­
scia con parole retoriche, più sincero il dolore 
dell'ingegner Ottonno Barami presidente della 
•Federcakio* 

L'indomani l'Unità di Milano usci con diversi 
articoli Ulisse, il direttore, scnsse det •ragazzi* 
amici suoi • . Erano 18, lutti giovani, tutti forti, 
tutti morti. » Ulisse, nell'articolo, mise tutto II 
suo cuore dolorante, il «Toro* schiantato da 
una crudele sorte lo aveva colpito come un du­
ro pugno di Joe Louis, il «Campione det Cam­
pioni* dell'epoca. C'erano poi articoli di Otta* 
v » Pastore, di Martin, persino di Diego Novelli 
futuro sindaco della metropoli piemontese. 

Noi ricordammo la lunga stona del Tonno 
fondato nel 1906 con la fusione dì alcuni soci 
della Juventus e di altri del Fc Torinese, inoltre i 
suoi campioni da Enrico Debemardt primo «az­
zurro* (1910) a Valentino Mazzola, Gabetto, 
Castigliano da noi conosciuti nella Marina Mili­
tare. Facevano parte del Gnìppo'Spórtiob della 

parino sezione Calcio e npl della sezione «Bo­
xe* al comando di una bellicosa cìurmà'dl «h* 
ghters» del nng, compresi alcuni campioni d'I­
talia e d'Europa, 

Una folla immensa partecipò al funerale, 
pioveva su Tonno, Trentuno bare: ci nempl di 
sgomento vedere il vecchio Vittorio Pozzo cam­
minare incerto e piangente, con un cordone in 
mano del carro che trasportava per l'ultimo 
viaggio il suo «ragazzo* prelento, Valentino 
Mazzola 

C'era anche il figlioletto Sandro che aveva 
poco più di 6 anni, forse troppo piccino per 
comprendere totalmente quanto accadeva in* 
tomo a lui Da grande Sandnno è stato un cam­
pione degno del padre. FU una giornata peno­
sa, da dimenticare 

Tornammo a Tonno con il direttore Ulitae ed 
altn il 26 maggio per la partita del RìivrPfate, la 
famosa squadra argentina, opposta al Tonno 
Simbolo formato dai migliori giocaton italiani e 
stranieri dei nostro campionato. Fini alla pari 
(2-2), l'asso più ammirato fu Alfredo Di Stefa­
no il centravanti del «River» che era affiancato 
da altn «super» come il portiere Carrizo, il me­
diano Nestor Rossi, gli attaccanti Loustau e Im­
bruna L'incasso era destinato alle tamiglic do­
gli scomparsi di Superga 

Il biondo Alfredo Di Stefano, 23 anni, interes­
sò alcuni nostro club, ma il santone Gino Viani 
sentenziò che l'argentino non era adatto pei il 
nostro campionato Ebbene Di Stefano, duran­
te la sua cantera, oltre a mentare il fbtioned'O-
ro (1959), segnò 529 goal per il Riixr Piate, la 
«Selecion* argentina, il Reai Madrid. Insomma è 
stato uno dei più grandi talenti del dopoguerra 
assieme a Pelè e pochissimi altri. 

on serve sfogliare il taccuino Se 
chiudo gli'occhi o se guardo alla fi­
nestra ora che è buio e che quelle 
salme giacciono al Cimitero, non 
vedo che una (olla immensa che 
piange. 

Fino a un certo momento un impressione 
profonda mi rimaneva conficcala nella mente 

Una giovane donna, bionda, pallida, sedeva 
accanto a una bara della grande sala di palaz­
zo Madama Aveva la testa leggermente china­
ti! a destra ove spiccava, sulla cassa, il ritratto 
sorridente d'un ragazzo era Martelli, e quella 
giovane pallida era la sorella Per due ore. da 
quando entrai là, forse anche pnma, fino a che 
non le portarono via la bara, essa nmase im­
mobile, cosi estranea a tutto, salvo al colloquio 
interminabile con l'immagine del fratello, men­
tre le sua dita con un movimento lento e conti­
nuo carezzavano il legno, senza posa e senza 
requie 

Poi, anche quella immagine svanì e d'ogni 
parte si posasse lo sguardo vedevo gente pian­
gere piangere ai lati della strada in file compat­
te e silenziose, piangere alle finestre, in grappo­
li fitti 

Ma riprendiamo dall'inizio, se inizio e è in 
questa ondata di commozione che da tre giorni 
prende l'anima di Tonno e dell'Italia ripren­
diamo almeno da quando, chiusi al pubblico t 
cancelli di palazzo Madama, dopo che il popo­
lo nelle sue infinite unità e suddivisioni, s'era 

già recato a rendere il pnmo omaggio alle tren 
tun bare, rimanevano nella camera ardente la-
milian, sportivi amici autoritA giornalisti Subi­
to a destra entrando e è la prima bara forse la 
più oscura, ma non la meno pianta, quella del 
meccanico Pengrazi senza fotografia ma r,co 
perta di fiori, come le altre a fianco quel! i di 
un altro aviatore, D Inca ( ) 

E ora mi avvicino a te caro Ripamonti men­
tre mi sorridi, e abbraccio tuo fratello, più gran­
de, più anziano e più grosso di te campione di 
lotta che ti veniva a battere le sue mani sulle 
spalle, quando eravamo in collegio, povero 
Mano' C è anche il tuo fratellino minore anche 
lui robusto Diventerà un campione 

Ai lati della bara di Operto ci sono quattro al­
pini del Susa del suo battaglione e donne e uo­
mini si coprono il volto con dei fazzoletti di tela 
grossa 

poi e è Ossola poi e è Menti L ì moglie porta 
sul petto il distintivo degli azzurri e tiene in ma­
no I immagine di Meo Exco Martelli, ecco Ma­
roso 

È un'altra giovane moglie, questa Tutt intor­
no s'accalcano i congiunti ( ) 

Si fa largo e quattro uomini reggono la salma 
di Loik Dopo che tn una sala attigua s età svol­
to per lui e per Lievesley il rito evangelico, Loik 
riprende il suo posto accanto a Mazzola, come 
là sul campo di via Filadelfia Al fondo della sa-

Trentuno bare i calciatori , i tecnici , i 

giornalisti, l 'equipaggio, vite spezzate 

nel tragico schianto del G 212 contro 

la col l ina d i Superga II lutto, il do lore , 

il pianto L n a folla strabocchevole, i m ­

mensa c h e r iempie la sala di pa lazzo 

M a d a m a dove è allestita la c a m e r a ar­

dente , c h e si ammassa nelle vie d i T o ­

n n o dove passa il corteo diretto a l c i ­
mitero. U n a pagina di c o m m o z i o n e 
collettiva. E u n cronista, Paolo Spna-
no, c h e in seguito avrebbe raggiunto 
la fama c o m e storico, e c h e a l l 'epoca 
lavorava al la terza pagina del l 'Uni ta , 
c h e tutto segue, tutto osserva e annota 
c o n occhio attento e partecipe 

PAOLO SPRIANO 

la ci sono i giornalisti caduti Dieci venti man1 

si chinano ad accarezzare 1J tes'a bruna del fi-
gl'o di Tosaci mentre le due ' giie di Erbstein, 
in gramaglie hanno il cuore di ricevere il cor-
dog io degli amici e di lutti i visitatori 

Ma e inutile continuare Finalmente in quel-
I atmosfera in cui il dolore mo7za ogni respiro 
degli astanti e inumidisce il ciglio di ognuno si 
leva la voce del pnmo cittadino di Tonno Sono 
passati di pochi minuti le 17 30 Fuori da quel 
che possiamo vedere attraverso le altissime ve­
trate, piazza Castello è tutta nera di fol'a ( ) 

( ) Ora scendono i campioni d Italia Va­
lentino Marzola e Valerio Bacigalupo sul sesto 
camion i due fratelli Daliann sul settimo Bon-
giorni e Grava sull ottavo. Fadini e Casigliano 
t,ul nono Gabetto e Ossola sul decimo Loik e 
Grezar siili undicesimo Ecco Maroso e Martelli 

n 12. Rigamonti e Menti n 13 Schubert e 
Operto n 14 Chiude la mesta colonna I auto­
carro n 15 con le bare del marconista D Inca e 
del motorista Pangrazi 

Ma non è finito il corteo Mentre tra un ca­
mion e I altro passano i familiari e gli amici dei 
caduti, dietro I autocolonna ha un solo carico 
corone Nessun cronista riuscirà ad enumerarle 
tutte Corone dei giornali, cittadini, dei parenti 
delle più svariate associazioni sportive, della 
fgil. di tutti i più grandi complessi industriali, 
degli enti pubblici e privati di tutta Italia, delle 
Federazioni di c.ilcio austriache, svizzere, fran­
cesi, della Lega oel calcio Lionese, dell Olimpi-
que Sono più di venti autocarri, furgoni mac 
chine Seguono i gonfa'oni di Tonno d> Chiog 
già la città natale dei fntelli Ba lann 

In coda, il «Conte Rosso», il grosso pullman 
rosso che la squadra campione usava per spo­
sarsi da un capo all'alito della peninola Vuoto 
come la morte 

Giù (utt'intomo alla grande piazza, dalle sie­
pi di popolo che fanno ala, scende la pioggia 
di fiori Nella prima fila bambini, bombine Gli 
uni portano il distintivo del •Toro», puntato con 
uno spillo su uno straccerò nero Raccolgono i 
fiori che non sono giunti sulte bare e ti ributta­
no là, seri, mentre le loro labbra rileggono ada­
gio adagio i nomi neri dei cartellini Hanno le 
ginocchia sporche e il visetto lungo Le bambi­
ne stanno quiete come sui banchi di scuola. 
con le mani che s incrociano lungo la gonna 
Mentre il corteo passa davanti al monumento 
al Duca d'Aosta un ragazzetto appollaiato sul­
le colonne caccia di tasca un gessetto e scrive 
là sopra «Viva il Toro» ( ) 

Davanti al bar di Gabetto e di Ossola, l'auto­
carro che ne porta le spoglie, si ferma un se­
condo Dalla stazione di Porta Nuova, fin su, 
dove e è il grande orologio, mille occhi punta­
no sul corteo Ora ginamo in corso Vittono 
Fiori fiori fazzoletti che stnngono mani serrate, 
parole sempre eguali «Guarda, questa e la bara 
di Castigliano questa è la bara di quell aviato­
re Mcront» 

V,a Alfieri Un drappo nero circonda tutta 
una striscia di muro nello stabile de Ila sede del 
Torino li portone e chiuso Susama Egri leva 

gli occhi su quelle finestre dove Erbstein racco­
glieva i suoi ragazzi, Via XX Settembre Ma da 
dove esce tutta questa gente9 Si direbbe che il 
corteo non debba finire più Finalmente il piaz­
zale del Duomo In cima alla gradinata l'Arcive­
scovo di Tonno s'appresta a impartire la bene­
dizione, È quasi notte Le bare rimangono sui 
camion mentre un coro di seminaristi canta i ri­
ti funebn Terminata la cenmoni,., numerosi 
pullman e automobili accompagnano l familia­
ri dei caduti al Cimitero. Lungo il tragitto, non 
s assottiglia la folla Al Cimitero si nnnovano 
più strazianti le scene di dolore dei congiunti 
Ma la penna non sa più descriverle 

Stamane alte 9 le salme che sono state ve­
gliate tutta la notte, saranno inumate In una 
cappella sita nei pressi della tomba di Tama­
gno Maroso. Operto, Castigliano, Grezar, Gra­
va, Bongiomt, Gabetto. Schubert, Ossola, Maz­
zola, Loik, Cortina. Erbstein. Agnisetta, Bonam-
ti, Cavaltcro, Tosatti Civallero sarà inumato 
nella tomba di famiglia Le salme di Rigamonu 
e Martelli sono già partite alla volta di Brescia 

I fratelli Ballann. Bacigalupo, Menti, Lieve­
sley, Fadim, Pangradi, Mcrom, d'Inga, Bianciar* 
di saranno trasportati ai loro paesi d'ongine È 
probabile che in un secondo tempo .saranno 
irasporati nelle loro città Grava, Bongiomt, Gre* 
zar. Casalbore 

Quando torniamo nella notte le vie sono an­
cora affollate Tonno e ancora attorno ai suoi fi-
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(nostri calciatori del «Toro» sono moL 
••Ut •chiasto aell'aereo «ni colle di anneri 

Che Italia era quella del 1949, che visse il dramma di Superga? 
Da poco uscita daltóseconda guerra mondiale, era povera 
e stava cominciando la ricostruzione in un clima di divisione 
Era più semplice, senza tv né auto, ma retta da grandi speranze 

anno di scontri e di 
N el 1949 quando precipito J aereo 

con I campioni del Torino lento 
itone fu grande ma riguardo Una 
cerchi!. ristretta «oche se 1 globali 

• i 'I Unità, fra questi dedicarono pri 
" ,': "," m Wgine ••W* a m P i 8 W * di 
fato fri ogni caia la gente visse quel dramma ip 
modo diverso è per motivi diversi Quanti èra 
no In quegli anni, gli italiani che avevano viag 
glaio In aereo per provare quel che prova oggi 
e III di fronte ad un disastrò come quello di Su 
purga dice potevo esserci io?Ma c i di più 
Quanti incidenti d'auto stvenficarono in quegli 
anni? E quanta gente si muoveva viaggiava con 
jtMtol VeloePPpcrii Nessuno aveva fa.tv in*a 
sa per guardare le immagini del diusuo e rive 
derelflampìotil «vi . , giocare nei cantp) colo 
rati di verde e gremiti di tifosi La geme che ave 
va presente l'Immagine di Mazzola, di Gabello 
di Bacigalupo erano gli affezionati della squa 
dra e del calcio Erano passali solo quattro anni 
dalla line della guerra e tanti avevano perduto I 
foni m vista M t loro occhi Cadere parénti 
atnM càiRjgHI, conoscenti (n guerra nei 
campi di sterminio, nel bombardamenti delle 
cfi(4 ' 

] * gente-aveva p 4 confidenza con le cita 
sfrof! c a i terBpo stesso pia orrore della morte 
A merttì%rl4 ndn sf morisse per una Causa giù 
siifl ritentila tale. In quésto caso I sentimenti 
erano di pietà, di sdegno e anche di orgoglio e 
l(rtfn«des|mazione una causa swsta e grande 
«MlSila «iettò di liberazione o gii scontri so 
«Itili» forni Che caratterizzarono il dopoguer 
ra iialiano II cinema di quegli anni esaltò ed 
esasperò questi sentimenti Certo era incom 
preMibjle e fuori da ogni iinmaguwione la 
morte negli stadi affollali La morte di Un pilota 
di auto do corsa era Invece un emozione com 
prensibìle, giusilllcablle. nel clima eroico delle 
gannì slide, ma weeava, sempre delie mino 
rati» MimpJcijMrie caddero a Superga non 

diverso Illusioni e ottimismo cedettero il passo 
a delusioni è pessimismi La realtà si presentò 
più dura molto più dura di ogni previsione li 
mondo andava via via spaccandosi in due E 
si spaccava il nostro paese si dividevano gli ita 
llatì che si èrano ritrovati insieme in giorni che 
appariranno sempre più lontani II discorso di 
Churchill a Fulton nel 1947 espresse conbru 
latita ciò che maturava nelle società di questo 
nostro mondo 

1 Italia si spaccò su tutto sembrò che non ci 
(Ossero più raccordi punti in comune II 1949 è 
I anno in cui questa rottura appare totale An 
5»e le bellissime corrispondenze di Attillo Ca 
morlano al seguito del Giro d Italia e del Tour 
de Ftance, spno bollate di settarismo Cantoria 
no Illa per Coppi contro un cattolico baciapile 
Bàrtali Anche perche Coppi nel 1949 seme 
articoli su •] Unità» La tragedia di Superga non 
concede tregue SI nel 49 i film di Rossetliru 
•Roma città aperta» e «Paisà» e «Sciuscià» di De 
Sica appaiono già lontani Sono opere come 
«Riso amaro» «Noncepacefraglijulivi» «Roma 
ore 11» di Pepplno De Santis la «La terra trema» 
di Visconti In nome della legge» di Pietro Qer 
mi «Anni difficili» di Zdmpa «Ladri di biciclet 
le» «Miracolo a Milano» «Umberto D» e altri 
film di De Sica ad esprimere temi sentimenti 
di quella parte del popolo e degli intellettuali 
che si sono schierati e che si battono su un 
fronte senza tregua e compromessi 

il 49 è un anno di lotte asperrime I dlsoccu 
pati sono molti si chiudono fabbriche il cibo 
nelle famiglie è scarso Gli alloggi sono quelli di 
sempre miseri, squallidi modesti Anche nelle 
grandi città industriati la vita è grama il lavoro 
Incerto Lo sciopero dei braccianti dura cinque 
settimane con scontri durissimi arresti lenti e 
morti La Valle Padana è al centro di uno scon 

Leggiamo insieme una notizia senza 
data un, aereo cade, 31 morti e fra que­
sti i campioni di una grande squadra di 
calcio Oggi questa notizia provoche­
rebbe grande emozione e indifferenza 
al tempo stesso i mezzi di informazio­
ne ci fornirebbero servizi e commenti 
con riprese macabre interviste e di­

chiarazioni per tutti i gusti In ogni caso 
il fatto sarebbe vissuto in tutte le case e 
ì protagonisti sarebbero conosciuti da 
milioni di persone che vanno o non 
vanno allo stadio II tutto sarebbe cuci­
nato, imboccato e digerito nello spazio 
di uno, due giorni Ma quarant anni fa7 

Com'era l'Italia e come reagì' 

•MANUEL! MACALUSO 

tro sociale e politico feroce Lo sciopero degli 
zolfatan siciliani dura sessanta giorni con ma­
nifestazioni popolari imponenti e scontri vio-
lenli Ricordo bene Nel 1949 ero segretario re 
granale della Cgil in Sicilia, e panai al congres­
so confederale di Genova anche a «nome di 
350 compagni in galera- Fra questi Pio La Tor 
re II 49 hi Tanno delle occupazioni delle tene 
e di scidpen per il lavoro L anno degli «.cidi di 
Melissa, Torremagglore Montescaglioso In Si 
£ilia erano intanto caduti 36 capi lega Venne 
ro ammazzati operai e braccianti uomini e 
donne a Mohnella Temi Gambara nel Bre 
sciano Mediglia nel Milanese sino ali eccidio 
di Modena ali inizio del 1950 Si moriva si sii 
dava il carcere il licenziamento là persecuzio 
ne in un conflitto sociale e politico carico di 
passioni forti ed intense Si decideva il destino 
di ognuno e di come doveva essere 1 Italia di 
domani E a morire erano anche poliziotti e ca 
rabmlen In Sicilia dove la banda armala di 
Giuliano tendeva agguati alle forze dell'ordine 
t cadevano giovani ignari dei traffici tra il ban 
dito e atti digmtan dello Stato II 1949 tu 1 anno 
del trionfo di Giuliano che aveva dietro le spai 

le la strage di Portella delle Ginestre (1" maggio 
1947) e le intimidazioni a lupara preelettorali 
Ci 948) e davanti a se aveva la morte per ma 
no della mafia e per conto dello Stato e di chi 
I aveva usato 

Il 1949 fu lanno de'l adesione dell Italia al 
Patto Atlantico firmato dal governo dopo una 
durissima battaglia parlamentare e popolare 
con morti tenti arrestati L'annuncio dato da 
Truman che anche I Urss aveva la bomba ato 
mica tu accolto con sollievo e soddisfazione a 
sinistra e con disappunto dagli altri II 1949 tu 
I anno della solidanetà a Mantos che in Grecia 
continuava una guerra disperata contro il go­
verno di destra Ma tu anche 1 anno in cui la 
lunga marcia di Mao si concludeva con la ca 
duta di Nanchino e di Shanghai e la vittoria del 
la Repubblica popolare In Sicilia nelle sezioni 
dèi partito I contadini che sentivano quella 
marcia come loro segnavano sulla carta geo 
grafica le città conquistate con le bandierine 
rosse II «campo socialista» era una realtà nel 
1 animo e nella mente di milioni di uomini E fa 
scelta era netta senza mediazioni e dubbi 

E proprio nel 49 Stalin compie ÌO anni 

Grandi festeggiaménti in tante parti del mon 
do «I Unità» annuncia 1 avvenimento con un ti 
tolo a nove colonne e si pubblicano i discorsi 
pronunciati <i Mosca e in altre capitali e con 
grande rilievo quello di Togliatti Si raccolgono 
regali in Italia e nel mondo Da Pangi ilreni 
partono per Mosca con duemila doni Gli 
omaggi a Stalin di Nenni e di tanti grandi Intel 
leltuali europei sono sinceri e carichi di ricono 
scimenti e riconoscenza Ma il 1949 è anche 
I anno dei processi al cardinale Mindszenty e di 
Ralk In Ungheria di Kostov in Bulgaria di altri 
definiti mini e spie In quell anno muore Dimi 
trov «I Unità» dà grande risalto a quei processi 
contro i traditori Mini e le spie americane» E 
contemporaneamente dà grande spazio al prò 
cesso che si svolge a Roma contro monsignor 
Cippico, imputato di traflico di valuta Una spe 
eie di Marcinkus degli anni 40 A Cosenza si 
svolge il processo contro il capo della malia si 
cillana, Calogero Vizzini imputato con alni di 
strage avendo sparato nel settembre del 1944 
coqtro Li Causi e altn a Villalba durante un co­
mizio Vizzini fu condannato ma restò libero e 
potente La gente però sì appassionava ai pro­
cessi contro Rina Fort, che aveva massacrato la 
moglie e i tigli dell amante contro Lo Verso 
che aveva avvelenato lenlamente la moglie E 
già come viveva ir quell anno cruciale lagen 
te che non si schierava che non stava in tnn 
cea ne con noi né con altri' O anche di chi 
lottava votava e poi faceva scorrere la vita seri 
za tensioni Anche allora tanti andavano alio 
stadio seguivano Banali Coppi Magni, Bobet 
Nel 49 con la Ferran Ascari e Fangio vinceva 
no II Gran Premio d Europa e Biondetti la Mille 
miglia li Palenno era in sene A, con il Bari la 
Triestina il Padova il Livorno la Lucchese, ia 
Pro Patna il Novara e il Modena II Napoli era 

idre tenò-trénjòrsl qM^onVaBnl dal 1949 Un 
ifft«JftfW»fflè H f 111)» vissuti intensamente 
S l s t ì » 1 « > » f WMiM «mrastanji nel de 
a l i l i II «*HJo4egìi*nnl 40-SOe trovare Utessi 
di una continuità w n I oggi o I segni delle usu 
re, delle rotture Cosa sono stati quegli inni? La 
domanda non e reiojfcaf perché si può ben di 

• ""(.carichi di sperawe, di 
' - , di amori difficili e 

ili di bnilalilà e 
, J Anni che comun 

« - « . ^ t , - s e g n a r e l'avvenire del-
liwlladloggi, 

pjr tnBIOTS)l»nf II dopoguerra nati era la 
mnW j» W w i w i i Incerto ma la, certezza 
djUn domani migliore Con la caduta del lasci 
arno Sembrarono cadere lamentammo lin 
giubila., vecehfe euTfuTtt antichi pregiudizi 
SjttMìda,* arrMiatezze e miserie diffuse F 
quàndj) tra 11 1941 e II »4£ In Sicilia si riaffermò 
la M e del feudo della malia dell ingiustizia 

* W P W ° W i aPf?,?SJ,?aÌ,,areA,5Él ?!"" ?' t«on»il | 3 aprile 1945 Final 
mlTtfìa i w i WdimSrèiTa 

P H $ "JP%>» *» lfc»'*s'*nM - *a>à data 
un'Opportuhilà per cambiare esistenza perai-
eurjiUpme ai eittajlfrti rjfnerteani i;he hanno 

« • i « d i c k S B M $ u o f**W come in 

* pr»'»lgpno,|agteilia, I uguaglianza, ilbene 1 W r P w » S » qW«lraen|t eomrappo 
silstlllSlilwPWrlclavano InWfca 

"••'••'• *—" *-"-' ta un orbita In cui il mm 
bri, LgittmaA le rjv%U3, ruppero la cortina opa 
«l l l tnb*l i» - 1 

41 Politecnico» di Vittorini apparve come I e-
spresslane di MtcWf nuovo che veniva dissot 
terfiWn un IncroSlo'di ciò che era «tale ad 
Cstea.dcivesl^aiideirtwrd del mondo 

U «Ose evldenjsmeme andarono In modo 
La coda dn trimotore G212, una dell» pochi parti dell arto riuniti lutati» dopo lo schianto contro h codini. L'MftltMKJoiw del corpi fu powHilfi Mo gradi al rietmteintento dogli oggetti personali 

VALERIO 
BACIGALUPO 

m PORTIERE (12 3 1924, Vado Ligure, 
SV) Debutto in A il 14 ottobre 1945 (Juve To 
ritto 2 1) Cinque presenze in Nazionale (de 
butto il H 12 1947 Italia Cecoslovacchia 3 1) 
Inaiò la camera nella Us Cajrese (pnma divi 
sione,) Vi giocò una stagione (41 42) Nel 42 
43 passò al Savona in B disputandovi 20 parti 
te Nel 44 passò al Genoa (ligure piemontese) 
senza però disputare un incontro Nel 1945 fu 
acquistato dal Tonno che faceva la sene A 
Nella pnma stagione giocò40 partite nel 46 47 
furono 25 nel 47 48 40 infine nel 48-49 32 

ALDO 
BALLARIN (1°) 

•s ì TERZINO DESTRO (10-1-1922, Chlog 
già, VE) Debutto in A il 26 ottobre IMI 
0 nestina Lazio 0 0) Nove presenze in Nazio 
naie (debullo 111 novembre 1945 Svizzera 
Italia 4 4) Inizi* la camera (40 41) nel Rovi 
go in C Non vi gioco neppure una partita Nel 
41 42 passò alla Triestina in A Nella pnma 
stagione (41 42) giocò 27 partite segnando 
una rete nel 42 43 le presenze furono 30 sen 
za un gol Nel 1944 passò al Venezia (campio 
nato veneto) giocò 5 partite segnando 3 reti 
Nel 45-46 lo acquistò il Tonno Nel 45-46 39 
partite senza gof 46-47 38 partite senza gol 
47-48 31 Incontri 1 gol 48-49 32 partite e 1 
gol 

VIRGILIO 
MAROSO 

• • TERZINO SINISTRO (26-C-1925, Cra-
«ara di Mar-ostica, VI) Debuttò m serie A il 
14 ottobre 1945 (Juventus Tonno 2 1) Sette 
presenze m Nazionale una rete (debutto 111 
11 1945 Svizzera Italia 4 4) La sua carriera 
ebbe inizio propno nel Tonno in A nel 42 43 
dove non giocò neppure un incontro Nel 1944 
passò ali Alessandria (campionato ligure pie 
montese) senza giocare una partita Nel 45-46 
fu di nuovo al Tonno e collezionò 35 presenze 
nel 46-47 le sue presenze furono 33 La stagio­
ne successiva disputò soltanto 17 partite realiz 
zando una rete Nel 48 49 le sue presenze furo­
no 18 e non segnò neppure una rete 

EUSEBIO 
CASIGLIANO 

B MEDIANO SINISTRO (9-2-1921, Ver 
celli) Debuttò in A il 14 ottobre 1945 (Juven 
tusTorino 2 1) Sette presente in Nazionale 
una rete (esordio 111 11 1945 Svizzera Italia 
4 4) Iniziò la camera nel 39 40 nella P Vercel 
li in B 9 presenze e 6 reti Nel 40 41 P Vercelli 
Nel 41-42 passò allo Spezia inB Giocò 33 par 
lite e segnò 17 gol Nel 42 43 nello Spezia 29 
presenze e 8 gol Nel 1944 alla Biellese (ligure-
lombardo) nel 1945 passò al lecco (torneo 
benefico lombardo) Nel 45-46 il salto In A col 
Tonno 39 incontri e 19 reti 46-47 27 presenze 
e 8 gol 47 48 29 presenze e 7 gol 48-49 21 
presenze e una rete 

GIUSEPPE 
CREZAR 

m MEDIANO DESTRO (2HM918 ,Tr ie 
ale). Debutto In serie A II 17 settembre 1939 
(Triestina Novara 2 Q)iQ|to presenze in Naz% 
naie una rete (debutto il~5 4 1942 Italia Croa 
Zia 10) Ini»» la carriajii nel 38 39 nella Tne 
giniiiJl'A Vi resi* quattro stagioni giocando 
SWIStpesegnando 15reti Nel4243alTon 
n a V B h l t r | 3 gol Ne| 1944 venne prelevato 
d a M | H p a (campionato giuliano Nel 45 46 
fu fflwkwo al Torino le presenze35 e le reti 
quattro Nella tjanhle successiva stesse pre 
senze e stesse i t W e t 47 48 giocò 33 pattile e 
segno «.tifile gdl hfel 48 49 le presenze furono 
21e|goHre 

ROMEO 
MENTI (11°) 

• • ALA DESTRA (5 9 1919, Vicenza) De 
buttò in A il 17 9 1939 (Fiorentina Genova 1 
1) Sette presenze in Nazionale 5 reli (debutto 
il 27 4 1947 Italia Svizzera 5 2) Inizio di car 
nera nel Victnza in B nel 34 35 ire presenze 
La stagione dopo il » icenza in C fino al V 38 
Nel 38 39 alla Roreniina in B 29 partile e 17 
reti Nel 39 40 Fiorenlina in A 17 presente e 9 
gol 40-41 29 presenze e 18 reti Nel 41 Al al 
Torino 28 presenze e 14 gol 42 43 22 presen 
zc e 8 reti Nel 1944 ai Milan (lombardo) Nel 
45-46 alla Fiorentina 18 presenze e 7 reti Nel 
46 47 al Torino 17 presenze e 1 gol 47 48 27 
partile e 9 reti 48 49 28 presenze senza gol 

16 

EZIO 
LOIK 

• I INTERNO DESTRO (26/9/1919, Flu 
me) Debutto in sene A il 16 1 1938 (Liguria 
Mllan 1 1) Nove presenze in Nazionale 4 reti 
(debuttò il 154 1942 Italia Croazia 4 0) Iniziò 
la camera in C nel 36 37 nella Fiumana Nel 
37 38 passò in A nel Milano 2 presenze e una 
rete Vi restò (ino al 39 40 giocando altre 51 
partite e segnando 9 gol Nel 40 41 passò al Ve 
nezia 30 partite e 7 reti nel 41 42 30 presenze 
con 6 gol Nel 42 43 al Tonno 30 partite e 9 re 
ti Nel 1944 col Torino disputò II campionato li 
gure piemontese 16 presenze e 8 gol Sempre 
nel Torino fino ali anno della tragedia giocò 
dal 45 al 49 130 partite segnando 53 gol 

l 'Uni tà 

Giovedì 
4 maggio 1989 

GUGLIELMO 
GABETTO 

m CENTRAVANTI (24/2/1916, Torino) 
Debuttò in A il 27 1 1935 (Pro Vercelli Juven 
tus 0 1) Sei presenze in Nazionale. 5 reti (de 
buttò il 5 4 1942 Italia Croazia 4 0) Inizio di 
camera m A con la Juventus nel 34 35 6 pre 
sen2e Restò alla Juventus fino al 40 41 colle 
zionando dal 35 36 ben 158 presenze e se 
gnando 84 reti Nel 41 42 passò al Tonno gio 
cando 27 partite e ugnando 16 reti Nel 47-18 
allorché giocò 36 pulite segnando il massimo 
delle sue reti In campionato 23 Restò al Tori 
no dal 4] sino alla sciagura di Superga colle 
zionando complessivamente 219 presenze e 
mettendo a segno ben 120 reti 

VALENTINO 
MAZZOLA 

M INTERNO SINISTRO (26/1/1919, Cas­
sano d Adda, Mi) Debutto in <k il 31 3 1940 
(Lazio-Venezia 1 0) Dodici presenze m Na 
zionale 4 reti Iniziò la camera nell Alla Ro 
meo in C Nel 39 40 passò al Venezia 6 le pre 
senze e una rete Nel 40 11 nel Venezia giocò 
27 partite segnando sei gol I anno sua essivo 
sempre nel Venezia con 28 presenze e 5 reti 
Fu nel 42 43 che venne ingaggiato dal Tonno 
disputò 30 partile segnando 11 gol Nel 1944 
disputò 25 partite e segnando 21 reti II tiaguar 
do massimo lo raggiunse nel 46-47 giocando 
38 incontn e segnando 29 reti Fino al 48 49 di 
sputò nel Tonno 195 partite segnando 118 gol 

in sene B Hollywood lanciava Esther Williams 
m •Bellezze al bagno»; Ingrid Bergman sbarcai 
va a Stromboli con Rosiellini per girare II film 
che prendeva il nome dell'itola, Tyronc Power 
sposava a Roma Mnda Cristian, attorniato da 
aristocratici play boy e Bob Taylor, .invece, Ve 
niva torchiato dalla «commissione per leaitiviia 
antiamericane» Fu in quell anno che «neh io 
al Quinno di Roma, vidi «Un tram che si chiana 
desiderio» con Vivi Gloi e la regia di Luchino 
Visconti Sono gli anni di Anna Magnani Silva 
na Mangano Lucia Bosé, Silvana Pampanini 
Eleonora Rossi Drago, Elena Varzi Fulvia Fran 
co Gina Lollobrigida e di Isa Miranda nel «Palio 
col diavolo» di Chiarini gli anni di Girotti Raf 
Vallone e anche del giovane Gassman II cine­
ma era certo il punto d| raccordo che taceva di­
scutere i veraci delHntelletruelUa t? farci sem­
pre pia larghe di popolo Che frequentavano le 
sale clnematogràhche Gli iMeHettuali comuni­
sti si dividevano su Sartre o su Prttolinl che 
pubblicava le «Cronacrie di poven amanti» su 
Guttuso e Turcato, sul cinema di De Santis e 
quello di Anlonioni 

La cultura italiana si spostava: a sinistra in no­
me della liberta contro l'Invadenza clericale e 
la censura La questure di Roma vietava I afflv 
sione di un manifesto Che riproduceva «La ila 
scita di Venere» del Boraceli! perché «òltensno 
per la decenza pubblica» e Sceiba delinKa 
•culturame» gli uomini che scrivevano contro U 
censiìra na Luigi Russo a Vitaliano Brancoli 
Grande e vasta hi la protesta degli intellettuali 
il vento politico cominciava a cambiare 11 1 W 
era sempre pia lontano Le elezioni regionali ir 
Sardegna segnarono un lolle calo della De <» 
un avanzata del Pel e dei socialisti 

Ci furono I primi ngni di un* primavera che 
sboccerà nel 1953 con la aconlitta di De Gaspe-
n e della legge trulla SI avverti anche che qgal 
cosa si muoveva In una società che voleva usci­
re da un guscio stretto • coltegarsl con I Euro­
pa 

li nuovo avanzava a lattea in tutta la società 
E sarà Un nuovo sempre più, diverso da «juello 
desiderato o immaginato, Il meglio emergeva 
con contraddizioni e lacerazioni protonde ~ 
penso agli anni della grande emigrazione < 
con approdi incèrti precari squilibrali-e sciti li 
brami. Ma, tutto sommato, mi sento di potu di 
re che il meglio e venuto e tanti uomini mìe n 
ne che vissero anni difficili e giorni am.m ri ly 
fabbriche, nelle miniere, nelle campagm i ' a 
popolarono le strade t le piazze, parteup,im!u 
a condirti sanguinosi e subendo persemiOMit 
dot ta i» , «intero fci-ayantiiCOT-lora,;* telH) 
con la Iona della disperazione, «jueslo ntjpu» 
paste, Il Torino di Mazzola e Bacigalupo aera 
bra che ti* bruciato * Superga con Indignili. » 
la sobnetà di quegli anni. Senza i rumori assor 
dantidioggielelucidelUtvcheciriflettonqle 
immagini dei morti schiacciati negli stadi. Que 
mmorji ci appaiono come il segno macabro di 
una sogetì più dee* di denaro e dì cose «tilt* 
inutili, più istruita e meno colta di ieri, più po­
vera dt quei sentimenti che sollecitano la *qii» 
dahetAosemplicemen^lamfclzI* Una socie 
tè di uomini soli e separati dalle cose che ab 
biamo cercalo e spesso ottenuto con (anca 
grande Uomini che rton sanno unirsi ma solo 
affollarsi sino a morirne, nelle autostrade o ne 
gli stadi Ma* proprio cosi? 

Il dubbio mi nasce perche ad alcuni sembra 
va già coti negli anni 40 Riconto uno scritto 
bellissimo di Corrado Alvaro che ho rltravau* 
Lo scnttore alle presen» I nuovi mezzi di co­
municazione. il cinema, la radio, I Irnportazìo 
ne di film americani notava che «gran parte 
delle manilestazioni arMate «Ile arti meccani 
che conterigona implicitamente un constalo 
ali evasione e alla fuga E non si tratta dt Una 
fuga nel mondo di questa vecchia Europa do­
ve i drammi alla line, non sono altro che fasi 
dell alternativa del comando della civiltà ma la 
fuga, in un mondo imbarbarito, infantile, e de 
crepilo insieme, della, cui barbarie « p i t a l i 
non accorgersi perche è rivestito di tutte le ap­
parenze chiamate progresso» Nel J946 quando 
Alvaro scriveva questa Ipata non c'era la tv* che 
è arrivata nelle nostre tate nel 1959 Ma Corra­
do Alvaro aveva ragione? 

MARIO 
RIGAMONTI 

m CENTROMEDIANO (1712-1922, arc­
aci*). Debuttò in A il 14 ottobre IW (Juven 
tus Tonno 2 1) Tre presenze in Nazionale 
(debutto 111 5-1947 Italia Ungheria 3 2) Ini 
zio nel 40-41 la camera nel Brescia InB senza 
disputare una partita Nel 41-42 passò al Tonfa 
e non gioco neppure un incontro cosi come 
nel 42-43 Nella stagione successiva (1944) 
venne ceduto al Brema (lombardo) dove non 
giocò mai Lostetsoaccaddenell945alLecco 
(torneo benefico lombardo) NeH5-46 itomò 
al Tonno, dove giocò 36 incontri Nel 46-47 le 
presenze furono 34, nel 47-48 collezionò 39 
presenze mentre nel 48-49 gioco 31 incontn 

FRANCO 
OSSOLA 

S S *W S'N'ST*A (2-VtViiWi, v*re«s), 
Debuttò In A II 4 febbraio 1940 (Novara Torino 
0 1) Non tu mai chiamato in Nazionale Iniziò 
la camera nel Varese in serie C 9 presenzi e 3 
reti La stagione successiva passò al Torino in 
??T£ i ' S Presene ma senza segnare gol 
Nel 40 41 le sue presenze furono é e le. reti 
15 (il suo massimo) Nel 41 42 soltanto 13 le 
presenze e 7 i gol Nella stagione successiva 
giocò 12 partite segnando 6 gol (il suo mini 
mo) Nel 1944 disputò il campionato ligure 
lombardo giocando 24 partite e segnando 14 
reti Lo sue presenze nel Torino sono state 176 
e I gol 86 



IL DOSSIER 

Valentino Mazzola, il mitico capitano, nei ricordi del figlio 
«Mi infondeva un grande senso di sicurezza 

Credevo fosse altissimo e ci rimasi male quando seppi che non 
superava il metro e settanta: mio padre non poteva essere piccola» » 

-Yi itoni > mèMuit] l'Unità 
t,\tlRLiii.\i>f>intiln ii/i/tui/ii/// miMiioni /i in i min 

OMM calciatori delToro» tono morti 
•Ilo mn—to dell'aereo m i colle ai 8 « e n M 

dro, diventerai un campione^ 
e * * * * 

I/ittilco superstite 
|ptóo*Tjpmà, 
il rimpianto 
" "vivo 

MANCO raUMM 

« sera che per la prima volta arrivò 
« TjBrinp vestiva In doppiopetto e 
portava una enorme valigia Sller-
mù a cena al ristorante della stazio­
ne, Quando.sl mise a sedere si ac­
corse che nel tavolo accanto e era 

M i b | a con I suol due figli Si rialzi. 
nt6: «Signor Maizola, sono Sauro To-
-oacquUto del Torino.. 

Mazzola res*era tale anche quando 

W B B y * » torna»* essa, I sentieri «lei nidi di 
ragnw Iniziavano a diventare bui le strade del­
le jMt prendevano miM nomi, Gilda entrava 
anche nel attiri degli «dilani Toma Invece en 
trava nella squadra più famosa del mondo con 
un Ingaggio di 250mlla lire ed upa paga mensi­
le d) fumila Ike 

f j m t ó w i i f ^ r f t j l l o » . che quel regalo 
della fortuna si sarebbe presto trasformato in 
un Valico ed WpetlbU. rimpianto, quello di 
mmm> Otti Tornii Wialgnore di «4 anni 
con un'aria un>>'malinconica nel suol pochi 
mmìm w£»y**N}W compagni si è 
ilnjlrVMJi lnffleniz*ailnc£lebi|e 
•H (MIE* jwwavvhiulo Mei grande Torino, 
l'unto eh* possa ricordare I giorni del Filadel­
fia, te bevute al bar Rorio, la Umbretta di Ca-
stigliano. Net c«mRÌo|»t<?ì47-48 giocò 24 gare, 
l'anno successivo, partito titolare, si ruppe alla 
seconda giornata, a Bergamo i 

rt(iaiìmaled#aidls|ors|one ai ginocchio -
racconta s ^ m U n g y * gonfiare tutto | sani* 
tari più famosi mi visitarono « diagnosticarono 
l'Impossibilità di operarmi Feci una lunghini-
ma riabilitazione, liriche decisi di Ingessarmi; 
Dieci giorni prima della tragedia di Superga mi 
avevano tolto il gesso ma la gamba eraancora 

* a « t o u U dlimeniea mi « c a l a San Siro 
icesirie«ll'spi>gllatoii»btit»<!eiallfmieteo«tipa-

•• gnl*llchlail>al uno per Unb.pernorne Adesso 
se ripenso a quel gesto istintiva mi viene da 
credere ad un triste présenllmento. 

Toma^ggi la l'edicolante a Torino tutti lo 

gVaWê Torino appesa sopra le televisione gli 
ptfOnKoctofare l ^ 

•Ripresi 1 giocarajahliodòpo «/• dice Tom» -
ma mi sentivo ormai segnalo, privato di ogni 
spinta psicologica Non tóma! P» il giocatore 
«prima « un nuovo Incidente pose line alla 

l i # W # * ¥ ' ,,„. . 
t II r * e o n » * l | a sua avventura calcistica è 
** fMesso fi» M libro, «Vecchio cuore grana­

d i g l i a c e * rtltrfceGra, ' ' * ' J ' 
iot. È un viag­

gigli anni Quaranta, le partite sotto i bom-
smentì. gliesoVdl nello Spezia di Ottavio 

Mn*UI*#Io1ie:l magico Torino, l'emozione 
déllaprima volta granata la mancata trasferta 
a Lisbona, le ore che precedettero quel pome-

fne di uno spogliatolo drammaticamente yuo-

(.Abitavo In via Magellano « quando nenlral a 
casa-verso le sei dì sera trovai mi* moglie e t 

f
faW to| marciapiede con gli occhi gonfi 
aMawnqàuJenon ne capivo la ragione 
i wkft Insième a Meno Ceresa andai su-
i Superga ma | dirigenti del Tornio mtim. 
ano di vedete la carcassa dell aereo con i 
del miei amici- I suoi amici di sempre 

omo 
BàLURIN(II) 

É
RTIEHE (11/14/1925, Chioggla, 
tace come calciatore nel vivaio del 
i, dove milita come dilettante una sola 

esattamente nel dopoguerra (1947 
48)i 11 Torino lo acquista dal Chioggia nel 
1948-48 facendogli fare il grande salto in A a 
soli 21 anni Riserva del grande Baclgalupo non 
avrà jeK) modo di giocare una sola parlila. 

PIETRO 
OPERTO(H) 

•m TERZINO (J0/IVIM6, Torino), Il suo 
debutto In serie A avvenne il 3 ottobre 1948 

f nella parili» giocata dal Torino contro la Roma 
cper»edsl|Talloròs»iper4.0 inizia la camera 
a 19 anni esordendo nel 4M7 nel Casale in 
serie B In quella prima stagione disputo ben 
41 parlile Nel 47 48 lo troviamo ancora al Ca 

< sale retrocesso peto In serie C Per malanni van 
non gioco neppure una partita L anno succes 
alvo venne acquistato dal Torino facendo II 
grande salto In serie A. Disputò 11 partile 

gruppo dei giovani capeggialo da Baclgalupo abbia lasciato Insomma, quanto abbia influi-

• Torino rt «liana ita prato dal mmoò FUèdaltli. « 

w i . i * s. i**f(Si©*fr • 'ì"'*•, 

I primo impulso é queUo di lasciar -JQuel gli ^ ^ *.- .. ••- ,-- - — v " p o c o » WKW vano bene .Sandro Mazzola, 46 anni. 
^o r c m,aìp n a^Oanm^uei * Intuì, che era suoe^.qualcosa rji f i f M . Capitan Valentino, racconta co-
^gmaconrawea^ite>recV Staw, macella morte fjijnje padre $ di mfc ncorda il grande Tonno e come 
simo dei ricordi pia intimi Poi tutti gli altri giocatori me lo dissero più prosegui la sua vita dopo quella tembi-
per dovere di mestière che et fa tardi Adueamil * mezzo avevo già in- le esperienza «JJon sempre chiamarsi 

S a % o n u m a ^ T d i nubbfidfi%Z5»t f , l a ,° k x*$**e ^ c a l c i 0 e a < ? » W ' ifajzwla é state taefle k W t o n n sono 
ì S ^ ^ & S S S ^ S u t a 8navo la squadra in campo, Etèla ma- ^ A p f S s o sp«t*u e né&Ifam ha re-
sce anche ascoltandolo in tv non è un tipo in scotte, tutti mt-coccolavano e mi Vote- galato mente» 
cupito e avaro di parole Anzi le parole gli ,4 4 -mf 
sgorgano con una facilita sorprendente per 
uno che fin da piccolo ha studiato la gramma­
tica soprattutto sui campetti di periferia Cosi. 
quarant'annl o no ci viene facile chiedergli 
qualcòsa su suo padre capitan Valentino, e 
su questa maledetta lenta di Superga che do­
po tanti anni nel cuore degli Italiani non si é 
ancora cicatrizzata 

•TI sembrerà strano - esordisce subito - m a 
io di quel giorno non ncordo quasi nulla Cer­
to Intuii che era successo qualcosa di ecce­
zionale, però non realizzai subito la gravità 
del fatto Che mio padre era morto me lo dis­
sero dopo Di quella squadra ero la mascotte, 
il portafortuna Mio padre mi conduceva sem 
pre con sé Ero orgogliosissimo perché sape 
vo, sentivo che lui era il leader del Torino A 
guardare nei ricordi forse anche perché il 
tempo ti (a sembrare tutto più bello la cosa 
che mi colpisce maggiormente e la grande so­
lidarietà che legava tutti Spesso i giocatori si 
nlrovavano in un bar in via Roma per stare 
assieme giocando a carte e a bocce Cera il 

e Maroso affiancato .a quello, si fa per dire, 
dei più anziani, e infine qualche piccolo ram­
pollo come me o il figlio ili De Pettini Fin da 
allora chissà perchè ero convinto di diventa­
re un campione Me I aveva detto mio padre e 
io naturalmente presi le sue parole per oro co­
lato» 

to>ul mio futuro destino Mi mene in mente. 
anche se mi imbarazza un pò , che con lui ho 
sempre mantenuto un pio collegato, ima spe­
cie di ininterrotto dialogo a distanza Anche 
adesso, quando sono da solo, mi capila di im­
maginare una 'sua risposta, un suo giudizio. 

.Di lui due cose rammento bene; U sua lof»' p l o t e ^ a K n l ^ 
te personalità e il grande senso di sicurezza 
che mi Infondeva E in atti credevo fosse altis 
Simo, chessò almeno I 90 E quando più tardi 
mi dissero che non superava li metro e settan 
la ci rimasi di stucco eh mio padre non po­
teva essere piccolo Un giudizio tecnico7 

Mah, non so, era un vero capitano un grande 
trascinatore cfva^abbinava forza agonistica e 
padronanza del pallone Però era sempre cor 
retto e leale. 

SI a volte mi chiedo anch'io che cosa mi 

Ecco un segno me I ha certamente trasmesso 
duello della fragilità del mondò del calcio e 
della vita stessa Quando lui e morto improv­
visamente mi sono ritrovato senza una lira or­
fano e con la paura del domani Questa sen 
sazione più avanti, non mi Ita mai abbando­
nato Ho sempre avuto I impressione che se 
avessi mollato per un secondo la presa mi sa­
rei ritrovato cor) la laccia per terra. 

.Lo so qualcuno crede che chiamarsi Maz­
zola nel mondo del calcio sia sempre stato 

EMILE 
BONGIORNI 

m CENTRAVANTI (19/3/1921, Boulo-
gne Blllancourt, Francia) Uno degli stra 
nierl granala acquistato dal Tonno proprio nel 
la stagione della sciagura di Superga II suo de 
butto In serie A avvenne il 19 dicembre 1948 
nella partita giocata a Firenze e pareggiata 
Proveniva dal Racing di Pangi Nella nazionale 
francese giocò cinque parlile e segnò una rete 
In quella stagione al Tonno disputò otto partite 
segnando anche due reti 

RUBENS 
FADINI 

• • MEDIANO SINISTRO (1/6/1927), Io­
landa di Savoia, Fé). Il suo debutto in serie 
A avvenne il 7 novembre 1948 in Tonno-Lazio 
(1-0) La sua camera ebbe inizio nella Galla 
ratese nel 1945 46 in sene B/C senza però 
giocare una sola partita Nel 46 47 ancora nel 
laGallaratese ine dove giocò 15 partite Nella 
stagione successiva sempre nella Gallaratese 
le sue presenze furono 30 Nel 194S 49 venne 
acquistato dal Torino in sene A e giocò 10 in 
contri segnando anche una rete 

RUGGERO 
GRAVA 

ma INTERNO-ALA (26/4/1922, Claut, 
Ud). Debuttò in sene A il 26 dicembre 1948 
nella partita a Genova dove ilTorino perse 3-0 
Ut sua carriera ebbe inizio nel Roubaix (Fran 
eia) Il Tonno ve lo prelevò propno nella sta­
gione 1948-49 Grava disputò una sola partita, 
quella, appunto a Genova contro i rossoblu 

Un comodo passepartout Mica vero soprat­
tutto ali inizio ho incontrato parecchie difficol­
ta Mazzolino? Se vale un unghia di suo padre 
e già tanto dicevano in molti Nino Nutrizio 
giornalista famoso intitolò un suo articolo "Se 
si chiamasse Pettirosso "per sottolineare che 
con un altro nome nessuno mi avrebbe nem­
meno notato lo ci stavo male soffrivo ero 
consapevole del valore di mio padre ma in 
fondo al cuore sapevo che anche nel mio sac 
co ci stava della buona fanna Chi nconien) 
sempre con affetto è Benito Lorenzi grande 
amico di mio padre Fu propno lui a ravvici 
naie me e mio fratello al calcio qualche anno 
dopo la tragedia, quando abitavamo tutti as-
siemea Cassano d Adda 

•Un vero amico un secondo padre sempre 
presente e solidale nei momenti dilfictli Di 
Cassano ho dei bellissimi ricordi Con la 
mamma e mio fratello Ferruccio vivevamo 
nell affollatissima casa di mia nonna Le] era 
un tipo speciale che con la sua energia tene­
va su tutta la famiglia Aggiustava le tomaie 
delle scarpe e nel tempo libero aiutava i car­
cerati a senvere le lettere ai parenti Si era po-
ven ma io stivo bene e tutti I pomenggi davo 
del lavoro a mia nonna pigliando a calci 11 
pallone Altre cose non mi vengono in mente 
Solo un rammarico in passato forse per pu­
dore sfuggivo le celebrazioni e i ricordi Que­
sta volta invece ci sarò insieme a tutta quella 
gente che ha voluto bene al Tonno e a mio 
padre» 

DANILO 
MARTELLI 

m INTERNO AMBIDESTRO (27/5/1923, 
Castellucchlo, Mn). Non giocò mai m Nazio 
naie eppure era un giovane u grande talento 
La sua camera iniziò nel 40 41 nel Marzolto in 
sene C a soli 17 anni Nel 1941 venne acqui 
stato dal Brescia che militava in serie B giocò 
33 partite segnando 13 reti Nel 42-43 ancora 
nel Brescia dove disputò 31 partite segnando 8 
reti La guerra ne arrestò I ascesa fu nchfama 
to Nella stagione 45-46 giocò con il Brescia m 
A 25 partite, senza segnare reti Nel 46-4/ pas 
so al Tonno, giocò 17 partite e segnò una rete 
L anno dopo disputò 27 incontri segnando 9 
reti Nel 48-49 giocò 28 partite senza gol 

JULIUS 
SCHUBERT 

m CENTRAVANTI (12/12/1922, Buda 
pesi) Il terzo straniero granata acquistato prò 
prlo nel 1948 49 Proveniva dallSk Bratislava 
Debutto in sene A il 6 gennaio 1949 nella parti 
U Palermo Torino 2 2 Nella sua Nazionale gio 
co una partita contro la Cecoslovacchi. Nel 
Tonno che poi sarebbe pento a Superga gio 
co 5 partite segnando una rete Nella sciagura 
persero la vita anche i tecnici granata Egri 
Ertoteli, e LetUe Uevealey, i dirigenti Agni-
setta e Cavalieri e li massaggiatore Cortina. 

RENATO 
CASALBORE 

H Era nato a Salerno nel 1891 Fondato 
re e direttore di «Tuttosport» piemontese d a 
dozione m quanto aveva svolto la sua profes 
sione per trentanni alla «Gazzetta del Popolo» 
prima di approdare a Tonno La fondazione 
del giornale da lui fortemente voluto per apnre 
una vetnna autorevole del giornalismo sul 
mondo sportivo che molava intorno a Tonno 
avvenne pochi mê i dopo la Liberazione esat 
tamente il 30 luglio del 1945 

RENATO 
TOSATTI 

•Li Era nato a Genova, al momento della 
tragedia aveva 41 anni Dalla fine del 1947 
stava preparando insieme a Mazzola una bio 
grafia del grande giocatore Giornalista arguto 
dal carattere scanzonato ad appena 18 anni 
era già a) «Lavoro» di Genova Nel 1946 si tra 
sfen alla «Gazzetta del Popolo» Si era sposato 
a poco più di veni anni e aveva tre figli Mirella 
Marco e Giorgio quest ultimo inviato e poi di 
rettore del «Corriere dello Sport» e attuale presi 
dente dell Ussi (Unione stampa sportiva Italia 
na) Collaborò anche a «Tuttosport» con Io 
pseudonimo di «Kid» e al «Guenn Sportivo» fir 
mandosi «Totò» 

LUIGI 
CAVALLERO 

U» Era nato a Torino nel 1907 Iniziò la 
professione molto giovane collaborando al 
I .illustrazione sportiva, un periodico torinese 
Successivamente passò a «Paese sportivo» Fu 
però alla .Stampa» che le sue doti ebbero mo­
do di mettersi in luce Si specializzò nel calcio 
e divenne ben presto il capo dei servizi sporti 
vi incanco che ncoprì fino alla morte Collabo 
rò anche a -Tuttosport» con lo pseudon mo di 
«Ero» Era malato di cuore e 11 medico di fami 
glia gli aveva assolutamente proibito di volate 
ma lui non gli dette ascolto Pochi giorni pnroa 
della tragedia di Superga gli era nata la terza II 
glia 

Di leggendario 
c'è rimasto 
solo l'orgoglio 

aiANNinvA 

U na intera stagione sul filo del ra­
soio, una stagione che i tifosi •pera-
nò finisca in fretta per essere cac­
ciata in un angolo nascosto dell'ar. 

_ _ _ madio che custodisce la storia del 
club granata Una classifica disa­

strosa fin dalle pnme giornale ed un finale le­
gato a gare in cui più che II gioco, che questa 
squadra non ha mai dimostrato di avere, conti 
10 spirito, quell orgoglio granala che ha tempie 
rappresentato I ossatura dell •altra» squami di 
Torino, qualcosa che è stato custodito e ali­
mentato da generazioni di fedelissimi 11 pro­
blema « che la balorda storia di questo ultimo 
anno ha messo assieme uomini, creato situa­
zioni, che sono terribilmente diversi da questa 
anima E In campo vanno gli uomini, questi, fi­
gli di «l'estate in cui ha prevalso una regola, 
•venderei sana una lima strategica che pun-
tasse a garantire comunque una squadrai fra­
no gli ultimi tenibili colpi della dirigenza Orbi-
De Finis, la premessa per un avvio di campio­
nato doVe hanno prevalso i litigi, le polemiche 
ed I dispetti che ha toccato II punto pia barn 
con la cacciata di Gigi Radice 

Il 12 dicembre, menlre nelle stana del club 
in corso Vittono Emanuele II riecheggiavano 
pusillanimi promesse al tecnico, Radice '-univa 
cacciato I) Tonno aveva raccolto sul campo 
sette pumi in nove gare, la prova che la situa­
zione era davvero complicata e non certo cura­
bile con colpi ad effetto, E a Claudio Sala, un 
nome legato alle esaltanti pagine del Torino 
campione d'Italia, della corsa stordente con la 
Juventus verso l'impossibile tetto del SI punti 
veniva consegnata una bomba con la miccia 
accesa Passate poche seWmsne. mentre a h-

1 Dal 2 marzo il Toro* passalo «^Industriale 
Borsano, un nome nuovo, con disponibilità 
economiche incoraggianti Gerbl e Oc Hnis 
escono dalla scena setta lasciale rimpianti ut 
una tifosena che stringe i denti. La stagione 
continua ad avere un solo nomai 4otta per la 
salvezza' e I unica certezza e un organico «ha 
sulla carta dovrebbe garantire ì punti necenari. 
11 vero problema e che in questi mesi ha conti­
nuato a pesare la scellerata decisione di man­
dar via Radice che domenica dopo domenica * 
stato invocato e rimpianto Ora critici « tifosi 
hanno capito che per evitare la retrocessione 
conteranno soprattutto razionalità ed esperien­
za Sul plano del gioco un attentissimo e auto­
revole critico come Giglio Pania constatava an­
che recentemente con grande amarezza e al­
trettanto amore per Claudio Sala che il Torino 
in tutti questi mesi non * riuscito a diventare 
una squadra, un collettivo 

In sintonia ton la tradizione Indubbiamente 
unica di questo club restano solo l'orgoglio con 
cui i giocatori vanno in campo, qualcosa che li 
unisce strettamente al pubblico dei sostenitori 
e a questo orgoglio sono aggrappate le speran­
ze del Torino di evitare la retrocessione Pietro 
ali angolo se tutto futili bene, ci sono gii dei 
progetti a cominciare dall'annunciato consi­
stente ti mento di capitale La campagna ac­
quisti, come promettono i nuovi dirigenti, do­
vrebbe cancellate questo anno sofferto ponen­
do dalla vendita dei pezzo più pregialo, il libe­
ro Cravero 

CU scudetti, i r>corct 
1927-2», 1M2-43; IMS-Mj U4MTi 1M7-4»; 
i*4M» Dopo la sciagura di Superga la Fa-
dercalclo disposa che la 4 partita che resta­
vano le avrebbero disputata giovanili dalla 
aquadre di calendario t ragazzi granata, af­
fidati a Oberdan Ussello. conservarono il 
margine di sicurezza per laurearsi campioni 
d Italia 
Il grand* Torlnlo stabili numerosi raaoidi ve­
diamone alcuni 
Massimo punteggio in claulfica 65 punti 

(1847-46) • 
Vantaggio sulla 2* classificata 18 punti 

(1947-48, SS contro 49) 
Vantaggio sulla media Inglese 8 punti (1948-

Vinoria casalinga pili rilevante 104 all'Ales­
sandria (1947-4S) 

Vittoria In trasferta più rilavante 7-fl alle Ro­
ma (linaio 1945-46) 

Vittorie complessive (a aedlcl squadre) 20 
su 30 (1942-43) 

Vittorie complessiva (a 20-21 squadra) 28 su 
38(1946-47) 29 su 40 (1947-48)* ~ 

Vittorie in trasferta (a 16 squadre) 10 «u tS 
(1942-43) 

Vittorie In trasferta (a 20-21 aquadre) 13 au 
19(1946-47) 

Punti conquistati In trasferta (a 16 aquadra) 
22 su 30 (1942-43) 

Punti conquistati in trasferta (a 20-21 squa­
dre) 29 SU 30 (1946-47) 

Partite vinte In campo proprio 19 au 20 
(1947-46) 

Punti conquistati In casa 39 au 40 (194746) 
Reti segnata In campionato 12S 0847-46) 
Reti segnata In campo proprio N (1947-46) 
Reti segnate in campo avversarlo (a 16 

squadra) 31 (1942-43) 
Reti segnate In campo avversano (a 20-21 

squadre) 36 (1846-47) e (1947-481 

nniiiiiim l'Unità 
Giovedì 
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«Le sofferenze 
degli aggrediti 
sembravano 
non riguardarci). 

M Caro direttore, scrivo an 
ch'io a proposito della tra-
smissione del 18 aprile scono 
guidata da Pippo Baudo con 
ospite Montanelli 

Nonsolo l'aggressione Ita­
liana all'Abissinla nel 1935 era 
Mali del (uno Ingiustlllcata, 
ma di cast è stata data un'Im­
magine ingannevole e disedu­
cativa perche faceva credere 
che non c'è nessun motivo di 
vergognarsene, come se fosse 
alato un gioco che riguardava 
soltanto noi Le sofferente 
causate al Paese aggredito 
sembravano non riguardarci 

Per questo Iballeiil che li tv 
ci ha mostrato avevano sapo­
re di fascismo, perché ricor­
davano il tempo e I modi 
quando le nostre aggressioni 
venivano pubblicizzate con 
canzonelle allo scopo di in­
gannare 1 giovani 

Gtovaanl Alfieri, 
Sanguino (Varese) 

•pregi 
del progetti 
finalizzati 
di Ricerei 

i 
Ì 
L f a Caro direttore, ho letto 
' con attenzione l'articolo di G 
i Morpurgo Intitolato . i o Selen­
io «a negala, i o foiHlca l'ucci-
1 a»(ji%ikmì Nonvogiio 
| entrare nel merito del quadro, 
I She l'autore da, della ricerca 
f scientifica italiana Vorrei solo 
i respingere I affermazione se 
i c0do)«quar«Jf>H!MWmmi 

finalizzali sono «Off t sono 
un ctdmórosa fallimento e li 
few prodotto è praticamente 
iltUlot 'r~ 

»0 dlrelto II progetto Chi-
micaFIne l; e attuarmente di­
rigo il 2> Mei «orso del 1-
qulnquennio abbiamo ottenu 
lo oltre 200 brevetti, molli del 
quali oggi In applicazione o in 
svi uppo, abbiamo portato le 
Industrie ad attivare oltre 500 
borse di studio utilizzate nelle 

f flMjreujémjilulOn un perlo. 
do * J f l t ì M S - p e t q u i l e 
era essaidifflclle per I giovani 
tajail freouenim ffliT libo-
ratòfio universitario), abbia-
# o |ne»meiitsto'glFseambi 

I #l'Interno « «li'esteift e pub-
j Bfclto o % 8200 livóri selen-
f l\H Unljudlilo largamente 
{ positivo sai Progetto e stato 
) dato dilla Federchlmlca e dal 
j l i Fawlndustria, cioè dille 
I Associazioni Industriali di ca­

tegorie direttamente interes­
sile, proprio perii «lignificato 

! avuto nell Incrementare le re 
i latfent Ira università e indù-
£ stria. 
1 Penso epe l progetti ' * * • 
| tati «sttitufacanp un. ottimo 
| strumento p«r collegare in 
j modoistltu*lon»le,enon*pi-
I sodièp, h ricerca pubblica a 

quelli industriale su temi 
I OMerjaJI verso lappUcazione 

| cloASOBomfco (chimici line, 
mergla; IrjBportl, Mime del-

| prof. Luciano CagllaU. 
I Ordinarlo di Chinile» organica 

nell Unlverlli di Roma 

lo in cui si proponeva le solu­
zioni concordate e venficate a 
livello di maggioranti, cade­
vi 

Mi il problema scuola è so­
lo la causa apparente, il prete 
sto per determinare I ennesi­
ma crisi A S Maurizio crisi 
amministrative ce ne sono sta 
te molte, solo dal 1983 ad og 
gi sono cambiate cinque am 
ministrazioni con due turni 
elettorali, nel 1985 e quello 
che andremo ad affrontare 
con un anno di anticipo il 28 
ed il 29 maggio In questi gi­
randoli di amministrazioni II 
fsl è sempre stato presente ed 
hi cambiato alleato a secon­
di degli umon e del giochi di 
potere che si profilavano 

Questa alternanza ha deter­
minato lunghi vuoti ammini-
Untivi (ph) di due anni dall 84 
ad oggi) che hanno penalizza­
to fortemente il paese non si 
è potuto realizzare tutto quan­
to era programmato e si sono 
perai dei finanziamenti 

Prime di irnvire a queste 
elezioni anticipile è stilo ten 
tato un accordo tri Pei, Indi­
pendenti di sinistri e De, glun 
gendo anche a siglarlo, ma 
pressioni esteme al paese 
(non dal Pei) ne hanno impe­
dito le realizzazione, anzi il 
giorno dopo l'accordo senno 
è arrivato il commissario pre­
fettizio 

In questo quadro sembre 
rebbecheaS Maurizio vi sia 
no chissà quali interessi e 
quante tensioni sociali ma la 
realti è diversa il nostro pae 
se non ha subito crescite trau 
maliche ed ha uni condizione 
sociale ed economica tran­
quilla. 

I grandi progetti politici na­
zionali - nell'ultimo congres­
so il Pei ha scelto l'alternativa 
- sono certamente un orienta­
mento indispensabile ma non 
possono costituire una legge 
assoluti Noi, pur nell ambito 
di uni linea di alternativa di 
sinistra, rivendichiamo a Uvei 
lo locale il nostro diritto di 
scelta, sperando di trasferire 
negli altri gruppi la stessa aspi 
razione alla autonomia 

S Maurizio, ne sono certo 
sapri riconquistare quel ruolo 
di dignità e di impegno realiz 

.u ria trattenuta dell'1% sugli stipendi 
dei maestri, che non sanno di pagarla; 
un'attività semicifiixiestìna a beneficio di pochi 
privilegiati; un'attesa di 11 anni... 

L'Enam, vergognoso ente inutile 
• s ì Caro direttore, ti saremmo grati iscritti d'ufficio ill'Enim, e » com-
se potessi pubblicare questa .lettera porta automaticamente la trattenuta 
aperta> agli Insegnanti delle scuole dell'I» sull 80* dello stipendio cioè 
elementari e materne circa 80 000 lire " — 

•Cari insegnanti, siamo un gruppo 
di deputati appartenenti a schiera-
menu politici diversi Un anno l i ab­
biamo presentato uni proposti di 
legge che vi nguarda e oggi abbiamo 
deciso di rivolgerci direttamente a 
voi per farvi conoscere sia i contenu 
ti della nostri proposti di legge sii ti 
suo iter parlamentare Con la nostra Con questo gioco di presti] 
Iniziativa legislativi abbiamo propo- gono rastrellaicirca 40 milia 
sto lo scioglimento dell'Ente nazio- no dagli insegnanti per il n 

circa 80 000 lire ali anno 
Ma di questa iscnzione d'ufficio 

molti di voi non sanno nulla poiché 
la vostra busti pagi non nporti IE-
nam tra gli enti destinati a gestire le 
ritenute sociali che pagate ogni mese 
e la trattenuta che viene operati sul 
Vostro stipendio é nascosta fra altre 
ritenute 

igloven-
miliardi l'an 

per il mantem-

ogm pratica è mediamente pan al de­
cuplo del valore della prestazione 

Questa situazione di evidente 
spreco e di duplicazione degli inter­
venti assistenziali seppure meno gra­
ve di oggi era gii nota 11 anni fa. 
Intatti nel 1978 la Commissione rec­

itale assistenza magistrale (Enam) e mento di un ente di cui la maggior 
L « t n i ^ o n e delle trattenuti parte dei contribuenti obbligatori 
dell 1» operata sugli stipendi degli non conosce neppure l'esistenza e 
insegnanti tanto meno il tipo di prestazioni che 

Sappiamo che molti di voi non co- eroga 
Ecosj che lutti siete costretti a pa­

gare per poche migliaia di Insegnanti 
che godono delle prestazioni del-
lente 

- 350 000 insegnanti pagano per 
che 7 000 di loro possano godere di 

mea nominata dalla Presidenza del 
Consiglio, istituita per radiografare le 
competenze di diversi enti in attua­
zione del decentramento regionale, 
propose uno schema di decreto di 
scioglimento dell Enam 

LEnte gemello dell Enam, il Kir-
ner (che assisteva i professon), sot­
toposto a identica procedura è stato 
sciolto nel 1980 

EI Enam? Il Consiglio di ammini­
strazione (scaduto e prorogato per 
decreto dal 1979) incomincia a pre­
sentare ricorsi al Ter del Lazio, al 
Consiglio di Stato, di nuovo al Tir del 
Lazio naturalmente sempre con 
spese a carico degli insegnanti 

Il presidente del Consiglio dei mi 
nistn dell'epoca non emise il decreto 

monio destinato a servizi ad un asso-
dazione volontaria di insegnanti (per 
altro gii costituita) che intendesse 
proseguire I assistenza ai soci In 
questo caso, naturalmente, i contri­
buti dovrebbero essere volontari, 
non più obbligatori, e quindi limitati 
ai soci 

Un altra soluzione potrebbe esse 
re quella di trasferire il patrimonio 
ali Enpas, che gii esercita le slesse 
funzioni svolte Ball Enam 

MOT proponiamo di togliere dirmi 
agli Insegnanti ma proponiamo che 
gli insegnanti paghino gli stessi 
contributi di talli I dipendenti della 
Slato (e non di più) e godano degli 
stessi dindi' 

Gli insegnanti infatti anche senza 
I Enam, possono rivolgersi ali Enpas 
per 
- la concessione di mutui plurienna­
li e di piccoli prestiti 
- I assistenza agli orfani o ai super­
stiti dell iscritto, 
- le borse di studio per itigli studen-

noscono ne I ente ne l'ammontare 
del contributo obbligatorio che, per 
legge, sono tenuti a pagare per man 
tenere I ente medesimo Per questo 
motivo intendiamo informarvi nel 

"cwe' f ' l t e f f inaz lont ìed i S ^ o w ^ • E S K T ^ T S S S w S k S : |e case di riposo^per. pensioniti 
assistenza magistrale e un ente pub- ndottil delimito deiincorsi »,niu-ii* « S ? -„l? colonie climatiche per i ligi de 
bicosortoneTl947dallaWslonEtra - 350000 insegnanti pagano per aores èDrottâ uTrJef &T1I JS? 8"<«ri,,i 

U B S S ^ ! » ™ " * * mantenere i n c o T v K r O T r T " S f i * J T S M d L i mle'r&t . ^ ' ^ f i a l e t e ftKX 
polito) che propone di lasciare le co­
se come stanno 

Vi proponiamo di espnmere, nelle 
forme e nei modi che nterrete oppor­
tuni il vostro parere su quanto vi ab­
biamo esposto, tenendo conto che 
I argomento è gii in discussione alla 
Camera dei deputiti» 
Adrian Lodi e Nadia Mista! (Pei), 
AMo Anlasl e Laura Fincato fPsil 
Franco Hassanlnl e Ladino Guer-
sani (Sin Ind), Stello De Cimila e 

Giorgio Medri(Pn) 

I istruzione degli orfani dei maestri 
. smentan e l'Istituto nazionale di as­

sistenza magistrale (già Isututo Rosa 
dementane 
slstenzi mag, 
Mattoni Mussolini) 

Scopo dell'emetti quello di "as-
stere gli insegnanti elementari di 

ruolo, 1 direttorrdidattici, gli ispettori 
scolastici in attiviti di servizio e In 
pensione e I loro familiari, gli orfani e 
le vedove non nmaritate degli iscrit-

^ Fonti di finanziamento A partire 
dal 1947 tutti gli insegnanti sono 

mantenere in convitto a Fano 13 ra-

Sazzi assistiti da 6 istitutrici e da altn 
0 dipendenti (da notare che I ragaz­

zi frequentano la scuola pubblici 1 
cui provvedono, naturalmente, altri 
insegnanti) 

- » 0 ODO Insegnanti pagano per 
un'assistenza sanitaria integrativa 
che * stata dichiariti illegittimi dalla 
Corte dei conti, della quale comun­
que godono poche migliaia di inse-
Snanti II tempo per la concessione 

1 questo tipo di prestazione vani dai 
12 ai 15 mesi e il costo burocratico di 

1 protratta p e r i . 
Di qui in carenza dell intervento 

governativo, l'esigenza di un'iniziati­
va legislativa parlamentare 

Noi proponiamo 
1) lo scioglimento dell Enam, 
b) la soppressione immediata del 
contnbuto obbligatono a carico de­
gli insegnanti, 
e) il trasferimento del patnmonio al­
lo Stato, 
d) il trasfenmento del personale 
dell Enam allo Stato o ad altn enti 
pubblici 
e) li eventuale cessione del patn-

mente mandati dilla Curii, or­
ganismo estraneo alla scuola 
di Stato 

5) Questi ultimi Insegnanti 
vorrebbero che questi inni di 
insegnamento religioso nella 
scuola pubblica fruttassero lo­
ro un punteggio da lar valere 
nella graduatoria del Provve­
ditorato anche per I Insegna­
mento normale scalzando 
cosi tutti gli insegnanti che, 
per convincimenti personali 
hanno fatto una scelti di laici 
t i e non hanno voluto sotto­
stare a un giudizio di idoneità 
che proveniva da una Chiesa, 
anche se la più importante e 
potente (o prepotente?) 

6) Per pagare tutti questi In­
segnanti sono stati devoluti 
fondi consistenti, che avreb­
bero potuto essere utilizzati 
per il buon funzionamento 
dell attività didattica (dai ma­
teriali, ai sussidi, alle visite d i-
struzlone), che è spesso pena­
lizzati dall esiguità dei contri­
buti assegnati 

7) A fronte di questo impe­
gno economico per la religio­
ne stanno I tagli della spesa e 
I incertezza (0 il boicottaggio) 
di applicazione dei nuovi pro­
grammi, che prevedono l'in­
serimento del 3* insegnante 
ogni 2 classi 

Facciamo qualcosa! 

Noale (Venezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

zatlvo che gli è sempre stato 
proprio Noi abbiamo già dato 
prova di essere pronti 

Guido Geotlllal. 
S Maurizio Canavese (Torino) 

Vi sono partiti 
che proteggono 
posizioni 
speculative 

f 

; Malcostume 
politico 
In un comune 
«tranquillo» 

••Carodirettore S Maurizio 
Canavese è un comune di cir 
ca settemila abitanti nella se 
condì cintura d| Torino, molli 
penseranno troppo piccolo 
per riuscire a trovare uno spa 
zia di interesse più ampio di 
quello locale Eppure sento la 
responsabilità di scrìvere per 
denunciare un caso di malco 
stume politico 

La storia ruota sul comple­
tamento di una scuola eie-
'mentare entrata In funzione 
mei settembre del 1986 dopo 
otto annidi attesa Un obietti 
vo importante che si era posto 
la nuova Giunta di sinistra al 
I indomani del voto deli 85 

1 Per la realizzazione di tale 
opera sono stati necessari la­
vori aggiuntivi non previsti ed 
eseguiti senza le delibera ne 
cessarle L'errore amministra­
tivo, al di là delle possibili ve 
riflche. di responsabilità tecni-
c h e * HìllÉÌÉIP018** e do-

, veva esftMjiHo, viene Inve­
ce swjnJfJPuiiiatQ ed è cau­
t i di una prima caduta della 
coalizione di maggioranza 
Viene ricostituita una nuova 

'Giunta di sinistra con I uscita 
'del partito socialdemocratico 
'ma anche questa nel rnomen 

••Signor direttore, la conti 
mia effervescenza del prezzi 
ci convince sempre più che al 
la base delle relative manovre 
vi è II comportamento specu 
lallvo di grandi aziende mo 
nopollsllche, che controllano 
interi comparti commerciali 
attraverso holding finanziarie 
e Industriali Politiche ipocri 
te, che permettono uno smo 
dento tornaconto m barba 
all'interesse generale 

Non sono né accettabili né 
plausibili i continui rincari di 
certi prodotti che in altri Paesi 
europei sono stazionari o in 
diminuzione £ non ci si venga 
-a raccontare che I inflazione -
figlia di queste abnormità - è 
un problema generale, perché 
non corrisponde al vero né 
vlejie confermata dai reso 
conti esten 

La speculazione sui prezzi 
viene perpetrata senza Scru 
poli e con una tracotanza che 
erode le condizioni di tutti 

Purtroppo anche alcuni 
partiti (per non parlare di cer­
ti reti televisive) hanno hol 
ding da proleggere concen 
trazioni di produzione com 
merclo e distribuzione torna­
conti, logiche di guadagni e 
smoderati profitti da salva 
guardare 

DS Monza (Milano) 

scattata la denuncia a propo 
sito di due poesie anttmllitan. 
ste e pacifiste scntte da un al 
lora giovane studente Nel 
corso del processo Renato 
Paris nfiulòl amnistia nonvo 
leva trovare una soluzione 
personale, voleva affermare il 
suo diritto di cittadino alla li 
berta di espressione, affer­
marlo per sé e per lutti noi Fu 
condannato a 8 mesi con I be­
nefici di legge 

Il processo del prossimo 19 
maggio sempre per lo stesso 
reato, è In relazione a un dos 
sier che il Comitato popolare 
per la Pace di Trento aveva 
tetto circolire in occasione 
del pnmo processo - con le 
poesie incnminate, dichiara­
zioni di solidarietà con Rena­
to Pans da parte di esponenti 
politici, giornalisti, esponenti 
del mondo cattolico È evi 
dente I intento persecutorio 
nel confronti di un esponente 
di punta del pacifismo trenti­
no dell'area di opinione non 
legata ai partili 

Cinzia Toner, Piolo Tenui, 
Franca Esposito, Anna Paris, 
Antonella Toner, Elisabetta 

Moaer, Paola Merlai Trento 

oggi li possa raccontare senza 
interruzioni pubblicitarie 

Francesca Tomai. 
Viganello (Svizzera) 

«Un favore 
che ha violentato 
la volontà 
degli elettori...» 

«Si portano 
dentro 
ideali e fedi 
profonde...» 

Ma si può 
condannare 
per «vilipendio 
alla bandiera»? 

••Signor direttore il 19 
maggio a Trento si celebrerà 
un processo per «vilipendio 
alla bandiera» L imputato -
Renato Paris - rischia non so 
10 la condanna ma addirittura 
11 carcere (per un reato d opi 
nlone1) in quanto in un prò 
cesso precedente perlastes 
sa imputazione gli erano stati 
affibbiati 81 nesi (e la sentenza 
è stata confermata in feb 
bralo dalla Cassazione) 

La storia ha dell Incredibile 
Renato Paris da anni pacifista 
e sostenitore dei diritti dei pò 
poli oppressi firma come di 
rettore responsabile riviste e 
pubblicazioni di Trento e prò 
vlncla Alcuni anni la era 

Issi Can amici ci sono ancora 
ragazzi nati negli anni caldi di 
rivolta studentesca e operaia 
che si portano dentro ideali e 
fedi profonde maturate in 
chissà quali circostanze chis­
sà quali atmosfere In tutti la 
voglia di proseguire un discor­
so iniziato quando é iniziata la 
supremazia dell uomo sull uo 
mo quando al vento si sono 
lanciate le pnme sfide che in 
neggiavano alla libertà e alla 
giustizia sociale 

Raggiunti da questa eco 
lontana urlano in (accia ali in 
differenza le canzoni in cui 
credono e si portano addos 
so (proprio sotto quel giub 
botto che IH vorrebbe tutti 
uguali) I eskimo della ribellio 
ne e della voglia di cambiare 

E allora credo che sia dav 
vero bello scoprire che non 
tutti si chinano davanti ad una 
società spesso identificata e 
volentieri tradotta in pese ioli 
ni e Jovanotti pubblicitari ma 
che anzi esiste ancora un pez 
zo di gioventù che cerca die 
Irò I effimero consueto di una 
realtà quei valon - forse di 
menticati ma probabilmente 
non ancow perduti - nei quali 
maturare le loro esperienze e I 
loro pensieri 

Ma affinchè questo venga 
riconosciuto è determinante 
riuscire a sconfiggere un siste 
ma sempre più paurosamente 
proteso verso la massificalo 
ne ideologica e il monopolio 
espressivo per salvare questa 
letta di gioventù che ancora 
non vuole arrendersi e per 
che questi miei ventanni di 

• • Caro direttore, la pagina 
che é apparsi il 20 aprile 
«M'Unirà 1 proposito delle 
nefandezze perpetrate dal mi­
nistro della Sanità e dell assur­
d i ftducii ad esso concessa 
dai compari del pentapartito, 
mentiva di essere integrata 
con un altra interessante pre­
cisazione 

Sarebbe stato opportuno 
premettere che al Donai Cai 
tin é stato concesso di nsor 
gere (politicamente) nono 
stante uni clamorosa tromba 
tura elettorale Ciriaco De Mi­
ta pur assertore di una .nuova 
De», lo aveva tolto dall oblio 
addebitando ogni costo agli 
utenti autostradali (cioè fa­
cendo dimettere e mandando 
a presiedere una società auto 
stradale il deputato eletto pn 
ma di Donai Cattin) 

Un decisivo favore che ha 
violentato la volontà degli 
eletton è quindi alla base 
dell immentata canea 

Cristina Muurinl 
Reggio Emilia 

«Ma per la scuola 
materna 
ed elementare 
non risolve...» 

••Cara Unita sono lelicissi 
ma per la decisione della Cor 
te costituzionale in materia di 
insegnamento religioso Ma 
per la scuola materna ed eie 
mentare non risolve niente e 
la situazione è molto più com 
piessa e negativa 

1) Gli studenti della scuola 
media e delle supenon usu 
fruivano anche pnma di I ora 
settimanale di insegnamento 
religioso attuato da un inse 
gnante (prete o laico) non di 
lettere o di matematica o di 
altre matene 

2) gli alunni della scuola 
elementare seguivano lezioni 
di 30 40 minuti alla settimana 
e I riferimenti alle feste llturgi 
che 0 alla stona attuati dall in 
segnante di classe In modo 
episodico ora invece devono 
seguire 2 ore e non 1 come 
negli altn ordini di scuola 
Sembra proprio che I abbiano 
latto apposta perché si sa che 
1 bambini piccoli sono più n 
cettivi o più Influenzabili e 
condizionabili 

3) Inoltre 1 bambini che 
non scelgono I insegnamento 

religioso non possono lascia­
re la scuola, se non vengono 
consegnati all'adulto Nean 
che gli insegnanti che non 
hanno scelto l'insegnamento 
religioso possono uscire dalla 

scuola perché le 2 ore fanno 
parte del loro orano 

4) Gli insegnanti che consi 
derano errato I insegnamento 
confessionale cattolico (e di 
qualsiasi altra religione) a 

scuola, e hanno scelto di non 
farlo, sono di fatto responsa­
bili dell inserimento nella 
scuola laica di quegli inse­
gnanti di religione (per fede o 
per opportunismo) diretta 

issici 4 impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Voghamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla 
borazione é di grande utilità 
per il «tornale, fi quale terrà 
conto ina del suggerimenti ila 
delle osservazioni critiche 
Oggi, In gli altri, nngraziamo 

Giuseppe Manzini, Raven­
na, Clelia Farina, Savona, Au­

relio Cecere, Pisa: Amedeo 
Sardelli, Grattini.- O C , Bolo­
gna: Francesco a , Torino; 
Luigi Bordin, Stradella: Pietro 
Bianco, Petronà, Domenico 
Amuro, Napoli, Alessandro 
Sudano, Lentlnl; Franca S i ­
ma, Milano, Franco Caroti. 
Roma, Gianni, Sitati, Parma 
(abbiamo bisogno del tuo re­
capito completo); Giorgio Pi­
paro, Milano, Luciana fettoni, 
Milano 

Gino Glbaldi, Milano OHI 
sembra che l'Uninervia di 
Bologna esageri con le/auree 
ad honorem, facendont per 
denti! (nforeOt Elena M, Ro­
ma (.De Mira non si accorar 
che è diventato una peztada 
piedtdt Craxi? EI sodatoti 
non si uergogr.ano\y, Reno 
Fiore, Romi (»4 proposito 
della conclone antiabortista 
di Celenlano in tu lo no per 
esperienza che, quando ti 
"gallalo' amia ì perché II 
"gallo" ha già corinzio, e che 
la "sua" non è più Ionio imo 
"voce" quanto è diventata 
'portavoce"*) 

Umberto Samblnl, ROHM 
OIMO ascoltalo il dibattilo a 
Hai 3 ira Marini e De Miche-
lis È stato dello che per la 
percentuale di assenteisti 
nelle aziende pubbliche e in 
quelle private non vi è molta 
differenza. La venti -end 
dispiace per Marini -« * <*? 
nei servizi pubblici la percen­
tuale dei "presenti-atttnU** 
altissima'), Italo Berena. Mi­
lano ['Chiediamo a codesto 
giornale di Doler gentilmente 
pubblicare una precisazione 
al titolo dell'articola di Gian 
Giacomo Migoae pubblicalo 
nel giornale di giovedì 27 
apnle, che pure abbiamo ap­
prezzalo per II contenuto. E 
lo precisazione t questa, "il 
caso Serena noni per niente 
chiusol"*) 

Scrime lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome* 
indirizza Chi desidera ,he ù, 
calce non «wipate II proprio no­
me ce lo precisi U lettere non 
armate o su/are ocon/ìmoih 
leggibile 0 che recono fa sole fB-
dicazione-un gruppo di «non 
«Wigono puWicafe, coti come 
di norma non pubblichiano It­
ili inviali anche ad altri itome­
li La redazione si riserva di ac­
corciare gli scritti pervenuti 

PER CHI 
VUOLE 
CONOSCERE E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
CE IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 
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Otitfi '< s°le sorge alle 6,03 6 6 e tramonta alle 20,10 ROMA La redazione è in via dei Taurini. 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Arte 
da 
passeggio 
Il Quattrocento, il lardo 
inizio del Rinascimento a 
Roma, le influenze di Leon 
Ballista Alberti, prima del-
t'arrivo del Bramante I re­
stauri delle antiche chiese 
e II nuovo aspetto della 
citta in occasione del giu­

bileo, Quattro passi attra­
verso l'Irle che riscopre 
l'uomo netta città del cat­
tolicesimo. 

A MOINA SI 

In mille in corteo al Flaminio 
contro il progetto 
Chiusi i negozi del quartiere 
Traffico bloccato per ore 

Ragazzi, anziani, commercianti 
«Vogliamo un tram, non barriere) 
In piazza anche Lina Wertmùller 
Il Pei: «La giunta ci ripensi» 

Tutti contro il supertreno 
Hanno manifestato per due ore percorrendo i binari 
che la giunta capitolina vuole trasformare. Quasi un 
migliaio di persone hanno attraversato ieri le strade 
del Flaminio per dire un no, forte, contro il collega­
mento tramviario veloce piazza Mancini-piazzale 
Flaminio. Temono che la zona venga divisa in due 
dalle corsie transennate del metrò leggero. Tra la 
gente in corteo anche la regista Lina Wertmùller. 

FABIOLUPPINO 

Atac-Acotral 

«Faremo 
tessere 
unificate» 
WÈ Chi si aspettava lo scon­
tro A rimasto deluso. 11 «faccia 
a tacciai di due ore tra 1 presi-
denti dell'Aide, Renzo Elisio 
Filippi, e dell'Acotral, Tullio 
De Felice, organizzato Ieri dal 
sindacato cronisti romani, al è 
risolto piuttosto in un duetto 
di lamentele e di buoni pro­
positi por il futuro, «Faremo 
fuoco a damme - hanno pro­
messo solennemente al termi 
ne dell'incontro - per realii 

• I Hanno suonato le loro 
trombe, anzi i loro fischietti, 
Guidati dall'associamone dei 
commercianti e dal comitato 
di difesa del quartiere, quasi 
un migliaio di abitanti del Fla­
minio hanno manifestato ieri 
mattina contro il progetto dì 
tram veloce che 11 Comune si 
appresta a varare tra alcuni 
giorni. Loro il Jumbo tram, 
che passa ogni tre minuti, che 
porta 4000 persone ogni óra, 
confinalo da siepi di un me­
tro, e che sconvolgerebbe la 
circolazione tra piazzale Fla­
minio e piazza Mancini; pro­
prio non lo vogliono. «Il piano 
comunale è una cosa assurda 
- dice Carlo l'ani, ingegnere 
-. Con quelle chiusure viale 
Tiziano diventerà una strada 
tagliata In due. E tutto questo 
per cinque partite». Nel corteo 

Ballilo verso le 9 da piazza 
lanclnl ci sono molti ragazzi, 

distinte signore, forse per la 
prima volta a manifestare sul­
la strada, qualche Vip, ma pa­
recchie chiome bianche. «Abi­
to a via del Vignola - dice An­
gelo Ciabattini, 64 anni, da 15 
residente nel quartiere Flami­
nio - Con la strada sbirrau 
da la rrtropc lane kBrj(.ra 

non potrò più usufruire della 
posta che sta dall'altra parte 
della strada» Una signora sol­
leva un problema che, in veri­
tà, è stato sottovalutato da più 
parti «Con tutte quelle barrie­
re - dice Marisa Amari, 54 an­
ni - come faranno ad utilizza­
re il metrò i ragazzi handicap­
pati?* 

Serrande abbassate un pò 
dappertutto o semiabbassate 
con il volantino della manife­
stazione bene in vista. I com­
mercianti aderenti all'Assona-
minia sono stati chiusi per 
l'intera mattinata. Qualcuno 
ha parlato di una protesta vo­
luta dalla corporazione. «Non 
si tratta di una serrata d'inte­
resse, ma di una adesione 
dell'associazione alla preoc­
cupazione del quartiere--so­
stiene Cesare Cocchi, presi­
dente dcll'AssoFIaminia -. 
Siamo contrari ad un treno in 
citta, ma favorevoli al .boterà 
ziamento del tram* Malgrado 
le proteste di qualche passan­
te, i clacson a squarciagola 
degli automobilisti, costretti 
ad un passaggio obbligato sul 
Lungotevere, il corteo è arriva-
t Ì trunq i Ilo intorno a le 10 Hi 
a f> i-z i L Fit "i mo «No al 

muro di Berlino», «No allo 
scempio del Flaminio* Una 
Wertmùller, che ha seguito la 
manifestazione fino in fondo, 
non l'ha gndato, ma certa­
mente l'ha pensato. «La me­
tropolitana leggera cosi come 
è stata ideala - sostiene la re­
gista, da quindici anni con 
una casa al Flaminio - è una 
stupidaggine, deturpa una 
delle più antiche vie consola­
ri Quell'opera sarebbe una 
vergogna immane per tutto il 
quartiere Credo proprio che 
sotto sotto ci sia il papocchio 
di qualche furbo*. I rappre­
sentanti del comitato di difesa 
del quartiere Flaminio ne so­
no convinti «Il 10 apnlc scor­
so - afferma decisa Rita Mai­
nanti. ira le promotnei delia 
manifestazione di ieri - la 
giunta ha approvato con pro­
cedura d'urgenza una delibe­
ra con cui prevede di occupa­
re per 60 mesi, npelo per ben 
60 mesi, le aree di piazza 
Mancini (dove deve sorgere 
un parcheggio sotterraneo per 
700 macchine). Non solo. Le 
dette aree sono catalogale co­
me zone a seminativo orto e 
prato, quando, al contrario. Il 
ci sono 1 campi della Lazio 
softbal), la federazione di ba­
seball e il Circolo tennis e cal­
cetto della stampa». Il consi­
gliere comunale comunista 
Piero Salvagni, anche lui in 
corteo ieri sulla via Flaminia, 
non ha dubbi sul significato 
da attnbuire a questa protesta 
«La risposta civile e democra­
tica - dice * di un quartiere 
che non condivide i progetti 
della giunta per i mondiali 
Che il pentapartito ne prenda 
aito e cambi indirizzo». 

SÌP> •*¥" SÌf**-

Mori: «Il metrò si ila» 
• i Per l'assessore al traffico 
Gabriele Mori non ci sono fer­
male sulla strada della realiz­
zazióne del collegamenti) ve­
loce piazza Mancini-piazzale 
Flaminio. U> ha ribadito, ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, dovuta, dopò le pole­
miche "piovute, nétte ultime 
ore, sul progetto a lui più ca­
ro «Bisogna spiegare alla città 
- ha detto Mori - il senso di 
un intervento che segna con 
chiarezza l'affermarsi di un 
pnnciplo che non è propno 
solo di questa giunta, ma che 
è stato seguito da tutte le 
maggioranze che ti sono suc­

cedute sin qui in Campido­
glio. Róma deve essere libera­
ta dal traffico». Tra pochi gior­
ni la giunta, dopo una labo­
riosa trattativa privata, asse­
gnerà l'esecuzione dei lavori. 
Venerdì, intanto, con notevole 
ritardo, l'assessore al traffico 
illustrerà il progetto alla com­
missione consiliare- compe-. 
tente A cose fatte, quindi. Sul 
piano Mon, pur dichiarandosi 
disposto ad accogliere even­
tuali osservazioni, respinge 
tutte le ortiche degli abitanu 
del quartiere Flaminio d e 
non interveniamo noi - ha so­

stenuto l'assessore al traffico -
Ira non molto sari il pretore a 
dichiarare l'emergenza per 
l'asse via Flaminia-piazza 

.Mancini». Con una stima, per 
la verità rnplto approssimata, 
alcuni tecnici del traffica han­
no. calcolato per quella zona 
una percentuale di biossido di 
carbonio di 40 milligrammi 
per metro cubo, ai limiti della 
norma Ma il tempo passa e 
delle opere per il Mondiale 
contestuali al collegamento 
veloce non v'è traccia. Niente 
paura •Lavoreremo su Ire tur­
ni», assicura Gabneie Mori. Le 
stesse cose dette un mese fa. 

zare Immediatamente II "bus l A ^ . _ t « , >m< 
pass", che consenta all'utente | 7 v vjr f 
di servirsi con un unico abbo 
namento di tutti i mezzi di tra 
sporto cittadini", il primo pai 
so verso la tanto attesa e sem 
prò rinviata unificazione unii 
faV* 

Lungo l'elenco delle recti 
(«Inazioni: le due aziende -
hanno ammesso Filippi e De 
Felice - non godono certo di 
buona faro», ma, a sentir loro 
le colpe sono tutte, o quasi 
degli altri La responsabilità -
hanno detto - è delle leggi 
vecchie, del traffico caotico 
dell'Inerzia- di politici e am 
ministratoti pubblici Non e 
colpa dell'Atac - ha sostenuto 
Filippi - se, malgrado le tanti-
promesse, non è ancora stata 
realizzata nemmeno una .uni 
linea», se la rete (vecchia 01 
oltre 25 anni) non e ancora 
stata ristrutturata 'nonostante 
la presentazione da parte no 
stra di diversi progetti», se le 
strade riservate sono ancori 
un sogno ("Voglio vedere chi 
seguito avranno le proposte di 
Winkler quando arrlveran 
no»), se la corsia preferenzla 
le di via Ostiense è in ritardi 
di mesi, non permettendo 
l'avvio della ristrutturazione 
della linea B del metro 

Filippi ha attaccato anche 
sui Mondiali' per il '90 ncssu 
no ha predisposto piani d'e­
mergenza - ha detto il presi­
dente dell'Alac -, mentre le 
Olimpiadi del '00 portarono 
300 autobus nuovi e mille as­
sunzioni. Una colpa, comun­
que, i due presidenti l'hanno 
ammessa: quella di non esse­
re stati capaci di far superare 
a dirigenti e personale ia 
.paura del nuovo». Le due 
aziende soffrono quindi -
hanno riconosciuto - di un .ri­
tardo culturale». 

Qualche differenza di giudi­
zio è emersa sul tema dell'u-
niflcazionc delle aziende di 
trasporto romane. Filippi ha 
negalo che l'Alac abbia -mire 
impcrialistiche», ma .non é 
immaginabile - ha aggiunto -
perpetuare la discrasia tra la 
gestione del trasporto di su­
perficie e quello sotterraneo». 
De Felice, dopo aver ricordato 
che l'apertura del tratto Ter-
mlnl-Reblbbia della linea B fa­
rà calare del 30 per cento gli 
Introiti delllAtac, ha sostenuto 
la creazione di aziende con­
sortili divise per bacini d'uten­
za unificando, nel frattempo, 
ntlto quello che si può unifica­
re, 8 partire dagli abbona­
menti e dalla creazione di 
un'azienda mista per la ma­
nutenzione di tutti I mezzi del-
l'Atac, doll'Acotral e anche 
dell'Afnnu, deli'Acea e della 
Centrale del latte, 

"PWP"^W " Giù i muretti, protesta l'Assobalneari 

Ruspe contro il mare in gabbia 
Tuffo libero a Ostia 
Le ruspe sono comparse ieri sul lungomare di Ostia. 
Con un preciso compito abbattere i muretti degli 
stabiliment. per creare 12 varchi di accesso al mare. 
L'ultimatum della Capitaneria ai gestori è «caduto 
lunedi scorso Poiché nessuno aveva aperto i varchi, 
sono arrivate le ruspe E adesso? Al mare potranno 
dtnvare tutti, gratis e anche di notte. Ma le polemi­
che cominciano già a infuocare l'estate. 

S T I F A N O POLACCHI 

Al «Battlstmi» hanno preferito precedere la ruspa 

• i «Tutti al mare, tutti al ma­
re » beh $1. adesso al mare 
potremmo amvaru tutti sen 
ita scavalcare i muretti e senza 
cercare stratagemmi per elu 
dere gli attenti bigliettai degli 
tabiiimenli balnean Ma per 

garantire I accesso alla batti 
tfia di Oslia son dovute Inter 
venire le mspe Scaduto lune 
di scorso I ultimatum della Ca 
pjtanena di porto, infatti, sono 
imvate le grosse e minaccio­

se macchine ad aprire i dodici 
varchi previsti dall'autorità 

marittima sul lumgomare del 
lido, ridotto ormai a una inirì* 
temuta barriera di mattoni e 
intonaco, tra spiaggia e ma^ 
ciapiede, 

Cesiate però, oltre a farsi 
desiderare per il tempo anco­
ra incerto, avanza anche tra 
mille infuocate polemiche, tra 
operatori turìstici e balneari, 
capitaneria, consumatori. 
«L intervento delle ruspe è in­
giustificato e ci mortifica - af­
ferma Angelo Russo, presi­
dente dell'Assobalnearì di 

Ostia - da anni l'z 
battigia e libero, chi vuole può 
accedere al mare attraverso i 
cancelli e senza pagare» Con­
tro gli aumenti previsti per l'af­
fitto di sdraio e ombrelloni, in­
vece, si infunano comunisti e 
demoproietan, mentre l'Asso-
consumaton propone, «Via gli 
stabilimenti, le spiagge siano 
gestite,, da,, coop di giovani». 
Ma ora che ì muretti sonò stati 
in parie abbattuti, cosa cam-

. bierà per il bagnante che vuol 
abbronzarsi gratis? Potrà en­
trare in spiàggia, dal lungoma­
re, attraverso uno dei dodici 
«varchi», e fiondarsi sulla batti­
gia dove avrà a disposizione, 
senza nulla dovere ai gestori 
di sdraio e ombrelloni, 5 metri 

Le critiche dell'Assòbatnéa* 
ri all'intervento delie ruspe, 
però, va oltre e tocca i tasti 
del degrado ambientale e dei-
la sicurezza. «Questi nuovi var­
chi saranno aperti anche dì 
notte - afferma Angelo Russo 

- Chi li controllerà' Chi ci tu­
telerà dagli atti vandalici e dai 
grevi problemi anche di ordi­
ne sanitano e igienico che po­
trebbero insorgere7» 

Né gli aumenti concessi per 
sdraio, ombrelloni e cabine, 
hanno placato gli animi degli 
operatori balnean, che ieri 
hanno assisuto ammutoliti al­
l'abbattimento dei muretti, Gli 
operai incaricati dalla Capita­
neria di porto hanno cercato 
di utilizzare, dove possibile, 
gli accessi già esistenti, .inter­
venendo sui muretti solo in 
caso di necessità. «A questo 
punto - ribatte Angelo Russo, 
con un tono che ha un vago 
sapore di sfida - con i nuovi 
varchi, noi potremo anche 
chiudere i nostri cancelli a chi 
non paga. Infatti, se prima 
permettevamo il passaggio dì 
tutti verso la battigia, ora non 
ha più senso». Quindi, cari va­
canzieri, preparatevi a conqui-
starvela anche quest'estate ia 
vostra fetta di mare. 

Sulle mense 
marcia 
indietro 
del Sabato 

Sulle «forchette rosse» ii Sabato fa marcia Indietro, Questa 
settimana, il giornale di CI pubblica quattro lettere di rettiti* 
ca dei comunisti Prisco, Speranza, Valentin! e Vetere. € 
Giuseppe Frangi, direttore del settimanale, pur continuan­
do a sostenere le sue infondate tesi sui coinvolgimenti Pei 
neli'«affare mense», é costretto •[.'«indietro tutta». Ammette. 
in primo luogo, che II sistema dell'autogestione in effetti 
non è stato inventato da Francesca Prisco, all'epoca asses­
sore alla sanità e ora capogruppo pei. Quanto al ruolo che 
Francesco Speranza avrebbe svolto come cassiere» del Pel. 
il Sabato replica allo stesso Speranza su alcuni punti m» 
senza minimamente toccare questo tasto. Insomma, è in> 
pipita un'ammissione di errore. 

Per i rifiuti 
ospedalieri 
s'indaga anche 
nelle cliniche 

I controlli del carabinieri del 
nucleo ecologico ul to 
smaltimenlo dei rifluii spe­
ciali sono stali eslesi anche 
alle maggiori cliniche priva­
te e ai più grandi laboratori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di analisi. I nuovi controlli, 
" ^ ™ " " — " " ^ ^ " ^ " ^ che riguardano il materiale 
di scarto proveniente dalle sale operatorie e dai centri di ri­
cerca e di diagnosi, rientrano nelle indagini avviale alcuni 
giorni fa dal pretore Gianfranco Amendola. L'indagine era 
stata aperta anche in seguito ad alcune denunce arrivale al­
la magistratura. Finora sono stali compiuti accertamenti nel 
magazzini e nel depositi di quasi tutu gli ospedali cittadini. 

Riapre la Pispoli 
e la Cgil accusa: 
«Biblioteche 
disastrate» 

Ha riaperto i battenti dopo 
cinque anni. Ieri mattina la 
biblioteca Rispoli è stata 
messa nuovamente a dispo­
sizione del pubblico. Duran­
te la cerimonia d'apertura, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cui era presente anche la 
« ^ • « • • • scrittrice Jaquellne Rissel. I 
delegati Cgil hanno rivolto pesanti accuse all'assessorato 
alla cultura, cui è stata imputata la pio assoluta latitanza ri­
guardo alle biblioteche. I dipendenti delle biblioteche, che 
hanno avvialo una raccolta di firme, chiedono l'attuazione 
di un nuovo regolamento che preveda anche un coinvolgi­
mento diretto dell'utenza nella gestione dei centri culturali, 

Referendum 
sui pesticidi 
si firma 
a questi tavoli 

Per il referendum sull'uso 
dei pesticidi in agricoltura 
oggi si pud firmare presso 
questi centri di raccolta: Le. 
ga anticaccia, in via del Cor-
so ore 16*20; Lega ambien-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te, circolo Enea, in via Pave-
••^•«•«•"•••"«""••«•«••«"•••^ se 16-20; Lav, in piazza di 
Spagna, 1620; Dp-partilo umanista, Slanda Tlburtina, IS-
20; Dp, Upim, in via Boccea, 16-20; Kronos 1991, alla galle­
ria Colonna, 16-20; f-gci, Standa, Garbatella in via Clave». 
16-20 e presso la Coln di piazza San Giovanni, 1620, 

Spaccio 
di droga 
In manette 
intera famiglia 

Chi voleva acquistare la dro­
ga doveva andare al loro 
appartamento di via del 
Quartacclo, suonare tre vol­
te il campanelle (il segna­
le) e farsi aprire. GII agenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del commissariato Primaval-
^ • ^ ^ " ^ ^ ™ ^ " " " ^ " ™ le hanno scoperto il .giro» e 
arrestato 4 persone. In manette è finita un'intera famiglia 
Piera; Termini, 38 anni, sua figlia Letizia Oiofebp, 20, l'altro 
figlio Maurizio di 15 anni e una conoscente, M.D., 17 anni, 
Gli agenti hanno suonato per tre volte e sono entrati. I quat­
tro hanno cercato dì disfarsi della droga gettandola nel wa­
ter. Non hanno fatto In tempo; sono stati recuperati SO 
grammi di eroina, 700 grammi di sostanze da taglio e 3 mi­
lioni. 

Contributo 
straordinario 
per Santa Cecilia 

Il consiglio provinciale ha 
approvato un contributo 
straordinario per l'accade­
mia nazionale di Santa Ce­
cilia. Si tratta di un finanzia­
mento di cento milioni con-

/ cesso sulla base di una pro-
^ • ^ " ^ ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ ^ posta di Renzo Carella, as­
sessore alla cultura, sport e turismo. Questo contributo 
straordinario deciso l'altro giorno rientratici plano di inizia­
tive concertistiche organizzate dall'accademia in collabora­
zione con l'assessorato che si terranno durante il periodo 
estivo nei comuni della provincia. 

CLAUDIA ABIETTI 

Il consiglio si riunisce ancora per i conti consuntivi 

La giunta con le valigie in mano 
ritenta la carta Mondiali 
H Stasera toma a riunirsi il 
coniglio comunale Si discu­
terà di conti consuntivi (an­
che se diflicilmente si arriverà 
alla loro approvazione), ma 
gli occhi di tutti sono puntati 
sulla crisi Con il sindaco Giu­
bilo e la giunta dimissionari 
da oltre quaranta giorni) con 
gli eletti socialisti che hanno 
già riconsegnato il loro man­
dato nelle mani del partilo, 
con i toni a dir poco rissosi 
che circolano nella maggio­
ranza» grazie al voto dell'altra 
sera del pentapartito di tutto 
ciò non si potrà parlare. «Biso­
gna sbrigarsi per le opere dei 
mondiali", è la direttiva che ha 
rlcompattato i «cinque», Opere 
del resto già compromesse, 
come riconosce lq stesso as­
sessore responsabile Collura. 
Di sicuro, la maggioranza non 
ha nessuna voglia di discutere 

delle sue dimissioni. 
Pierluigi Severi, prosindaco 

socialista, se la prende, in una 
sua dichiarazione, con Pei e 
De, colpevoli, a suo parere, di 
«perdere tempo». Severi ripete 
la nota posizione del suo par­
tito: autoscioglimento subito, 
elezioni a giugno senza discu­
tere della crisi nell'aula di Giu­
lio Cesare. «La De - afferma 
Severi - ha l'obiettivo di gua­
dagnare tempo fino alle ele­
zioni europee, ritardando cosi 
le dimissioni di Giubilo e della 
giunta. 11 Pei, invece, mentre 
finge di stringere i tempi fa poi 
"melina" su lutto». 

E mentre la De continua a 
lacere, nonostante gli attacchi 
dei suoi alleati, a Severi repli­
ca Sandro Dei Fattore, della 
segreteria della Federazione 
romana del Pei. «La dissolta 

maggioranza si è ricompattata 
votando contro le proposte 
del Pei di prendere subito atto 
delle dimissioni del sindaco e 
della giunta. La nostra propo­
sta è l'unico atto limpido e 
chiaro - dice Del Fattore -. 
Noi ci slamo battuti e ci batte­
remo perchè questo elemen­
tare atto democratico venga 
compiuto in consìglio comu­
nale». Del Fattore rilancia la 
proposta comunista di elegge­
re sindaco «alternativo» Enzo 
Forcella, e aggiunge; «Con il 
suo voto in consiglio il Psi si è 
dimostrato ancora una volta 
ambìguo e subalterno alla De. 
Dichiara la fine del pentaparti­
to ma alla prova dei fatti pre­
ferisce sempre il connubio 
con la De. È prevalsa la frene­
sia di completare affari che 
erano rimasti incompiuti, in 

particolare l'affidamento sen­
za gara di appalto delle opere 
per i mondiali». Anche per 
l'assessore pri Mario De Barto­
lo «l'obiettivo da centrare è 
quello delle dimissioni; le 
opere per i mondiali le può 
fare anche un commissario di 
governo». Sui conti consuntivi 
interviene invece il consigliere 
Verde, Paolo Guerra, che li 
definisce «un monumento al­
l'incapacità di programmazio­
ne dei pentapartito». Alcuni 
esempi? Basta scegliere. Su 45 
miliardi solo 4 milioni dì «im­
pegni perfezionati» per il ver­
de; su 84 miliardi niente per la 
nettezza urbana, su 28 miliar­
di 141 milioni all'assistenza; 
su 34 miliardi 201 milioni per 
la cultura. Questo il conto 
(neanche finale) del penta­
partito. OS.DM 

Poca glasnost, rivolta nel Pri 
M Piccoli repubblicani cre­
scono. E, per il momento, liti­
gano. Il vento della rissa politi­
ca soffia, oltre che sul Campi­
doglio, anche tra i .piccoli» se­
guaci dell'edera. E non c'è ri­
sparmio di colpi e non si va 
tanto per ii sottile nelle accu­
se. Si starà mica per caso 
«sbardellizzando» anche lo sti­
le inglese dei discepoli di La 
Malfa nella capitale? Andiamo 
con ordine e procediamo, co­
me piace dire a Saverio Collu­
ra, assessore al Mondiali e se­
greterie romano, del Pri, <on 
trasparenza». I rivoltosi si an­
nidano nella sezione dei gio­
vani pri dell'Eur, una delle tre 
funzionanti in città (le altre 
sono quelle di Salario-Parioli e 
di Centro-Ponte). Contestano, 
con foga e passione, quasi tut­
to quello che la loro organiz­
zazione. guidata a loro parere 
da .un'oligarchia», decide ne­
gli ultimi tempi. 

Ora i toni si sono davvero 
fatti accesi. E, come dicono i 
«rivoltosi», «la goccia che ha 

Rissano tra loro, con vigore «sbardelliano», i giovani 
repubblicani della capitale. I rivoltosi che contesta­
no i vertici sono quelli,della sezione dell'Eur, che 
azzardano fino ad incontrare esponenti dell'Olp, 
contestano i cìellini nelle liste universitarie, parlano 
di «oligarchie» e di «congressi farsa». «Scimmiottano 
i grandi», dice il partito. Ma dietro molti vedono la 
lotta tra i «grandi» Mammì e Dutto. 

STEFANO CI MICHELE 

fatto traboccare il vaso» e sta­
to l'ultimo congresso cittadino 
della organizzazione, il 18 e il 
19 aprile. «Una farsa - hanno 
scritto i militanti dell'Eur in un 
loro documento - svolta nel 
totale dispregio delle più ele­
mentari norme di correttezza 
e trasparenza». Ma c'erano già 
diversi precedenti. Il Pri è il 
partito più filo-Israeliano che 
si-possa trovare in gira? E i 
giovani dell'Eur fanno incontri 
con rappresentanti dell'Olp, 
compreso l'amabasciatore dì 
Arafat in Italia, Nemer Ham-

mad. Lo stesso con I rappre­
sentanti della resistenza eri­
trea. Nelle liste laico-socialiste 
per le elezioni universitarie c'è 
anche un bel cieilino? E loro 
giù cannonate, «È che noi sia­
mo considerate persone diver­
se semplicemente perchè ab­
biamo una mentalità più 
aperta», commenta Maurizio 
Novelli, 24 anni, pubblicista, 
da cinque iscritto alla Fgr, uno 
dei .rivoltosi». Nella sezione 
dell'Euro! sono una ventina di 
militanti che la pensano come 
lui. E, giorno per giorno, la 

polemica sì fa più accesa. 
E i dirigenti dell'organizza­

zione che dicono? .li congres­
so è stato tranquillo». Molli ve­
dono, dietro a tutto, l'eterno 
scontro tra i due capi del Pri 
nella capitale: Il ministro 
Oscar Marnml e 11 deputalo 
Mauro Dutto, I dirigenti della 
Fgr non vogliono far nomi, 
•per carità!., ma aggiungono: 
•Il secondo non ha il coraggio 
di uscire fuori e preferisce so­
billare qualche giovane». «Ma 
chi sono, io proprio non li co­
nosco!», s'Infervora Saverio 
Collura. E allora la polemica? 
•Piccoli che vogliono scim­
miottare 1 grandi. U politica 
non c'entra niente, solo gelo­
sie tra persone». 1 'rivoltosi' 
mazziniani dell'Eur non lo 
credono e pereto non molla­
no, .Noi stiamo nel giusto e 
andiamo avanti», la sapere 
Maurizio Novelli, E invocando 
.glasnost» all'Eur sì preparano 
ad oltre battaglie che, assfcu. 
rano, .non mancheranno». 

l'Unità 
Giovedì 
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Regione 
Rinviati 
i referendum 
autonomisti 
H Fiumicino, Cesano e San 
Cesareo dovranno aspettare 

" ancora. Il Consiglio regionale 
- non è riuscito a discutere ieri 
- la proposta di indire i referen-
. dum un'autonomia comuna-
, le, chiesti dagli abitanti delle 

tre località e sostenuti da Pel, 
' PsIeDc. 

La battaglia degli abitanti di 
Fiumicino e Cesano per otte-

- nere l'«indlpendenza» dal Co-
,. rnune di Roma e di quelli di 
~ San Cesareo nei contanti di 

Zagarolo, del resto, è sempre 
" Mata difficile tanto che le tre 
i località non sono riuscite ad 

•agganciarsi! a Ostia, che è 
riuscita a ottenere il referen-

, dum, che si terra il prossimo 
. 2$ giugno, 

La volontà del cittadini tate-
" m u t i , che sembrano decisa­
si niente orientati a favore del-
. l'autonomia comunale si è 

•petso scontrata negli ultimi 
mesi con l'opposizione, più o 
meno palese, di alcune forze 

Guitterie, all'interno del peri-
partito. Nettamente schiera-

.. lo a favore della creazione dei 
nuovi Comuni e invece il Pel, 
mentre sul versante opposto 

*' sono schierati ) repubblicani. 
- L'Ipotesi autonomista - dice II 
, segretario del Fri romano, Sa­

verio Collura - è -protervia, in­
cultura, superficialità e dema­
gogia, Non vorremmo che ciò 

' che non riuscì ai barbari di 
-i storica memoria venisse ora 
i! ritenuto dai nuovi "Barberini", 
a e cioè dall'assemblea regiona-
' te del Luto.. 

Il W - annuncia Coltura -
prenderà inziatlve contro 
•questo nuovo sacco di Ro-

« ma>, creando comitati di citta­
dini -per la tutela e l'integrila» 
della capitale e un comitato 
legale per la difesa -In tutte le 
tedi giuridiche» delle preroga-

" live e del ruolo di Roma. 
' •Queste estemporanee Inizia-

,t live regionali, che danno vita 
a un'esplosione incontrallata 

, di referendum - conclude II 
segretario repubblicano -, 

, hanno il solo fine di portare 
I' allo slascio territoriale e Istitu­
ii donale del Comune di Ro-
,• ma*. 

, Poligrafico 
!; «Bloccare 
' le assunzioni 
speciali» 

u M «Nessuna assunzione se 
., prima non si concordano! cri­

teri con II sindacato-. L'intima­
zione viene dalla Camera del 
lavoro di Roma, che contesta 
l'intenzione del consiglio 

" d'amministrazione del Poli-
" grafico dello Slato di procede-
'' re questa mattina all'assunzio-
"' ne di 120 appartenenti alle 
'•' (categorie speciali» previste 

dalla legge 482 del 1968 (in-
' validi civili, orfani di guerra e 
' di caduti sul lavoro ecc.) ba-

-' aandosi esclusivamente su cri-
-' ieri discrezionali. Non è la pri-
-i ma volta che II Poligrafico agi­
li ice in questo modo: già due 
i anni fa vennero assunti oltre 

cento lavoratori delle catego­
rie speciali - denuncia la Filis-

- Cgit - c o n il solo senso del 
., riempimento delle quote di 
-, legge, ma senza nessuna at-
0 lenitone per le reali esigenze 

produttive aziendali e profes­
sionali dei lavoratori». Anche 
il Pel, con un comunicato, ha 

"• chiesto la •temporanea so­
spensione» delle assunzioni, 

' ritenendo •moralmente ese­
crabile che su questa questo-

*l ne non si faccia chiarezza-, 

Quattro personaggi celebri 
hanno prestato le loro facce 
per pubblicizzare l'affidamento 
temporaneo umiliare 

Una iniziativa d e l l a f t i M a f , 
per rendere più iaibMnserimento 
nelle nuove famiglie 
dei ragazzi abbandonati dai genitori 

Uno spot per aiutare i bambini 
Si chiama affidamento familiare, È l'unico modo per 
aiutare i bambini che sono affidati, dalle famiglie le­
gittime, agli istituti educativi. La Provincia ha creato 
un servizio per aiutare i ragazzi e chiunque voglia 
averli affidati. Basta fare un numero telefonico. Per 
far conoscere l'iniziativa si sono prestati in quattro: 
Marisa Laurito, Enza Sampò, Pino Caruso e Maurizio 
Costanzo. Prossimamente sui vostri schermi. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I C'è anche chi ha chiesto 
decine di milioni per prestare 
la propria faccia, ma i quattro 
che hanno realizzato lo spot 
televisivo lo hanno fatto gra­
tuitamente. Enza Sampò, Ma­
risa Laurito, Pino Caruso e 
Maurizio Costanzo. Quattro 
personaggi celebri per far co­
noscere un servizio sociale in­
dispensabile. l'affidamento fa­
miliare. Gli spot saranno tra­
smessi gratuitamente, insieme 
ad un filmato esplicativo di 
mezz'ora, da numerose emit­
tenti private. Una iniziativa na­
ta quasi casualmente, il cui 
primo risultato sarà, con mol­
ta probabilità, un bambino 
dato in affidamento proprio a 
Marisa Laurito: «Sono quasi 
decisa a farlo, mi manca la 
presenza di un piccolo in ca­
sa. lo penso che ì bambini ab­
biano bisogno d'amore, an­
che fuori dagli schemi classici 
della famiglia. Ora abito in 
una casa troppo piccola per 
ospitare un bimbo, ma appe­
na ne trovo una più grande...* 

Enza Sampò, intervenuta al­
la conferenza stampa e che 
già in passalo si era occupata 
di problemi legati all'adozio­
ne, ha accennato con molta 

serenità al carattere «sociale* 
dell'affidamento. «Non è solo 
un problema dì affetti o di 
possesso - ha detto - vuol di­
re semplicemente non essere 
egoisti e dedicare un po' di 
tempo a chi ha bisogno di 
aiuto». Frasi improvvisate, sen­
za retorica. Come dice dallo 
schermo Maurizio Costanzo: 
•L'affidamento familiare è un 
investimento in amore. Perché 
non provare?*. A Roma ci so­
no più di 1600 bambini, tem­
poraneamente senza famiglia, 
ricoverati negli istituti educati­
vi. Chiederne l'affidamento è 
il primo passo per restituire lo­
ro quella serenità di cui han­
no bisogno, Nell'Italia scossa 
dalle polemiche all'indomani 
del caso Serena Cruz, la pic­
cola filippina contesa fra i ge­
nitori adottivi è le ragioni della 
giustizia, l'iniziativa della Pro­
vincia di Roma di istituire un 
ufficio dì coordinamento per 
l'affidamento familiare serve a 
scoprire anche un altro aspet­
to del problema dell'infanzia 
abbandonata, Quello dei ge­
nitori che non sono in grado, 
almeno temporaneamente, di 
crescere ì loro bambini e per­
ciò li affidano agli istituti. 

Anche loro, come gli altri, 
hanno dintio a una famìglia, 
ma l'affidamento può essere 
solo temporaneo, mentre l'a­
dozione è definitiva. Ieri, nella 
conferenza stampa di presen­
tazione dell'iniziativa, il presi­
dente della Provincia, Mana 
Antonietta Sartori, e l'assesso­
re ai servizi sociali Giorgio 
Fregosi, hanno voluto mettere 
l'accento sul carattere •forma­
tivo» dell'affidamento familia­
re. Come fare per ottenere un 
bambino in affidamento? 
Quali requisiti bisogna avere? 
Basta telefonare al 5816495 
(Coordinamento affido fami­
liare) per avere tutte le infor­
mazioni. La Provincia provve­
dere anche ad una sorta di 
«scuola* per i futuri affidatari 
dei bambini. Poi la parola 
pòssa alla magistratura. Che 
può decidere l'affidamento 
tramite il giudice tutelare o il 
tnbunale dei minorenni. 

Un anno fa sono stati sop­
pressi gli istituti per l'infanzia 
abbandonata. Da allora 200 
bambini sono stati affidati a 
famiglie, ne restano da «siste­
mare» sedici. Ma in città conti­
nuano ad operare numerosi 
istituti dì assistenza, privati e 
convenzionati. I primi sono 
26, i centri convenzionati 37. 
Per ogni bambino ospitato gli 
enti locali (Provincia e Comu­
ne) pagano una retta quoti­
diana di 25000 lire. Si starino 
sviluppando anche le «casafa-
miglia» ed esistono convenzio­
ni con la comunità di Capo-
darco, dove possono essere 
ospitati ài massimo cinque 
bimbi. 

•L'affidamento familiare è 
una realtà che bisogna far co-

I sindacati contro il progetto 

«Auditorium boomerang, 
naufraga il Mondialcine» 
L'auditorium come un boomerang, Per i sindacati 
il progetto di trasformazione del cinema Adriano 
rischia di far naufragare l'intero circuito Mondial­
cine, che attualmente copre il 65 per cento del 
mercato romano. Non solo difesa del posto di la­
voro, quindi, ma un occhio attento alla fame di 
strutture per la cultura e gli spettacoli nella città. 
Troppi soldi per un progetto sbagliato. 

M Un prezzo troppo alto da 
pagare, non solo per i lavora­
tori ma anche per la città II 
progetto di auditorium da rea­
lizzare nel complesso Anston-
Adriano, secondo i sindacati, 
rischia di far naufragare l'inte­
ro circuito Mondialcine, impo­
verendo ancora di più il pano­
rama delle strutture culturali 
romane, mentre sarebbe ne­
cessario un intervento mirato 
nei vari settori. 

Non solo la difesa dei 150 
posti di lavoro, quindi, messi 
in forse dalla prospettata ven­
dita delle due sale cinemato­
grafiche al Comune. «La reale 
preoccupazione - hanno sot­
tolineato infatti in una confe­
renza stampa Filis Cgil, Fis Cisl 
e Filsic Uil - è la politica di­

struttiva dell'intero circuito, 
che attualmente rappresenta 
per la piazza di Roma il 65 
per cento dell'intero incasso 
Fatto questo che assicura alla 
capitale il pnmato a livello na­
zionale e i pnmi posti nella 
classifica europea». Smantel­
lata la rete Mondialcine, «pol­
verizzandola» in sale di perife­
ria, votate alle proiezioni a lu­
ci rosse, verrebbe meno anco­
ra un'altra opportunità di an­
dare al cinema nella capitale, 
confermando un orientamen­
to sempre più forte verso il 
consumo di homevideo e l'e­
mittenza televisiva. 

Un progetto sbagliato in 
partenza, quindi, senza conta­
re che la struttura non dà ga­
ranzie sufficienti di funzionali­

tà I locali, oltre ad essere ca­
rissimi, non potrebbero ospi­
tare più di 1600 posti, visto 
che non è aumentabile la cu­
batura Manca il parcheggio 
sotto piazza Adnana, bocciato 
ancora sulla carta. L'acustica 
è pessima, come aveva rivela­
to la stessa accademia di San­
ta Cecilia negli anni Quaranta 

L'auditorium, insomma, per 
i sindacati non va fatto sman­
tellando due tra i più presti­
giosi cinema della capitale e 
pagando cifre elevatissime per 
una struttura del tutto inade­
guata allo scopo Ai cinquanta 
miliardi che il Comune inten­
de pagare al propnetano Ro­
magnoli, ne andrebbero ag­
giunti, infatti, altri quattro o 
cinque per la ristrutturazione, 
un bel mucchio di so'di in più 
rispetto ai 2 miliardi che sa­
rebbero serviti a mandare in 
porto l'operazione nell'82, 
Nemmeno troppo velata, per­
ciò, l'accusa di manovre spe­
culative, che trova conferma, 
secondo i rappresentanti dei 
lavoratori, anche nell'ostinato. 
silenzio dell'amministrazione 
capitolina e dell'assessore alla 
cultura, 

La Provincia invita studenti e anziani 

«Riscopriamo la campagna» 
In viaggio tra ulivi e frutteti 

MARI!TIUA INVASI 

WB Un .Viaggio» alla sco­
perta del mondo agrìcolo e 
dei suoi spazi di vita e di la­
voro. L'idea l'ha avuta la 
Provincia di Roma che ieri 
ha presentato - nel corso di 
una conferenza stampa - il 
complesso e suggestivo pro­
gramma di visite guidate al­
le strutture agricole dell'a­
rea romana. 

L'iniziativa, partita nel 
mese di febbraio, è rivolta a 
due fasce ben definite di 
popolazione, i giovani e gli 
anziani e sta riscuotendo un 
notevole successo: le scuole 
che già hanno aderito sono 
circa duecento mentre pia 
di SO sono i centri per i cit­
tadini della terza età. Le 
aziende agricole inserite nel 
circolo di visite gratuite so­

no 180. Aila line del pro­
gramma, che avrà la durata 
di otto mesi, si calcola che 
oltre diecimila persone 
avranno visitato le diverse e 
complesse realtà agricole 
operanti nella provincia ro­
mana: cantine sociali, fran­
toi, oleifici, aziende ortofrut­
ticole, cooperative per la 
produzione del latte, centri 
ippici, vivai, istituti speri­
mentali per la zootecnica e 
la frutticoltura. 

Il programma comprende 
sei viaggi settimanali di 
mezza giornata. Gli itinerari 
si snodano lungo la via Au-
reiia, Cassia, Flaminia, Sala­
ria, Tiburtina, Prenestina, 
Casilina, Tuscolana, Appia 
e Pontina. L'interesse per 
questa escursione nell'uni­

verso della agricoltura è tale 
che esistono già lunghe Uste 
di attesa di scuole elemen­
tari, medie e centri aziani 
che hanno chiesto di poter 
partecipare ai viaggi. 

Durante la conferenza 
stampa di ieri, di agricoltura 
si è anche parlato in cifre. 
In una superficie globale di 
379 mila ettari e una super­
ficie agricola utilizzata di 
269 mila ettari, per esem­
pio, operano (I dati sono 
deil'82) oltre 73mila azien­
de. L'ampiezza media del­
l'azienda è di 5,14 ettari. Un 
dato nettamente inferiore 
all'indice nazionale che 
nell'82 era di 7,2 ettari. 

Il titolo di possesso del 
terreno è in misura schiac­
ciante (circa il 93%) a favo­
re del conduttore, il resto si 
divide tra affitto e imprese 

miste. Qualche altro dato: il 
46% è coltivato a vite, il 40% 
ad olivo e il resto a frutta. Il 
patrimonio zootecnico vede 
in testa gli ovini con il 65%, 
seguono i bovini con il 25% 
e i suini con il 10%. 

L'assessore all'agricoltu­
ra, caccia e pesca, Gustavo 
De Luca che ha illustrato l'i­
niziativa ha detto: «Due so­
no te valutazioni che hanno 
animato quest'idea, da un 
lato l'esigenza di riawicina-
re il mondo della metropoli 
a quello dell'agricoltura, in 
particolare chiamando i 
giovani in età scolare all'at­
tenzione verso una cultura 
contadina che man mano 
va scomparendo; dall'altro 
il desiderio dì promuovere 
un settore economico trai­
nante nel territorio della 
Provincia». 

noscere - ha dichiarato Gior­
gio Fregosi - per questo ci sia­
mo affidati a quattro perso­
naggi televisivi. Questa cam-. 
pagna di informazione deve 
essere un servizio sociale, ma 
anche un messaggio di solida­
rietà e di umanità». Tutti e 
quattro gii spot sono stati im­
provvisati, senza testo scntto e 
sono nati proprio grazie alla 

;Laurito quando, circa un anno 
fa, girò per la Provincia un fil­
mato analogo, sul problema 
dell'Aids. «Mi venne in mente 
proprio durante la registrazio­
ne -.ha detto l'attrice - anche 
perché la mia governante mi 
ripete sempre che sarebbe 
bello avere un bambino in ca­
sa. Lo penso, anch'io. Ma­
schietto o femminuccia? E lo 

Sopra la sede 
del Tribunale 
dei minori, di 
fianco Marisa 
Laurito. Con 
lei hanno 
partecipato 
alla campagna 
della Provincia 
Enza Sampò, 
Pino Caruso e 
Maurizio 
Costanzo 

Vogliono un contratto dalla Regione 

Formazione professionale 
Assediata la Pisana 
All'ordine del giorno dei lavori del consiglio regiona­
le non c'era, come ormai accade da dieci mesi, la 
discussione sulla proposta di legge 620 che deve 
«sanare» la posizione di 315 dipendenti della Forma­
zione professionale E i lavoratori dei centri, ien 
mattina, sono andati alla Pisana per protestare e 
hanno interrotto il consiglio. « Voghamo che la no­
stra situazione sia risolta il più presto possibile» 

• Da più di dicci mesi 
aspettano invano che sia di­
scussa la proposta di legge re­
gionale 620, relativa a! loro in­
quadramento giuridico E ieri 
mattina un centinaio di lavo-
raton dei centn di Formazione 
professionale di Roma e del 
Lazio è andato alla Pisana ad 
assistere ai lavori del consiglio 
regionale/A'I'ordìhé del gior­
no, però, nonc'éra la legge 
620, ma il piano regionale per 
lo smaltimento dei rifiuti e i 
referendum consultivi per l'i­
stituzione dei comuni di San 
Cesàreo, Fiumicino e Cesano. 
Cosi i lavoratóri hanno comin­
ciato a protestare vivacemen­
te, la seduta è stata interrotta 
per circa trenta minuti e la 
maggior parte dei consiglieri 
ha abbandonato l'aula. 

Da otto anni, e cioè dal 

1981, 315 persone che prove­
nivano da enti privati ormai 
falliti sono state inquadrate 
nei centn professionali E per 
tutto questo tempo hanno 
continuato a lavorare per gli 
enti pubblici con un «anoma­
lo» contratto pnvato *La lM>ge 
620 - affermano - avrebbe 
dovuto sanare definitivamente 
questa^ situazione, A luglio ri­
mase' bloccata in consiglio, fu 
rinviata a settembre con la 
promessa che tutto sì sarebbe 
risolto, positivamente, in poco 
tempo. Da quel momento gia­
ce all'ordine del giorno del 
consiglio regionale, nella 
quarta commissione e viene 
sistematicamente rinviata. Co­
si noi continuiamo a non es­
sere dipendenti pubblici». 

Dopouna prima interruzio­
ne della seduta, ii presidente 

AVVISO ALLE SEZIONI 

del consiglio Bruno Lazzaro 
ha invitato Bruno Landi a svol­
gere la sua relazione. Ma le 
parole del presidente della 
giunta, sono state interrotte 
dalle proteste dei dipendenti 
della Formazione professiona­
le che hanno battuto ritmica­
mente i piedi in terra e ap­
plaudito Nonostante le urla 
assordanti coprissero la voce 
di Bruno Landi, Lazzaro ha in­
vitato il presidente della giun­
ta a proseguire ed a conclude­
re il suo intervento nell'aula 
che era praticamente deserta. 
Poi ha dichiarato'sciolta la se­
duta 

Nel suo intervento ad «aula-
vuota*, Bruno Landi ha fornito 
le cifre sui nfiuti prodotti nel 
Lazio che ammontano a 
4.200.000 tonnellate annue A 
questi si aggiungono 200.000 
tonnellate di autoveicoli da 
demolire e un quantitativo di 
rottami metallici Partendo da 
questi dati, Landi ha affronta­
to il problema dei tempi d'at­
tuazione del piano per lo 
smaltimento. «I tempi non 
brevi di completamento del 

Eiano - ha detto - non deb-
otió costituire un impedi­

ménto rispetto ad obiettivi che 
possono essere perseguiti» 

a Gap 

Porta Pia 
Maquillage 
per il 
bersagliere 

Tutte le Sezioni 
debbono ritirare 

urgentemente presso 
la Commissione 

elettorale il 
materiale elettorale 

per la consultazione del 
18 GIUGNO 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì , _ ^ ^ come sto? 

con Daniele Formica 

FEDERAZIONE ROMANA 
PCI 

GIOVEDÌ' 4 MAGGIO 
ore 17 

Teatro della Federazione • Via dei Frettarti 4 

Ad un mese dalla scomparsa di FRANCO 
FUNGHI l'impegno dei comunisti romani per 
i diritti degli immigrati. 

relazione di CARLO LEONI 
della Segreteria della Federazione 

conclude GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione 

i rappresentanti delle comunità straniere di Roma. 

Federazione romana del PCI 

GIOVEDÌ' 4 MAGGIO 
ore 17,30 

Teatro della Federazione 
Attivo delle lavoratrici e dei lavoratori 

"SVILUPPO DELL'INIZIATIVA 
POLITICA SUI TICKETS" 

. - introduce; LIONELLO, COSENTINO . 
della Segreteria delle Federazione romana 

conclude: SERGIO GARAVINI 
deputato 

7* Rassegna autori 
italiani under 35 

La Bilanda-IDI-ETI-SIAD 
Teatro dell'Orologio - Sala grande 

SOLO PER AMORE 
di L. di Fulvio e C Vangelista 
CARLO LUCA 
VALLI DAL FABBRO 

Carolina Zaccarìni 
regia TONINO PULCI 

FINO AL 21 MAGGIO 

Pronto e piodulion* 
CRT ARTIFICIO 

QcU, non. oLtòntto/siiC 

2 

\i r - . r* nn / « Teatro II Vascello 
Via Giacinto Curai. 72/78 La (j lbbri„ de||ario« 

Informazioni e prenotazioni • Tel, 5898031/5809389 

• I 11 bersagliere salvato dal vino. Nei prossimi giorni il mo­
numento di Porta Pia (nella foto), realizzato nel 1932 da Pu­
blio Morbiducci su disegno di Italo Mancini, sarò sottoposto a 
un'energica cura di pulizia e di restauro. L'operazione, pro­
mossa dall'assessorato alla Culutra del Comune, è stata resa 
possìbile dall'intervento finanziario della Società vini Fontana 
di Papa, che sponsorizzerà anche, nei prossimi mesi, la siste­
mazione del monumento ai caduti della Guardia di finanza e 
di quello a San Francesco, di Giuseppe Tonnim in piazza San 
Giovanni. 

Libri di B a s e 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

20! Unità 
Giovedì 
4 maggio 1989 



ROMA 

•aquilino 

N W M R M I furono gli interventi innovativi e 
4 m t a u r o effettuati nella prima meta del 
1400 per Iniziativa di papi e cardinali E una 
caratteristica romana, dovuta alla presenta 
di tante opere g l i esistenti, la sovrapposi-
zione «Il elementi decorativi o di aggiunte1 

strutturali, cosi da rendere complicata l'i-, 
dentiflcazione degli sUII. 5 Maria Maggiore* 
da basilica del V « q , sub! una metamorfosi 
fino al 1700, Attribuito a Giuliano da San-
gallo II solfino a cassettoni, decorato con il 
primo oro Importato dal Per8,Taizurro che 
afllancava l'oro e adesso sostituito dal bian­
co, Fu ordinato dà Alessandro VI di cui è vi­
sibile l'emblema (un bue) Nei presbiterio 
d e a n o quattro bassorilievi di Mino del Rea­
me del 1473, «Ire*. Nella vicina Santa Pras-
swfe é conservata la tomba del Cardinale 
Alano, opera dello scultore Andrea Bregno, 
pel 1474 U dirimpettai» chiesa del & Vito 
e^Modesto del IV sec mantiene II portale 
marmoreo del 400 e un affresco di Anto-
niazzo Romano (1483) Significativi inter­
venti sono visibili In 5 Pietro m Vincoli, ef­
fettuati al tempo di Sisto IV Giuliano della 
Rovere fece elevare nel I47S II portico su pi­
lastri ottagonali (elementi tipici di quel mo­
mento) , (orse per opera di Baccio Pomelli 

' Appio-Celio 

San Giovanili III U t e r a n o fu dichiarata 
jglà alla fine del Trecento, «madre di tutte le 
chiese del mondo» da una bolla di Gregorio 
XI Come sede dei vescovi di Roma, cioè dei 
papi - che fino al 1870 usavano percorrere 

< k « radon? di San Giovanni per prenderne 
sfml^òlicemente possesso - e stata da essi 
toininuamente trasformata nel XV secolo, 
Martino V vi rifece il pavimento, Eugenio IV 
la sacrestia e Alessandro VI l'arco trionfale 
nella nwata maggiore Facciamo a ritroso 
l'itinerario dei cortei papali, e arriviamo a 
San Clemente, la suggestiva basilica nell'o­
monima piazza, e una delle più antiche di 
Roma Qui I arte rlnasclhientale ci ha lascia­
to uno dei suo] capolavori gli affreschi di 
Masolino da Pan/cale nella cappella di Santa 
Caterina, dipinti prima del 1430 con il pro­
babile contributo di Masaccio, il ciclo delle 
storie della santa e la prima testimonianza 
qui della nuova pittura rivoluzionarla nata 
in Toscana, basata sulla prospettiva A via 

i di Porta San Sebastiano c 'è la casa del cor-
(tinaie flessarione, affrescata e arredata con 
«fiere .d'arte e mobili del XV secolo, .salot­
to» dell'Intellighenzia romana del primo Ri­
nascimento 

ARTE DA PASSEGGIO Miniguida del giovedì 

i 
Cello • Aventino 

Un al tro restauro significativo, forse del 
Rosselllno, avvenne nella chiesa di £ Stefano 

, Rotando, vicino alla villa Celimonlana Antico 
edificio a pianta circolare del-V sec la toton-

, da che la circondava era ali epoca di Nicolò V 
completamente rovinata, Fu ridotto il diame­
tro della chiesa eliminando Un ambulacro 
(corridoio) esjerno e In? del quattro bracci 
della croce greca che vi era Inscntta L'edificio 
assunse cosi un rigoroso aspetto rinascimen­
tale, vestita però da soffitti In legno un tempo 
dipinti e da vetrate che coloravano la luce fil­
tratile dalle finestre ornate da bifore marmo 
ree Spostandoci verso I Aventino un'altra 
chiesa fu rivisitata nel '400,5 Mwia-, edifica­
ta nei IV o V sec su una cosa romana, è torna-

i la simile all'originale con i restauri dei 1129 
( Consetva del '400 il soffitto un bassorilievo at­

tribuito. a Mino del Reame, una Crocifissione 
Dal Circo Massimo si sale a S Scéma basilica 
cristiana del V sec, qui la testimonianza del 
quattrocento è nel portico a tre arcate della 
meli d i ' secolo, costruito con antiche colon­
na « capitelli Corinzi Nel 1587 fu trasformata 
aH'inletoP dal ««au ro djJJomenicn Fontana, 

ì Ne | tv jc inaA&mfi |e ra e s t e s o il chiostro 
del XV Sec lu realizzato ancn esso utilizzando 
materiali antichi, 

Fori • Capitolino 
Alla flm d i vta «tetCerehl. tornando ver­
so Il centro, si trova S Giovanni Decollato 
edificata alla fine del XV sec, terminata nel 
1552 C sede di molti affreschi del tardo Cin­
quecento, come anche 5 Afona della Con­
solazione del 1470 Nell'Interno l'altare 
marmoreo con una Crocifissione di Luigi 
Capponi del 1496 SI deve a Sisto IV la fon­
dazione nel 1471 del museo Capitolino nel 
Palazzo Huovo sul lato sinistro della stu 
pènda piazza michelangiolesca del Campi 
doglio, Opere quattrocentesche sono pre 
senti anche In S Marta in Aracoeli il sepol 
ero del cardinale D Albret di Andrea Bregno 
(1465) e una lastra tombale, ormai consu­
mata, del Donatello gli affreschi del Pintu 
ricchio, (1485) dedicati a S Bernardino 
Artista vicino al Perugino con lui lavorò in 
Vaticano la sua vivace pittura è considerata 
più •spettacolare» rispetto ali equilibrio del­
la costruzione nello spazio cercato dai suoi 
contemporanei Una visita singolare è quel­
la alla Coso dei Cavalieri di Rodi per veder­
la occone un permesso dell'Assessorato al 
la Cultura del Comune (p za Campiteli!) 
che mette a disposizione una guida Si ac­
cede dalla deliziosa piazzetta del Grillo, fu 
impiantata con una sopraelevazione sul Fo­
ro di Augusto, nel 1466 fu rislstemata per 
iniziativa del cardinale veneto Balbo, (orse 
utilizzando le stesse maestranze che lavora­
rono a palazzo Venezia, «>no slmili infatti 
le finestre crociate Stupenda la loggia ad 
arcate che si affaccia, nello spazio di pochi 
metn su quadri di epoche diverse il Foro 
Traiano, il palazzo del Grillo (si sogna di 
abitarci) il palazzo Venezia e la nostra nota 
metropoli 

La «capitale del mondo cristiano» dovrà aspettare 
la fine del XV secolo perché il Rinascimento 

giunga a maturazione. L'architetto 
Alberti e la riedificazione 
della città leonina 

11 

Verso f età dell'oro 
MARCO CAPORALI 

• 1 11 declino politico di Roma nel penodo 
dell'esilio avignonesc e dello Scisma d'Occi­
dente ritardò di almeno mezzo secolo I avven­
to della civiltà umanistica e rinascimentale, già 
matura a Firenze ali inizio del Quattrocento 
Martino V, eletto papa dai Consilio di Costanza 
nel 1417, e il suo successore Eugenio IV più 
che dedicarsi ali edificazione di nuovi monu 
menti si apprestarono a un opera di generale 
restauro che restituisce alla città un aspetto più 
consono alla sua rinnovata funzione di capita­
le del mondo cnstiano Ripristinata l'antica ca­
nea dei magistn utarum, furono intrapresi im 
portanti lavori nelle basiliche del Ss. Apostoti 
di S Giovanni in Luterano e di S. Pietro (con le 
imposte bronzee eseguite dal Filarete) e nella 
cupola del Pantheon, liberato dalle botteghe 
che occupavano il portico Si rinforzarono tratti 
di mura e si lastricarono le strade e le piazze 
principali La maggior parte degli interventi cf 
tettasti in questa fase, come i restauri delle 
chiese titolari (mentre altre come S Onofno 
venivano allora fondate) sono stati cancellati 
dalle imponenti traslormazini dei secoli suc­
cessivi i 

Il rinnovamento architettonico e urbanistico 
ebbe inizio a Roma con Niccolò V (1447 55), 
il papa umanista che creò la Biblioteca Valica 
n o e a cui prestò la propria collaborazione in 
qualità d'soprintendente Leon Battista Alberti 
Il programma edilizio del pontefice al di là del-
le sue effettive possibilità di realizzazione pre­
vedeva 11 restauro delie mura urbane, degli ac­
quedotti, dei ponti e delle quaranta chiese «sta­
zionali» e la ricostruzione del Palazzo Papale, 
della Basilica di S Pietro e del Borgo Vaticano 
Trasformando la città che aveva raggiunto i 
quarantamila abitanti in un immensa area fab­
bricabile, fi piano ideato da Niccolò V si con­
cretizzò in opere decisive per il miglioramento 
delle condizioni di vita quali II ripristino dell'/le 
quedotto Vergine progettato da Alberti e Ras­
segno e i lavori di fortificazione a Castel San­
t'Angelo e al Vaticano resi opportuni dalla pre-
e irii "i delle difese militari e ai ponti Miloio 
\ tn t ntano Con il trasferimento della residen­
za p i|»ale nel Palazzo Valicano si completaro­
no quulle stanze che rappresentano il nucleo 
cu ir il 2 dell intero complesso Frattanto al 

Piazza Venezia 

Quella che un t empo fino agli inizi di 
questo secolo era una splendida piazza n 
nascimentale ora è invasa da una orrenda 
scenografia celebrativa il Vittoriano, bian 
chi5simo monumento per Vittorio Emanue­
le li è I eminenza architettonica che mette 
in ombra 1 armonioso, severo ed elegante 
Palazzo Venezia prima grande opera civile 
del Rinascimento romano 11 caldo e aorato 
travertino dell edificio - costruito nel 1455 
per il veneto Pietro Barbo poi divenuto Pao 
Io II - è mortificato daìl abbagliante calcare 
botticmo del Vittoriano per costruire il 
quale si dovette demolire gran parte del 
Colle capitolino distruggendo il convento 
dell Ara Coeli la Torre di Paolo IH e sposta­
re il «pataetto» Venezia II vasto, tranquil­
lo rettangolo della piazza iniziò cosi il suo 
degrado ora è uno svincolo per il caotico 
traffico delle arterie del centro Su! fianco 
1 antica chiesa di San Marco prese la forma 
attuale con la ricostruzione voluta dallo 
stesso Pietro Barbo che a metà del Quattro 
cento la fece diventare la chiesa dei vene­
ziani a Roma La facciata si attribuisce a 
Giuliano da Maiano o a / eon Battista Alber­
ti che sarebbe il progettista o almeno 11-
deatore dello stesso Palazzo Venezia 

Campidoglio il Senato ordinava la nedificazio-
ne del Palazzo dei Conservatori e il restauro del 
Capitolino e già nel 1454, su iniziativa del car­
dinale Barbo si acquistavano e demotivano 
edifici intorno al luogo in cui sarebbe sorto il 
monumento più rappresentativo della Roma 
quattrocentesca il Palazzo S Marco Cora Pa 
lazzo Venezia) la cui costruz one terminò alla 
fine del secolo 

Pietro Barbo divenuto papa nel 146» con il 
nome di Paolo II promosse numerosi interventi 
soprattutto al Vaticano (in massima parte 
scomparsi in successive edificazioni) prose­
guendo i lavori nella Loggia delle Benedizioni 
iniziati dal suo predecessore Pio II (il letterato 
umanista Piccolomini) La loggia (la cui im­
magine si è tramandata in alcuni disegni non 
sempre felici) si ispirava al Teatro di Marcello e 
al Co/osseo, secondo il dettato umanistico del 
ritomo ai modelli classici rispondendo agli 
stessi principi costruttivi della Loggia di S Mar­
co e del cortile di Palazzo Venezia quasi certa­
mente progettati da Alberti II processo di mo­
dernizzazione della struttura medievale di Ro­
ma e della sua dissestata rete viana con l'aper­
tura delle grandi arterie 1 eliminazione da Pori 
te Sani Angelo delle botteghe degli armaloli e 
I erezione di Ponte Sisto prese l'avvio nell'ulti-. 
mo quarto del secolo con il grande nepotista e 
mecenate Sisto IV Notevole impulso allo svi­
luppo edilizio si ebbe con il decreto che conce 
deva a chiunque costruisse case di divenirne il 
propnetario l'Ospedale di S Spinto e diverse 
chiese da $ Pietro in Montano (dove Bramante 
lavorò al noto Tempietto) a S Agostino nac­
quero sotto 1 egida di Sisto IV da cu) prese no­
me la Cappella Sistina affrescata da Mtchelan 
gelo nel secolo seguente Principale continua­
tore di questa febbrile attività nnnovatnce, sen­
sibile alle influenze del Brunellescht e agli inse­
gnamenti albertiani, fu Alessandro VI Negli an­
ni del suo pontificato protrattosi fino al 1503 
furono eseguiti da Antonio da Sangallo i lavpn 
di restauro a Castel Sani Angelo fu scolpita da 
Michelangelo la celebre Pietà e iniziato dal Bra­
mante, che forse completò anche il Palazzo 
della Cancelleria il chiostro di & Maria della Pa 
ce E con queste opere che s inaugura a Roma 
la stagione matura del Rinascimento 

Leon Battista Alberti 
e le «due città» 

Numerali artisti fiorentini da Brunellejchi a 
D Ilo, si recarono a Roma ali inizio del 
Q , i cento dedicandosi allo studio degli an 
Ih i il onumenti molti dei quali conservavano 
in il la loro struttura onginana Tutto il moto 
n ^ _ mentale aspirava a un ntomo alla classi­
cità non come restaurazione di tipologie e me­
todi costruttivi ma come fonte di suggenmenU 
per quella nuova sensibilità prospettica, mate­
matica e comparativa, concepita da Brunelle-
scili e teorizzata da Alberti Letterato filosofo e 
architetto che più di ogni altro stimola il nnno 
vamento artistico a Roma Leon Battista Alberti 
definiva la bellezza «un armonia e concordia di 
tutte te parti ottenuta In modo tale che nulla 
potrebbe aggiungersi o togliersi o alterare se 
non in peggio' Rifacendosi al modello di Vitru-
vic ideo il piano di totale ricostruzione dell'ur­
t e corrispondente nelle sue linee generali alla 
cillà ideale formulata nel suo trattato Dereae-
dificatona La politica urbanistica di Niccolo V 
si svolse sotto la diretta influenza di Alberti sia 

per quanto riguarda la nedlficazlone della città 
leonina quale centro religioso politico e milita 
re che per il nuovo assetto del Borgo Valicano 
Castel Sant Angelo sarebbe stato 1 avamposto e 
il sistema di collegamento tra la «città celeste» e 
la «città terrena" rispondendo a motivi di ordì 
ne pratico relativi alle esigenze di sicurezza e 
di ordine simbolico II significato ideologico 
della forma architettonica e la sua finalità psi 
cologica furono cosi sintetizzati da Alberti «Co­
munque la si voglia considerare il punto più al 
to delle mura o la chiave della città la rocca 
deve essere d aspetto minaccioso duro selvag­
gio* La sede pontificia prospettata da Alberti e 
Niccolo V, con la definizione degli spazi per la 
Curia, della piazza di fronte a 5 Pietro della 
basilica e del palazzo e del ruolo affidato a Ca 
stel Sant Angelo pur nello squilibrio ira gli in 
tenti e i mezzi resterà il pnncipio attivo delle 
future trasformazioni e dei passaggio della città 
medievale a quella moderna 

Campomarzio 

Il Corso e adiacenze 

La prosecuzione in città della via Flaminia 
si chiamò Coreo nel 1466 e si sviluppò come 
quartiere sotto 1 pontefici Nicolò V Sisto IV e 
Innocenzo Vili, tra metà e fine Quattrocento 
che permisero I insediamento in Roma di 
corporazioni di dalmati e di illirici (gli 
«schiavoni») La zona dell Ortaccio la più 
malfamata della città venne riedificala e ri­
sanata, da quelle parti sorse la chiesa di San 
Rocco per la confraternita degli Osti e Barca-
roli di Ricetta poi restaurata e ampliata nel 
Seicento Santa Maria del Popolo deve l'at­
tuale aspetto a Baccio Pontelli e Andrea Bre­
gno che la trasformarono in un gioiello rina­
scimentale la Cappella della Rovere venne 
poi affrescata dal Pinturicchlo che lasciò al­
tri affreschi sulla volta del presbiterio Se le 
due tele di Caravaggio sono I attrazione 

maggiore per chi entra in questa chiesa, non 
si trascurino i monumenti dei Rinascimento, 
dalle sculture di Sansovino e del Vecchietta 
al pavimento di ceramiche di Deruta della 
terza cappella Qui nei pressi già dal Medio 
Evo c'era II quartiere degli alberghi M'Alber 
go dell'Orso in via Monte Bnanzo la tradì 
zlone voleva ospite perfino Dante durante il 
giubileo del 1300 nel palazzetto nnascimen-
tale alloggiarono di sicuro Rabelais, Goethe 
e Montaigne In piazza San Lorenzo in Luci­
na, Il Palazzo Fiano eretto da Papa Eugenio 
IV è stato poi modificato nel corso dei secoli, 
cosi come Palazzo Colonna In Piazza Santi 
Apostoli, con la facciata settecentesca ma 
col cortile che rivela la sua origine rinasci­
mentale 

La bella facciata di S Agostino emerge da 
un quadrato di palazzi grazie ad una delle 
prime scalinate nnascimentdli Voluta dal 
cardinale d Estouteville, ali epoca di Sisto 
IV fu ideata dall'architetto Jacopo da Pietra-
santa, ricco di cultura e di conoscenze tec­
niche La figura del progettatore non era 
ancora disgiunta del tutto dalle maestranze 
costruttrici, I esperienza di Jacopo si formò 
proprio nelle cave di marmo delle monta­
gne Apuane L estemo è austero, ricorda le 
chiese gotiche, come voleva I ordine degli 
Agostiniani, un modello spirituale per ag­
gregare i fedeli Due grandi volute laterali 
sono il raccordo visivo idea suggerita dal-
I Alberti tra il corpo della facciata e la tra­
beazione superiore Ali interno oltre a nu­
merosi affreschi anche di Raffaello e è la 
Madonna dei pellegrini di Caravaggio Die­
tro via Zanardelli troviamo il palazzo Al-
temps costruito nel 1481 il cui cortile nna 
scimentale è attribuito a Baldassarre Peruz-
zi Alla fine di via dell Orso, dietro un porta­
le del 500 si alza la Torre rfst Frangipane, 
detta della Scimmia da lì si arriva alla chie­
sa di S inforno dei Portoghesi della pnma 
metà del XV sec , già sede dell Ospedale 
del Pellegrini In una cappella interna e e 
una tavola dipinta a fondo oro «Madoi.na e 
Santi» di Antoniazzo Romano 

Navona - Farne»» 

SI affaccia su piazza Navona 1 abside di S 
Giacomo degli Spagnoli oggi Nostra Signora 
del Sacro Cuore, del 1458, la prima chiesa 
eretta dopo il ritorno dei papi da Avignone. 
Mantiene dell'aspetto rinascimentale la par­
te mfenore della facciata cori tre portali 
Nella via parallela alla piazza si trova S Ma­
ria dell'Anima, chiesa della nazione tede­
sca, anch'essa con coperture a volta, cerne. 
tutti gli edifici sacri dal secondo quattrocen­
to romano La struttura è quella delle cosid­
dette «chiese a sala» con tre navate dalle 
volte di uguale altezza e le finestre juljpen-
metro estemo, come si ritrovano nel (ardo-
gotico estero Poco più avanti, inserita In Ijn 
angolo suggestivo la rotonda 5 Maria à&la 
Pace si pensa edificata da Baccio Pontelh 
nel 1480 circa, sempre sotto il papato di Si­
sto IV II chiostro è la prima opera idei Bra­
mante a Roma un gioco dj sottili cotónrte 
che si alternano ai pilastn dell ordine supe­
riore rifrange la luce in modo diverso, mo­
dulando Il chiaroscuro Comincia quindi la 
raffinata ricerca di un equilibrio Visivo « n o n 
solo di quello strutturale Palazzo delIpCan-
ce/ferra, del cardinale Riarto, bellissimo 
esempio del primo Rinascimento romano. 
Iniziato nel 1483 è attribuito ad Andrea Bre­
gno ma si ipotizza I intervento del Bramante 
nell'armonioso cortile con logge su tre ordi­
ni Ali interno il salone e affrescato da pittu­
re allegoriche e architetture Illusone di Gipr-
gio Vasari Verso il Tevere si attraversa la 
piazza che occupa un posto nella storia e 
nel cuore del romani Campo de' Fiorì, ele­
vata al rango di piazza da pascolo che era, 
per volere del cardinal Camerlengo, lo Sca-
rampo che la f e « lastncare nel 1456, Die­
tro la cinquecentesca piazza Farnese. S 
Marta in Monserrato, fondata nel 1495 da 
Antonio da Sangallo sull Ospedale dei Ca­
talani Furono utilizzati materiali provenien­
ti dall'abbandonata S Giacomo, ad esem­
pio il marmo del pavimento Attraversata 
via Giulia e e la piccola chiesa di £ Sigio 
degli Oretta costruita su disegno di Raffael­
lo 

Trastevere e Gianieolo 

In Piazza San Cosimato, la chiesa omoni­
ma che nsale al X secolo fu rifatta da Sisto IV 
nel 1475, con un bel portale rinascimentale 
sull elegante facciata e un bel chiostro, Al­
l'interno, una Madonna e Santi dipinta da 
Antonio da Viterbo, la chiesa di Santa Maria 
dell'Orto in via Aritela, fu edificata al pr|ml 
del Quattrocento in onore dì un'Immagine di 
Vergine staccatasi, secondo la tradizione, 
dal muro di un orto, ma solo nel secolo suc­
cessivo prese l'attuale aspetto In ma deiQe-
nouesi, presso la chiesa di San Giovanni dei 
Genovesi, e è l'antico Ospizio omonimo, con 
il chiostro di Baccio Pomelli, forse il più bel 
chiostro nnascimentale della citta, i pilastri 
ottagonali in travertino, il portico e la loggia 
sono tipici del tempo di Sisto IV della Bove-
re, come in San Cosimato Lo stesso Baccio 

Jontelli costruì nel 1474 Ponte Sisto, m onore 
del Papa, sui resti di un antica ponte roma­
no le quattro arcate e il grande occhio cen­
trale gli conferiscono monumentale sempli­
cità Palazzo Corsini in via della Lungara lu 
eretto nel XV secolo per il cardinal Riario, ni­
pote del solito Sisto IV, ma subì poi molte 
trasformazioni e I Orto botanico in largo Cri­
stina di Svezia fu creato nel 1447 ma la siste­
mazione attuale è di fine Ottocento Sul Gla-
nicoìo la cftieso di San Pietro m Montano 
rappresenta uno degli episodi più rappre­
sentativi del Rinascimento romano Sul luo­
go dove, secondo la tradizione, fu crocifisso 
San Pietro - il Mons Aureus cosiddetto per­
ché composto di marna giallo oro - sorgeva 
dall'anno 67 d C una chiesa nel 1472 fu affi­
data al frati minon osservanti e poi Ferdinan­
do IV re di Spagna la fece ricostruire da Bac­
cio Pomelli nel 1499 All'interno con la «Fla­
gellazione» capolavoro di Sebastiano Del 
Piombo, siamo già nei primi anni del Cin­
quecento e la nuova maniera veneta s'impo­
ne a Roma lasciando consistenti testimo­
nianze Nel cortile, il Tempietto del Braman­
te, a pianta circolare è uno sp'endido esem­
pio di citazione del classico tipico del gran­
de architetto urbinate, amico e concittadino 
diRaffaellp 

Borghi - Vaticano 

Palazzo Torlonla in Via della Conclllazlo-
ne con I elegante facciata in travertino e un 
bel cortile, è opera forse di Andrea Btegno 
per 11 cardinale Alessandro Castellesl e fron­
teggia il Palazzo dei Penitenzieri di Baccio 
Pomelli per il cardinale Domenico Della Ro­
vere che si ispira alla struttura di Palazzo Ve­
nezia il Vaticano, che era stato eletto nel 
1378 a unica sede papale, vide grandi nstrut-
turazioni sotto Nicolò V, che nel 1450 iniziò 
il grande palazzo quadrato col «Cortile del 
Pappagallo» e la cappella Niccolino, che fece 
affrescare dal Beato Angelico con le stone 
dei S santi Stefano e Lorenzo Sisto IV nel 
1473 fece costruire da Baccio Pomelli e Gio­
vannino De Dolci la cappella detta Sistina e 
la fece decorare con le storie di Mosè t> Cri­
sto dai massimi pittori rinascimentali Botti-
celli, Ghirlandaio Pinturicchio, Slgnorelli La 
grandiosa volta fu dipinta d'azzurro con stel 
le d oro (pochi anni dopo, nel 1506, Giulio II 
avrebbe affidato a Michelangelo l'intervento 
pittorico sulla volta e sulla parete di fondo) 
L'appartamento Borgia, dal casato di Ales­
sandro VI, è affrescato da Plnturlcchio eAm-
ti Nella basilica di San Pietro, due magnifici 
sepolcri bronzei di Antonio del Pollaiolo il 
monumento a Sisto /Ve la tomba di Innocen­
zo Vili II passaggio al pieno rinascimento è 
testimoniato dalla Pietà, marmo del giovane 
Michelangelo che riassume in se tutta la 
scultura del Quattrocento 
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I rispanni dei romani {? •*. ? ̂ s i w»** *I % 
* .._..'•-•- .-•.:vwr f".-. Nuovi sistemi di prelievo e anti-fila 

Gli operatori finanziari sono ottimisti e fiduciosi 
Il mercato del aeditò capitolino è secondo in Italia e fa gola in Europa 

In banca divani e self-service 
I clienti 
scettici 
«Troppe code 
e disservizi» 

! • | romani, per la verità, 
non sembrarlo del tutto soddi­
sfati! del «nuovo corso» delle 
banche cittadine. «Si fanno fi­
le di mezz'ora solo per avere 
un libretto di assegni-, si la­
menta un signore anziano al­
l'uscita di una banca del cen­
tro. «E non parliamo del tempi 
nwessèr! per avere Ja disponi­
bilità degli assegni versati o 
per ottenere II conteggia degli 
Interessi sulla valuta», aggiun­
ge un giovane ben vestito, dal­
l'aria molto manageriale, .Per 
un piccolo imprenditore, che 
ha bisógno continuamente di 
credito e di servizi, il rapporto 
con le banche In questa città 
e tujfaltro che lucile». Qual-
che.volta 1 guai vengono prò-
prlo dalla tecnologia: quando 
il cervellone «fa 1 capricci» - e 
la cosa non t) poi cosi rara -
Jn banca entrano tutti nel pal­
lone, Ed- anche I bancomat, 
sempre-plo diffusi fra i rom> 
ni, riservano spesso1 sorprese 
sgradevoli, 

•Come tutti 1 processi di 
modernlzuwione anche, que­
sto ha avuto le sue incertézze 
e l suoi problemi - dice Carlo 
Marlnangell, direttore' dell'Ibi 
di piazza-dei Parlamento,'do-

• ve per |a verità i servizi sono 
ptìrrapldl ed efficienti che al­
trove -, Negli ultimi anhi si so­
no avuti cambiamenti enórmi, 
sia- rtèll'érganhzazione dei 
no«K> lavoro che nelle esi­
genze della clientela, Fino, a 
qualche tempo fa si andava In 
banca solo per versare e_pre-* 
levai? denaro, mentre oggi 
queste operazioni sono deci 

ranni , 
banca»; I questo bosast&niti-
ca nel rapporto fra la banca e 
Il pubblico In una citta come 
Ramai dpve le file agli sporte!-
|f perseguitano un po' tutti? 
«Siatffis'a appunto che una 
delle qualità pio Importanti 
perii nostro lavoro è diventata 
quella di nop far perdere tem­
po alla gente. .Drsbrigare In 
fretta e bene, perche II cliente 
ha diritto a tutta la nostra cor­
tesi* indlpendetnente _ da' 
quanto sia importante II suo 
confo, le cose di routine, per 
dedicarci soprattutto ai servizi 
pltrsotlsticatì, come le con#if-
lenze, o l'offerta di condizioni 
di credito personalizzate», 

Nella lista delle recrimina­
zioni de) romani non c'è solo 
la lamentela per I servizi ineffl. 
denti allo sportello, ma anche 
quella, pm grave, per lecondi-
zlonl'dl trattamento Ingiuste, 
che alcune banche impongo­
no alla clientela approfittando 
dell'ampi» discrezionalità che 
consente la normativa-in vigo­
re, Qualcuno sostiene di "do­
ver aspettare finq a 45 giorni 
prima di avere la disponibilità 
su uni assegno "fuori piazza» 
(che in gergo bancario signifi­
ca proveniente da un'altra cit­
tà), «Ma si tratta di casi Isolati. 
DI banche, forse fuori dai 
grandi centri, che non stanno 
ancora al passo con i tempi», 
sostengono con decisione alla 
Cassa di Risparmio di Roma. 
Non è sempre cosi! una giova­
ne correntista, ad esemplo, 
contesta con vigore il sen&io 
offerto proprio da un'agenzia 
delle Cassa di Risparmio In via 
Giacinto Carini, a Monteverde. 

Per la clientela «privata», 
che va In banca una volta 
ogni tanto (ma che secondo 
le statistiche Immette nel siste­
ma creditizio romano qualco­
sa come 30 miliardi ogni me­
sa), il problema principale i 
quello dell'informazione, 
Quanti sanno, ad esemplo, 
che si possono far pagare alla 
banca tutte le nosire bollette, 
senza muoversi da casa e sen­
za spendere un soldo per 
questo servizio? «Decisamente 
pochi - conclude Marlnangell 
- se c'è ancora tanta gente 
che porta fisicamente le bol­
lette In banca Invece dì richie­
derne il pagamento automati­
co una volta per tutte, È per 
questo che stiamo studiando 
anche- un nuovo uso dello 
spaziatagli banche, Al centro 
del safijitfdovra esserci un 
operatore,' costantemente a 
disposizione del pubblico per 
qualsiasi informazione, Un'i­
dea molto meno futurista dì 
quanto non sembri». 

-*0&^^< OS, Cav, 

Il mercato del credito a Roma è il secondo in Italia 
dopo quello di Milano. Può far gola ai colossi euro­
pei in vista dell'apertura delle frontiere commercia­
li? Gli esponenti della «piazza» bancaria della capi­
tale ostentano fiducia: «Il '92 non ci fa paura». Se­
c o n d o loro le banche sono «rinate» negli ultimi due 
anni. «I nostri servizi oggi sono all'avanguardia». Ma 
la gente continua ad essere insoddisfatta. 

STEFANO CAVIGLIA 

• E «Il '92 in banca è già di 
casa, anche se c'è arrivato 
senza troppe fanfare.. Diretto­
ri generali, manager, titolari di 
filiale o di agenzia della «piaz­
za» bancaria di Roma sfodera­
no ottimismo e soddisfazione. 
Alla domanda se il sistema 
creditizio della capitale sia 
pronto per entrare in Europa 
rispondono tutti con uno scat­
to d'orgoglio, come se si trat­
tasse di un'impertinenza. Se­
condo loro, sugli effetti dell'a­
pertura delle frontiere econo­
miche e finanziarie si sta fa­
cendo fin troppo rumore: «A 
Roma gli istituti di credito so­
no attrezzati per affrontare 
qualsiasi concorrenza. Non ci 
saranno problemi». 

Ma le cose non sono pro­
prio cost semplici. Delle no­
stre banche, fino a poco tem­

po fa, anche gl| addetti ai la­
vori dicevano cose tutt'altro 
che lusinghiere. Per non par­
lare del giudizio Impietoso del 
pubblico, che si lamenta per 
le file interminabili,'«modello 
ufficio postale», e la poca effi­
cienza e cortesia con a-ven­
gono effettuati ì servizi nella 
gran parte degli istituti della 
città. Il tutto, in un mercato 
del credito (secondò.sólo, in 
Italia, a quello di" Milano) di 
dimensioni tali da far; venire 
l'acquolina in bocca anche ai 
maggiori colossi europei, E al­
lora? Qua! 6 la verità? «La veri­
tà è che negli ultimi due anni 
si sono fatti passi dà gigante 
in; quasi tutte le banche *•'ri­
sponde Cesare Geronzi, diret­
tore generale della Cassa di 
Risparmio di Roma, una ban­
ca che opera su tutto il territo­
rio nazionale ma che è deci­

samente romana, sia per ori­
gine che per interessi attuali -
la qualità-e Ja varietà dei ser­
vizi che offriamo al pubblico è 
aumentata enormemente e 
Oggi non Siamo secondi a 
nessuno:' L'ipotesi di una cor­
saall'accaparramento del no-
stroimércatò da parte di istituti 
degli .altri paesi m| sembra 
francamente inverosimile. To­
gliere spazio alle nostre ban­
che, che hanno decine e deci­
ne di sportelli nella città, sarà 
un'impresa assai ardua». 

inoltre, sostengono in molti, 
al contrario di alcune grandi 
cilia del Nord Italia la banca a 
Roma è soprattutto orientata 
verso la piccola clientela, 
quella delle piccole aziende 
commerciali, dei liberi profes­
sionisti, delle famiglie. E se è 
vero che le grandi banche eu­
ropee hanno esperienza da 
vendere nel campo del credi­
to «al consumo» e del rappor­
to con ' un pubblico ampio, 
fatto di gente comune, è an­
che vero che un mercato cosi 
frazionato si può seguire solo 
con una organizzazione capil­
lare e con una profonda co­
noscenza della realtà locale. 

Dunque, una grande partita 
intemazionale si giocherà nei 
prossimi anni all'interno del 

mercato bancano della capi­
tale. Anzi, questa sfida nel se­
gno della modernizzazione e 
dell'efficienza è già in atto. Ma 
alla gente comune questa 
«tenzone» porterà qualcosa7 

Secondo gli esperti si. Soprat­
tutto servizi più qualificati e 
condizioni di trattamento mi­
gliori.: «Se le banche entrano 
in maggior concorrenza a be 
neficiame è soprattutto il pub 
blico - aggiunge Giuseppe Bi< 
scan, capo dei servizio svtlup 
pò della Cassa di Risparmio 
E siccome la partita si gioca 
sul fronte dei servizi, a fare da 
arbitro saranno i consumaton, 
come in qualsiasi altra com­
petizione commerciale In tut­
te le nostre agenzie, ad esem­
pio, funziona da qualche tem­
po Un sistema chiamato Q-
matic che ha lo scopo di evi-
lare le file agli sportelli. Il 
cliente entra, strappa un bi­
glietto e si pud accomodare in 
un salottino. Quando viene il 
suo turno si accende un tabel­
lone con il numero del suo bi­
glietto. Ma forse la cosa più 
importante è il servizio di in­
formazione svolto negli ultimi 
mesi c'è una squadra di gio­
vani impiegati che gira fra la 
clientela per spiegare come si 
usano le macchine automati­

che per fare prelievi e versa­
menti e quali sonò le nuove 
possibilità offerte dalla nostra 
banca. Un lavoro paziente, al 
termine del quale sia noi che 
la nostra clientela potremo ri­
sparmiare molto*. E le attese 
lunghissime, che anche il vo­
stro sistema non esclude, i 
bancomat che non funziona­
no, le difficoltà di accedere ai 
servizi del sistema bancario, 
tutte queste cose non contano 
nulla? L'ottimismo che regna 
alla Cassa di Risparmio non 
può essere frenato con queste 
argomentazioni. «La nostra 
banca ha messo a punto una 
carta che si chiama Cantasi 
che consente, nell'area self 
semee delle nostre banche, di 
fare versamenti e prelievi sen­
za mettersi in fila Quanto ai 
Bancomat, noi slamo l'istituto 
che ne ha di più in tutta Roma 
e mi risulta che funzionino 
lutti regolarmente. Se ci sono 
eccezioni, invito chiunque a 
segnalarmele» 

Anche ali'Abi, l'Associazio-
ne Bancaria Italiana, la sca­
denza del '92 viene minimiz­
zata «Non succederà proprio 
nulla di drammatico, a parte il 
fatto, che si sta già venfican-
do, che le nostre banche di­
venteranno sempre più fun­

zionali ed efficienti» È dello 
stesso parere anche Alberto 
Ranucci, responsabile della fi­
liale romana del Monte dei 
Paschi di Siena, nella capitale 
da pochi mesi- «Il sistema 
bancario di questa città non è 
in nulla inferiore a quello del 
resto d'Italia, L'apertura del 
mercato europeo non aggiun­
gerà molto alla competizione 
che c'è già fra le banche na­
zionali». Insomma, la parola 
d'ordine è per tutti la stessa: 
fiducia e ottimismo. Secondo i 
responsabili del credito roma­
no sarebbe avvenuta negli ul­
timi anni, anche sotto la pres­
sione dell'opinione pubblica, 
una specie, di rivoluzione al­
l'interno dèi sistema bancario, 
a tutto vantaggio dell'efficien­
za e della qualità dei servizi. A 
Roma il cambiamento sareb­
be perfino più importante che 
altrove, perché maggion era­
no le difficoltà di partenza. Il 
pubbblico, sempre accordan­
do credito a questa premessa, 
non avrebbe ancora imparato 
a coglierne gli aspetti essen­
ziali per mancanza di tempo e 
di informazione. Se le cose 
stanno davvero cost ce ne ac­
corgeremo presto: mai come 
in questo caso il tempo è (e 
sarà) danaro. 

IL MERCATO IN CIFRI 

Campione mensile di impiaghi (prestiti effettuati) a depo­
siti (ricevuti) di tutta le agenzie della città, dlvlaa par «at­
tore di attività (in milioni). 

Pubblica ammlnlstrailorw Impieghi 1.473.214 
Depositi 5.936.057 

Impraa* assicurativa a finanziaria Impiaghi 2.150.473 
Depositi 1.933839 

Imprese non flnarutlarle pubbliche Impieghi 2329,534 
Depositi 954.057 

Impresa non finanziarie privata Impieghi 23.412.159 
Oepoaitt 0 252.098 
Impieghi 4.994.642 
Depositi 30.973.099 
Impieghi 34.330.022 
Depositi 48.049.650 

Famiglia e Istituzioni 
(sanie lini di lucro) 
TOTALE 

I TEMPI PERI SERVIZI 
Valuta (si tratta dai lasso di tempo che la banca lasci* 
trascorrere prima di conteggiare gli interessi su un ver­
samento effettuato). 1 giorno par un versamento In con­
tanti; 2 giorni per un assegno «su piazza»; 7 giorni per 
assegno «fuori piazza-. 
Indisponibilità (il tempo che deve trascorrere prima che 
un assegno versato sia effettivamente disponibile in con­
tanti): 3 giorni lavorativi per un assegno «su piazza»; 15 
giorni per un assegno -fuori piazza-. Ma molte banche 
pretendono addirittura fino a 45 giorni. 
Interessi (la quota di interessi pagati su base annua dalla 
banca sulla cifra di un conto corrente): oscillano dal 2,5% 
al 9%. Il tasso medio 6 considerato del 7,5% 

MEPHI 
ringiovaniste 
di 2 anni 
la tua auto 
usata 
Se possiedi una versione benzina di FIESTA, PANDA 
Y10, SUPERCINQUE, UNO, GOLF, PEUGEOT 205, SIERRA 
ALFA 33 o ESCORT immatricolata 1984 o 85, in buone 
condizioni, e vuoi permutarla con uno dei modelli FORD 
1989 illustrati nella pagina, Ford SALA ti garantisce la 
valutazione delle tabelle ufficiali per un'auto dello stesso 
modello di due anni più giovane.* 

Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephisto ha comunque una proposta su misura per te 

NICARAGUA 
RICOSTRUIRE NELLA PACE 

Incontro con 

DANIEL ORTEGA 
presidente del Nicaragua 

VENERDÌ 5 MAGGIO ORE 18.30 
Aula Magna Università «La Sapienza» 
Piazzale Aldo Moro - ROMA 
per adesioni AIN tei. (06) 8471278 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAGUA 
Associazione per la Pace - ACLI - ARCI 

hanno finora aderito: 
Comitato per il decimo anniversario della rivoluzione popolar* 
aandinista (diverse Ong e associazioni di solidarietà) - Fgci -
Mgs - Coord. giovani Op - Rete Radia Resti • Cgil • Cisl - UH 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 TEL. 25S3401 
GUIDONI* • VIA PER S. ANGELO • TEL, 0774,302742 
ROMA - VIA CARLO SARACENI. 71 HOME «0V*l • TEL 80O0I01 

- RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

l'Unità 
Giovedì 
4 maggio 1989 

i l ! 



il unti 
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4686 

lUI 
(7691 

4957872 
iny»diei475«74-1.2.34 

8 3 0 W l ' ^ X Ì S » 2 
Aldi 531.50T8449695 

&&S? ?™ 
TeMonorou 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali! 
Policlinico 
S, Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 
S, Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appi» 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a 

Odontoiatrico 

domicilio 
4756741 
861312 

Segnalai, animali morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3675-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassislica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

'&> •é
1 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5(07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Mostra: 
C'era 
una volta 
il 1789 

H M M U A M I T I É T I 

• • C'èra una volta II 1789; 
come un racconto d'avventu­
re >l apre la mostra allestita 
presso la Casa della Citta dal 
Centro Sistema Bibliotecario. 
Il profilo e storico, cronologi­
camente .agganciato alle lap­
i n della Rivoluzione francese, 
ina l'esposizione risulta estro-
«a e Intrigante per il pubblico, 
soprattutto quello giovanile, a 
cui la mostra A (tirella. Dal mi-
nl-glomele che In quattro fogli 
sintetizza spaccati di storia al­
la rnultiviiione che riporta 
l'Immagine di una piazza pa­
rigina durante una sommossa, 
vige un unico imperativo: ri­
portare ad attualità di cronaca 
gli eventi storici per una com­
prensione più immediata. E I 
giovani interlocutori sembra­
no apprezzare molto questo 
nuovo modo di Imparare la 
storia a giudicare dall'entusia­
smo con cui una ciane della 
scuola «Foscolo, ha seguilo la 
Iattura di testi d'epoca duran­
te la giornata d'Inaugurano-
ne, 

•In Francia - ci dicono 
quelli del Centra bibliotecario 
- la drammatizzazione della 
storia viene molto usata come 
metodo d'Insegnamento, tal­
volta In forma non proprio 
"orlodtuse" come la pubbli­
cazione di fumetti,.. In quésta 
mostra abbiamo fatto Interve­
nire degli attori che creano 
una visita ragionata o, meglio, 
una sona di "rivoluzione mi­
nuto per minuto* per un mag­
gióre colnvolgimento dei visi­
tatori*. 

M i e Mie attigue a quella 
dogli interventi teatrali (in 
scena ogni giorno, Intervallati 
da un audiovisivo didattico 
tornito dal ministero-france­
se) sono state disposte le va­
rie sezioni della mostra. A 
pianterreno, fra i manifesti de­
dicati ai temi della Rivoluzio­
ne, campeggia l'energica figu­
ra della .Marianna., aimbolo 
da allora Immutalo della re­
pubblica francese, mentre più 
curlase risultano le varie alle­
gorie della libertà, della giusti­
zia o dell'eguaglianza che na­
scono come Ibridi Intrecci tra 
le Immagini classiche e sim­
bologie della fantasia popola­
re. Nutrito e documentaussl-
me sono le sezioni bibliografi­
che che passano in rassegna 
circa 700 pubblicazioni uscite 
sulla" Rivoluzióne francese. Ba­
sta scegliere il modello prefe-
nio di ritrovare la storia, se per 
Immagini colorate, per docu­
mentazioni precise o fra le pa­
role di qualche .testimone 
oculare.... 

•C'era una volta il 1789., 
Casa della Città via Francesco 
Crispi 24, fino al 15 giugno 
con orario continuato dalle 9 
alle 19. 

Scontri tra «portoghesi» e polizia al coneert» degli UB4G 

Uno slogan chiamato reggae 

Una mostra di grafica 
sui diritti dell'uomo 

S T E F A N I A S C A T E N I 

M Scegliere un ex carcere 
come sede per l'esposizione 
di una mostra sui diritti umani 
la dice già lunga sulle Inten­
zioni degli organizzatori. La 
mostra In questione è II risul­
tato di un lungo lavoro intra­
preso dallo studio grafico 
francese «Grapus» che ha invi­
tato grafici di tutto il mondo a 
confezionare un manifesto sul 
tema «I diritti dell'uomo oggi a 
duecento anni dalla Rivoluzio­
ne francese». Le 65 opere per­
venute a «Grapus* sono ora a 
Roma, ospitate dal Museo Cri* 
mlnologlco di via del Gonfalo­
ne 29, ex carcere minorile, 
dove rimarrano fino al 10. 

Ad inaugurare l'esposizione 
c'erano ieri Nteotò Amato, dir 
rettore generale 4 < # te-llutld' 
prevenzione é piena, ftenzò 
Carella, assessore; alla cultura 
della Provincia di Roma, Fraiv 
co Castiglione, sottosegretario 
alla Giustizia, Maria Cecilia 
Mosconi del Telefono azzurro, 
e Carmen Bertolazzi dell'asso-

cia?ione culturale «Ora d'aria» 
che, insieme all'Associazione 
per la pace, ha messo in piedi 
l'iniziativa. Parlare di diritti 
umani è ancora dolorosamen­
te attuale, nonostante siano 
già passati duecento anni da­
gli avvenimenti che ne sanci­
rono il riconoscimento ufficia­
le. «Ci sono ancora ampi mar­
gini consegnati al razzismo, 
all'intolleranza, all'emargina­
zione", ha detto Amato, mar­
gini che diventano ancora più 
ampi se puntiamo l'attenzione 
sulla situazione carceraria. 
Cosi nel corso dell'inaugura­
zione si è parlato soprattutto 
di diritti dei reclusi. Giocofor­
za, visto che la manifestazione 
è allestita in un luogo che ri-
cjprda.iiJinairnitaziofte dei di­
ritti dell'uomo ed organizzata 
da un'associazione culturale 
che è nata con l'intento di ga­
rantire i diritti del cittadino de­
tenuto. O r a d'aria», che è an­
che una rivista autoprodotta 
da detenuti di varie carceri ita­

liane, ha già promosso una 
serie di iniziative per un rap­
porto più stretto e più profi­
cuo tra istituto e società ester­
na e in questo mese lancerà 
una campagna per l'abolizio­
ne dell'ergastolo, anticostitu­
zionale e controproducente ai 
fini del principio della risocia­
lizzazione sancito dall'ultima 
riforma penitenziaria. 

A queste lotte, e a tutte le 
lotte contro ii razzismo, l'e­
marginazione, la violenza e 
l'ingiustizia subite da milioni 
di adulti e bambini in tutto il 
mondo, si ispira l'iniziativa 
che è nata con t'intento di gi­
rare il mondo. E che ora è in 
100 paesi. Nel caso specifico 
di Roma, la mostra è stata pa­
trocinata dalla Provincia che 
l'ha inserita all'interno delle 
manifestazioni commemorati­
ve della Rivoluzione francese. 
In ultimo, ma non meno im­
portante, il valore artistico dei 
65 manifesti, confezionati da 
alcuni tra i migliori grafici di 
tutto il mondo. 

• r i Atmosfera incandescen­
te, caldissima per la «prima» 
romana degli «UB40*. band 
angto-giamaicana approdata 
l'altra sera al Tenda a Stnscc 
Grande mùsica, apprezzata 
senza esclusione di colpi dai 
pre&enti, un foltissimo pubbli­
co variopinto che ha applau­
dilo, ballato e cantato dalia 
pnma all'ultima nota Instan­
cabile, compatta la folla degli 
estlmaton del reggae degi 
•UB40» non ha perso un ac­
cordo, mentre per )a conden­
sa e la ressa il tendone circen­
se della Colombo si trasforma­
va in una sorta di sauna umi­
da E, quantunque la forma­
zione di Birmingham non ab­
bia usato i vapon del ghiaccio 
secco per abbellire la sceno­
grafia, una mistica e persisten­
te «nuvola» fumogena ha sta­
zionato per l'intera durata del­
lo show. Roba da far rabbrivi­
dire l'onorevole Craxi . Saran­
no stati i ntmi pulsanti e viva­
cissimi degli •UB40>, sarà stato 
quel pubblico un po' vecchio 
stampo con tanto di collani­
ne, foulard indiani e capelli 

DANIELA A M I N T A 

lunghi, saranno stati gli effetti 
della «nube tossica» (') a 
creare un certo clima, costan­
temente oscillante tra rissa e 
festa, danze improvvisate e 
scontri con la polizia Prima 
ancora che il concerto inizias­
se una cospicua fetta di giovar 
ni rimasti fuori dal Tenda ha 
tentato attraverso l'intramon­
tabile «scavalco» di aggirare la 
sorveglianza, alcuni, ì più au­
daci, nella foga dell'impresa 
hanno letteralmente abbattuto 
le transenne di lamiera, 

In breve si è scatenata una 
picola battaglia tra portoghesi 
e forze dell'ordine. E volata fi-
nanco qualche bottiglia e 
mentre gli «UB4t> si prepara­
vano a salire sul palco, per 
strada un fuggi-fuggi generale 
salutava l'armo dei cellulari 
giunti in rinforzo Nel frattem­
po il concerto era inziato, 
neanche a farlo apposta sulle 
note di «Dance with the devi!» 
(Danza con il diavolo), un 
brano trascinante e sangui­

gno, solò strumentale, delizio­
samente sottolineato dalla se­
zione fiati che ha aperto la 
performance degli «UB40- In 
un'ovazione da: brividi. Gli ot­
to musicisti, con Raggiunta di 
altri quattro strumentisti, han­
no quindi dato vita ad un con­
certo coinvolgente, divèrtente, 
ricco di trovate, di humor, di 
suoni godibili e solari. In quasi 
dieci anni di onorata carriera 
gli «UB40» (il cui nome .corri­
sponde al numero di codice 
che in Inghilterra permette di 
compilare le richieste per il 
sussidio di disoccupazione) 
hanno sempre coniugato; con 
classe ed energia il «sound» 
più tipicamente giamaicano, 
le trovate «d,ub* e qualche 
spunto vagamente pùnkeg-
fliante con testi durissimi, t in ­
che sociali contro là Gran Bre­
tagna razzista è conservatrice, 
contro la «Lady di ferro», i suoi 
amici, le sue violente repres­
sioni e discriminazioni, Ma la 
capacità ed il genio della 

i band sta proprio nella capaci­

tà di unire suoni apparente­
mente leggeri e testi di denun­
cia. E infatti le.canzoni sono 
scivolate via, nelle quasi due 
ore di concerto, come su di 
un tappeto d'olio. Da «AH I 
want to do», alla super ilòta 
«Red, red wine». (che molta 
della sua fortuna deve ad un 
azzeecatìsslmo video in bian­
co e nero), da «Our own 
song* alla cover, di «I sot you 
baby», da «Rat in thè kitcheh» 
fino; agli ultimi,.recenti brani 
tratti dal nuòvo album,,lo 
show degli «UB40» è sembrato 
còme una boccata d'aria riuo­
vanella. monotonia dell'attua­
te scena reggae anglosassone. 
Musica per ballare, per pensa­
re, canzoni da urlare forte co­
me slogan. Vitalità, ritmo, ed 
una cascata - pirotecnica di 
melodie che rimangono in te­
sta, impigliate nella memoria, 
E, infine, per concludere la re­
plica di «Dance with the devi!» 
con tutto il gruppo impegnato 
a suonare fischietti, percuote­
re tamburelli e pestarci piedi. 
Cosa chiedere di più, ad una 
tiepida serata di primavera...? 

L'ipnotico suono 
di Philip Glass 
domani in concerto 
• I Un grande appuntamen­
to musicale, quello di domani 
alle 21 al Teatro Oimpico In 
concerto, per la seconda data 
delle cinque tappe italiane, 
Philip Glass e il suo Ensemble. 
La sua musica richiede un 
pubblico attento e attivo, di­
sponibile al flusso del cambia­
menti di coscienza provocati 
dal ripetersi degli schemi so-
non tipici del minimalismo 
Eppure Philip Glass è riuscito 
a conquistare una notorietà 
intemazionale e, nel suo ge­
nere, è secondo solo a Laune 
Anderson. 1 reiterati «clusters», 
gruppi di note npetute fino al-
1 ipnosi tipici della sua ncerca 
musicale, sono diventati fa­
mosi al grande pubblico so­

prattutto per le collaborazioni 
con 11 regista Godfrey Reggio, 
per il quale Glass ha compo­
sto te colonne sonore di «Ko-. 
yaamsqatsif e «Fowaqqatsi». " 
Ma questa specie di psicologo 
americano della composizio­
ne ha segnato la storia della 
musica contemporanea con 
grandi opere testimoniate dai 
dischi «Music in iweh* parts» 

0 «Einstein on the beach» e 
con la sua partecipazione alle 
opere teatrali del regista Bob 
Wilson Una delle sezioni di 
«The civil wars» approdò an­
che qui a Roma, al Teatro del-
1 Opera, e ci forni un assaggio 
della «potenza» della sua mu­
sica 

Phihp Glass, 
«tona domani 
al teatro 
Olimpico (a 
destra); un 
altro 
manifesto 
della mostra 

Se il condomino 
diventa attore 
è uru dramma1 

STASERA 
JAZZ-ROCK. Un grande appuntamento per eli estimatori 

del blues al Big Marna (v.lo San Francesco a Ripa 18) 
con RobberiFord. Per la prima volta in Italia, il chitarh-
sta americano sarà accompagnato da Bill Boublitz alle 
tastiere, Roscoe Beck al basso e Tom Brechtlein alla 
batteria nei due concerti alle 21 e alle 23, Tradizione 
reinventata al Folk-studio, via Sacchi 3, per il concerto 
degli Acustica Medievale. Alle 21,30. Per le serate dedi­
cate al rock romano, il Grigio Notte (via dei Fienaroli 
30b) ospita il gruppo «Maggionolte., alle 22. Musica 
africana invece alla Festa Africa Insieme organizzata 
dall'Arci presso il TV 6, via della Meloria 48. Partecipa 
il gruppo «Afrik' Obosso. e Mory Thione. Ci saranno 
anche video dei paesi africani. Dalle 21. 

TEATRO. Ventidue attori polacchi e sei italiani interpreta­
no Qui non ci (orno più, il nuovo spettacolo del polac­
co Tadeusz Kantor. Prima, ore 21, al teatro I I Vascel­
lo, via Carini 72, tei. 5898031. E' ancora al Valle (via 
del teatro Valle 231 II fiore del deserto diretto e inter­
pretato da Leo De Berardinis- Per gli amanti di Leopar­
di. 

CINEMA, Per la rassegna -Una sala mille culture-, viene 
proiettato alla sala Idisu di via De Lollis 24 (ore 18.30 e 
20.30), il film etiopico II raccolto di 3000 anni di Haile 
Gerima- L'Azzurro Sclplonl ci offre invece due film 
dell'ex Monty Phyton, Terry Gilllam: / banditi del tempo 
e il bellissimo Brazìi rispettivamente alle 18 e alle 20. 

• a l Che cosa di più usuale e 
banale d'una riunione di con­
dominio? Eppure, anch'essa 
può trasformarsi in comme­
dia, e questa sfiorare il dram­
ma. per poi rifluire nel grigiore 
originario: specchio non trop­
po deformante dei nostri tem­
pi vuoti e alienati, superficial­
mente vivi, si direbbe, solo per 
la litigiosità diffusa, che dalle 
alte sfere del potere discende 
a quelle basse e bassissime (o 
viceversa). 

Riflessioni suggerite dal 
nuovo lesto dì Enrico Bernard 
- Autori? Si nasce! - allestito 
all'Argot (Via Natale del 
Grande, in Trastevere) da 
Giuseppe Rossi Borghesano 
con la sua compagnia «Il Gio­
co del Teatro», dedita ormai 
da vari anni (in economia di 
mezzi materiali, ma non lesi­
nando scrupolo e ingegno) a 
proposi? la cui natura è di­
chiarata nel nome stesso della 
«ditta». Anche stavolta, insom­
ma, -si gioca»: al «teatro nel 
teatro», in prima e in ultima 
istanza: non per nulla, Enrico 

Bernard - esperto di letteratu­
ra tedesca, oltreché autore in 
proprio -- è buon frequentato­
re della scena romantica (in 
particolare di Ludwig Tieck), 
anticipatrice degli sconvolgi­
menti pirandelliani, Ma, dietro 
il «gioco», s'intravede più d'un 
serio argomento, come già so­
pra si accennava. 

Certo, la «tenuta» del lavoro, 
sul piano del linguaggio, non 
è omogenea; a tratti si scade 
nella battuta facile, nel calem­
bour un tantino ovvio, nel 
freddo ricalco di «generi» di­
versi. Ma, nell'insieme, lo spet­
t a c o l o fila liscio e rapido, 
ben servito da un dispositivo 
(opera di Angela Ruscio e 
Giulio Mogherini) che con­
sente lo scambio e II ricambio 
fra i due ambienti necessari, 
corroborato dal generoso ap­
porto degli attori: Raffaello 
Midi, Isabella Martelli, Giorgia 
Trasselli, Gianluca Ferrara. Le 
repliche proseguono fino a 
domenica prossima, 7 mag­
gio. OAgSa. 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atte 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) ' 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 
Colla»! (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OlOltHAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni 05. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna atei-
luti) 
Ludovtsl: via Vittorio Vendo 
(Hotel Escelskw e Porta Pinci»-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Inn i : via del Tritone 01 li' 
gero) 

• APPUNTAMINTII 
Giovedì letterari. Li organizza l'Associazione -Anno Luca» 

che ha sede In via La Spezia 48 (tei. 7015609), Oggi alle 
21 ospita Maria Jatostl, con il suo libro «Salvo errori ed 
omissioni» pubblicato da Forum, che sarà intervistata 
da Maria Clelia Angelini. Giuliana Adezlo legger* alcu-

' ni brani del libro. L'accompagnamento musicale * ad 
opera del aassofonlata Marco Alberimi. 

Immagini di un paese Invisibile. È il titolo del video cileno 
che ha vinto il primo premio della aezione tv al Festival 
del cinema dell'Avana. Verrà proiettato oggi, alle 17, 
nella sede del «Cottid- in viale dell'Università 36. Se­
guirà un incontro con il regista Augusto Gongora. 

Omaggio all'occupazione. L'occupazione in questione è 
quella del Buon Pastore che viene celebrata con una 
mostra fotografica ideata e realizzata da «Effe-stop». 
Da domani al 12 maggio, ore 17-20, presso 11 Centro 
femministe Internazionale «Alma Sabatini», via della 
Lungara 19. 

Emarginazione. Oggi dalle ore 9, presso II teatro Don Orio­
ne, In via Tortona 3, al svolgerà un convegno sul tema: 
«Povertà, emerglnazlone e aolltudlne nella metropoli di 
Roma» promosso dall'Istituto Einaudi nel quadro della 
«Settimana giovani», Al convegno parteciperà mone. 
Luigi Di Liegro, direttore della Caritas diocesana, Nu­
merosi studenti dell'Einaudi porteranno II loro contribu­
to e le ricrei» fatte sul tema dell'emarginazione nella 
capitale. 

Scuola. Domani alle ore 11,30 presso II liceo scientifico 
Morgagni, via Fontelana, assemblea aperta genitori, 
studenti. Insegnanti con II presidente della Usi, rappre­
sentanti della circoscrizione e del distretto scolastico 
sul teme «Prevenzione tossicodipendenze», organizza­
to da Cgil, Cisl e UH Scuola. 

Psicologia. Domani alle ore 9 assemblea dibattito In Aula 1 
del Comitato di Psicologia per II diritto allo studio. Sono 
stati invitati tutti 1 professori per discutere il nuovo albo 
degli psicologi, le modalità di «acceaso» e le problema­
tiche su professionalità e occupazione. 

• QUKTOQUIUO M H M e V e V H M M B 
Incontra d'eccezione. L'Università ha invitato per un incon­

tro pubblico il presidente del Nicaragua Daniel Ortega, 
Sarà nell'Aula Magna del Rettorato domani alle 19. 

Racootts Manta. La Gnam ha ripreso le visite guidate alla 
raccolta Manzù, con la gentile disponibilità di Ardee, 
che mette e disposizione gretuitemente il pullman adibi­
to el trasporto del visitatori. Appuntamento tutte le do­
meniche tino al 16 luglio: ore 9.30 partenza dalla Gnam 
(viale delle Belle Arti 131). 9.45 sosta al punto raccolta 
di Castel S.; Angelo; 10.15 sosta al punto raccolta del 
Muaeo Plgorlnl'tJl'EuK 11.00 vlsits guidata alla Raccolta 
Manzù; 12.00 visita alla zona archeologica di Ardea; 
13 00 partenza per Roma con soste al punti di raccolta 
(rientro previsto, per le 14). 

Arcidonna, il circolo romano promuove, a partire da mag­
gio, un seminarlo di formazione per baby-sitter: 8 incon­
tri presso II centro ArelNova Malafrante, via Monti di 
Pletralate 16. Per Informazioni tei. 31.64.49 (sede di via­
le Giulio Ceserò 92). 

Scultura. Presso le galleria Artista (via Sacelli, 2) il critico 
fiorentino Giuliano Serafini ha curato la mostra «Elleni­
co Plurale», sculture di 3 giovani artisti greci: Ersi Ve-
netssnov, Costi» Vrouvas, Nakis Tastsioglou. Fino al 6 
maggio, ore 16-20 

Parliamo d'archeologie. Neda Parmigiani terrà oggi una 
conferenza sull'organizzazione della Chiesa primitiva 
come introduzione per la visita guidata alla Chissà di 
San Clemente previste per domenica alle 10.30. La con­
ferenza si tiene alle 19.30 presso il Circolo della Rosa, 
via dell'Orso 30, tei. 6540057. 

Cinema del piccoli. Organizza con la IX circoscrizione 
proiezioni per scolaresche, con servizio di pullman che 
accompagna bambini e maestre a Villa Borghese. Dopo 
un breve giro in trenino per il parco, tutti al cinema. Le 
circoscrizioni interessste possono telefonare al numero 
863485. 

• FARMACHI 
Per sapere quaii farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomenteno); 1923 (zona Est); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie not­
turne. Appio: via Apple Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 12; 
Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovici: piezze Barberini. 49. Monti: via Na­
zionale, 228. Oalia Udo: via P. Rosa, 42. Parloll: via Ber-
telonl, 5. Pletralate: via Tiburtine. 437. Rioni: via XX Set­
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuenae, 
425. Prenestlno-Contocolfe: via dalle Robinie, 8 1 ; v i * Col­
latina, 112. Prenesllno-Leblceno: via L'Aquila, 37. Prati: 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prime-
valle: piazza Capscelatro. 7. Ouedrero-Clnecltta-Don Bo­
sco: viaTuseolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• IL PARTITO I 
Venerdì 5 maggio ore 17.30 riunione del compagni impe­

gnati nella scuola sulla difese del tempo pieno, la rifor­
ma degli ordinamenti della scuola elementare e sulla si­
tuazione delle mense, in federazione (Pinto Del Fattore). 

Borgòpratl. Ore 17.30 assemblea crisi comunale. 
Alberane. Ore 8 c/o ufficio di collocamento, volantinaggio 

per II 6-5 (Candeloro); ore 15.30 c/o via Apple, volanti­
naggio per il 6-5 (Barbanera, Rinaldi). 

Zone Eur Spinocelo. C/a Eur ore 17 attivo sul tlckets e leg­
ge 633 (Laureili). 

Convocazione CI. È convocata per sabato 13-5 alle ore 10 
la riunione del Cf allargato ai segretari delle sezioni su 
«Campagna elettorale europea e plano delle iniziative» 
(Bottini. D'Alema). 

Avviso. Federazione C/o teatro ore 17.30 attivo delle lavo­
ratrici e dei lavoratori su «Sviluppo dell'iniziativa politi­
ca sul ticket». (Qaravinl). 

Avviso In Federazione. Via dei Frentanl 4, ore 17; «Ad un 
mese dalia scomparsa di Franco Funghi l'impegno dei 
comunisti romani per I diritti degli immigrati» (Bellini, 
Leoni). 

Avviso. Tutte le sezioni debbono passare urgentemente 
presso la Commissione elettorale per ritirare il materia­
le elettorale per la consultazione del 18 giugno. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione del Castelli, Palestrina ore 18.30 CcPd di Car­

otimi e Palestrina sulle questioni urbanistiche (Cecero): 
Larlano ore 19 Cd; PomOzia ore 17.30 CcDd. 

Federazione Civitavecchie, Civitavecchia c/o se i . Berlin. 
guer ore -19 Cd (Anastasl, Ferini); Manzlana ore 16 riu­
nione del segretari, di sezione su -Calendari feste de 

Unità e organizzazione manifestazione del 6-5» (Rosi, 
Landi). 

Foderezlone di Latine. Lenola ore 21 riunione Foci (Rosa-

Federailon* di Tivoli. Palombaro ore 20 comitato zona Pu-
lombarejje (Gasbarrl, Mlnnuccl); Clvitella S. Paolo ore 
21 Cd + Gruppo (Zaccardlnl). 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA M 

O r * 7 .30 «Giorno par glor-
no», telefilm: • «Ironilda», te­
lefilm; 11.30 Tg Roma; 12 
f U rivinciti di Ivinhoia, film; 
1S.30 «Li pattugli! dal do­
luto», telefilm; 18 «Giorno 
|»r giorno», telefilm; 18.30 
sGiore wlvlygiol», IHanovili; 
20 .30 «Ji in • Barbari un 
film d i flniri», flimj 23 .40 
«Commadia», film, 

G B R 

Or * 8 Buongiorno donna; 12 
i l a vi l l i dai pioppi», sceneg­
giato, 13 «La Domo da Rota», 
Mlenovala; 14.30 Vldeoolor-
nile; 18.30 SI o no; 18 «God 
Mari», cartoni mimati; 18 
«La vallo dei pioppi», sceneg­
giato, 20 .30 «Via Maia», sce­
neggiato: 2 2 Cuora di calcio: 
2 4 «Storia di vita», telefilm, 
0.30 Vldeosiornala. 

RETE ORO 

Or* 10 «The Beverly Hilibil-
liei», telefilm; 10.30 «Illusio­
ne d amoro», telenovela; 
15.45 Gioie in vetrina; 18.45 
«The Beverly Hilibillies», tele­
film, 18.30 Teneremente 
rock, 18.30 Tgr, notiziario; 
18.45 La vetrina delle offerte: 
20 .30 Catch the cetch: 
21 .36 Night Flight; 22 .30 
Andiamo al cinema 

2$ ̂ "ROMA 
1 

CINEMA g OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante, C: Comico! D A : 
Disegni animiti, DO; Documentarlo OR; Drammatico E: Erotico; 

. . . « • » • - < . * i n * . f FA: Fantascanza,Q: Giallo H-Horror M. Musicale SA: Satirico, 
I N T E R E S S A N T E S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, ST: Storico, W . W e -

RETEMIA 

Or*8.16Donno&Company; 
12 A tavola con...; 13 Tut-
t'arrosto... niente fumo; 
14.30 Hetemia notizia; 16 
Hockey & Hockey; 18.30 «Il 
cavaliere solitario», telefilm, 
18.30 II gioco di Retemte, 17 
Pomeriggio insieme; 18.06 A 
tavola con...; 19.30 II gioco 
di Ratemia; 20 The Fmtato-
nes; 22 Pescaaport; 22.30 
Politica & Company. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Mattinata non 
stop; 17.30 Roma nel tempo; 
18.30 Giornale del mari; 
19.30 I fatti de) giorno; 20 
«Ciao Noma Jean», film; 
22.30 Viaggiemo tnejeme; 
23.20 Appuntamento con U 
calcio, 1 Cartomanzia, 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMYHAU L 7000 
Via Stanti, I inane Bologna) 
Tel «2877» 

0 Inseparabili di David Cronanberg con 
Jeremy Irons - H (16-22 301 

OUmiNETTA 
VIlM Minorimi,s 

l 8000 
Tel 6790012 

0 Un'altra donna di Woody Alien con 
Geni n.owl»r«i.BR (1130-22 30) 

REALE 
Piana Sennino 

l 6000 
Tel 6610231 

Or. Jotra s Mr. Hyda di Gerard Kloine. 
con Anthony Paralo»-6(16 30-22 30) 

Plana Varcano, 6 
l 8000 

Tel 661186 
0 Ralnman di Bvry Uvlnaon, con Ou-
«In Hoffrnen-Drl 117-22 30) 

REX 
Cerio Insiti 116 

l 6000 
Tal 664166 

Matador di Patto Almodovir con Al­
iamela Serri» - BR (16 3022 30) 

Pani Cavour. 21 
L 8000 

Tal, 3211686 
la moHi 1 con Eric Stolz Oaphina Zu-
nrga Ragia 4 Ctvia WHii - H 

116 22 301 

RIALTO 
WlW Novembre, 166 

L 6000 
Tal 6790763 

La laao» «si deakUrio di P AlmorJovar 
•OR (1622 30) 

W»Le»Le«lna,38 
l 8000 

Tel 6360930 
D Chi ha Incarnato Rogar Rebblt di 
Robert Zompala • 6R 116 16-22 15) 

RITI 
Viale Semi»», 109 

L 8000 
Tel 837*81 

Ho epoeeto un'aRsna di Richard Benje-
min, con Klm Beano»- - FA (16-22 30) 

AMBA8OAT0RI 1EXV L 5000 
«iMonlebolo, 101 Tot 4941290 

Film per adulti (10-11.30 16-22 30) 

RIVOLI 
V* Lombarde. 23 

l 8000 
Tel 460883 

Ho spanto un'Alien» di Rjcbird Benie-
min, con Kim Baamgar -FA 

116 30-22 30) 

V. Accedami dogi Aglio. 57 
Turiate per caso di Lawrence Kaidan 
con William Hurt, Kathlaen Tumer H 

116 30 22 301 

ROUOE ET NOIR 
Vie Salirla 31 

L 8 000 
Tal 664306 

0 Storia di fantasmi cimali Regia di 
Crung Sai Tung con Lesh» Chang - FA 

116 30-22 30) 

MMMCA 
Via N, dal Orano», 6 

L 7000 
Tal 661616B 

Uimsca2 Regia di Chris Waln Con 
Eric Sto», Oslphlne Zuniga (16-22 30) 

ROVAL 
Via E 

L 8000 
Tal 7674549 

La strade della paure di Eric Red, con 
Roy Schedar • (16 30*22 301 

ARCHJMEDi L, 6000 
Via Arcriraed», I l Tal 876567 

Cambio marito diTad Kotchttf, con Ke-
IhhenTurnar-BR (16 30-22 30) 

EUPERCWtMA L 8 0 0 0 
Via Viminale, 63 Tel 

0 Un pese» di nome Wends di Charlea 
Cnchton. con John Cleeae, Jamie Lea 
CunU-eit (16 30-22 30) 

AnWTON 
Vie Cicerone, 19 ' 

L 8000 
Tel 3212597 

I (Simili di Ivan Raitman, con Arnold 
SHwanensoger • BR (16-22 30) 

UMVER8AL 
Via Bai. 18 

L 7000 
Tot 6831218 

• Francesco di liana Cavar», con Mi-
ctsyRouts.DR (1630-22 30) 

AMtTONH L8000 
Cataria edema 1M 6793267 

0 Turili» par esso 4 Lawrenci Ka-
adan, con William Hi»1, KathleKi Turnar -
BR (17-22 301 

VTF-SDA L 7000 
Va Gasa e Sdama, 20 
Tal 8395173 

0 Unpsscs di nome Wsnds di Char-
M Ciicffton, con John Cleitti •tarlile Lee 
Carni-BR 11630-22 30) 

ASTRA . 1 6 0 0 0 
Tel 6176266 

La chiats di Mlchal* Soavi, con Tomai 
Arena - H (16-22 30) 

l 7,000 
Tel 7610666 

ATLANTIC 
V,Tuacolwl,7«5 
AWU1TU1 ~ L 6000 
C,»V,fm»nu»la203 Tal 8876466 

I gameUJ di Ivan Raitman con Arnold 
Schwitisnegger-BR 116 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Dall'altro lato osila atrade diJoanMh 
«Min Silver, con Amy Irvine - BR 

(18 30-22 30) 

AMBRA JOVtNEUl 
PisaaG Papa 

L I 000 
T* 7313306 

Corei OSMI s Messosi • EIVM18) 

MIMO KIMONI L 6 000 
V, dog» Scaloni 64 Tel 3681094 

Pione Somplone, 11 

Pia Balduina, 62 
L 7000 

Td 347592 

Sala Lumiera Frana»»» D'Assisi (18), 
Trilogia (2301 
Sala Grandi I benditi dal tempo 1181. VlelAqtaTa 74 
L'Ha d'or |23| 

L 4600 
Td 890817 

12000 
Tal 7694961 

0 Splendor di E Seda, con Marcano 
Maitralannl, Massimo Troiai BR 

(16 22 30) 

Piena Battermi, 26 
L 8000 

Td 4761707 
ILUEMOON 
V» del 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tal 4743936 

Film cernuti 

BRU3TOL 
Vi» Tuecobn», 960 

L 6000 
Td 7816424 

Riposo 

«APtTOt 
«a 0, Sacconi, 39 

L. 7000 
Td 393280 

CAPRArltCA L 8000 
Piena Captar»*, 101 Td, 8792466 
CAMANKHETTA , L 6000 
P.n Montecitorloi 125 Td 6786957 

la lamica ragli di Michel Devila», con 
Mio» Mou (1630-22301 

Via Cauli, 992 
L SOM 

Td .3651607 
fMUMMWW L8000 

Td 817631 
CcHdRkmo.86 

DIAMANTE 
VllPranelllna,230 

L 6000 
Td 295606 

EDEN L 8000 
PniC4a4Wenio,74 TU, 6878652 

VII Stappare,? 
L 8000 

Td. 170846 

V.*R»4WM»gherl1e,29 
TU, 18771» 

Una danna bt carriera 4J Mhe Nichel» 
con Meno» à S h - B R 1(18.22 30) 

J l L 8 0 0 0 
V.ledorEMrcìlo.lS Tal 60106621 

DRalnmandiBarrv Lavaiaon- con Du-
1 * Hoffman -OR (7 22 30 

SBPIRIA L 5000 
Plana Sono»». 37 Tal 582884 

Sani iti Lucina, 41 
t 8000 

Td.6876125 
lURCrW 
Vii Usi), 32 

L 9000 
Td 5910966 

EUROPA 
Cor» d'Ile»», 107/1 

l 6000 
Td 168736 

uccise* 
- ivrò»i-

L. 8,000 
Vii BV, del Carnate, 2 Td 6882296 
FARNESE 

FM 
L10O0 

Td 8864395 
Donne aun'orlo di una orW d) nervi di 
Fedro Almodovir, con Carmen Maura • 
BR (I63Q-22 30) 

FIAMMA L 6000 M I A A Teoulil connection 4 Robert 
Via eiHoUu, 6 t Td. 4761100 Tomis, conMd Gibson MlchdlaPiarmi 

• G (16 50 22 301 
SALAB Sotto accu» di Jonathan Ka­
plan con Jodis Fonar • OR 

(16 15 22.301 
GARDEN L 7 000 
Vili. Tmlivei». 244/1 Td 582846 

Fantasmi da legata di Nel Jordan con 
Peter OToole. FA (1616 22 30) 

QtQfELLO 
V* Nominimi, 43 

L 7000 
Tal 864149 

0 Splendor di Ettore Seda con Me­
tallo Maltroiannl, Maialino Traisi - BR 

116-22 30) 
GOLDEN 
Va Taranto, 31 

L 7,000 
Td 7596602 

ORIGORT L.B00O 
VUOrioorioVII, 180 Td 1380600 
MDMDAV 
Lago B. Macello, 1 

L, 9000 
Td. 868326 

0 L i rslsaionl psricoloaa 4 Stephen 
Frsas, con John MaUtovich - OR 

117 30-22301 
WOUNO 
VIlG Induro 

L 7000 
Td 682496 

Une donno in corriere 4 Ma.» Nicheli 
con Melania Grlffith-6R (16 22 301 

RING 
VII Fognino, 37 

L 8000 
Td 6319541 

Fantolini de legete di Neil Jordan con 
Pater OToole- FA (16302230) 

MAESTOSO 
v»Appla.4ll 

L 8 0 0 0 
Tal 786066 

Una pallottole muntat i di 0 Zuokor -
BR (17 15 22 30) 

MAJESTIC 
WlSS ' 

L 7 0 0 0 
Td 6794909 

D V ideo 4 Souleymana Cine • DR 
116 30-22 30) 

MERCURY 
Via 4 Paia Culaio, 
6873924 

6000 
- Td 

Film per idulti 

METROPOLITAN 
Via del Coreo, 8 

L 8000 
Td 3600933 

Una pallottole epuntltl di D Zucfcer 
BR 116 45 22 301 

MiONQN 
Via Viterbo, 11 

L 8000 
Tel 869433 

Donna Erllnda s suo figlio regia di Jal 
ma Humbert Hermoiillo BR 117 22 301 

MOOERNETTA 
Pista RopubWci, 44 

L 5000 
Td 460285 

Film per adulti (101130/16 22301 

MODERNO 
Plsas Repubblica, 46 

L 5000 
Td 460295 

Film par adiriti 

NEW YORK 
Vii dd» Ci», 44 

L 6000 
Td 7810271 

0 Ralnman di Barry Lsvinson con Du 
atin Hoffman OR 117 30 22 30) 

PAR» * 
Va Magni Green, U t 

I 8000 
Td, 7696568 

Ho asolato un Aliane di Richard Benja­
min con KimBasmgor -FA116 22 30I 

PASOUIND 
Vicolo dd Piede. 1 

l 6000 
Td 5803622 

Innertpici - OR 110 22 40) 

PRE8IDENT 
Vii Aonn Nuovi 427 Td 78lXl 

la porno loffltti d o » « c i d i di unto 
. F.IVM18I 116 22 301 

PUSSICAT 
Via Cstoll 96 

L 4000 
Td 7313300 

Un gorilla voglioso por mogli Ineoddi-
afatte (VM18I (1122 301 

OUIRINALE 
VII Mortai», 190 

L 8 0 0 0 
Td 462663 

0 Le relation! perlcoloaa di Stephen 
Frear», con John Milkovich - OR 

1530 22 30) 

AVORIO EROTCMOVfE L20O0 
Via Macerata, 10 Td. 7003627 

FUmpareduM 

D Te» rad» 4 Oliver Stona, con Eric 
• OR (16 22 301 

MOUUN ROUOE 
WoM Cortesi, 23 

L 3000 
Id, 6662360 

la signora e » merlnsio - E (VM18I 
(16 22 301 

116-22 30) 

NUOVO 
largo AadangW. I 

L 5000 0 
Td. 688111 

•ornbev di Min Nat - OR 
(1115-2230) 

ODEON 
Pieni Repubblic» 

L 2 0 0 0 Firn per e 
Td. 464760 

0 Toriata par caso 4 Lawrence Ks-
osan, con William Hai. KltNaen Turnar -
BR (17-22 30) 

L 3 0 C O UdgnorSdeaJI 
Td 6110203 

EIVM18) 

SFUNDB 
Va Pier dalla Mone 4 

L 4000 
Td. 620206 

E IVM18) 
111-22 301 

Memo» RegadMsrioOrjni.conTruda 
StyìiraOresgg Henry (16 30-22 30) Va Teatini, 364 

VOLTURNO 
VaVoltjno,37 

L 4 5 0 0 Film per edurd 
Td 433744 

L 6000 "aterine e lene TfWiìT 

lleneeneve e I I nani - D A 
(16-22 30) 

0 Un aasos di nome Wanda di Char. 
tas Crlchton, con John Oaaie, Jsmie Lea 
Culla. BR (16 30-22 30) 

• CINEIMAO'ESS/UI 

Cocktail di Rogar Donaldson, con Tom 
dul ie -BR (11-22 30) 

DELLE « M V f t C » 
VaProviniJl.41. Tot 420021 

(16-22.301 

0 IrtaewerablH di David Cronsnbarg, 
con Jsrsmy Irons H (1122 301 

RAFFAELLO 
Via Timi. 94 

Spiasse Regie di Gsrry Marshall, con 
Betta M i * » , Barbara Hanhey DR 

116 30-22 30) 

TIZIANO 
Vie Reni, 2 ToL 392777 

• CINECLUB I 
MlPrCCOU L 4.000 
Vida dada Prati. 18 • Vie Borghesi 
Td 663486 

Minlnlppl Burnlng 4 Alan Pirker, con 
Gene Hsokmsn Wilem Odo» - DR 

(16 22 30) 
LI Ralnman 4 esrry Lemmon, con Du­
ilio Hoflman DR 117-22 301 

LA SOCETA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Ttwtna Antica 16/19 
Td 492406 

Gii acefala d'oro 4 G. Montano 
(16.30-17.30) 

Fsntaaml ds legare. Di Neil Jordan, con 
PlUrOTopa-FA (16 50 2230) 

GRAUCO 1.6000 
Ma Panigli, 34 

Td, 7001785-7821311 

Clnerw sovietico. Polvere di V»tetArl-
iton (21| 

Fantasmi da lagsrs 4 NiH Jordan con 
Peter OToole-FA (1615 22 301 

lLABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno, 27 
Td. 312283 

0 Talk rad» 4 Oliver stono, con Eric 
• DR (1615-22 301 

SALA A Rorret di FiaVlo WlW - ri 
(1630-2230) 

SALA B- 0 U abjoole ladre 4 Claude 
Minar, con erodono Gaaisbourg - BR 

(1830-2230) 
SAULD.LSU 
VaC Dilo»i2»/B 

Il rarxolM«30X)0 orini 4 Hailo G«n ì 
118 30-2030) 

TsWR L 3600-2600 
WloVEtrcechl.40 
Td. 4967712 

MonsYroMd'AmsrlmdARearuà-
DR (1625 -2230 ) 

• SALEPARROCCHtAUI 
ARCOBALENO 
VaRedl,1a Td 6441694 
CARAVAOOO 
Via Palealo, 24/8 Td 864210 

Riposo 

Uno donna In carriere 4 Ma» Nicholi, 
con Melania Gnhlth-BR (16 22 301 • FUORI ROMA I 
Frsneasw 4 Liliana Cavsnl conMidcey 
Rourke-DR (16 30 22 30) ALBANO 

FLORIDA Td 9321339 Fsntaemi 2 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 1440045 Dom,nl •cc"drè 118 211 

MADISON L 6 000 SALA A La ball» addormentsts nel 
VaChkbrva. 121 Td 5126926 bosco di W Diiney (1616 22 30) 

SALA B D Chi he Incsstrato Roger 
Rabbi! di Robert Zameckii • BR 

(16 15 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panini 5 

Td 9420479 

SALA A Ho sconto un'aliene di RI 
chsrd Benjamin con Kim Besmger FA 

116 22 30) 
SALA B Rein Men 4 Barry Lavinson 
con Dultm HoHman - DR 

115 30-22 301 

SUPERCINEMA Td 9420193 Fantolini da logsrs DiNeaJorden con 
Peter OToole • FA (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
DDR 

1,7 000 Td. 9466041 

La moscs 2 4 Chris Wdsi con Era 
Steli Daphimo Zunige • H 117-22 30) 

VENERI L 7 000 Td 9454692 Jedtnifs 4 Dsvid Jones con Robert de 
Niro DR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td 9001888 EIVM 18)116 221 

OSTIA 
KRVSTALL 
Va PoltottlnlTd 5603186 L 6000 

SpaggadGarryMaehdl con Batte Mi 
dar. Barbai Harihey 115 30-22 301 

SISTO 
Via dd Romagnoli Td 5610750 

L 8000 

La releiioni paricoloea 4 Stephen 
Frsara, con John Mskevich • DR 

(16 45 22 301 

SUPERGA 
Va ddla Maine. 44 Td 6604076 

L 9 000 

U Ralnman 4 Barry Levmson con Du-
llin Holtmsn - DR 115 30 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/29279 Ls noni di l l i mi l i t i s p i n i t i - DR 

VALMONTONE 
MODERNO Film per adulti 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 9 6 3 3 1 4 7 

I gemelli 4 Ivan Raitman con Arnold 
Schwirzanegger - 6R 116 22 15) 

SCELTI PER VOI l l l l l l 
O VEXUN 
Incredibile me'vero «Yerien» a un 
fiinv africano (dd Mdl. per eeaere 
precidi. abeilaeimooeipuO vedara 
d cinemh Con i film di continenti 
che non siano Europs » Anwles dd 
Nord, accada molto 4 rado Ovatto 
da Soubryrnano Cieel.unoddmag-
giorl dneeatl dea Afrlce nera, «Yee-
tana 1 la etona di une oetts di etre-
gonl, ainoietfa ed una compleaaa 
reegione animiatice, che difendono 
con I dami la eepìewe le il patere) 
riCHiiawwdepositari HflghorJuno 
di foro d rivolte e inaio un aspro 
conflitto tre fi podre intrsnsigonte a 
Il tiglio r M a Mosso in sconseonl 
rttmi di uno sacre rappressntsiione, 

issggl, il 
s di cor film 1 un'sffescinsnts press di con­

torto con un cinemSj a un mondo. 
divaralssiml dd nosvo Da vedere 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 
« «m pu bello, agradevola a dark di 
Cavar Stona Dopo aPlatoon» e 
«WS» Stresta, il reglsfa americano 
d incunea nel/Incubo amaricano, 
prendendo » pretesto I I storio a la 
mono rj Alan Bug, un antertainir 
rsdrofonioo di Denver ucoieo de una 
aquadraocia nadata Resttauato 
Barry Champldn a va»form»to In 
texano, il pareonagglo campeggio 
dell inutfo ella fine in elueelo film «in 
intsmi» «ha documenta senze se-
eussrr sts dio epottatore riflettar» 
au queet'Americo paranoics a bru-
td», fragos a desoiste che affido si 
Metano Is proprio solitudine Gron­
de prove di Erio Bogosien 'doppiato 
da Roberto ChevaTar), che svsvs 
gli interpretato a taetro queato 
anon eroe» daatineto d martirio 

BARBERINI, EXCELSrOR 

TELELAZIO 

Or* IO Verde pistacchio; 
11.05 «Viviana», tetenovele; 
11.30 «U coata (»M Barbari!, 
telefilm; 18.30 L'invinciblre 
Shogun; 18 «Batman», tass-
nlm; 19.4S«Viviana». teJeno-
wk» 20.28 aOporaziooe f a 
gatti gialli», film: 33.18 «W 
tn>* o>»»ttfe Soldi», M * 
film; 23.60 «La costa del bar­
bari». telefilm. 

Ilillllllllllllllll» 

guarà la propria vita a quella dea» 

0 «AINMAM . ^ _ , 
Orto d'oro «I fifthr«l tf SarKrm. 
ctwdidtMo ««• btifu» 4i otto 
Xhem, è l'ormsi fameao Wm «itf 
' ««utasmo» Outtin Hofftrtsft (brtj-
trisslmol vi (nt»Tp.-ii* li ruoto di u 
uomo cr» non rmiet sd «v«« o 
tstti con il mondo non cari», ti 
comunket. E »n brutto ojwno, i 
padra moors td «gli si ritrovi r 
dito i l frittilo rolnoré, un atovan u 
io spigtimo t pMno di viti tht « 
•pp4Wf.»ntorii#rite}'op^ F J 

rotolatela Eppurt fra l d i» , -
rantt un ywgoto^oo tutta 1' " 

Un'Inquadratura del film «Storia di fantasmi clneslt dirotto da Cruing Sin Tung 

O SOTTO ACCUSA 
A twart matta sotto accusa è Jo-
dit Fotttr, qui ntl panni di una rt-
gazza violentata in un clima da ttt-
3» natta sala giochi di un bar Lo 
ttupro, ttrribilt a ripetuto, e 4 sta­
to. ma aiccomt Iti pana par una 
ragazza «poco par btfttt la pana 
non u r i tsamplara La ragazza al 
arrabbia a. aiutata da un awoca-
tttat In carrlart, rlaict a faro con-
dannart ancht gD uomini cht atil-
attttaro tua vWtnza Incitando a ur­
lando. Film giudWrio, clanico • 
pan girato, C M istilli naHo apatia-
tara una giusta domanda1 la toga 
può usara posi a misura drvtrìi a 

J" dalla tmorallti» dalla vitti-

FIAMMA (sala 81 

• FRANCESCO 
A Ottra vant'anni dal auo primo 

tSan Francatcoi prodotto par la 
rial Liliana Cavami torna ad occu­
parsi dal Santo di Assisi Stavolta il 
auo Francesco non è più un ribolla 
prtttssantottino ma un uomo in 
cui matura prima la sciita <Hla po-
vwta, poi il contatto con Dio II film 
ripercorro la biografia di Francesco 
«vitando It immagini più consuete, 
« disegnando un Medioevo violento 
o crudele In cui la scelte «paciflstai 
del santo acquista ancora pio valo­
re M servizio dalla Cavanl nel ruolo 
principato, un Mickiy Rourke la cui 
identificazione nel personaggio rag­
giunge davvero I Intensità di un fio* 
ratto 

GREGORY, UNIVERSA*. 

D UN'ALTRA OONNA 
Ormai ci siamo abituati Woody Al­
ien licenzia un capolavoro ogni do­
dici mas) anche mano In quatto 
nuovo gioiellino matte a contatto la 
aua consueta partner. Mia Farrow, 
con un attrice per lui insolita, Gena 
Rowlanda, già consorte • eompa-

8ria di lavoro dallo scomparto John 
•isBvatM Alien non compara co­

ma attera, ai limita a dirigere, rac­
contando la storia di una donna 
cht, da una parete del auo ufficio, 
sente «filtrarsf la confessioni di 
un altra donna che al confida a un 
paicotnaliita Nasca cosi una stra­

na compiaciti fra duo parsone cht 
non al tono mai conosciute , 

QUIRINETTA 

O TURISTA K R CASO 
Da Lawrence Kaidan, rogista d 
«Brivido ealdoi a dal •Grande (rid­
do», uni tragicommedia che rischia 
di deluderti tuoi fan Eppure sTuri-
ata per caso» i un film curioso par 
Il sottotesto santjmenttlo, per la 
bizzarria di carta annotazioni di co­
stume, per la variti dal piccoli mec­
canismi sentimentali William Hurt 
i uno scrittore di guida «urittlche 
par uomini d'affari che non amano 
viaggiare II suo motto i «In viag­
gio coma nella vita il meno i me­
glio» E ini atti la tua è un «sistema 
quietai tranquilla cht ner rimano It 
morto dd figtioletto riesce i scuote­
re più di tinto Eppurt una strtvt-
gtnlt iddaatratrice di cani riuscirà 
dova falQ la moglie.., 

AMBASSADE 
ARISTON 2, CAPITOL 

O W RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, coma neact una nudai E H 
primo dai duo film (l'altro • i V t l -
mont» di Mltoa Formanti ispirato al 
celebri romanzo epittolart di Cho-
derk» de Laetoa «Lea lialtona dan-
gereuaea», tcntto alla vigilia delta 

Rivoluziono francata Loacaneogie 
Christopher Hampton, cht g i r n e 
firmò une riAizton* teatreta, fe diri-

S Stephen Frears, uqmo di punta 
l nuovo cinema ^britannico La 

stono libertina d e w trtscht emoro-
»• di una marchata a di un viscon­
te , uniti nel tramare il mala, diventa 
casi un «veicolo» por alcuni dai mi­
gliori attori tmtr ictni delle ultime 
SnerazKMt Gleni) C l o u , MìcheUt 

Biffar e .John M**ov lch , par «itro 
Uavamente Impacciati nei debor­
danti cottumi del 7CO. 

HOLIDAY;QUIRIIMALE 

0 SPLENDOR 
Il cinema come fortilizio, corna me­
moria, come posto fri cui diteuttre 
e confrontare le idee Ettore Scola. 
con «Splendor», ronde il t u o omag­
gio alla «ala cintmstogrtfrcs, tn 
quatto caso u n i piccola sala di pro­
vincia cht vediamo ntU"trco ci cin-
quani'annl, dalla fllorlott naacita 
al) ingtorioaa chiuaura A n c N e t ai­
te firn . N c f l * un grande Scolt, ma 
1 motivi tipici del regist i di tC 'e r t -
yernp tenti amatia cTaono tutti: I a -
micizla che t i tgrttola m | non rnuo-
r t , l'incedere della Starla, gH scher­
zi del destino Brevi, corminque, gH 
interprf ti, eon una mtfizione per 
Nlaulmo Troiil, proieUorvitt 
«mangia cìnamet che carda o t a d e -

riot, nt tcono tffsrto e • , . 
.Accanto al «j»ariatlvo Mof fman j l 
giovani T o m Cruiae * Valerla O J 

no Dirige Barry UvtfWon ( f Q 
Mornino Vietnam*, ^ s w i i d e f 
p a u r a . r A D M I R A L EMPIRE à 
* ^ fiTOlUTNevV Ytìrtf 

O WStPARAllU 
Da un fatto di cronaca avvenuto* 
New York nei primi ehm Stsianle 
un horror inconsulto aerino e ovai' 
to de Dtvid Cronwbtrtf E la storta 
« due pernii, otnecotogl, ricchl-i 
fimosi, me pagati da un rapporto 
morbo», che tari masso In crial de 
una donna, un attrice, affetti» da 
une «mostruosi*» dafofmKiorwfl-
la ovaio SeMameke^uprt^lfnfa 
sequenze mozzafiato Crcrnenbarg 
imptgmt un thriller d afta ciaeaa, 
cltustrofobico e angosciante» nato 
d) parole Un bravo « Jeremy Irooa, 
cht al adoppia con grande fmtage, 
complici gii ttrabtlianti affetti onici 
di Lee Wiltor. j j 

ACADEMY HAU, EDEN 

O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

Il cinema di Hong Kong non si IJrnHe 
più al film di kung fu Forte di i t e 
tecnica sopraffini e di «HeMi spe­
ciali di livello ric#woorijano .f«nt 
opere in cui avventure e magia a) 
«Dosano in modo quasi m»ecototo, 
«Storia di fantasmi crntsi», ométto 
da Chung Siu Tung che * anche un 
mtteatro di erti marziali, è 1 ivventu-
rt di un giovanòtto chi, in una Clho 
da fletè, pani iiTHwudtnwmeri» 
le notte in un tempio etregtto su­
bito gli, tptttri cominciano ri dargH 
la cacete tunodite»foàuMbtmt-
•ima fanciulli appartntemtnt* vira 
• appetitosa, m naKi morta-a 
schiava di un feroce demone aue-
Wo*i^nt^.. .&e*.ttcJ (HWrt>* 
molto più batto a vedara) ohe « rac­
contarli. * une fatta di cetoI e-d. 
battaglie che, farebbe anptatt 

• PROSAI 
SO (Via delia Panitenza. 33 

-Tal 68962111 
Alla 21 Situatton eomady di J 
Morttmer e B Cooke con I Associa-
zone li Pticoscenico Regie di Ro­
berto Bencivengi 

AL SORGO (Via dai Penitenzieri, 
1 V e - T e l 6861926) 
Alla 2 1 3 0 Come farei ten ia di 
te . PRIMA Di Massimo Russo con 
Mario Sedetti E P*vi»nti V D A-
versa 

AL PARCO (Via Ramizzini 31 - Tel 
6280647-534O394) 
Riposo v 

ALPELUM (Vii F Carletti 6 • Tel 
5744014 • 57835951 
Alle 22 Rttrtal con Rufue e Pari­
de 

A U C t A COMPANY CLUS (Via 
Monte delia Farina 36 • Tel 
6879670) 
Domini elle 16 Qtooh) di eomunl-
teutone • d'ttpreettone II pubbli­
co come protsgonisit 

ALLA RINOMERÀ (Vii dei Rieri 8 1 -
Tel 6866711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6750827) 
Alle 2 0 4 5 H lette ovale di 6 Coo-
ney e J Chapman Regia di G Fa< 
vetti 

AftCAR-CLUS (Via F Paolo Tosti 
t6/E - Tel 63957671 
Alle 21 15 H Galantuomo di Fabio 
Gravina con F Gravina B Reale P 
Pennelli 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 65446011 
Alle i 7 e a l l e 2 i 8*1 personaggitn 
cerca d tu tore di Luigi Pirandello 
con II Teatro Stabili del Friuli Vene­
zia Giulia Regie di Giuseppa Patro­
ni Griffi 

ARGOT (Via Natala dal Grande 21 a 
2 7 - T e l 6896111) 
Alle 21 30 Autori? SI naace di En­
rico Bernard regia di G B Borghe 
sano 

ATENEOETi (Vialedelle Scienze 3 
. Tel 4455332) 
Alle 21 M mttrfanonlo con Dio di 
Eugenio Barba con Iben Nagel Re-
smussen 

AURORA (Via Flaminia 20 • Tel 

Riposo 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 

Libicene 3 2 - T e l 2872116) 
Riposo 

AVUA (Corso d Italia 37/0 - Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alte 21 15 Teatro no d> Yukio Mi 
shima con ' Associazione culturale 
Beat 72 Regia di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollano I l / a - T e l 
5894875) 
Alle 17 30 Giorno d'estete di Sia-
womir Mrozek con Carlotta Barili. 
Reneto Cicchetto Regia di Giovan­
ni Pempighont 

BRANCACCIO (Via Merulsna 444 -
Tel 732304) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42-Tel 7553495) 
Sona aperte le iscrizioni al Ubora 
torio teatrale diretto da Franco Ven 
turini (Informazioni al n 7003495) 

COLOSSEO (Vio Capo d Africa g / A . 
Tel 736255) 
Alle 2 0 4 5 O d o » di zolfo di San 
dro Salvi 

COLOSSEO RIDOTTO (Vis Capa 
d Africa 7 • Tel 736255) 
Riposo 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia-Tel 56130791 

OEI SATIRI (Via di Grottapinte 1 9 -
Tel 6661311) 
Domani t i l t 21 it fare finta di Lan­
z i DJ Stefano con la Compagnia 
Teatro Dei Satin Regia di Balzelli e 
Crucitti 

DEL CILINDRO (Via Paolina 79-Vel -
tetn) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6764360) 
Alle 21 Wunderbar l led, i» icr tn-
t e comicità del k tber t t t tedesco) 
di e con Patrick Rossi Gastaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
481859B) 
Alle 21 PRIMA Angeli eotto le lu­
ne di Claudio Ceratoli e Pippo Cai-
relli Musiche di Jean Hugues Ro­
land Regia di Claudio Caratali 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Alle 17 Le signora * cotta? da G 
Rescigno con Aldo Giuffré Wanda 
Piroi regia di Aldo Giuffré , 

DELLE VOCI (Via E Bombelti 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DEL PRADO (Vis Sora 28 • Tel 
6541915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Saboto alle 20 45 II marchete deH 
Grillo. PRIMA con Alfiero Alfieri 
Regia di F Ambroglint 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013622) 
Alle 21 La pa ten t i di L Pirandello 
Con il Clan dei 100 Maggio Giovani 
Regia di Nino Scardina 

E. DE FILIPPO - L T . U . (Pia Farnesi­
na I - Tel 381964) 

Alle 21 Monomanlacoltanga con 
la compagnia Piccolo parallelo por­
to Atlantide 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 
Alle 17 Lungo viaggio ver te I t 
n o t t i di E O Neill con Anna Pro-
ciemer Gabriele Ferletti Regia di 
Mano Missiroli 

E . T I QUIRINO (Via Marco Mingnet 
ti 1 - Tel 67945B5) 
Alle 17 e alle 2045 Le pil la i l 
piede di Georges Feydeau Campa 
gnia di Prosa Geppy Gleijeses con 
Arnoldo Foa e Mila Vannucci Regia 
di Armando Pugliesa 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 Ci ro GoriMclov di Carlo 
Lizzani e Augusto Zucchi con II 
Teatro Civile Regia di Carlo Lizzani 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 11 fiore del diserto da G 
Leopardi di e con Leo De Berardt 
nis 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 15 Cartagine, con la Com 
pagnia Tradimenti incidentali 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 H p i d r i PRIMA di Johsn 
Augiis Strindberg con Gabitele La 
via s Monica Guerntore Regia di G 
Lava 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 
Alle 21 Visita al parenti di Aldo 
Nicoiaj con la Compagnia dalla 
Commed a Popolare italiana Regia 
di Aldo Manfrè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
68107211 
Alle 22 30 Migl io W d l cht Rat di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fior ni Giusy Valeri Regia degli au­
tori 

LA CHANSON [Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Varittendo due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Ze 
vola Cario Del Giudice Francesca 
Biagi 

LA COMUNITÀ (Vii G Zmazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Norma... ptreha Norma? 
Scritto a diretto da italo Nunziata 
con Michael Aspihall 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18-Tel 6869424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni, 51 • 
Tel 5782637-5746162) 
Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 • Tel 68779231 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 67B3146) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 354716) 
Riposo 

MANZONI (Via Monteisbio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Le signorina Marghe­
rita di Roberto Athayde con Ludo­
vica Modugno Regia di Sandro 
Merli 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
• Tel 5740170-5744790) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 15 HaddeGablerdiHenrik 
Ibsen Regia di Pippo di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no 18 Tel 393304) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortone 3 Tei 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2 0 4 5 
Dieci decimi di e con Remigio Ge­
mei e Andrea Norttoff 
SALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
per emore Di Luca di Fulvio a Car­
la Vangelista Con la Cooperativa 
l a Bilancia Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 21 Parche le suor* non tono 
gelose l 'ut» dell altre di e con An­
tonella Pinto e Isabella Diguez 
Alle 22 15 Quatta p a n a p a n a 
Idea con le Sorelle Bandiera 

PAHIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
803523) 
Alte 17 La mia p t t t n t t non scadi 
m i l con Gioele Dlx 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 465095) 
Alle 21 Barisi a risotto al radic­
chio di Lilli Trizio Con la Compa­
gnia Aut Aut 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13 /a -Ta l 3611501) 
Riposo 

ROSSINI (Piazze S Chiara 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Vive San Culotto 
commedia musicale scritta e direi 
ta da Castellaci e Ptngiiore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN OENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3106321 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I setta Re di Rome due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Carnei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
58969741 
Alle 21 Rifr i t to di Sartre de gio­
vane di Mariella Boggio Con Piero 
Sammstaro fina Pensa Margheri­
ta Patii Regia di Julio Zuloeia 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 L a c t m t r t b u i t e L i l u n g » 
permanente Interrotte di Tannes 
see Williams Regia di Riccardo 
Reim e Lisi Natoli 

STABILE DEL GIALLO (Via Casua • M A N Z A 
871/c - Tel. 36698001 " " * ^ 
Alle 21 30 Datino p e r f i n o di Fre-
derifii; Knott con, G^acicarlp gisti 
Silvano Tranquilli Evelma Nàizari 
Regia di Pier Latino Guidoni 

STUDIO ELEONORA DUSE ( V I I Vit­
toria 6 - T a l 6544601-2) 

BRANCACCIO (Vìa MoruliDai-244-
Ttll 732304) 
Domani alle 20 30 ilrittipo d[ p|l-
.ettn Allegro BrUtantt B l i M j a 
Passaggio Primi ballerini a sottsti 
del Teatro dell Opera, 5 

STUDIO T S.D. (Via della Paglia. 32 -
Tel £695205) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Lucertole testo e regie di 
Carlina Torta con Marco Zannali, 
John Charles Murphy 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alle 21 Joy Secco Originai songs 
Black music 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - T e l 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Coabita-
i l o n t d i L Luppi con la Compagnia 
Taatro Proposta Regia di VV Mori-
cone 
SALA PERFORMANCE A le 21 
Hanlo di V Accardi Cooperativi 
eiterpriseifilmAgnocon V Monta­
nari M Monconi 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tal 3929211 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale D B Couber-
tm Tel 393379) 
R poso 

TEATRO ROMANO DI OSTIA A N ­
TICA Tel 5650398 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
U 16 -Te l 6545890) 

TRIANON (Via Muzio S ce voi a 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 21 PRIMA I e m of (retami dt 
Edward Callan regia di Katleen 
Barrinaton 

ULiF-IANOIVisL Calamene 3 8 - T e l 
3567304) 
Alte 21 Giovani donna In abiti 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola (urlano Prero Inolino re­
gia di Stefano Napoli 

VASCELLO (Via G Canni 72 78 • 
Tel 58980318 
Alle 21 PRIMA Qui non ci torno 
pio di Tedeusz Kantor con il Teatro 
Cncot 2 

VITTORIA IP zza S Marta Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Riposo 

• PERRAGAUIHH 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlan 81 -

Tel 6868711) 
Alle 15 Li storiatiti teatro Spet­
tacolo per le scuole 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 
393269) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicam 
42 - Tel 7553495) 
sabato alle 17 Un cuor* grand* 
•.osi con Franca Venturini, regia di 
Tiancomanno 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 
Crottapinta 2 • Tel 6896201 -
6879670) 
Alle 16 30 Pollicino • cappucctto 
rosso In lingua italiana alle 1730 
Little Rad Riding Hood end Tom 
Thumb <n lmo.ua inglese 

TÉATHINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia Località Cerreto Ladrspoli) 
Alle 10.30 Spettacolo per le scuo­
le Un pipe dil nate rotto ceri I t 
•carpi a peperino di Gianni Tafio-
ro 

TEATRO VERDE tCircOnvallazione 
Gtamcolense 10-Tel 5B920341 
Alte 10 Corchi nell'acqua Ragia 
di Valeria Cavalli e Claudi? IntroQido 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO D C U / O K M IPl»r>» Be­

niamino Sigli a -Tei M a r m i . 
AH» joao, lemure « o. rwiiìji, 
un s Alain» C GaMie D.reiioce 
EvelinoPidò Regie di Beni Morire-
aor Ocheatia e coro del Teatro 
dell Ooeie 

A U M T O M U M « B A P H I C U M IV,. 
del Serafico, 1 • Euri 
A H . 20 45 Concino del due piani­
stico Bruno Canino e Antoni^ 8e||f. 
ste Musiche di Moiert Brahm» 
Ravel 

ORATORIO M L O O N M L O N I (Vi» 
del Gonfalone 32/A-Tai « 6 S 9 5 Ì I 
Alle 2 ! Concetto «ella violinista 
leatrice Antonini u del aiemall 
Fauno Di Celere Musiche » Mo­
iert Beethoven Brahme Flavel 

• JAZZ-ROCK-FOLK ; 
ALEXANDERFIATZ (Via Ostia 9 

Tel 35993991 
Alle 22 Serata swing con Rif cardo 
Biaso EddyReUrmQ Cerio e Merito 
Bettistl 

BIG MASSA IVto S Francesco, e Ri­
pa tB-Tel 56255» 
Alle 21 e alle 23 Concetto del rtefc-
banlwdland 

MJ.Y HOUDAV IV» degli Orti «I 
Trattavate, 43 • Tel E81613II 
Alla 22 Concerto con Massino al­
bini Quitte! , 

«U* LAB (Vicolo del Fico ? • Tel 
68790761 
Alle 22 Concerto con II duintottodt 
Frencesco Bedabnl e Francesco 
Consego 

• O M A C C I O IF,ana M u s s a 41 -
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto i a i l Con Memo 
Verrone Andree De Catto s Mauri-
rio Pinardi . 

C A F F I LATINO IVI» Monte Teitac-
co.96) 
Alle2130.ConcertodelT>iodiRic-
cerdolellerinl con Toni Annetta» 
Welter Mettine Ingresso ! twro. 

CARUSO CAFFI (Via Moni» di Te. 
staccio. 361 ; 
Alle 2 1 3 0 Concerto Je« con Piéo 
Forteiae Memo Verrone Roccoli 

KBHI. Dotto Rescindono Ingresso 
irò ^ 

CLASSICO IV,a uscita 71 
Alle 21 30 Concerto di musica bra­
siliano con Jean Do Piavi 

EL CHARANGO tVio S O M I t » 2 9 -
Tel 68798081 
Alle 22 Musico andina con Menoso 
di Roland Ricaurte 

F O U U T U O W I V i e G Secchi 3 - T e l 
69923741 
Alle 2 1 3 0 Concetto del gruppo 
ecustica medievele 

FONCLEA (Via CtesMMIO, 63<» -
Tel. 68963021 
Alle 22 30 Musico latino-emerita-
na con El Catetel * 

ORIOIO NOTTE IVis dei Funerali 
30/h - Tel 69132431 
Alle 2130 Concetto J a n con F*. 
sten Bau 

MUSIC INN llargo dei Fiorentini S . 
Tel 6S44934I 
Alle 22 tMusieideecoltoii 

MiNT-LOUts (Via del Cardano 13-
Tal 4748076) 
Alla 21 Concerto deli oi cjieafre 
soise tRaii» * 
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.Baraonda 
alla Scala antro Katia Ricciarelli impegnata 
pi la «Luisa Miller» di Verdi 
yha «bagarre» organizsata dai soliti vociomani 

-S •uceesso 
a Milano per MicheUe#icxicedt la cantautrice 
teoria che racconta vu^inerica 
amara è ribelle, p^nnèmente <on#ieroad^ 

CULTURAeSPETTACOLI 

AAA museo Vendesi 

A Torino 

jiArriva 
fil Salone 
della tv 

• • M ROMA. Quali saranno le 
Wur del prossimo Sulonc del 
," libro di Torino, nell'anno del 

dopo-Eco (come dire, per II 
libro italiano, del post-atomi-

~jo) e nell'anno dell'effetto 
t,pu»hdlc? Ma è chiaro: un 
sioompuler e un serial televlsl-
•"n, E quanto hanno spiegato 
3èrl alla conferenza stampa di 
presentazione Guido Accor-

• nero, Il deus ex machina della 
, manifestazione, padrone della 

Coa: Cavi (e non più padrone 
-dell'Einaudi, cometa l'anno 
"'tassato); e poi Enzo Scotto 
wbavtna di (taluna e Francesco 

Sislnnl direttore generale del 
ministero del Beni culturali. 

Veramente, non hanno par­
olaio tulli e tre di computer e di 
"filiti per la tv. Acconterò ad 
esemplo ha illustrato il grande 
successo del Salone dell'anno 
tfejistalo, Il primo della serie-
,$33 espositori, I lOmila visita­
tori, di cui I Smila studenti, 

«Stornila libri venduti nel corso 
ni cinque giorni, 400 giornali­
sti eccetera eccetera. E poi, 
,via con le meraviglie di que­
st'anno' 873 espositori. 320 
pld del 1088, una superficie 

'degli sland quasi raddoppiata, 
l'appoggio ufficiale di un mi­
nistero e della Rai, come dire 
la sanzione ufficiale dello Sta­
lo e della televisione naziona­
le. Por non parlare poi di 
Francesco Sislnnl, che ha 
spiegato a lungo e diffusa-
niente della fruizione cultura­

l e a cui presiede il suo mini-
-.siero, la quale secondo lui og-
.gl avviene in Ire modi- uditivo, 
visivo e scrlllo. Scritto e quindi 
libro e quindi Salone di Ton­
no, a cui II ministero parteci­
perà con uno stand di 16 me­
tri quadri 

Solo con Scotto Uavlna però 
, si e incominciato a capite che 
cosa succederà davvero. A 
Torino verranno presentate in 
anteprima assoluta la quarta e 
quinta puntata del nuovo »u-
pcrkolossal della Rai, / Pro-

masi Sposi, con un mucchiet-
to di star, da Alberto Sordi al 
'tiglio di Anthony Qumn a Buri 
Lancaster. Ma questo non è 
'lutto. L'Innominato avrà un 
concorrente fortissimo che 
vorrà dall'America Lo annun­
cia Accorperò sarà l'ormai fa­
moso sistema Next dcll'anco-

,̂ ra più famoso Steve Jobs, l'in-
• ventore di Macintosh. In un 
giorno ancora da precisare, 

"ma comunque tra il 12 e II 18 
maggio le date del Salone, il 
computer che coniuga video­
disco ed elaboratore verrà 
presentato (forse) alla Biblio­
teca Einaudi di Dogllani. Ma 

,£levc Jobs non ci sarà Un 
concorrente di meno per l'In­
nominato. 

Ma. e il libro7 Accanto ai 
colossi dell'elettronica II deli-
calo oggetto si accartoccia 
Puoi tenere tutti i convegni 

'sulla letteratura africana che 
vuoi (il 12), o gli ennesimi 
cento anni di Laterza o I con­
vegni sul libro universitario (Il 
19), per non parlare di «libro 
e televisione- (Il 13) o di in­
contri con scntlrici (lo stesso 
giorno) In queste condizioni. 
il libro, poverino, resta a guar­
dare 

Acconterò npcte che la sua 
e una «strategia di alleanze e 
di collaborazioni-. Questo si 
vede e a questo servono le fie­
re, cerio. Ma e sicuro che sìa. 
po alleanze per scrivere, ven­
dere, comprare libri7 0 non 
cavi' Oppure sono la stessa 
cosa? DC.F. 

Il mito del privato toma 
nei progetti di riforma 
dei Beni culturali. Eppure 
la soluzione non è questa 

QIUSIPPIGHERPELLI rrrm~' 

• i Non c'è niente di peggio 
della prescrizione di farmaci 
di cui si é solo sentito parlare 
genericamente Se poi non si 
conosce il maialo e non si è 
in grado di diagnosticare il 
morbo, la ricetta diventa un 
esercizio folle, Cosi, immagi­
nare che per 1 musei italiani 
un po' di privatizzazione pos­
sa rappresentare un toccasa­
na e davvero assurdo Nessu­
na demonizzazione del priva­
to, Intendiamoci. Né chiusure 
a riccio di fronte alle novità 
Un pizzico di buon senso, pe­
rò, se si governa il mondo dei 
beni culturali, ù richiesto. Ca­
pisco che si può restare sug-
gestionali da informazioni 
parziali, che si può sperare in 
un miracolo laddove ta situa* 
zlone è pericolosamente de* 
generata. L'idea di privatizza­
re 1 musei non e né onginale 
ne recente 

Ci sono paesi in cui l musei 
pubblici tn senso stretto sono 
pochi, Negli Stati Uniti, per 
esempio, molli musei sono 
nati privati e tali si sono man­
tenuti. Occorre dire, però, che 
li trattava di istituzioni volute 
da singole persone, da gruppi 
o associazioni, che conferiva­
no il loro patrimonio pere ho 
potesse divenire di pubblico 
godimento Sono state e sono 
(pare che negli Usa ogni dicci 
giorni venga alla luce un mu­
sco nuovo) iniziative bene­
merite, spesso illuminale. C'è 
da dire, In ogni caso, che qua­
si tutte si giovano di una legi­
slazione che permeile e age­
vola, ma anche stimola, bene­
fici fiscali interessanti 

Ciò accade sia quando un 
privato cittadino o una impre­
sa donano beni ad un muieo 
(pubblico o privalo), sia 
quando un privato cittadino o 
una impresa sottoscrivono 
quote associative per sostene­
re le attività di un musco Per­
fino (e attività di un musco 
americano possono ottenere 
facilitazioni se è vero che un 
museo degli States può otte­
nere l'esenzione dalle spese 
di assicurazione quando ospi­
ta capolavon stranieri. Negli 
Usa, comunque, non ci sono 
solo musei privati. Ci sono 
musei pubblici gestiti insieme 

ai privati; ci sono musei pub­
blici gestiti con criteri tali che 
consentono loro di fornire ser­
vizi di alta qualità senza pesa­
re solo ed esclusivamente sul 
bilancio federale. In Italia non 
succede nulla da troppo tem­
po. Se si eccettuano pochi, lo­
devoli casi, non ci sono asso­
ciazioni capaci di sostenerne, 
non solo economicamente, le 
attività. La, cosiddetta legge 
Formica (512, nell'82) n ò n e 
mai stata dotata di un regola­
mento, cosicché eventuali be­
nefici fiscali restano inapplica­
bili, 

Nessun ministro dei Beni 
culturali si è finora occupato 
davvero dei musei, introdu-
cendo norme o esperienze di 
conduzione che avrebbero 
potuto indicare direzioni op­
portune. Non solo non sono 
state impiegate risorse ade­
guate, o anche solo decènti, 
ma si è finito per garantire im­
punita anche a chi, scandalo­
samente, ha continuato a ge­
stire gli apparati con mentalità 
obsoleta, con criteri di piccolo 
cabotaggio clientelare. Perché 
il ministro o il direttore gène-
rate non fanno nulla per im­
pedire che un numero alto di 
custodi continuino a «lavora­
re» per una soprintendenza 
senza musei, se nella stessa 
città (Venezia, per esempio) 
mancano custodi ad. una altra 
soprintendenza che chiude i 
suoi musei alle l i per carenza 
di custodi? 

Una seria sperimentazione 
di rapporto coi privati per svi­
luppare iniziative di valorizza­
zione dei musei, per cercare 
soluzioni ai tanti problemi di 
funzionamento sarebbe " dav­
vero auspicabile. 

Questa sperimentazione 
dovrebbe però avere nello 
Stato un interlocutore - forte, 
credibile, capace. In Francia 
non hanno avuto bisogno di 
privatizzare alcun museo. È 
bastata una corretta, oculata 
amministrazione per creare 
un sistema museale più che 
decoroso, in grado di registra­
re entrate (non solo ingressi) 
poderose. I musei francesi, so­
no nella loro quasi totalità or­
dinati, puliti, aperti. Sono do­
tati di servizi igienici, che da 

Una sala d esposizione della Galleria nazionale d arte moderna a Roma 

noi sono una rarità. Quasi 
sempre hanno un boòkshop 
con cataloghi in più lingue, 
cartoline e guide acustiche, 
tanti libri. Non si contano i 
musei francesi che hanno an­
che un piccolo punto di risto­
ro. Non parliamo, poi, di Pari­
gi o del Grand Louvre. Bene, 
pochissimi di questi servizi so­
no stati affidali all'esterno. In 
genere, gestiti da personale 
Interno, rappresentano, oltre 
che un funzionale sistema di 
incentivazióne alla visita, un 
modo per recuperare consi­
stenti risorse all'istituzione. 

In Francia non disdegnano 
contributi, idee, sostegni da 
parte dei privati, ma a partire 
da una efficiente rete pubbli­
ca, che garantisce tutela e 
conservazione offrendo buo­
ne possibilità di fruizione. Per 
queste ragioni non si può so­
stenere a cuor leggero che in 
Italia si può cominciare a pen­
sare di concedere a privati .J 
gestióne di musei. Ammesso, 
e non concesso, che ci possa­
no. essere musei in grado di 
offrire,vantaggi economici a 
chi li gestisce, non si capisce 
perché questi eventuali van­

taggi dovrebbero essere asse­
gnati « dei privati. A meno 
che non si voglia affermare, 
con grave1 superficialità, che 
comunque i privati sono gli 
unici capaci di gestire bene 
una Istituzione museale, ciò 
che dovrebbe èssere dimo­
strato, Il dovere di un ministe­
ro serio è quello di garantire il 
corretto funzionamento delle 
proprie istituzioni; Se non ci 
riesce, non può pensare di re­
legare i suoi compiti ad altri. 
In verità, non ci riesce perché 
non affronta con competenza 
e capacità i problemi che ha 
di fronte a se. E le scorciatoie 
non servono a nulla. Un priva­
to dotato di buone intenzioni 
non può sperare in un interlo­
cutore pubblico fragile, per 
non dire inesistente. 

In una Italia straordinaria­
mente ricca di musei non 
mancano certo le ̂ condizioni 
per elaborare modèlli interes­
santi dì gestioni operative effi­
caci e utili. Bisogna fare scel­
te, non lasciare che tutto trovi 
una, spiegazione burocratica­
mente ineccepibile. Occorre 
dotare i musei di maggiore 
autonomia gestionale, di per­
sonale qualificato, di apparati 

adeguati. Qualche timido 
esempio in tal senso era venu­
to, d a i sistema <Je||e autonor 
mìe locali. Anche f musei civi­
ci sembrano soffrire molto, al­
la scarsità dei finanziamenti; 
c'è però, anche a livello di re­
gioni e comuni, una stagna­
zione preoccupante, che non 
può aggrapparsi all'alibi della 
crisi della finanza locale. Men-
tre l'afflusso dei visitatori au­
menta quasi ovunque, il nu­
mero dei pochi servizi decenti 
non aumenta affatto, neanche 
a livello locale. La, pioggia del­
le due edizioni della legge 449 
non ha migliorato la situazio­
ne generale. Qualcosa dì me­
glio è avvenuto con gli stan­
ziamenti. peraltro assai esigui, 
del Fio. Ma si tratta davvéro di 
una goccia. 

Ora il ministro ha presenta­
ta ^r$,sc^ema.d |J^^ 
cernente'ìritèiventìór^anicTdi • 
tutela e valorizzazióne dei be­
ni cultural}, che pone fra i suoi 
obiettivi la valorizzazione e la 
razionalizzazione del sistema 
museale nazionale-anche me­
diante progetti sperimentali 
sui modelli di gestione, espo­
sizione e fruizione. La propo­

sta e dotata di una possibilità 
di finanziamento abbastanza 
consistente (9000 miliardi per 
i prossimi 9 anni). L'obiettivo 
relativo al sistema museale 
nazionale si vede assegnato, 
sulla carta, il dieci percento 
dell'intero stanziamento: 100 
miliardi l'anno per ognuno 
dei prossimi anni potrebbero 
senza dubbio rappresentare 
un passo in avanti significati­
vo. A paltò che cambino le re­
gole del gioco, che si voglia 
davvero elaborare un pro­
gramma degno di questo no­
me, che tutto non anneghi nei 
meandri dell'inerzia. Sarebbe 
intollerabile che cifre dì que­
sta portata fossero governate 
senza lucida consapevolezza, 
senza trasparenza, senza il 
còinvolgimentò attivo delle 
competenze. Non ci deve es­
sere nessuna pregiudiziale nei 
confronti ;d%nessuno. Tanti 
soggetti possono concorrere 
alla realizzazione di obiettivi 
dì pubblica utilità. I meccani­
smi decisionali devono essere 
agili e puntuali, ma non a sca­
pito della chiarezza delle re­
gole.- La fretta è cattiva consi­
gliera, e spesso nasconde pro­
blemi di coscienza. 

Jackson 
Pollock 
batte 
Mantegna 

Oltre quindici miliardi di lire É il prezzo pagalo da un ano­
nimo collezionista privato per: Numero otto. I950t un qua-
dro-di Jackson'Ppi|ock;(nella foto), alla grande Mia di So-
theby'sdi arte contémpqrarieavsvoltasi 'altra sera a New 
York. L'astronomico: prezzò sborsato per quest'opera del­
l'artista americano, considerala il massimo esempio dello 
stile •drip* (sgocciolato), ha permesso a Pollock di scalza­
re dai decimo posto dei prezzi più alti di tutti i tempi addi­
rittura L'adorazione dei Magidi Andrea Mantegna, aggiudi­
cata dall'altra grande casa d'aste, Chnsue's, nell'aprile del 
1985. 

Biennale: 
si è dimesso 
Castone 
Favero 

Il segretario generale del­
l'Ente della Biennale di Ve­
nezia, Gastone Favero, si è 
dimesso dal suo incarico. 
Da tempo Ira Favero e il 
presidente Portoghesi est-

. - . .. ' .... . . . . stevano dei contrasti Le di* 
^^^m*T*^^mmm^m missioni sono state definite 
•irrevocabili»: Alla Biennale si apre cosi una delicata fase di 
•vacanza di potere». .«Occorre serrare le file - ha detto il 
consigliere Dario Ventimiglia - e trovare la forza attraverso 
l'unità del personale dell'Ente*. 

Le foto 
di Margaretli 
Bourke-White 
a Milano 

«Un posto 
dove andare»? 
Il cinema 

Si apre oggi nella sala vi­
scontea de) Castello Sforze­
sco a Milano, una retrospet­
tiva dedicala a Margaretli 
Bourkc-Wlute Nata a New 
York nel 1901 e morta nel 

- .. .. 1971, è una delle fotograie 
^ ^ ™ " 1 " ^ ^ — ^ ^ ^ ^ *più famose del mondo, ^si­
curamente la più famosa del giornalismo americano. La 
mostra, che resterà aperta per tutto il mese di maggio, pro­
pone oltre un centinaio di immagini scattate por le riviste 
Life e Fortune. La Bourkc-White fu l'unico totograld.proscn-
te in Urss durante l'invasione nazista del 1941 e fu tra i pri­
mi a documentare gli orrori di Buchcnwald, il giorno dopo 
la sua liberazione, ^ 

E se maggio oltre ad essere 
il mese mariano, delle rose 
e della .lèsta della mamma, 
diventasse anche il mese 
del cinema? Ci prova un'a­
zione pubblicitaria del mini­
stero de) Turismo e dello 

™^^™"""^™™^™^™ Spettacolo denominata Un 
posto dove andare. Attraverso locandine, manifesti, inser­
zioni su quotidiani, radio e tv, si propone di richiamare l'in­
teresse del pubblico sullo'spettacolo cinematografico. Le 
iniziative, che si svolgeranno in contemporanea col festival 
di Cannes, avranno un seguilo in tetlembre, in occasione 
del festival di Venezia. 

Il capolavoro della lingua 
italiana recitato in inglese, 
Renzo e Lucia interpretati 
da due facce assai poco 
lombarde, Alberto" Sordi;.; 
nella parte di Dori Abbon­
dio che. apostrofato dal Bri-' 

• ^ • m m ^ m ^ m vi, farfuglia: in, inglese-Ce, 
n'è quanto basta per far rigirare nella tomba il povero Man­
zoni. Ed èstato anche abbastanza per minacciare, da parte 
degli attori, il blocco del doppiaggio della nuova versione 
televisiva de I promessi spàsi diretto da Salvatore Nocita. Le 
ragioni della protesta risiedono nella convinzione che il ci­
nema e le reti televisive pubbliche e private abbiano ormai 
da tempo adottato una politica che, discriminando di latto 
gli attori e l'uso della lingua italiana, sui set, determina il 
progressivo Indebolimento della nostra cinematografia. 

Renzo 
e l u d a 
resteranno 
senza voce? 

Non era 
un rapinatore 
ma Michael 
Jackson 

Sembrava la classica scena ; 
di un film 'poliziesco con 
tanto di assèdio degli agenti 
alia gioielleria.'È successo a 
Simi Valley, in California. La 
direzione del negozio, inso-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ spettita dalla presenza di 
"™"™^™ - "^"™^^"™ uno strano tipo che si aggi­
rava nei dintorni; ha chiamato la polizia, Ma quando l'a­
gente ha intimato al presunto rapinatore di mostrare I do­
cumenti, si è sentito rispondere: «Sono Michael Jackson». [I 
popolare cantante, infatti; si era mésso una parrucca e dei 
baffi finti per passare inosservato. Evidèntemente non c'è 
riuscito, 

RENATO PALLAVICINI 

Carlo Rosselli 
Esce, pubblicata da Einaudi, 
una raccolta di scritti 
dell'ideologo di «Giustizia 
e libertà». Ce ne parla 
il curatore Costanzo Casucci 

GIORGIO FABRE 

fra»'??» 
Carlo Rosselli, Giovanni Bassanesi Alberto Tare Inani e Moro Giafferl 
fotografati a Lucano nel 1930 

• • ROMA. Fluviale, dirom­
pente, una miniera di infor­
mazioni e una conoscenza. 
notevole dei documenti di cui 
parla: di tutti, lui che è stalo 
un noto archivista dell'Archi­
vio centrale delio Stato; anche 
se questa volta Costanzo Ca­
succi si è occupato «solo» di 
Carlo Rosselli, di cui ha pub-

: blicàto un primo volume anto­
logico degli Scritti dell'esilio 
(Einaudi. L. 45,000). 

È quasi una cattiveria bloc­
carlo quando parla. Ma la ci­
tazione l'abbiamo a portata di 
mano: con un Interlocutore 
cosi gentile non si può sfuggi­
re al gusto di tirarla fuori da 
un articolo dei 1931 di Palmi­
ro Togliatti, Era allora in corsa 
un duro scontro tra i comuni­
sti e ì dirigenti di Giustìzia e Li­

bertà e, paragonando Gobetti 
a Carlo Rosselli, in quella oc­
casione Togliatti scrisse; «Un 
avvicinamento di Piero Gobet­
ti a Carlo Rosselli... non solo è 
impossibile, ma è assurdo. Per 
la stessa posizione sociale, in­
nanzi tutto, perché Gobetti era 
un intellettuale povero, men­
tre Rosselli è un ricco, legato 
oggettivamente e personal­
mente a sfere dirigenti capita­
listiche». E poi, impietoso, an­
dando al confronto ideologi­
co: un «appassionato delle 
idee» l'uno, «un dilettante dap* 
poco» l'altro; un «rivoluziona-
non che operava per la «libera* 
zione dell'intellettualità picco­
lo-borghese dai miti reaziona­
ri» Gobetti, un uomo con 
obiettivi opposti Rosselli. 

Che cosa ne pensa Casuc-

ci? «Se si volevano fare delle 
critiche a Rosselli, si poteva 
dire che nelle sue posizioni 
c'era dell'avventurismo, o del 
velleitarismo. Che si agitava a 
vuoto. Ma non dire che era 
ricco, lo nel mio libro ho do­
cumentato ad esempio le po­
lemiche che Rosselli ebbe con 
Saragat o con Nenni, che era­
no serie. Nenni criticava l'idea 
di Rosselli a proposito dell'a­
zione sulle masse attraverso 
gesti spettacolari e spericola­
ti». 

Che cosa intende con «vel­
leitarismo»? «Le crìtiche di ec­
cessivo attivismo venivano an­
che dall'interno del gruppo di 
Giustizia e Libertà. Nicola 
Chiaromonte, uno spirito finis­
simo, non era d'accordo ad 
esempio e criticava proprio 
quell'eccesso di azione. Ros­
selli, appena poteva, organiz­
zava un volo sull'Italia. Voli e 
voli: il giorno dopo che era 
stata proclamata la Repubbli­
ca in Spagna, lui era già a Bar­
cellona per organizzare un vo­
lo per lanciare manifestini. 
Era come Pannella che lancia 
manifesti a Sofia. Aveva un 
senso tutto ciò? Chissà». 

Allora rigiriamo la questio­
ne in un senso più nobile. E 

se fosse qui, nei Rosselli e in 
Giustizia e Libertà, l'origine o 
una delle origini di quello che 
si definisce modernamente un 
«partito d'opinione», un partito 
che non rappresenta esatta­
mente un ceto sociale? «Non 
credo, no. Rosselli aveva sem­
pre presente davanti a sé le 
masse e le classi. L'idea di 
Rosselli era che il proletariato 
non poteva riscattarsi da solo, 
ma che era necessaria un'al­
leanza con la piccola borghe­
sia. Solo che, rispetto ai co­
munisti e ai socialisti, in più 
criticava l'idea burocratica di 
partito. In un altro senso forse 
aveva ragione Nenni, invece, 
che criticava l'astrattezza delle 
posizioni di Rosselli. E giusta­
mente gli chiedeva: dove sono 
le masse, in Italia, che ci po­
trebbero seguire?». 

Ma secondo lei, di Rosselli 
oggi che cosa resta? «La sua 
grande consistenza teorica. La 
sua critica dell'Aventino impo­
tente e il tradursi dì quella cri­
tica in azione. L'idea - era l'u­
nico che l'aveva capito - che 
di H a poco sarebbe scoppiata 
una guerra di religione e non 
solo una guerra capitalistica. 
E poi percepì in anticipo che 
l'unica strada possibile era fi 
socialismo democratico, e fu­

rono le tesi che portarono i 
comunisti ad abbandonare 
dopo il "35 le loro interpreta­
zioni sul sociaIfascismo. Fu da 
lì che nacque il più consisten­
te movimento della Resisten­
za. C'è per esempio un docu­
mento all'Archivio centrale 
dello Stato (adesso non si rie­
sce a trovarlo, ma io l'ho visto, 
esìste), cioè una relazione se­
greta a Mussolini, durante la 
Repubblica sociale, da parte 
di due ufficiali di marina a 
proposito delle truppe della 
resistenza euiopea. I due uffi­
ciali conclusero che le miglio­
ri erano quelle golliste e dì 
Giustizia e Libertà». 

insomma, lei ritiene di aver 
ridato a Rosselli il ruolo dì 
«padre della patria» che gii 
spetta, Non pensa sìa troppo? 
«Assolutamente no. Carlo Ros­
selli ha lasciato un legato fon­
damentale alla storia detta Re­
sistenza: l'idea dell'importan­
za assoluta della lotta contro il 
fascismo. Ma c'è dì più. Il suo 
è stato un legato anche per il 
post-fascismo, •* perché Carlo 
Rosselli, con la sua idea di 
una guerra dì religione, ha an­
che fornito uno spunto di co­
me si poteva evitare, dopo il 
fascismo, l'ideologia della di­

sfatta e la vera dissoluzione 
del paese. Grazie a gente co­
me i Rosselli, in Italia non c'è 
stata Weimar né la dìssoluzio-
ne della Germania di questo 
secondo dopoguerra, E que­
sta è stata davvero una grande 
lezione». 

Nel secondo e ultimo volu­
me di questa antologia Co­
stanzo Casucci arriverà, con 
una ricca sezione dì docu­
menti originari, fino agli ultimi 
istanti dì vita dei due fratelli, 
anche se smentisce una noti­
zia comparsa su un quotidia­
no, secondo cui avrebbe tro­
vato dei documenti che attri­
buiscono personalmente a 
Mussolini la responsabilità 
dell'omicidio compiuto dai 
«cagoulards» francesi. Ma, di­
ce, sicuramente nel prossimo 
volume ci saranno dei mate­
riali inediti. Cosi come vedre­
mo ancora meglio svolgerai il 
complesso rapporto dì Carlo 
con Croce, che non amava 
molto i due fratelli un po' 
troppo rivoluzionari per esse­
re dei buoni liberali, «Mentre 
loro mandavano in Italia ì loro 
giornali in incognito camuffati 
da "Quaderni" della Critica, 
tanto per dimostrare la loro 
stima per il filosofo». 
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Gli Usa 
fanno 
crack 
• Tre gli •argomenti del 
giorno» questa sera (Raltre, 
ore 20,30) a Samarcanda il 
crack, la questione altoatesina 
e, la ndrangheta Sull ulllma 
rplcldiale droga derivata dalla 
«ocalna un servizio dagli Stati 

'Unit i tornirà una documento 
drammatico' le jile dei consu­
matori che In pieno giorno ac­
quistano il crack a New York 
con unto di inefficace Inter-
verno della pollila Seguirà in 
diretta da Bolzano un faccia a 
feccia tra Magnago e Unger 
•ulte prossime elezioni comu­
nali e sul conflitto etnico che 

'divide la Comunità tedesca e 
quella italiana Un'inchiesta -a 

• Caldo- Illustrerà discriminazio­
ni e contraddizioni della real 
t i altoatesina Infine ancora 
'ndrangheta I sequestri In 
Aspromonte e I omertà al 
quartiere Archi Insanguinato 
dalla faida di due -famiglie, in 
guerra 

r~ln*IPU» ore 17,30 

Check-up 
come 
è quando 

, • T u l l i parlano di check 
-«p, ma quando o come farlo? 
Quollo che ormai è diventato 

, «in sinonimo tìl prevenzione 
pu(r rappresentare anche una 
moda dispendiosa per I uten-
lu e per i servizi sanitari' A 
queste domande cercherà di 
rispondere la rubrica // medi 
m in é/etta1 (Raidue, ore 
17,30) La trasmissione Inten­
de chiarire in quali casU'inda-
ginn e II controllo periodico ri-

„ sultano utili, quali malattie 
.possono prevenire, quali sono 
k « r o l n * M l p n l SI parie-
i M n e h e d i U s M I ì B e r y & W 

retarlo * l n grado di offrire ae-
.. sertauientl prevenirvi? Perché 
jKlitl torneilo della spesa sani-

i «(Ma. o s i poca attenzione è 
data alla prevenzione? Forse * 

t J ««so di statare per sempre il 
» mito che curate costa menò 

e d , * più semplice che prave-

Manca e Agnes da Amato per le quote del canone congelate al Tesoro 

Sodano direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano è stato nominato ieri sera, con 
una contrastata votazione, direttore di Raidue, in 
sostituzione del dimissionario Luigi Locateli) Si so­
no astenuti i consiglieri designati dal Pei e il rap­
presentante del Ph, contro ha votato il consigliere 
designato dai Pri, Ferrara Manca e Agnes hanno 
sollecitato at ministro Amato lo sblocco di centi­
naia di miliardi di canone congelati al Tesoro 

A N T O N I O ZOLLO 

M ROMA La discussione è 
sfata lunga e scorbutuica vi è 
stato anche uno scontro ver 
baie tra il presidente Manca e 
Il professor Giovanni Feirara 
repubblicano Insomma la 
nomina di Giampaolo Sodano 
a direttore di Raidue ha avuto 
i suol tormenti e la questione 
si e sciolta soltanto in serata 11 
consiglio ha eletto ali unani 
mità, anche il successore di 
Aldo Rlccomi direttore del 
delicatissimo settore tecnico 

da due giorni in pensione il 
suo posto è stalo affidato al-
I ingegner Agresti sempre al-
I unanimità il consiglio ha 
elevato alla prima fascia diri­
genziale i responsabili delle 
sedi di Tonno (Pozzi) e di 
Napoli (Lucchetti) Su Soda­
no invece si sono astenuti i 
consiglieri designati dal Pei e 
il liberale Ztncone ha votato 
contro Ferrara Tutti hanno 
criticato il modo, il metodo 
Hanno dichiarato i consiglieri 

Bernardi Menduni e Roppo 
(Romano era assente per una 
indisposizione) « Abbiamo 
segu|to con attenzione I intera 
situazione cercando di evita 
re I accentuazione di ogni pò 
lemica prospettando con 
chiarezza preoccupazioni per 
il metodo suggerendo iniziati* 
ve e procedure che solo in 
parte hanno trovato accogli­
mento Non abbiamo pregiu­
diziali personali nei confronti 
del candidato proposto e re 
stiamo in attesa di valutarlo 
alla luce del suo futuro opera-

RAI SENZA SOLDI • Ieri matti­
na Manca e Agnes sono anda­
ti dal ministro del Tesoro, 
Amato per porgli la questione 
dei ritardi con i quali Finanze 
e Tesoro accreditano alla Rai i 
miliardi riscossi con il canone 
Amato ha, assicurato che si 
•sta provvedendo» Sta di fatto 
che, come I azienda ha de­
nunciato un paio di settimane 
fa 850 miliardi sono congelati 

al di là di ogni accettabile 
tempo di attesa Per effetto di 
questo scherzetto ,la Rai è co­
stretta, per far fronte atte ne 
cessila di cassa a ncorrere 
massicciamente ali indebita­
mento bancario (in certi pe 
nodi tocca i 1000 miliardi) 
con interessi passivi che sfio­
rano i 300 milioni al giorno 
un bel colpo a un bilancio già 
in sofferenza per 300 miliardi 
Al paradosso Rai - vicente 
nell ascolto penalizzata sul 
terreno delle risorse - è dedi 
cato un articolo di Biagio 
Agnes pubblicato da La Di­
scussione il settimanale della 
De Con toni allarmati e am 
monitori, Agnes denuncia la 
grave congiuntura nella quale 
versa la tv pubblica, della qua­
le qualcuno giunge a ipotizza­
re persino la vendita, dimenti­
cando il ruolo che essa ha 
avuto e ha nella crescita del 
paese, mentre la tv commer­
ciale, osserva Agnes, più che 

introdurre una competizione 
qualitativa ha importato il mo 
dello americano e ha indotto 
in maniera massiccia e negati­
va suggestioni e culture estra­
nee alle tradizionali nazionali 
e allo stesso modo di pensare 
deg'i italiani 

LEGGE SUGLI SPOT- È falli­
lo il tentativo della maggioran­
za di insabbiare il disegno di 
legge Pei Sinistra indipenden­
te contro I interruzione dei 
film in tv con dosi massicce di 
spot La legge prevede che gli 
spot possano essere trasmessi 
prima del film e dopo nell in­
tervallo tra i due tempi La 
maggioranza voleva bloccar­
ne I /te/1 con la scusa, the al Se­
nato si ndiscute ( a partire da 
oggi) la legge complessiva per 
il sistema informativo Su pro­
posta dei parlamentan Pei si e 
deciso, invece, di proseguire, 
costituendo un comitato ri­
stretto Soddisfazione per ti 
mancato insabbiamento ten­
tato dalla maggioranza e stata 

espressa da Vincenzo Vita re­
sponsabile Pei per le comuni­
cazioni 

CONCORSO RAI - Sono più 
di 8mila i giovani che hanno 
presentato domanda di parte­
cipazione al concorsi per ?1 
posti di giornalista praticante 
La prova scritta è prevista per 
il 14 prossimo «Noi abbiamo 
fortemente voluto il concorso 
- si legge in una nota dei sin­
dacato giornalisti Rai - ma ri­
teniamo del tutto insufficienti i 
21 posti messi a concorso 
chiediamo che ti consiglio li 
porti almeno a 40 cosi da di 
mostrare in concreto la voglia 
di sostituire i cnten spartitoti 
con regole nuove e trasparen­
ti* Trasparenza il sindacato 
chiede anche per le modalità 
del concorso e altrettanto fa la 
direzione nazionale della Fgci, 
che propone un comitato di 
garanti per la regolarità del 
concorso e chiede che i con­
corsi diventino una pratica 
consueta per 1 accesso in Rai 

Il concerto. Successo all'Orfeo di Milano 

Michelle Shocked, suoni 
di un'America che sa dire no 
Grande piccola eclettica, la giovane Michelle Cre­
sciuta a pane e folk, una vita da piccola hobo, con 
un padre anche lui musicista e radici laggiù, nel 
Texas Sul palco del Teatro Orfeo si presenta con 
disarmante freschezza, cappellino da giovane Dy-
lan e chitarra acustica d'ordinanza Canta storie di 
speranza quotidiana che mischia ad aneddoti e di­
savventure di un'America che non le piace. 

ROBERTO GIALLO 

Bis MILANO L'Inizio è gii da 
manuale II tempo di accorda­
re la chitarra azzardare un ar­
peggio di riscaldamento e già 
e e un aneddoto da racconta­
re «Questa canzone 1 ho scnt-
la a New York, In una stanza 
con-quaranta donne e un èva 
so» Parte Anchorage dotassi 
ma cantilena folk, una carez­
za suadente per la quale, un 
po' In contrasto con 11 suo 
aspetto da Glamburrasca 

scanzonato Michelle $hocked 
bulla fuori quasi di getto una 
dolcezza insospettata E cosi, 
Michelle strana e affascinan­
te con' vent anni alle spalle 
che sembrano quaranta, da 
tante storie che racconta Og­
gi New York domani le neb-
bioline di San Francisco (la 
Fagtown della canzone) poi 
un improbabile viaggio attra­
verso f America su una Volks­
wagen scassata che non sa 

guidare Insomma, le manca­
no i treni merci presi al volo, 
la Grande Depressione e la 
speranza rooseveltiana ma 
per il resto lo spinto dell hobo 
e è tutto chitarra e stivali com­
presi 

51 direbbe una folksinger, 
Michelle Invece nel suo reper­
torio, che supera di gran lunga 
la manciata di canzoni incise, 
il folk si vede è* non si vede 
C e indubbiamente nell'uso 
della chitarra acustica, negli 
insenmenti di violino e di 
mandolino, per tacere dell ar­
monica dell impeccabile Rory 
McLoad, ma c e anche un 
basso con inclinazioni lazzy 
(Taras Prodaniuk) e una bat­
terla che marcia in quattro 
quarti (John Lee While) Mi­
chele passa cosi, come senza 
parere dal folk purista esibito 
in Memones of East Texas 
(dove sembra davvero il pn-
mo Dylan) a un giochetto 

boogie, ai blues «alienti, del 
sud fino a qualche episodio 
addirittura iazzato che proba 
talmente troverà posto nel 
prossimo album di cui per ora 
si sa soltanto il titolo The 
swing vote 

Ride spesso, Michelle, e lo 
fa con la grazia della ragazzi­
na, ma si vede subito che ha 
suonato più dal vivo che in 
studio, e che a quello che fa ci 
crede davvero Al punlo da ri­
fiutare un contratto d'oro con 
la Warner per restare fedele 
alla piccola Cooking Vinyl, al 
punto da raccontarsi senza 
peli spila lingua e di non tace­
re nemmeno i particolari che 
certo le star della musica gio­
vane non amano diffondere 
Michelle è insomma una fac­
cia pulita e piacevole dell altra 
America, quella che non sop­
porta il signor Bush come mal 
digeriva il Grande Ron, impe­
ratore invecchiato di un Impe-

Michelle Shocked, un successo ti suo concerto milanese 

ro che comincia, anche lui, a 
mostrare le sue rughe Michel­
le, allora, è conte la sua musi 
ca e come le parole che ci 
mette insieme femminista, 
pacifista scandalizzata dall in­
giustizia, forse anacronistica, 
almeno pef il mondo dello 
show-business, ma decisa­
mente genuina Così genuina 
da presentare con qualche 
commozione il padre, Bill, che 

sale sul palco ed esegue due 
canzoni al mandolino, questo 
si folk puro e semplice 

Poi Michelle riprende il co­
mando e dimostra di saperci 
fare anche con il rock. È rock 
bagnato nelle acque delta tra* 
dizione acustica, pieno di nfe-
nmenti alla canzone di strada 
americana che culmina con 
un esecuzione tirata, trasci­
nante d i / / love was a tram 
(•Se I amore fosse un treno») 

itatott nuovo Ip «Coppii dove vaia­

li nuovo lp di Franco Califano 

Mal di coppia 
perii «Califfo» 

ANTONBUA MARRONI 

B3JR0MA Franco Califano 
ha, della coppia, un idea prò-
babilmenle condivisa da mol­
ti dopo un anno di vita in co­
mune, la passione si spegne, 
1 amore si sgonfia, la noia im 
pera Coppia dove vai è, per 
l'appunto, l'album di que-
st anno, ki sua diciassettesima 
fatica da quando, nel 1972, ri­
cominciò a farsi interprete 
delle sue canzoni Prima era­
no stati albi a cantare le sue 
parole, Omelia Vanoni in La 
musica è finita e Una ragione 
di più Mina con Amanti di va­
lore, Bruno Martino in £ la 
chiamano estate. Mia Martini 
con Minuetto -Mi sento più 
paroliere che musicista*, dice 
di sé Questo album cerca, 
con arrangiamenti a tratti acu­
stici ('Non se ne pud pia del-
I elettronica a tutti i costi»), di 
disegnare un mondo di buoni 
sentimenti e di impegno so­
ciale (Uomini del Sud), d i in-
sofferenze e di nostalgie 
(Mezza Roma) e dà voce a un 
ricordo di tanti anni fa. Un ri­
camo ner coi*. canzone dei 
suo primo disco 

La ottica musicale ha sem­
pre storto il naso di fronte al 
successo di tanti suoi dischi 
•Fìgunamoci non ho mai, di­
co mai, avuto 1 onore di una 
copertina di uri giornale Ep­
pure qualcosa di buono l'avrò 

fatta, no?» Cablano conserva 
comunque la stima di tanti 
suoi colleghi «lo sono un uo­
mo schiva, non mi vanto di 
quello che sono Chi mi cono­
sce lo sa Ero molto amico di 
Luigi Tenco, per esempio A 
Sanremo, il giorno stesso che 
si e ucciso, mi aveva telefona­
lo In albergo lo non c'ero, so­
no tornato tardi ed ho chia­
mato, ma non ha risposto So­
no sempre rimasto con il dub­
bio che una parola in quel 
momento, avrebbe potuto es­
sergli d'aiuto e forse II peggio 
sarebbe stato evitalo» Arpico 
anche di Maradona, Un fan 
che -il Callftw non si aspetta­
va -Ero a Napoli, al Metropoli-
tan, uno dei teatri più grondi 
d'Italia, circa 2000 posll, tutto 
esaurito Ad un certo punto da 
dietro i camerini, sento un 
gran boato era arrivato Mara­
dona "Diego, Diego", non I* 
smettevano più, potete Imma­
ginare lo che esco a la? mi 
sono detto Ma in fin dei conti 
la genie era venuta per me 0 * 
allora con Maradona siamo ri­
masti molto amici» 

Se la critica lo snobba, il 
pubblico conferma, disco do­
po disco, il suo successa tut­
to il resto i noia, del 1977, 
vende ancora 15000 copte. 
Óra tocca a Coppia aovtuii., 

RAIUNO ^ R A I D U E RALTRE 
ffillll 

SCEGLI IL T U O F I L M 

**• BOBBI-*»»*»"»' 
7 * 0 

3 , 4 0 « M I T A ÌABBARA.Teletllm' 

M I M A ( D I Z I O N I , nenia di B Trac-
chla Tadian 

181.00 DSEl MERIDIANA 14 .10 BASKET. Nba Today 

10 ,00 CI VEDIAMO ALLE D U C I , t i ' parte) 
T.30 t GIORNALI. Di M Pastore a E Sampfl 

14.00 TELEOIQRNALI REGIONALI 15 .40 JUKEBOX.(Replica) 

12 .00 DOPPIO IMBROGLIO. Tele-
novela 

•OS«» T 0 1 MATTINA 
8 .30 PIÙ «ANI PIÙ BELLI-MATTINO» 14 .30 OSE: TELB3T0RIA. Il Mediterraneo 16 .10 SPORT SPETTACOLO 

13.30 TILEOIORNAL! 

10 .40 01 VEDIAMO ALLE OI IC I . (;• partel" 
0 ,00 

11 .00 PASSIONI. Sceneggiato 

IL CAMBIO DELLA OUARDIA. Film 
con Gino Cervi 

15 ,00 CONVEONO. Clnematogralla sportiva 10.00 CAMPO BASE 
18 .00 AMORI COTTO COPERTA. 

Film 

11 .10 C I ««DIAMO A L L I PIECI. 13-paTieT" 

am C H I T U » 
VIATSUi . 

l'SFA-TO^*»!*,, 

«0.30 LA «IQNORA I IL FANTASMA. Tele-
tilm 

15.30 COME LE FOGLIE. Film «0 .00 PLAY-OFF 18.00 TV DONNA. Rotocalco 

1T.15 BLACK AND « L U I 

ISJ.Òi VIATEULAPAEE.Con Loretta GoiiàT 
10 .55 TQ2 TRENTATRE. Medicina 1T.30 OEO. DI Gigi Grillo 

CALCIO. Napoli-Stoccarda 
Coppa Uefa fdlftenta) 

«0 .00 TMCHEWS 

18 .80 T I L I f l t O m i A H . T o t . T r e minuti di 

" " -gI~-"-g--JRVttÌ<F .nenRuzn: 
rrniacT-T 

11.05 DIARIO DI UN VILLAOOIO H A t A l 1B.15 VITA DA STREPA, Telelllm ««•40 MON-OOL-FIERA 

20 .10 C O D I NANE EMERALD.Film 
oon Max Von Sydow 

11.5» ASPETTANDO MS12OOI0RNO 

15 .00 
01P, Angela 12 .00 MsarOOIQRHOE.„ConG FunarT 

1 «.45 T 0 3 DERBY. DI Aldo Biscardi « 3 . 1 0 CICLISMO. Giro di Spagna 
«3 .1» PIANETA MARE. Sport 
2 3 . 4 3 STASERA SPORT 

IL CAMBIO DELLA GUARDIA 
Regia di Giorgio Bianchi, con Gino Carvi, Fernar)-
cial, Franco Paranti. Italia (1M9). SS minuti. 
La coppia Cervl-Fernandel ripropone 11 dualismo 
Don Camillo-Peppone in altra vesti stavolta i dU3 
sono il podestà lasciata di Ardea, terrorizzato dal-
I imminente arrivo degli alleati e I oste antilascista 
suo rivale C è anche Franco Parenti in una dalla 
sue rare prove cinematografiche 
RAIDUB 

S S 
Oloysnni Ravleta 13 .00 T 0 2 ORE TREDICI 

19 .30 TELEOIORNALIREOIONALI 

i f .oo VIDEOCLIP 
[ACNI ITALIANE. 01F Celta 13.1 « DIOGENI. Al servizio del cittadini 

« 0 . 0 0 BLOB. DI tutto di più 

18 .13 y o i R t o i » di Leon» Mancini 
13.30 MEZZOGIORNO E—(21 panel 

«0 .30 SAMARCANDA. Il rotocalco In diretta & 

8 0 . 1 0 LA SPIATA 
Ragia di Bob Swalm, con Richard Barry, 

HOLIBIBO 
14 .00 QUANDO SI AMA. Telelilm 

AL PARLAMENTO. T 0 1 FLA-

A B N O C C I O L Ì M T 

14.4» T 0 2 ECONOMIA 

22 .30 LA CAMERA VERDE. Film di e con 
Francois Trulla 1 

13 .00 AROENTOEORO.ConL Rlspoll 0 .03 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.15 UNA VITA DA VIVERE 

1T.43 SUPER T. Varietà 

14.00 RITUALE. Telenovela 

13.3» DAL PARLAMENTO. TQ2 FLASH 
18.30 BUCAR Varietà 

Bave, Philipp* Leotard. Francia (19*2). 
Violento -polar» di rìrodutlone francese Richard 
Berry a li commissario del XIII distretto di Parigi, 
dove droga e prostituzione la lanno da padrone Un 
suo prezioso confidente viana ucciso a II commls-
bario torchia una prostituta e II suo ganzo par ava* 
re informazioni 
RAIDUB 

mntuBzr* 
1 T.05 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 

D«L OIORNO DOPO. 

17 .30 IL MEDICO IN DIRITTA, Ideato e 
condotto da Cristiana Del Melle 

1B.30 TQS3PORT8BRA 

LASCIA O RAODOPPIAT. Gioco a 
quii con Unno Wazanpa Bruno Gam-
BifotW «/penare Reale di Francisco 
Bósermant 

13 .45 MOONLIOHTINO, Telefilm 
13 .30 METEO 2 . T 0 2 . T 0 2 LO SPORT 

« « . 8 0 LINEA DIRETTA. DI Enzo Blagl 

LA SPIATA. Film con Nathalie Baye 
Regia di Bob Swaln 

13.QO TELEOIORNALE 
22.13 T02 STASERA 

«3.10 

iì3o~ 
ITALA. Raid Pechino Parigi con A 
Barzlnli C CQnsalvI 

22 .2» INTERNATIONAL P.O.C. CLUB 
«3 .1» T 0 2 NOTTE. METEO 2 

PER FARE MEZZA.. NOTTE. Oi G 
Marmilo 
1 9 » N O T T I O O O I A l PARLAMEN-

L'AOO DELLA BILANCIA. Fatti e pro-
blemi di ogni giorno Di V de Luca 

0.1» APPUNTAMENTO AL CINEMA 

« 0 . 3 0 UN JEANS B UNA MAOLIET-
TA. Film con Nino D Angelo 

• 0 . 0 0 TANDT.Telefilm 

«« .10 COLPO OROSSO. Quiz 
20 .30 UN A M O R I IN PRIMA CLAS­

SE. Film con Enrico Montesa-

23 .00 CELIA « 3 A UN PASSO 
DALLA MORTI . Film con B 
Brown 

33 .30 L I FOTO PROIBITI DI UNA 
«IQNORA PERBENE. Film 

• «ALTO NEL BUIO 

2 0 . 9 0 UN CASO DI VIOLENZA CARNALE 
Ragia di Mal Oamskl. con JaH Damala, Vaiarla Har-
l-ar. Usa (1SS2). SS minuti. 
Film drammatico su una donna vittima di uno stu­
pro, e sul suo tentativo di avere giustizia contro I 
pregiudizi del paesello in cui viva Film aa lama», 
più nobile che bello 
fllTIOUATTRO 

tó RADIO lillill 

14.15 TODAY IN VIDEOMUSIC 

TO. CHE TEMPO FA 0 .20 LO STRACCIONE. Film «La camera verde» (Raitre. gre 2230) 
18.30 ON THE AIR 

1B.30 HUEV LEWIS 

5 
18.30 OOLDtESANDOLDIES 

22 .30 BLUINIOHT 

0 .13 LA LUNOA NOTTI ROCK 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
lllm „ll mistero di Katv Ann. 

NARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Telehlm con William Katt 

8 .33 CONOO VIVO. Film 

10 .30 CANTANDO CANTANDO. Qui; 
11 .13 TUTTIWFAMIOLIA.Quiz 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI POLLA-
RI. Telefilm 

11.30 PETHOCELLI. Telelllm sr 
12.30 AGENTE PEPPER. Telelllm 

12 ,00 BI8. Quiz con Mike Bongiorno 13.00 TARZAN. Telefilm 13.30 «INTIERI . Sceneggialo 

12 ,33 IL FRANTO E SERVITO. QUIZ 13 .00 CIAO CIAO. Varietà 

13 .30 CARI OEHITORI. Quiz 14.0O CASA KEATON. Telefilm 
14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

15.00 UN'AUTENTICA PESTE 

18 .00 IL RITORNO DI DIANA 

14.13 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 14.30 BABY BITTER. Telelllm 
13.20 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 8 . 0 0 LA TANA DEI LUPI 

11 .00 A O I N I I A M A T R I M O N I A L I 
13.00 8MILE. Con Gerry Scolli 

I M O LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
i l lm.l tempi cambiano. 

18.30 DEEJAY T3LEVISI0N 

18.15 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glalo con Mary Stuart 

18.30 NOTIZIARIO 

1T.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

BIM BUM BAM. Programma per ra-
nazzi 

15.4» CALIFORNIA. Telelllm 

«0 .28 OLI INCATENATI. Telenovela 

22 .55 NOTIZIARIO 

17.48 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

1 T.30 C U T LA V I I . Quiz 
18 .00 O.K. IL PREZZO t OIUSTO. Quiz 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Kathv Garver 

18 .30 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

Conduce Iva Zanicchi 
18.30 SUPEHCAR. Telefilm 

18.30 I JEFFERSON. Telefilm 

18 .00 IL OIOCO PEI NOVE. Quiz 

9&Si 

18 3 0 HAPPY PAYS. Telelllm 
20 .00 PIHTRO LA NOTIZIA 

fiHwiilli 

i'Mmmm^mi^^?-^1-
20.00 CARTONI ANIMATI 

HO LONDRA. Con 0 Ferrara 
«0 .30 TELEMtKE. Quiz con Mike Borinlorno 
«3 .03 MAURIi 

0 .38 PK«MII 
TANTO SHOW 

QUESTO E QUELLO. Film con Nino 
Manfredi Renato Pozzetto Regia di 
Sergio Corbucci 

UN CASO DI VIOLENZA CARNALE. 
Film con Valerle Harper Regia di Mei 
Pamski 

13.30 MEDICINA 33 

18.30 DAMA DE ROSA. Telenovela 

«2 .80 l-TALIANI. Telelllm 
22.25 CIAK. Settimanale di cinema 18.30 TELEGIORNALI 

ftlmanale di cinema 28 .03 JONATHAN Documentarlo 

0.43 BARETTA. telelllm con R BlakQ . 0 .08 PREMIERI 

1A0 MANNIX. Telefilm con M Connora 0 ,18 TROPPO FORTE. Telelllm 

UN NUOVO ANNO NUOVO AMORE. 
Film con Sissy Spacek Regia di Salva­
tore Samperl 

20 .30 VIA MALA. Sceneggiato con 

MaruscHka|1'puntata) 

«1 .30 ISLAM. Documentarlo 

RADIOOIORNALI 
GR1 6. 7, S, 10, 11, 12; 13, 14; 1S, IT, 
19, 23 GR2 « 30, 7 30, « 30, « 30; 11 JO, 
12 30, 13.30, 15 30, 1S30, 17 90, 10 JO, 
1930, 2J3S GR3 649, 720, 845, 
11 45,13 «5,14 4S, U.4S. 20,49,23 53 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03 6 56, 7 56 9 56 
1157, 1256 14 57, 16 57, 18 56 20 57. 
22 57 I RADIO ANCHIO 69, 10.30 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 1405 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE 16 IL PAGINONE 20 30 JAZZ 
CON ADRIANO MAZZOLETTI 23 OS LA 
TELEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 9 26 9 27, 
1127 13 2$ 15 27 1627 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 I GIORNI 8 45 UN RAC­
CONTO AL GIORNO 1245 VENGO AN­
CHIO 15 LA FAMIGLIA MANZONI, 
1S4S IL POMERIGGIO 18 32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA 19 50 
RADIOCAMPUS 21 30 RADIODUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRB 
ONDA VERDE 718 9 43 1143 6 PRE­
LUDIO 7-8 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 15 43 ORIONE 
1915 TERZA PAGINA 21 CONCERTO 
DIRETTO DA GIORGIO CARNINI 23 20 
BLUE NOTE 

« 0 . 3 0 QUESTO E OUELLO 
Regia di Sergio Corbucci, eoa Renala Pozzette, Ni­
no Manfredi. Italia (1983). 103 minuti. 
•Movie movie» ovvero film in due episodi incollali 
assieme alla beli a meglio Pozzetto è un disegna­
tore in crisi salvato da una bella fatine fjanal 
Agren) Manfredi uno scrittore che riincontra una 
vecchia fiamma Niente di che 
ITALIA 1 

310.10 UN AMORE IN PRIMA CLASSE 
Regia di Salvatore Samperl, con Enrico Monta i * . 
no, Sylvia Krlslel. Italia (ISSO). 81 minuti. 
Per la serie .solo al cinema» un uomo pianta la 
moglie, sala su un vagone letto a si ritrova nullo 
stesso scompartimento una paleontologa (?) da 
sballo Montesano at sforza di far ridere, ma non 8 
facile con accanto una Kristel (già .Emmanuetie») 
Improbabilmente riciclata in vesti comiche 
ODEON 

« 2 . 3 0 LA CAMERA VERDE 
Regia di Francois TrulfauL con Francala Truffai* 
Nathalle Bay*. Francia (1*71). 83 minuti. 
Film sulla necrofilia, ma girato - ovviamente - con 
lo stile e la grazia di Trunaut, qui anche interpreta 
in un ruolo che sentiva molto Julien Davann* * un 
reduce della prima guerra mondiale meglio dira 
un sopravvissuto, perché In guerra » rimasto vedo­
vo e ha perduto tutti gli amici Vive nal ricordo dal 
morti, e una stanza della sua casa 8 una aorta di 
santuario 
M I T R I 

0 , « 0 LO STRACCIONE 
Ragia di Ca« Ralnar. con Slava Marlin, Bernadette 
Pelare. Usa (1980) 87 minuti. 
Steve Martin in America e popolarissimo ma In Ita­
lia chissà perché non «chiama» Qui interpreti! un 
ingenuo giovanotto bianco tiglio adottivo di una 
coppia di neri II che gli crea qualche problema p«|. 
cologico 
RAIDUB 
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CULTURA E SPETTACOLI 

:J! '; Un'incredibile baraonda organizzata dai soliti 
A '!• ! vociomani ha fette affondare la «Luisa Miller» 
: ' t di Vérdi con la Ricciarelli. Si è salvato 
'. • ; solo Giacomini che copriva gli urli con l'acuto 

[Èli «ultras» della Scala 
Incatenati contro Katia 

Serata tumultuosa alla Scala dove una nutrita pat­
tuglia di vociomani, eccitati dalla presenza di Ka­
tia Ricciarelli, ha fatto il possibile per mandare a 
picco la verdiana Luisa Miller. Cantanti e direttore 
hanno tenuto validamente testa alla bufera dimo­
strando una solida professionalità anche se non 
tutti a eguale livello. Unico trionfatore, il tenore 
Giuseppe Giacomini ha vinto di forza. 

RUBENS TIOBSCHI 

. M MILANO. La cronaca del­
la Luisa Miller, l'infelice opera 
di Giuseppe Verdi tornata al­
la Scala dopo tredici anni di 
assenza, spetterebbe piutto­
sto al collega del calcio, visto 
che il clima £ quello di uno 

''stadio dove i tifosi inferociti 
'impongono la loro legge a 

\ chi tenta l'applauso. E vero 
'' che nessuno grida «venduto" 

'all'arbitro, ma in compenso il 
. direttore Zoitan Pesto, drpo 

Il Iradizionale applauso di 
. sortita, incassa soltanto fischi 
.' e boati. Non diverso II Iraila-
l mento riservato ai cantanti. 
.-ilttili, appena aprono bocca 
i e fischiati in collettivo alla ri­

balta, Si salva soltanto il cen 
troattacco, ossia il tenore 

Giuseppe Giacomini che si 
difende bravamente grazie al­
la vecchia regola: chi grida 
più forte ha ragione. Quel 
che resta degli urli e dei 
•buuu» tocca alia Urie, al regi­
sta Antonello'Madau-0iaz e 
allo scenografo Maurizio Ba­
iò. Nel tumulto fanno quel 
che potevano I fans della Ric­
ciarelli, arrivati in teatro con 
KATIA in lettere maiùscole 
sulle magliette. Ma.xorne ac­
cade sempre, l'urlo becero 
suona più forte dell'applàuso, 
mentre il grosso del pubblico, 
quello che vorrebbe ascoltare 
l'opera assiste sgomento alia 
battaglia 

Per una sera Insomma sla­
mo tornati al clima incivile 

del peggior tempo scaligero. 
quando i tumulti, organizzati 
in anticipo, esplodeva ad 
ogni pie sospinto. Il clima si è 
ripetuto ora con l'opera ver­
diana, che, condannata in 
anticipo nella protagonista, 
ha offerto tutte le occasioni 
possibili ai malintenzionati. 

Tutto questo era largamen­
te previsto. Era noto che i vo­
ciomani, sconfitti nel corso 
della stagione, si erano pre­
parati alla rivincita. A forza di 
Rossini, di Weber, di Mozart 
la Scala li aveva spiazzati. I 
patiti dell'acuto,. quelli che 
cronometrano il fiato degli In­
terpreti, non avevano trovato 
nel programma troppo colto 
la scusa per una energica liti­
gata. Si aggiravano famelici, 
in attesa di uh'bccasiorye.pro-
pizia, e questa è arrivata pun­
tualmente con Luisa Miller. 
un'opera particolarmente 
«pericolosa» perché, è tra le 
più temute di Verdi, scombi­
nata nella starla dall'amor 
borghese tradito, dal nobili e 
diseguale nella musica dove 
il maestro, cercando la strada 
del futuro, ritrova:quella.del 
passato. Il traguardo verdiano 
è il dramma intimista che si 

realizzerà quattro anni dopo 
nella Traviala dei 1853, ma il 
bussetano. accingendosi al 
gran salto, toma indietro per 
prendere lo slancio. E si trova 
accanto Bellini e Donizetti, 
quelli più svenevoli della Son­
nambula e della Linda di Cha-
mounix. Il risultato è una par­
titura dove, tra virtuosismi 
vecchio stile ed accentuazio­
ni tragiche, direttori e cantan­
ti, registi e scenografi rischia­
no periodicamente II disastro, 

Era accaduto a Gavazzeni, 
bistrattato nel 1978, ed era fa­
tale che accadesse ora a Zoi­
tan Peslto: alle prese con un 
mondo che | | i è estraneo, 
egli ha finito per accentuare 
le diseguaglianze verdiane, 
sfrangiando l'intimismo e in­
grossando fragorosamente le 
impennate romantiche. Era 
del pari inevitabile, special­
mente con una. preparazione 
sommaria, che la compagnia 
di canto si trovasse sbalestra­
ta tra gii estremi. Nessuno ha 
datò il meglio, nemmeno Giu­
seppe Giacomini' al quale va 
comunque il merito dei salva­
taggio della serata: alle prèse 
con il personaggio ambiguo 
di Rodolfo, innamorato ere-

E Baudo infuriato 
prende a calci 
un «contestatore» 

PAOLA RIZZI 

Un momento della «Luisa Miller» con Katia Ricciarelli contestata alla 

dulo pronto a dispensar vele­
no e pugnalate, Giacomini la­
scia da parte gli accenti inti­
mistici. superflui in una serata 
come questa, per sparare le 
note più lunghe e più vibranti 
del repertorio tenorile, Se l'in­
tonazione risulta qua e là ri­
schiosa non importa: i vocio-
mani, assordati, sono in estasi 
e dimenticano, per un mo­
mento, l'impegno demolitore. 

Assieme a lui avrebbero 
meritato migliore accoglienza 
Giorgio Zancanaro che realiz­
za un Miller nobilmente inci­
sivo, e Giorgio Surjan, Wurm 
fosco come sì conviene, men­
tre Pania Burchuladze sfoggia 
troppa voce e poco stile, e 
Alexandria Milcheva affron­

ta con qualche esitazione l'in­
grato ruolo della Duchessa. 

Tutti costoro, comunque, 
avrebbero giocato tranquilla­
mente alle ali, se al centro del 
campo non si fosse trovata 
Katia Ricciarelli. É per lei che 
una parte del pubblico, dalla 
platea al loggione, si è impe­
gnato in una gara di cattiva 
educazione, vincendo il cam­
pionato mondiale. Perché 
proprio a Milano l'illustre so­
prano debba avere i peggiori 
nemici non si capisce se non 
si entra nella assurda mentali­
tà dei vedovi di Maria, decisi 
a bistrattare; tutte le eredi. At­
tività sin troppo facile quando 
le voci cominciano a rivelare 
qualche usura, come è il caso 

della Ricciarelli che alterna 
momenti di difficoltà a mo­
menti di squisita bellezza, sia 
negli accenti della passione 
sia nella struggente dolcezza 
dell'amore e della mòrte. Di 
fronte all'aggressione preordi­
nata; non stupisce che l'arti­
sta - a quanto si mormora •*• 
pensi di abbandonare la Sca­
la. 

Tra gli scontri, pochi han­
no badato all'allestimento 
che, del resto, non meritava 
molta attenzione, con la 
noiosa pittura stile anni Tren­
ta e l'inutile via-vai di case, 
pioppi e pareti con cui la re­
gia compensa la povertà del­
le idee. Ultimo tocco infelice 
in una serata votata all'infeli­
cità. 

I V MILANO «Io do calci a chi 
mi pare.. Dalle parole ai fatti. 
infuriato, fuori di sé per le in­
giurìe velenose lanciate alla 
Ricciarelli nel corso dell'infeli­
ce Luisa Miller scaligera, Pip­
po Baudo è stato protagonista 
l'altra sera di un dopospetta-
colo di basso profilo; una vera 
e propria rissa, a base di strat­
toni e calci vigorosi, per difen­
dere l'onore della Katia umi­
liata e offesa. Il fatto, in parte 
registrato in diretta da un re­
dattore di Radio Popolare, è 
avvenuto dopo la fine dell'o­
pera, nella portineria di via Fi­
lodrammatici, dove si erano 
affollati circa un centinaio di 
melomani, alcuni a caccia di 
autografi, altn ancora animati 
da spinto |X>lemico nei con­
fronti della cantante veneta 
Pippo gironzolava per la porti­
neria, visibilmente alterato, 
circondato da un drappello di 
quattro guardie del còrpo, 
mentre Katia, con quaranta 
minuti di ritardo, il tempo di 
asciugarsi le comprensibili la­
crime, firmava in silenzio gli 
autografi, annunciando a den­
ti stretti: «Forse non canterò 
più alle repliche». 
All'improvviso è successo il fi­
nimondo; le guardie del cor­
po - secondo il racconto dei 
testimoni - hanno cominciato 
a insultare un gruppetto che 
stava commentando in modo 
sfavorevole Io'spettacolo, ne è 
nata un'accesa discussione, 
dopodiché la situazione e pre­
cipitata. «Ho visto Baudo get­
tarsi su un ragazzo, prenderlo 

per la giacca e buttarlo bori a 
calci, ma proprio calci torti». 
dee uno spettatore. Il malca­
pitato, un insegnante di muti» 
ca che preferisce rimanere 
anonimo, non ha reagito, ma 
a sua difesa è Intervenuta una 
comparsi della Scala, che ha 
detto a Baudo: «Lei non pud 
comportarsi cosi». Il presenta* 
tore se l'è presa anche con 
lui spalleggiato dalle guardie 
del corpo. Anche qui - eem-
pre secondo le testimonianze 
- calci, insulti e turpiloquio da 
angiporto, finché qualcuno è 
intervenuto a dividere I con­
tendenti. Poi Katia ha raggiun­
to il Pippo infuriato, e insieme 
sono andati da Biffi a mani la­
re. 

Il giorno dopo imponibile 
parlare con la Ricciarelli, rin­
chiusa in albergo, e irraggiun­
gibile anche Pippo, involalo in 
quel di Montecatini per prepa­
rare Serata d'onore. Compren­
sibile t'imbarazzo della Scala 
per questo poco edificante 
epilogò di una serata da di­
menticare. «Quando sono 
uscito dal teatro era gt* tutto 
finito - dice il direttore artisti­
co Cesare Mazzoni* - non me 
la sento di commentare, tos­
so però commentare il com­
portamento del pubblico, che 
ha datò prova di grande male­
ducazione, un vero e proprio 
boicottaggio organizzalo per 
antipatia nei confronti di 
un'artista. Non è un» novità. 
Nel passato, con altri artisti, è 
già accaduto. Il dissenso è le­
cito, ma nei modi dovuti». 

Romuald & Juliette, da Mgi una tob aniiiazzista 
Un altro piccolo ma delizioso film dalla regista 
francese Coline Serreau, l'autrice di Tre uomini e 
una culla (dell'originale, non dèi brutto remake 
hollywoodiano). Si chiama, molto rohmeriana-
mente, Romuald & Juliette, ed, è interpretato dal 
professionista Daniel Auteìl e dall'esordiente Fir­
mine Richard, negra quarantenne; della Guadata-
pe Uscita nei cinema italiani martedì pròssimo. 

MICHELE AN5ELMI 

ggg ROMA. Giovani autrici 
crescono. Se in Italia, France­
sca Archibugi {Mignon è parti­
ta) sta scrivendo il suo secon­
do film, la francese Coline Ser­
reau fa di nuovo centro con 
Romuald & Juliette, da martedì 
nei cinema. 11 nome vi dice 

poco? £ suo il delizioso Tre 
uomini e una calia, che nell'85 
fece furore in Francia e riscos­
se un certo successo anche da 
noi (purtroppo incassò di più 
il pessimo remake hollywoo­
diano diretto da Léonard Ni-
moy). Quattro anni di silen­

zio, e ora questa favola anti­
razzista, veloce e divertente. È 
la storia di un amore strano, 
imprevedibile, che scoppia 
nella Parigi degli affari. Ro­
muald è un giovane e potente 
imprenditore dello yogurt 
messo nel guai da due soci 
vendicativi (una partita di 
confezioni avariate e un im­
broglio in borsa) e salvato da 
un'intraprendente donna del­
le pulizie negra. Appunto Ju­
liette, cinque figli da accudire 
avuti da altrettanti mariti sepa­
rati, una casa popolare di tre 
stanze e una montagna di 
cqntì da pagare. 

Grassottella, orpgogliosa, 
decisa a non imbarcarsi più in 
storie d'amore, Juliette diventa 
la complice del capitano d'in­

dustria In cattive acque: prima 
lo ospita, poi Io aiuta a risalire 
la china e infine cede alla pro­
posta di matrimonio (nel frat­
tempo lui aveva mollato mo­
glie adultera e figli per vìvere 
fino in fondo quella travolgen­
te love-story). 

Una commedia rassicuran­
te, dai tempi perfetti e dalle 
trovate spassose, che non ri­
nuncia a dire cose pertinenti 
sulla borghesia francese e sul­
la strisciante xenofobia del 
paese dei Lumi. Trattenuta a 
Parigi la regista (ha avuto una 
figlia), è venuta in Italia Juliet­
te, ovvero la debuttante Firmi­
ne Richard. La critica d'Oltral­
pe ha avuto parole d'elogio 
per questa quarantunenne ne­
gra della Guadalupe che fino 

all'altro ieri lavorava come se­
gretaria nel Consiglio regiona­
le delle Antille. Sorriso aperto, 
testa quasi rasata, un sedero­
no portato con disinvoltura, 
Firmine è un talento sponta­
neo. Ora ha deciso di frequen­
tare corsi teatrali per perfezio­
nare la recitazione, ma vi assi­
curiamo che anche cosi è bra­
vissima: spiritosa nei duetti 
brillanti, vibrante negli episodi 
agri (e dispiace non sentire la 
sua vera voce). «Ho accettato 
senza nemmeno leggere la 
sceneggiatura. Ero in un risto­
rante parigino e si avvicinò 
una ragazza della produzione, 
chiedendomi sé volevo recita­
re in un film di Coline Serreau, 
Mi è bastato il nome per dire 
di si. il fatto che non fossi attri­

ce ha funzionato. Con Coline 
ci siamo intese subito, nessu­
na delle due "recitava", è nata 
subito una bellissima amici­
zia». Sorridente e forse un po' 
sorpresa dall'attenzione della 
stampa, Firmine continua: «La 
gente adessomi riconosce per 
strada, ma non è cambiato 
niente nel mio equilibrio. Co­
me Juliette alla fine del film, 
sono pronta a tornare al mio 
vecchio lavoro se non funzio­
nasse. Coincidenze? Poche. 
Non ho cinque figli né cinque 
mariti, peiò credo che di don­
ne cosi ce rie siano molte», 

Il discorso non può non sci­
volare siti razzismo francese. 
«È un fenomeno latente in tut­
ta Europa, Pensate a cosa sta 
succedendo in Germania, con 

la nuova destra Auleta. In 
Francia c'è Le Pan, ma direi 
Una bugia se dicessi che le co­
se non stanno cambiando. 
Certo, l'America è sempre ah 
[avanguardia, Il l'integrazione 
è una cosa più profonda, i ne­
gri hanno saputa conquistarsi 
posti importanti-. Candida e 
inesperta, Firmine conleeM di 
non sentirsi molto cinefila: 
non sa chi e Frank Capirà, del 
cinema italiano ama i mmalrrn 
di Leone e // gattopardo, e ri­
corda con poco piacere \ film 
di Tarzan («Come potevano 
farci sognare? GII africani era­
no sempre cattivi...»). Non a 
caso, si arrabbia con il vec­
chio vizio bianco di conside­
rare cultura di serie B nino ciò 
che non sì conosce. Coinè 
darle torto? 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateali . Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

la quota base si diventa proprietar i 

di una stupenda Uno Sting 3 porte 

da pagare, a d esempio, con 35 rate 

mensili d q lire 283 .000 , r isparmian-

S T I N G 
mese di maggio. Ecco il p rogramma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagar la in un 

anno, sarò offerto un f inanziamento 

a zero interessi I Insomma/ basterà 

versare solo la quota base che com­

prende IVA, messa in strada ed even­

tuali optionals per diventare posses­

sori di una f iammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiunt iv i . 

M a Sono previsti g rand i vantagg i 

anche per chi sceglierà di lazioni f i ­

no a 36 mesi: una r iduzione del 

5 0 % sul l 'ammontare degl i interes­

s i ! In prat ica, ai prezzi del l 'at tuale 

—,- j j j i • • J.M''*''"" ver" 
Mmr%tSjir%wnr%iar,do solo 

d o ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuor i p rogramma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista­

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere d i scoprirla dura solo f ino a l 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non 6 cumulabile con a l -

tre iniziative in corso. È val ida sino 

a l 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in v igore a l momento del l 'ac­

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti d i solvibi­

lità richiesti. 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI RAT. 

: ' • ' : ' - : : ' , ' . ' 
l'Unità 
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il Johnion (a Astra) con Cari tetris 

Doping: nuove rivelazioni 

Astaphan disse: «A Roma 
ho drogato Johnson, poi 
ho mascherato l'effetto» 
••TORONTO. Carol Anne 
Ifthcren, capo della delega-
W M olimpica canadese alle 
Olimpiadi di Seul, hadeposlo 
dinanzi alla commissione che 
tl.Jla occupando, a Toronto, 
dell'Inchiesta sul doping. Ca­
n i Letheren ha ricordato 
3nell'alba del 27 settembre 

allo scorso anno, quando si 
n c ò da Ben Johnson per dar­
di la comunicazione ufficiale 
della sua squalifica e per farsi 
restituire la medaglia d'oro 
dei 100 metri che Johnson 
«wv» vinto poco prima, «En-
Irai nella tua stanza - ha detto 
la, Letheren - e con lui c'era­
no la madre e la sorella, Il suo 
allenatore Charlle Francis, vi­
sibilmente arrabbiato, ed il 
medico Jamie Astaphan con 
la moglie., .lo dissi a Ben - ha 
ricordato ancora la capo-mis-
stone - che'doveva restituire. 
al Ciò la medaglia ma lui non 
rispose niente. Ad un ceno 
punto il dottor Astaphan gli 
Chiese se aveva preso le pillo­
le rosa». A questo punto la Le-
Ineren hi ricordato al giudici 
«he a volt* nell'ambiente del-

I atletica vengono chiamate 
appunto •pillole rosa, quelle 
del Wlnstrol V, che contengo­
no lo steroide Stanazolol di 
cui furono trovate tracce nelle 
unne di Johnson a Seul 

Poi ha deposto Gary Lubln, 
un allenatore che in passato 
ha lavorato a fianco di Charlie 
Francis Lubin si è soffermato 
sulla viltona di Ben Johnson ai 
Mondiali di Roma .Una sera -
ha detto - il dottor Astaphan 
ed lo eravamo ad una cena 
assieme ad altre persone e 
parlammo della vittona Roma 
di Johnson. Avevamo nvisto la 
gara in televisione* A quel 

Jiunto Astaphan avrebbe con-
idalo che quel successo sa­

rebbe venuto soltanto perche 
lui aveva dato a Johnson 
•qualcosa extra, quattro giorni 
e poi quattro ore prima della 
gara*. «Gli chiesi se volesse di­
re che Johnson aveva preso 
qualche sostanza proibita -
ha detto Lubin - e Astaphan 
mi rispose subito di si, e che 
poi lui aveva dovuto masche­
rare tali sostanze 

SPORT 

I dirigenti portoghesi non 
hanno ceduto e il tecnico 
svedese è stato costretto 
a rispettare l'impegno preso 

L'Alfa Romeo di Nuvolan venduta per 4 miliardi 

Auto da collezione all'asta 
Quattro miliardi e l'Alfa 
di Nuvolari vince 
il Gran Premio Christie's 

QIANCARLO LORA 

• I MONTECARLO. Centocin­
quanta chilometri di costa, 
da Diano Marina a Saint 
Tropez, stanno conoscendo 
li tutto esaurito nell'industria 
alberghiera in occasione del 
Gran Premio automobilistico 
di Monaco di Formula I, che 
si correrà domenica prossi­
ma, lena prova del campio­
nato mondiale. 

Nel Principato il tutto 
esaurito per la gara di do­
menica, con le prove che 
prendono avvio nella gior­
nata di oggi, è fatto che si 
verifica di anno in anno. Oc­
corre prenotare fin d'ora per 
l'edizione 1990 e pagare per 
un soggiorno di un'intera 
settimana anche se si è in­
tenzionati ad occupare la 
camera d'albergo per una 
sola notte, Gli hotel sanno 
come lar fruttare l'occasione 
e non se la lasciano sfuggire. 

Qui II Gran Premio è moti­
vo di tutta una serie di inizia­
tive collaterali e la casa in­
glese Christie's sta mettendo 
all'asta all'hotel Loews auto 
da collezione e II martello 
del battitore ha funzionato 
Ano a tarda notte. Un vero 
record i 4 miliardi di lire ver­
sati per aggiudicarsi l'Alfa 
Romeo da corsa tipo Bp3 
che vide alla guida Nuvolari 
al Gran Premio di Germania 
del 1935. Tre miliardi e mez­
zo di lire per una 2 litri.3 Al­
fa Romeo tipo 8C 2300 del 
1933, 2 miliardi e 400 milio­
ni per una 4,5 litri Maseratl e 
3 miliardi e 200 milioni per 
uria Ferrari Dino 2 litri tipo 

561, Dopo le auto italiane 
andranno all'asta antiche 
vetture inglesi. 

Da stamane alle 6 inizie-
ranno le prove del Gran Pre­
mio su un circuito che Jean 
Marie Balestre ha di recente 
definto tra j più sicuri del 
mondo nonostante che la 
corsa si snodi tra i centri abi­
tati di Montecarlo e di Mo­
naco. Quaranta televisioni ri­
prenderanno in diretta la 
manifestazione con 800 mi­
lioni di telespettatori. Un af­
fare che l'Automobil club, 
organizzatore del Grand 
Prlx, valuta sul 40 milioni di 
franchi, cioè circa 10 miliar­
di di lire. 

I biglietti sono pressoché 
tutti esauriti: ne rimangono 
ancora pochi disponibili. 
Nel Principato si fanno i 
conti di quanto può rendere 
il Gran Premio. Si annuncia­
no almeno SOmila spettatori 
i quaWovrebbero spendere 
200mila lire a testa, cifra cui 
Si deve aggiungere II ricavato 
dal soggiorno alberghiero 
con hotel che offrono pranzi 
con vista corsa a 200mila li­
re. 

Con tutto l'indotto il Gran 
Premio di Formula 1 «rap­
presenta un buon affate» af­
fermano a Monaco. Per 
quattro giorni il centro abita­
to del Principato sarà inte­
ressato al mondo dei motori. 
Quando in serata si cesserà 
di >glrare« all'hotel Loews n-
prenderanno le aste delle 
vetture antiche. E la lesta 
continua 

Sono dispiaciuto per tutto 
quello che è successo, 
sicuramente non commetterò 
più errori del genere» 

Eriksson: «Vado al Benfica, 
non c'è stato niente da fere» 
Eriksson è stato costretto a lasciare la Fiorentina per 
non finire coinvolto in qualche disavventura giudi­
ziaria. Ha detto infatti: «Con il Benfica non'ho mai 
firmato alcun contratto ma ho solo dato la mia pa­
rola d'onore». Se non ci saranno ripensamenti, il 
nuovo tecnico della squadra viola sarà Bruno Giorgi, 
allenatore del Cosenza che ha portato in serie B la 
Nocerina e il Vicenza in serie B e in serie A 

LORIS CIUUINI 

• FIRENZE. Dopo tre setti­
mane di tira e molla, di telefo­
nate e di messaggi cifrati, 
Sven Gpran Eriksson ha preso 
una decisione dalla prossima 
stagione sarà alla guida del 
Benfica, la società portoghese 
con la quale si era impegnato 
sulla parola qualche- mese fa 
Una decisione sofferta stando 
alle dichiarazioni rilasciate dal 
tecnico svedese. Una decisio­
ne, vista la fermezza mostrata 
dai dirigenti della società di 
Lisbona, che doveva prendere 
per evitare di finire sui banchi 
di un tribunale. 

Infatti, nonostante le dichia­
razioni rilasciate dai maggion 
responsàbili della società lusi­
tana, anche len Eriksson ha ri­
confermato di non avere mai 
firmato un contralto ma di 
avere delegato il suo amico e 
procuratore Lanz ad effettuare 
un sondaggio con il Benfica 
«Ho commesso un grossolano 
errore - ha dichiarato -, Sono 

state tre settimane di sofferen­
za poiché fino all'ultimo ho 
sperato nella comprensione 
da parte dei dingenti della so­
cietà portoghese È certo che 
sono stato troppo frettoloso 
nel prendere contatti con il 
Benfica Nella mia vita non so­
no mai staio frettoloso Pnma 
di decidere ho sempre analiz­
zato la situazione, ho visto la 
parte positiva e quella negati­
va Di sicuro, per quanto mi è 
capitato ci sono delle respon­
sabilità anche della Fiorentina 
che non mi ha dato il tempo 
di nflettere Quando decisi di 
prendere contatto con il Benfi­
ca alla Fiorentina non cerano 
idee mollo chiare in memo al 
futuro È stato dopo avere da­
to la mia parola ai dingenti 
portoghesi che mi sono accor­
to dell'errore fatto Successiva­
mente, infatti, 1 soci di mag­
gioranza della Fiorentina mi 
hanno fatto capire che avreb­

bero rafforzato la squadra per 
puntare alla Coppa Uefa. Per 
questo ho cercato di trovare 
un accordo., con il -presidente 
(tei Benfica». 

Quando gli è stato chiesto 
come si troverà a Lisbona do­
po questa «telenovelas Eriks­
son, con il volto più paonazzo 
del solito, ha cosi risposto: «Ci 
saranno tante domande ma 
va bene cosi. Di sicuro i soste-

niton del Benfica pretende­
ranno molto, al pnmo errore 
mi bolleranno Questo mi sa­
rebbe capitato anche se tóssi 
rimasto alla Fiorentina La co-. 
sa che maggiormente mi bru­
cia dentro è la magra figura 
fatta non solo con i dirigenti 
delle due società e con I loro 
sostenitori ma anche nei con­
fronti dell'opinione pubblica. 
Sicuramente, non commetterò 

più errori del genere. L'indeci­
sione mi costerà molto». 

Eriksson ha dato l'annuncio 
nel cotso di una conferenza 
stampa alla quale era presen­
te anche Renzo Righetti, il 
presidente del club viola. «Vi 
posso assicurare che il signor 
Eriksson si è sempre compor­
tato da gentiluomo*, ha sotto­
lineato il presidente della Fio­
rentina. «Come ci siamo mossi 
per evitare il suo passaggio al 
Benfica? Attraverso canali di. 
plomatici. Perché la società 
non ha preso in mano la si­
tuazione? Prima di muoverci 
ufficialmente volevamo essere 
sicuri di come [ossero andati i 
fatti.. 

Sarà Bruno Giorgi, l'allena­
tore, del Cosenza, il sostituto 
di Eriksson? «Giorgi é uno dei 
selezionati.. Stando a quanto 
abbiamo appreso, sarà pro­
prio Giorgi il nuovo tecnico 
dei viola. Dalla stagione 1975-
76 ad oggi il tecnico (nato a 
Pavia nel 1940) ha ottenuto 
una promozione in B con la 
Nocerina, una promozione in 
B e in A con il Vicenza (la so­
cietà fu retrocessa per lo scan­
dalo scommesse) e prima di 
passare al Cosenza é slato 
due anni alla guida del Bre­
scia in serie A. Giorgi ha gio­
cato in serie A con il Palermo 
ed ha concluso la sua cantera 
di difensore nella Reggiana in 
serie B. 

Basket. Nuove delusioni per Caserta nei quarti. L'amaro sfogo del brasiliano Oscar 
«In Italia possono giocare tutti, anche i killer. Sono avvilito! disgustato» 

Play-off e canestri violenti 
Milano contro Pesaro e Bologna, sponda Knorr, op­
posta a Livorno, vertice Enichem. Questi t verdetti 
definitivi dei quarti di finale dei play-off 1988-'89. 
Stone di basket e di play-off, di vittorie ma anche di 
grandi delusioni, come quella della Snaidero, elimi­
nata per un soffio dalla corsa tricolore o di Oscar, 
che accusa apertamente la Knprr di gioco «violento». 

LEONARDO MNNACCI 

IH ROMA Chi l'ha «sto? 
Questa era la domanda che 
circolava con maggiore insi­
stenza mercoledì sera, al ter­
mine del due: sparéggi che 
hanno proiettato Knorr e Sca-
volini nelle «final tour». A Pe­
saro, dove la Scàvolini ha 
scherzato con Varese come il 
gatto fa con il topo, se lo chie­
devano le signore ingioiente 
del parterre e I ragazzi del-
Nnfemp biancorosso*. Chi 
l'ha vistò mai un signore del 
parquet come NOrm Nixon, 
capace di far segnare 17 punti 
a Mìnelli e tenere in pugno la 
squadra come pochi in Italia e 
fuori di essa sanno fare? Solo 
Bianchini sorrideva maliziosa­
mente mentre il suo povero: 
collega Joe Isaaq si poneva 
mestamente la stessa doman­
da per chiedersi che fine aves­
se fatto il vero Cornetta Tom-
phson e perché mai con la 
maglia numero 10 della DiVa­
rese slesse giocando quel si­
gnore di colore somigliante a 
tutto fuorché a un giocatore di 
basket. 

Anche a 150 chilometn di 
distanza il quesito era lo stes­
so Chi l'ha visto' Già, chi ave­
va visto pnma di Knorr-Snai-
dero il direttore generale vir-
lussino Dan Peterson, assente 
a sorpresa nello spareggio de­
cisivo dei quarti di finale'' Se 
lo chiedevano tutu, anche se 
lai risposta «ufftcìoib era che 
si trovava In Vacanza alle isole 
Seychelles Una confem.j, se 
mai ce ne fosse bisogno, che 
il futuro del «Nano ghiacciato* 
non sarà più al Madison bolo­
gnese ma piuttosto dietro ad 
una comoda scrivania della 
berlusconlana Philips Poi. 
prendeva il sopravvento il bas­
ket giocato e anche Peterson 
veniva dimenticato nel pieno 
rispetto della filosofia dei 
play-off che vuole atton prota­
gonisti gli allenaton, i presi­
denti, ti pubblico, ma soprat­
tutto loro, i giocatori. E cosi, 
dopo quaranta minuti di fuo­
co che hanno condannato 
per l'ennesima volta i fanciulli 
di Caserta ad un'eliminazione 
prematura dalia scena, scop­

piavano le immancdDiii pole­
miche che caratterizzano da 
sempre gli incontri tra i bolo­
gnesi di Bob Hill e i casertani 
«Un giocatore come Sltvester 
dovrebbe essere radiato dai 
campi di gioco, tuonava il 
presidente campano Maggio 
condannando il .commando. 
bolognese Silvester per la 
marcatura (a suo modo di di 
re) assassina su Oscar «Sono 
dei bambocci: se scendessero 
in campo e affrontassero gli 
avversari con la stessa intensi­
tà con cui si lamentano, vin­
cerebbero lo scudetto in car­
rozza., replicava Bob Hill, det­
to anche Roberto Collina. 

Un aniipaiica coda al vetriolo. 
in un incontro di buon basket 
E le acque non si sono calma­
te neppure icn, quando pro-
pno il brasiliano, con sei pyntr 
di sutura sul labbro per una 
gomitata dell'italo-americano, 
ha slogato cosi tutta la sua 
amarezza «Basta,, ho chiuso 
con la pallacanestro italiana. 
Sono avvilito sul campo si 
può giocare più o meno bene, 
con intensità, scambiandosi 
anche dei colpi duri. Ma sem­
pre nel rispetto del regola­
mento. A Bologna, invece, Sil-
vester si è comportato da au­
tentico killer. Comincio a ca­
pire perché Drazen Peno™ 

Jia^scejto la Spagna. Qui non 
si,rispettano più le regole». 

Dichiarazioni pesantissime 
di un campione deluso, avvili­
to per l'ennesima sconfitta 
(dopo la Coppa delle Coppe 
e la Còppa Italia) maturata 
per la sua squadra ih circo­
stanze strane, discutibili. Urla 
nel silenzio, comunque, visto 
che il brasiliano è legato alla 
Snaidero da un contratto fino 
ài'91. «Certamente, none!so­
no pericoli - ha precisato il 
buon Piero Costa, g. m. di Ca­
serta confermato ieri per la 
prossima stagione assieme a 
MarcelleUi -. I nostri stranieri 
saranno al 9936 ancora Oscar 
e Glouchkov Siamo una so­
cietà gióvane; d'accordo, ci 
stiamo facendo la fama degli 
etemi secondi. Ma la squadra 
c'è e la fiducia totale che ab­
biamo soprattutto verso i gio­
vani, Esposito per primo, sarà 
ripagata in futuro, ne sono 
certo.. 

Congedo amaro quindi per 
la Snaidero, che vede còsi sfu­
mare la semifinale di domeni­
ca; prossimajquando la Knorr 
giocherà a Livorno. Anticipata. 
invéce a sabato per ragióni te­
levisive la rivincita-scudetto tra 
Scàvolini e Philips. Poi, il ritor­
no delle semifinali, martedì 9 
e le eventuali belle il 13. Non 
c'è tempo per rifiatare; la vo-
latona continua a ritmi vertigi­
nosi, folli. Tre partite a setti­
mana per giocatori spremuti 
come limoni, come vecchi pu­
gili suonati che, all'ennesimo 
«gancio, si chiedono storditi: 
«E questo, chi l'ha visto?.. 

BRÈVISSIME 

Ciclismo. Lo spagnolo Herminio Diaz ha vinto ieri a Benica-
sim la 10a tappa deilà.Vuelta. 11 colombiamp Hemandez ha 
conservato la maglia gialla. 

Basket. La Jollycoiombani Fori) ha ufficializzato, i'accordo 
con il nuovo allenatore Virginio Bernardi per la stagione 
1990-91. 

L'addio di SUelike. Il libero della nazionale tedesca,' del Bo-
russia e dei Real Madrid ha abbandonato l'attività al termi­
ne dell'incontro Neuchatel Xamax-«Squadra delie-stelle, di 
cui facevano parte anche Cabrini, Altobelli e Sclrea. 

Sponsor Minardi. È stato ufficializzato ieri un rapporto di 
sponsorizzazione tra il «gruppo Scm^e la scuderia roma­
gnola che parteciperà domenica al Gp di Montecarlo dì FI, 

Samp e Genoa In lutto. Le due squadre liguri scenderanno 
in campo domenica col lutto al braccio per la scomparsa 
del cardinale Giuseppe Siri. 

Fetta per Banali. Il prossimo compleanno di Gino Banali 
( 17 luglio) sarà festeggiato ufficialmente a Firenze da parte 
dell'amministrazione provinciale. 

Tiro al volo. Il sovietico Dìmitri-Monakov, medaglia d'oro a 
Seul, é in testa alla classifica di fòssa olimpica del Gran Pre­
mio delle Nazioni che ha preso l'avvio ieri a Montecatini. 

Catanzaro. È fallita la trattativa tra 11 presidente giallorrosso 
Albano e un gruppo di imprenditori per l'acquisto del pac­
chetto di maggioranza della società calabrese. 

Calcio 

Sponsor 
per 
inglesi 
• • LONDRA. Arbitri e guarda-
linee del campionato di calcio 
inglese potranno portare sulla 
casacca una scritta pubblicita­
ria di uno sponsor accettato 
dàlia federazione a partire 
dall'anno prossimo. Sono già 
In, corso le trattative; con tre 
sponsor per un accordo che 
dovrebbe portare 300mila 
sterline (oltre700 milionidìli­
re l'anno) nella casse dell'as­
sociazione degli arbitri inglesi. 

L'accordo permetterà di au­
mentare il gettone di presenza 
per ilrimborsodelle spese di 
trasferta chea! momento e li­
mitato alla.sòmma di 50 sterli­
ne (circa 120mila lire) a par­
tita. 

Il Coni in tribunale 

Gattai interrogato ieri 
dal procuratore Vinci: 
«Ma io sono tranquillo» 
• I ROMA. Il presidente del 
Coni Arrigo Gattai è stato 
ascoltato ieri dal sostituto pro­
curatore deilaRepubblica An­
tonino Vinci, al quale è stato 
affidato l'esame di una de­
nuncia, presentala dal giorna­
lista Gianfranco: Corsini, nella 
quale si sollevano dubbi sulla 
regolarità sulla gestione delia 
risi, quando al suo vertice c'e­
ra Gattai. Nella denuncia, la 
quale fa riferimento ad un pe-
nodo che va dal I9S4 al 1987, 
si denunciano presunte ine-
golarcia nelle assunzioni di 
personale, nella sottoscrizione 
di contratti per forniture, nelle 
spese di rappresentanza ed 
altro. 

•Si è'trattato di un colloquio 

informale col giudice Vinci. 
ha detto il presidente del Coni 
Arrigo Gallai. «Con me è en­
trato l'avvocato Prosperetti 
che ci ha fatto da guida per­
ché non sapevamo dove an­
dare, ma ci ha lasciati sulla 
porta». Tranquillo e sorriden­
te, il presidente del Coni, ha 
poi aggiunto che sulla que­
stione stadio Olimpico (altra 
vicenda su cui sta indagando 
la procura della Repubblica) 
ha. informato il ministro del 
Turismo e spettacolo Franco 
Carraio. «Sapete che la Coge-
far e stata venduta - ha detto 
Gattai ~ il nuovo proprietario 
é l'impresit ed ora abbiamo 
nuovi interlocutori-. 

Un filmato 
dimostra 
che Criqueilion 
aveva torto 

Ricordate il contestatitissimo ; 
di Renaix (settembre '88) \ 
Bauer e Criqueilion, si dannegyiaiuuu vn-enuevuimcuLc a* 
punto che il belga, stretto contro una transenna, fini pe|ter" 
ra. Criqueilion (che vediamo neiia foto) denunciò; Bauer fti 
tribunale (•comportamento scorretto e volontartagÉgnt^ 
perii:ok>soif) chiedepdo come risarcimento un miliardo di 
lire, La questione è ancora aperta, ma adesso c'è'una uovi-
t£ Telemóhtecarlo, cab un servizio che proporrà tore 23) 
a «Stasera sport», cercherà di dimostrare con sei prove fil­
mate che il vero responsabile della caduta dì Cnqueihon 
non fu Bauer ma benst lo scarso buon senso degli organiz­
zatori belgi. II filmato, difatti, dimostra che il rettilineo d'ar. 
rivo, negli ultimi metri, si stringe per far posto alle tribiif-é. 
Una prova è questa: che a 150 metri dall'arrivo non c'è po­
sto perle tribune, mentre a 80 si. Cosa è successo, quindi' 
Niente, entrambi hanno proseguito in linea retta solo ch$H 
stringendosi la strada, sono entrati in collisione- Tra l'altro, 
dal filmato, emerge che fu proprio Criqueilion ad alzare per 
primo il gomito, probabilmente per trovare una via d'usata'. 

•i 

Cambia struttura 
la Lega 
professionistica 
di ciclismo 

Cambia Ja struttura dalla Le» 
ga ciclismo professionisti. 
Lo ha deciso la s'essa as­
semblea generalo, svoltasi 
ieri a Milano che ha appro­
vato-all'unanimità il-nuovo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regolamento interno predi-
™ l " ^ " — ^ " • ^ ^ ^ • " ^ sposto dal commissario 
straordinario Agostino Omini, attuale presidente federale 
che Ha sostituito alla Lega il presidente decaduto Ettore 
Baldini. La novità è'ia nuova composizione del consiglio di­
retti™ (un presidente, due vicepresidenti, quattro consi­
glieri) che non prevede più un rappresentante dei corridori 
e di un terio vicepresidente designato dalla Federazione 
(che verrà comùnque rappresentata da un consigliere-Al­
cide Cerato - espressamente delegato). Come previsto dal­
lo statuto federale, il presidente della Lega entrerà a far par­
te del consìglio federale della Fci con il ruolo di vicepresi-> 
dente. Il nuovo consiglio della Lega verrà espresso dall'as­
semblea elettiva il 23 giugno. 

Il Principe Carlo 
in visita 
allo stadio 
di Sheffield 

«Sono ovviamente molta; 
molto triste per tutti i parenti 
di coloro che sono morti», 
ha detto [eri il principe Car­
lo che per la prima volta si è 
recato a visitare lo stàdio di 

. Sheffielddopo la tragedia 
• ^ • ^ ^ • p ^ " " " " ^ ^ " " — del 15 aprile scòrso, in cui *| 
hanno penso la vita 95 tifosi del Liverpòol. L'erede al trono 
d'Inghilterra si era già recato, insieme alla moglie Diana, a 
far visita ai feriti negli ospedali di Sheffield pochi giorni do* 
pò la tragedia. Ma là niahéàta presenza di membri della fa­
miglia reale, salvo i duchi di Kent, cugini della regina, ai so­
lenni funerali celebrati sabato scorso nella cattedrale di U-
verpòói in memoria c|i7tutte te vittime, aveva suscitato vivaci * 
polemiche in Inghilterra, specialmente quando si era sapu­
to che il principe; si sarebbe invece recato quel giorno m 
ItaliEi per registrane unjprogramma televisivo. I 

Basket Perdendo anche là terza 
nptmtt Partita dei quarti dl [iriaJe" 

M- i ' della «Eastèrn.Gònferenceli 
£lll!f1ina Boston Cèitics, sedici volto . 
R / i c tA i l campioni della Nba, sono 
• * w ™ " stati eliminati dai Detroit Pi-

. ; .. stons. Suirelirninazrone h»^ 
^ " • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • • ^ ^ ™ influito, molto l'assenza de) 

< tono asso fcany Biidfxhe-ad Ipi^iajsja^ppe si è dQvutq$B»tvH 
:rare ad eTitrambH piedi/e che ancona;non è potuto fcjmjrij 5 
all'attività agonistica, Sono stati eliminati dai play-off a n c h O 

. i Philadelphia 76ers (da New York), gii Utah Jazz (tìa Gol?" 
den State) echi Denver Nugets (da Phoenix), la squadra 
che ad ottobre parteciperà all'open di Roma. 

... e Molo 
conquisti 
il tricolore 
femminile 

L'Enichem prlolo, superan. 
do ieri sera a ragusa nell» 
quarta partita dei play-off 
della serie Al di basket fem­
minile , la Gemeaz Milanô  j 
ha conquistato lo scudetto. 

: Le siciliane, che si sono-im-
m^mmmÈm^~^m^m""• poste per 79-74 (primo 
térripò 42-36), avevano già vinto Ja prima e la terza gara. 
Questi ì tabeltini: 
Enichem; Wòódard 17, Nimis, Aitamore, Puglisi, Padovani, 
Tufano, Vinci/Gitani, Street 36„Fugazzotto. 
Gèrfteaz: Raimondi 10, Zanotti lo, Rossi, Gillom 31, Galim­
berti 4, Lamb 18, Vittorio 1, Pastore, Cattaneo, Chiari 
Arbìtri: Bassetti e Villèmari, 

CNRICO CONTI 

LO SPORT INTV 
Rallino. 23.1Òltaja. Raid Pechino-Parigi:, 
RÉIduc. 15.00 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Udire. 15.30 Torino: convegno cinematografia sportiva, 18.45 

Derby. 
Tmc. 13.30 SportÌ5Simo: 23.45 Stasera sport 
Telecapodlsula. 13,40 Juke box; 14.10 Basket Nba; 15.40 Ju-

kebox; 16.10 Sport spettacolo; 18.20 Play-off; 19.30 Sporti-
me; 20.00 Juke box; 20.30 Calcio. Finale Coppa Uefa- Na­
poli-Stoccarda (andata, registrata); 22.30 Sportime; 22.40 
Mon-Gol-Fiera; 23.10 ciclismo. Giro di Spagna: Undicesima 
tappa (sintesi); 23.45 Boxe dl notte: Damiani-Eklund (Sve­
zia) , Europeo dei pesi massimi (Aosta 9-10-1987). 

Flitiità 
Prezzi d'abbonamento In Italia 

Annuo Semestrale 
7 numeri 
6 numeri 

L 269.000 
L 231.000 

L 136.000 
L. 117.000 

7 numeri 
6 numeri 

All'estero 
Annuale 

L. 592.000 
L. 508.000 

Semestrale 
L 298.000 
L 255.000 

TARIFFE L'UNITÀ 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale 276.000 
Commerciale (estivo 414.000 

Finestrella I• pagina feriale 2.313.000 
Ftnestella l'pagina festiva 2.985.000 

Manchette di testata 1.500.000 
Redazionali 460.000 

Knanz.-Legali.-Concess."Aste-Appalti 
Feriali 400.000 - Festivi 485.000 

A parola Necrologie-part.-lutto 2.700 
Economici da 780 a 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Torino, telelono 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, telelono 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, Milano. 
Stabilirò.: via Cino da Pistola 10. Milano; via dei Pelassi 5, Roma, 

281 
Uniti 

Giovedì 
4 maggio 1989 



• SPORT 

Il primo 
round 

Una gara in salita per un Napoli L'argentino piuttosto in ombra 
contratto, confuso e trafitto si procura un rigore: 
dal gol del «napoletano» Gaudino lo realizza e poi dà a Careca 
complice una papera di Giuliani la palla del gol decisivo 

Maradona la Coppa 
Vicini 

!«Haan non 
ha fallito 
»una mossa» 
••NAPOLI Nell'Intervallo II 
commissario tecnico Vicini fa 
'I complimenti al suo collega 
olandese Haan, Il tecnico del-
•lo Stoccarda che si sta Itnpo-
;nendo sul Napoli peri 0 
! -L'allenatore ha indovinato 
(molte cose soprattutto la mar­
catura a tutto campo di Mara­
d o n a - dice Infatti Vicini - bi­
sogna ora solo vedere se lo 
Stoccarda riuscirà a mantene­
re )a concentrazione che è 
stata cosllmportante nella pri­
ma fase della gara» Il et non e 

iper» pessimista circa le possi-
;blllià di qualificazione degli 
aizurri partenopei -La partita 
,non $ ancora conclusa e poi 
si tratta di una doppia finale 
Certo lo Stoccarda e una 
squadra molto M e e mi ha 
(Impressionalo sia dal punto di 
Iviita tattico che da quello alle-
jilco, Paragoni con li Bayem? 
Nonne ne possono fare, il Ba-
ytm a Napoli pagò moltissi­
mo delle leggerezze tattiche 

Questo «Ilo Stoccarda non sta 
,«q«8dendO» 

Matarrese 

«Troppi 
«ori 
talinizio» 
. m NAPOLI II presidente fede­
rale Matarrese dopo il gol di 

[Vantaggio dello Stoccarda si 
{(ascia (fuggire una espressio­
n i Miara .Abbiamo tre Italia-
Ino In finale Vorrei che alme-
Ino Ulta Coppa ci arrivasse a 
casa» 

Per Matarrese il Napoli ha 
sbagliato tutto o quasi, alme­
no fino al momento del pa­
reggio ottenuto da Maradona 
su rigore: •alcuni errori iniziali 

"hanno condizionato la partita 
dogli azzurri Lo Stoccarda mi 

li apparso molto forte e fino 
«desto ha t*m giocato Peto 

SU «Miri non sono la squa-
rs sii tempre» 

i Matarrese e dispiaciuto so­
prattutto per li pubblico che 
itati ha olterto una cornice 
davvero eccezionale al propri 

, beniamini! «Fino a questo mo­
mento - ha detto il presidente 
federile •« hanno giocato più I 
tilosl Non certo la squadra» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

m NAPOLI La vittona della 
disperazione, conquistata 
quando ormai erano state 
esaurii* le ultime nserve ener­
getiche e il pareggio gii sem-
biava-un risultato più che otti­
mo, visto come si erano mes­
se le cose nel pnmo tempo 
Poi dal cilindro Careca tirava 
fuori la sorpresa finale Lo 
Stoccarda era Ito Un gol Im­
portantissimo, il gol della spe­
ranza Il Napoli può ancora 
sognare La Coppa Uefa non 
resta una chimera Ma a Stoc­
carda sarà difficile, Dovrà gio­
care come non ha mai fatto e 
dimenticare la serata del S 
Paolo, una serata di straordi­
naria follia, finita abbastanza 
bene per combinazione 

Il Napoli si tuffa nella lotte­
ria di una finale a lungo inse­
guita e caparbiamente rag­
giunta con gli ardori della se­
rata di gala Diretti da Ale-
mao, gli azzurri si fiondano 
come frecce verso la porta di 
Immel Careca è il più solleci­
to a raccogliere le sollecitazio­
ni del compagno e subito si 
presenta con un palo di Ini­
ziative che lasciano ben spe­
rare Potrebbe andare in gol al 
6 Tutto nasce da un calcio di 
punizione, che Maradona 
piazza sulla testa di De Napo­
li che a sua volta serve il 
compagno a due passi da Im­
mel Potrebbe essere uno 
scherzo buttarla in rete, inve­
ce va alta sulla traversa 

Lo Stoccarda Intanto piazza 
le sue batterie nei punti caldi 

del campo, avviluppando la 
manovra del Napoli in una te­
la di ragno che frena gli ar­
denti spinti iniziali degli avvera 
san Come annunciato lo, i te­
deschi piazzano il lungo e co­
riaceo Hartmann su Marado­
na mentre Careca viene pre­
so in consegna dal nazionale 
Buchwald, che dimostra subi­
to di non avere il passo giusto 
per mettere la museruola al 
brasiliano A Carnevale pensa 
Schmaler II Napoli nsponde 
con Corredini sul capelluto 
Caudino mentre Ferrara si 
piazza su Walter Anche a 
centrocampo le marcature so­
no a uomo, con Alemao su Si-
gumnsson e De Napoli su 

chroeder, mentre Fui! segue 
come un ombra il forte Kata­
nec Si gioca con continui ca­
povolgimenti di fronte Lo 
Stoccarda dimostra subito di 
essere una squadra molto so­
lida e bene assestata sui cam­
po Sa aggredire I avversano, 
impedendogli persino di re­
spirare Ha buon gioco conno 
un Napoli, meno ragionatore 
e più arrembante del solito, 
che oltretutto non può conta­
re sul miglior Maradona (al­
meno in questa fase) Non è 
in giornata, ha i riflessi appan­
nati e le gambe legnose di 
fronte ad un avversano che 
corre come un treno Hart 
mann non ha difficolta ad 
emarginarlo dalla partita, co­
stringendolo ad allontanarsi 
dall area di rigore, nel tentati 
vo di guadagnare palloni utili 

NAPOLI 
STOCCARDA 

Il rigore di Maradona con palla chs spiazza il portiere 

NAKHJ. Giuliani 5, Ferrara 6,5: Francinl 5, Corredini 5,5 (46* 
Grippa 5), Mtmao 6, Reniet 4,5, Fusi 6,5. De Napoli 5, 
Careca 6, Maradona 6, Carnevali 5 (12 Di Fusco, 13 
Ctrannanu, 15 Romano, 1« Nari)" 

STOCCARDA. Immel 6, Schaefer 6, Schroder 6, Katanec 6,5, 
Hartmann 6, Buchwald 5.5, Allegoewer 6, Walter 5 (75 Ziet 
sch 6), Schmaler N 6,5, Slgurvinsson 7, Gaudino 6 (13 
Schutterle, 14 Poschner, 15 Schmaler 0,16 Trautner) 

ARBITRO. Germenakos (Grecia) 6 
RETI. 17' Gaudino, 68 Maradona su rigore, 87 Careca 
MOTE. Angoli 10-2 per il Napoli Serata fresca, cielo nuvoloso, 

terreno in buone condizioni in tribuna d onore Matarrese e 
Vicini Spettatori 81093 circa fxr un incasso record di 4 
miliardi 570 milioni 650m,la lire Ammoniti Crippa, Buchwald 
e Schroders 

da giocare Gioca da lontano 
e cerca di servire palloni per i 
compagni Uno di questi sem­
bra ideale per taceste di Car­
nevale a due passi da Immel, 
ma Corradini, gettatosi avanti 
s'infila inopportunamente nel 
dialogo, rovinando tutto Un 
bagliore, che però non can­
cella tanti aspetti negativi del­
la prova dei napoletani Al 9' 
Allgoewer mette un bel pallo­
ne sulla testa di Katanec, che 
però manda fuon Non fa la 
stessa cosa Caudino al 17, 
quando in posizione centrale, 
qualche metro fuon dai! area, 
piazza una botta tremenda 
che Giuliani pnma para, poi si 
lascia sfuggire il pallone che 
schizza in rete Lo stadio am­
mutolisce Per il Napoli il gol 

del •napoletano-tedesco- è 
come un pugno allo stomaco 
Tenta qualche reazione, ma 
non ci sono idee chiare Si va 
avanU per Iniziative personali, 
sperando netl inventiva dei 
singoli E non c'è Maradona, 
perde la bussola in alcuni casi 
anche Renica che commette 
troppi errori Forse occorre­
rebbe tenere di piò il pallone, 
armare verso Immel, attraver­
so geometrie più prease e 
studiate Un pò come è acca­
duto con il Bayem Ma il Na­
poli stavolta sembra una gio­
stra che gira a singhiozzo, an­
che perché di fronte agli atle­
tici tedeschi, che corrono co­
me razzi gli azzurn sono im­
mancabilmente dei perdenti 
Con i tedeschi in vantaggio si 

chiude il pnmo tempo Alla n-
presa delle ostilità il Napoli si 
getta disperatamente ah attac­
co alla ricerca di un pareggio 
che almeno lo faccia sperare 
Ma il suo è un calcio senza 
cervello, senza schemi, ora ir-
nmediabilmente saltali, una 
specie di happening, che pro­
duce soltanto fumo Bianchi 
ha lasciato Corredini negli 
spogliatoi sostituendolo con 
Cnppa Un tentativo di dare 
maggior peso ad un centro­
campo evanescente C è sen-
z altro più spinta, ma non 
cambia il disordine Davanti 
alla porta di Immel si intensifi­
cano le mischie e il profumo 
de] gol napoletano Ma il por­
tiere tedesco trema soltanto al 
54 quando Ferrara, servito da 

Maradona (che pero sta cre­
scendo), cerca Carnevale, 
che davanti alla porta viene 
anticipato da Schmaler A for 
za di insistere arriva anche il 
pareggio Maradona (che di­
venta a questo punto detenni 
nanfe) riceve un pallone sulla 
sinistra, fa il funambolo e ai 
momento di spedirà la sfera 
in mezzo al mucchio, Schae­
fer commette fallo di mano 
Rigore Dal dischetto Marado* 
na non perdona Cosi come 
non perdona a tre minuti dal­
la conclusione Careca, che 
nesce a catturare in mischia 
un invito di Maradona e spe­
dirlo in rete E il gol delta vitto­
na Ora la Coppa non è anco­
ra persa II ntomo il 17 mag-

Bianchi s'arrabbia con un giornalista tedesco 

«Per noi solo il minimo 
per loro il massimo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B « NAPOU La grande rimon­
ta è nata negli spogliatoi du 
rante 1 Intervallo Gli azzurn di 
Bianchi si sono guardati negli 
occhi, hanno raccolto le loro 
Idee, si sono detti che non era 
possibile perdere la partita in 
quel modo 

Bianchi si presenta alla 
conferenza stampa abbastan 
«a disteso «In pochi minuti -
dice - la mia squadra ha subi­
to due colpi che ci hanno 
mandato in barca li gol man­
cato da Careca, il loro gol Ini­
zialmente abbiamo accusato 
qualche difficoltà c e stata 
molta agitazione, poi a mano 
a mano siamo riusciti a riac­
ciuffare una partita che non 
avremmo certo meritato di 
perdere Non va dimenticato 
che loro, dopo il gol non han­
no ma) superato la nostra me­
tà campo» 

Il tecnico napoletano s ar­

rabbia quando un giornalista 
tedesco gli domanda se gli è 
piaciuto come lo Stoccarda 
ha saputo chiudere gli spazi ai 
suoi giocatori importanti, Ma­
radona soprattutto 

La sua risposta è agrodolce 
«Voi giornalisti tedeschi siete 
dei personaggi speciali A noi, 
quando giochiamo in difesa, 
ci chiamate catenaedan, 
quando lo fate voi è soltanto 
abilità Non mi sembra molto 
giusto il vostro modo di giudi­
care e vedere le cose» 

Quindi il tecnico parteno­
peo tira le somme di questi 
pnmi novanta minuti della fi 
naie Uefa «Noi abbiamo rac­
colto il mimmo, loro invece il 
massimo» Comunque si ritie­
ne soddisfatto del risultato fi­
nale «Per come si erano mes­
se le cose non potevo sperare 
di meglio» 

Tutte intatte le possibilità di 

successo finale? «Io ritengo 
che slamo perfettamente in 
corsa Le probabilità di cen­
trare I obiettivo sono anche 
aumentate, perché abbiamo 
vinto Partiamo di sicuro da 
una posizione dì vantaggio 
Certo un due a zero era me­
glio Ma ripeto, mi acconten­
to- / 

Un collega tedesco gli chie­
de se farà le barricate Imme­
diata e secca la sua riposta «li 
Napoli non sa fare barricate 
come loro» 

Con l'ingresso* di Cnppa il 
gioco del Napoli è migliorato 
•Dal punto di visto tattico non 
è cambiato nulla Certamente 
I ingresso di un elemento nuo­
vo porta sempre qualche va­
riante Di sicuro ha dato mag­
giore dinamismo» 

I tedeschi si sono lamentati 
dell arbitro Lei come giudica 
il suo operato7 «Dell arbitro 
non parlo come non parlo 
mai di nessun arbitro» 

QPQCI 

Gaudino, profeta in patria, felice per il gol 

Tedeschi furibondi 
«Un rigore inventato» 

LOmtTA SILVI 

M NAPOLI Una protesta du-
nssimsufljrjSonda Quando il 

ratte S25SÌ 
presenta in sala stampa tre­
mano i sismografi del quartie­
re Miraglia «Sono amareggia­
to per alcune decisioni arbi­
trali Tra 1 altro è molto strano 
che un arbitro venga sostituito 
solo pochi giorni pnma della 
partita (il nfenmento è ali in­
versione tra Germanakos e lo 
spagnolo Arminio che arbi 
trera a Stoccarda) Il nostro 
capitano Buchwald non aveva 
commesso alcun fallo, prima 
di essere ammonito mentre 
Fusi ha potuto commettere 
una grave scorrettezza su Alt 
goewer II rigore? In tv è stato 
Chiarissimo Lo stesso Mara­
dona ha commesso il fallo di 
mano » Ma la protesta non fi­
nisce qui «Per i fuochi accesi 
nell'intervallo - continua il 
presidente dello Stoccarda -
volevo inoltrare subito una 

protesta Ma non mi è stato 
possibile nntracciare il dele* 

Sa|o Uefae neppure i dirigenti 
el Napoli mi hanno date» una 

mano Esistono delle regole e 
devono essere rispettate An­
dremo in fondo a questo ca­
so Faremo al più presto recla­
mo ali Uefa » Più morbido I al­
lenatore Ane Hann •Ilngore? 
Purtroppo l'arbitro non ha vi­
sto quello che hanno visto 
molte altre persone Malgrado 
tutto ti due a uno ci sta bene 
Se pnma avevamo le identi­
che possibilità di conquistare 
la Coppa adesso le nostre 
chances passano al 51%» 
«Non faremo gli erron del Ba­
yem» ha concluso Hann Mau­
rizio Gaudino non si sente 
«ore ingrato Spero di segna­
re anche a Stoccarda - ha 
detto 1 attaccante di Frettami-
nore - la cosa che mi ha fatto 
maggiormente piacere è stato 
1 applauso del pubblico napo­
letano Mi hanno accettato 

come un italiano Dedico il 
mio gol a mia madre che oggi 
compie 59 anni Maradona è 
sempre il più grande, mi è 
piaciuto anche Careca Non 
mi sento di cnticare Giuliani» 
Gli è stato detto che il suo gol 
è stato un tantino fortunoso 
La sua nsposta, in napoletano 
come del resto tutta la sua in­
tervista, è stata secca «Anche 
il Napoli contro il Verona ha 
segnato un gol cosi, sempre 
da quella parte Si vede che e 
una porta sfortunata In realtà 
- conclude Gaudino - la dife­
sa napoletana è rimasta spiaz­
zata perché aspettava un tiro 
di Allegower La mia conclu­
sione è stata una vera sorpre­
sa » Per quanto riguarda la sfi­
da di ntomo, Caudino ha det­
to che la presenza di Klin-
smann sarà senz'altro molto 
più importante, rispetto ali as­
senza del capitano Buchwald 
che per colpa dell ammoni­
zione subita nel pnmo tempo, 
sarà squalificalo e quindi as­
sente a Stoccarda 

Dilettante, aveva 19 anni 

Giovane ciclista cade 
e muore sul colpo 
sulle strade del Veneto 

< • k P I Ù AUflUCTO STAQI 
UH MILANO Lo nona edizio­
ne del Giro Intemazionale del 
Veneto, Intelaio I altro Ieri con 
Il prologo a Piove di Sacco, è 
stata funestala dalla morte di 
W« slovene corridore verone-
Se, Massimo Berti, 19 anni 
«he uscito d) strada attorno al 
chilometro 100 in un tratto In 
discesa ha Incontrato la mor­
te su un filare di vite che gli ha 
spezzato la colonna vertebra­
le La corsa era scattata rego­
larmente alle 1115, la prima 
lappa proponeva la Piove di 
Sacco Recoaro Terme di 147 
chilometri Al via si erano 
schierati 150 corridori in rap­
presentanza di 5 nazioni ita 
Ila, Unione Sovietica Colom 
bla, Cecoslovacchia e derma 
nla dell Est La corsa entrava 
nel vivo attorno al chilometro 
SO, quando I corridori alfron 
lavano la prima salte valevole 
per II Gran premio della mon­
tagna Il passo di Santa Caten-
na (metri 796) Scollinavano 
al comando quattro atleti due 
colombiani (Cuspoca e Sana 
Ma) e due azzurri (Poser e 
Da Riva) Il gruppo, mollo al­
lungato, alle loro spalle, era 
guidata dal giovane Massimo 
Berti, un atleta nato 11 28 ago­
sto 1970 al suo primo anno tra 
i dilettanti con II colori del Gs 
ElgZanotto li giovane verone­
se di Ctosara di Fressana, do-
pò aver ricevuto al culmine 
della salita II rilomlmento da 

papà Pino, si gettava ali inse 
giumento del fuggitivi II suo 
«forcing» durava ben poco In 
una curva perdeva II control 
lo del mezzo e andava a pie 
chiare violentemente contro il 
guard rail II giovane veronese 
veniva letteralmente catapul 
tato dalla bicicletta e volava 
da poco meno di cinque metn 
su un filare di vite sottostante 
che lo uccideva sul colpo Or 
landò Zanotto sponsor del 
sodalizio vicentino si è nn 
chiuso nel suo dolore cosi 
come i compagni di squadra 
di Massimo che hanno ab 
Dindonato la corsa Massimo 
Berti era uno dei tanti giovani 
che sognava un giorno di pò 
ter passare professionista Lo 
scorso anno aveva ottenuto 
due successi e numerosi piaz 
zamenti Da quest anno prati 
cava a tempo pieno il cicli 
sino per poter giocarsi meglio 
questa "Carta- Nel periodo in 
vernale e nei ritagli di tempo 
aiutava mamma Orietta e pa 
pà Pino titolari di un negozio 
di frutta e verdura Era il se 
condo di tre fratelli un giova 
nottone di un metro e 85 d al 
tezza per 70 chilogrammi di 
peso che sapeva distinguersi 
nel tratti pio impegnativi In sa 
Illa Sperava un giorno di pò 
ter essere tra I protagonisti al 
Giro d Italia e invece 1 suol 
sogni si sono Infranti al chilo 
metro 100 

L'Inter dei record ha incassato finora soltanto dodici gol 
Il numero 1 nerazzurro: «Con questa squadra non c'è bisogno di parate miracolose» 

Zenga portiere quasi superfluo 
La sensazione è nuova e piacevole, prendere la 
strada di Tonno sapendo che la vittona è un «ob­
bligo» solo per la Juve Per l'Inter un modo in più 
di assaporare il primato in quella che è una corsa 
a caccia di record e soddisfazioni Come quella di 
non aver mai subito reti dalle squadre blasonate e 
che, più o meno da vicino, hanno tentato di osta­
colare la marcia nerazzurra verso lo scudetto 

GIANNI PIVA 

• • A P P I A N O GENTILE Che 
una letta dello scudetto sia 
merito dette mani di Zenga 
nessuno lo ha mai messo in 
dubbio L anno scorso il Milan 
confermò con 1 fatti che la 
zona è una formula difensi 

va assai efficace non solo su 
bendo pochissimi gol ma fa 
cendo trascorrere a Giovanni 
Galli molle domeniche da 
tranquillo osservatore Dietro 
ad un primato in classifica e 
per arrivare allo scudetto un 
buon punto di partenza è 
sempre una difesa solida e 
quest anno ad abbassare la 
saracinesca è slata I Inter Do 
pò 26 domeniche ha incassa 
to 12 reti di cui solo quattro in 
casa È uno dei «record» che 
la squadra di Trapattoni sta 
conquistando nel corso di 

questa stagione mozzafiato 
Un record che ha in Zenga un 
protagonista indiscusso che 
alla fine di quasi tutte te parti­
te si è guadagnato un punteg 
gio allo grazie a interventi de 
cisivi 

Naturalmente lui abbozza 
allarga le lunghe braccia qua­
si ad abbracciare tutta la dife­
sa e precisa «Direi che il meri­
to non è di uno solo ma di 
tutto il reparto e nemmeno 
solo dei difenson visto che 1 
gol si evitano già giocando in 
un certo modo a centrocam 
pò» Dietro atte parole e è non 
solo soddisfazione per questo 
basso numero di reti subite 
ma anche un motivo in piti 
Infatti I Inter è riuscita a non 
subire nemmeno una rete con 
le dirette avversane nella cor­

sa al vertice Milan, Sampdo-
na e Napoli manca a comple­
tare questo ultimo fiore da 
mettere ali occhiello la gara di 
ntomo a San Siro con Mara 
dona & C, pur schierando tt 
meglio per quanto riguarda la 
potenzialità offensiva affron­
tando 1 Inter han battuto la te 
sta contro un muro «Non cre­
do si possano stabilire delle 
regole assolute forse è- stato 
solo un caso Per quanto mi 
riguarda comunque in quelle 
occasioni non ho dovuto 
compiere grandi imprese uno 
dei pericoli maggion I ho cor 
so con Mussi nel derby d an­
data poi anche un colpo di 
testa di Vialli qui a San Siro 
mi stava mettendo nei guai 
Direi che nonostante avessi di 
fronte gli attaccanti più poten 
ti i pericoli sono stati pochi, 
questa è la conferma che mol 
to merito va ai miei compagni 
di squadra Messo da parte il 
secondo derby con quella tra 
versa di Ancelotti non resta 
che la gara con il Napoli* 

Ma per quella partita I uni 
co impegno dei nerazzun è di 
arrivarvi con una classifica 
che ne svuoti 1 importanza 
amministrando gli attuali sei 
punti nelle prossime gare con 
la Juve domenica prossima e 

poi con it lecce e a Bologna 
Intanto il viaggio a Tonno na- / 
sce, questa volta sotto una lu jt 
ce diversa «Noi sappiamo che f 
abbiamo due nsultati utili a 
disposizione per loro la vitto­
na è quasi un obbligo perché 
può dare un colore diverso al­
la stagione E non sarà una 
gara semplice perché non è 
affatto vero che sono deboli 
Ricordo - prosegue Zenga -
la panna d andata una gara 
dura con quel bel gol di Man­
dolini annullato» 

Sempre una sfida particola- • 
re dunque quella tra Juve e 
Inter con qualche cosa in più 
che nguarda Zenga visto che 
dall altra parte gioca il suo ri­
vale numero uno Tacconi 
•Anche questo è un appunta 
mento ormai abituale del 
campionato, la nostra è una 
sfida serena che dura da mot­
to tempo Direi che l'unica dif­
ferenza in questo caso è data 
dalla classifica e dalle esigen­
ze che questa impone Ma io 
spero che loro ci lascino vin­
cere tranquillamente questo 
scudetto Anche per questo 
spero che non et sia Altobelli, 
un giocatore che per un por 
liere è una preoccupazione 
costante-

Careca tenta un colpo di testa a due f 

L'attesa della città: 
ingorghi, tifo e trovate 

Al San Paolo 
tra sismografi 
el'Amazzonia 

DAL NOSTRO INVIATO 

fm NAPOLI Ali ora del pran 
zo Napoli ha tirato giù la sa 
racinesca La citta si é ferma­
ta, come bloccata da un se­
gnale ideale ed é cominciata 
la lunga attesa di Napoli-Stoc­
carda. Oail quartieri e nei vico­
li si sono snodate le prime ca­
rovane con direzione stadio 
Tutti a piedi aveva implorato il 
sindaco Lezzi alla vigilia, tutti 
in macchina e stata la nsposta 
dei napoletani Cosi Napoli si 
« subito «ormatainjanJun- , 

smograll per valutate rischi « 
pencoli li grande tifo e scop­
piato un'ora pnma della parti­
ta £ partito dalla curva B, il 
feudo del grande tifo parteno­
peo Studiata nei particolari la 
coreografia, fatta di bandiere, 
sciarpe e tanti striscioni Uno 
ricorda la tragedia di Shef­
field È scntto in un inglese 
napoletanizzato e dice «Nel-
1 euforia dello sport non di­
mentichiamo te vittime di 

fMi^jfBmi 
tallosatlsputeerca di s i r W ' e * d i * r | ? * * ^ ^ * * 
impossibili parcheggi' * s ' 

Se Napoli aveva tirato giù la 
saremesca, Fuongrotta le tira­
va su Si scatenava I indotto, 
pieno di inventiva e di iniziati 
ve Bancarelle piene di cose 
strane, ma non soltanto colo­
rate di biancazzurro Dovero­
so il rispetto del] ospitalità 
Sulle tavole malferme, ottime 
imitazioni di scudetu gagliar­
detti e maglie dello Stoccarda, 
tutto a prezzo d'occasione Al­
le diciassette e trenta è comin­
ciata la festa Portellom del 
San Paolo spalancati pronti 
ad inghiottire la fiumana di 
gente con tutto l'armamenta 
no del tifo La festa dei tifosi 
non è quella dei popolosi 
condomini che circondano lo 
stadio 11 gol del Napoli sono 
come scosse di terremoto 

ien sono stati istallati i si 

Arbitri 

La quinta 
di D'Elia 
con la Juve 
m ROMA Due partite di 
grande richiamo domenica 
prossima (ore 16) Juventus 
Inter e Bologna Napoli La pn 
ma verrà arbitrata da D Elia, la 
seconda da Paparesta Da se 
gnalare che il signor D Elia ha 
arbitrato quattro volte i bian 
conen di Zoff, mentre Papare 
sta esordisce col suo fischietto 
con il Napoli Ma ecco l elen­
co completo dei diretton di 
gara Ataìanta-Cesena Baldas 
Bologna Napoli Paparesta 
Fiorentina Como Pezzella Ju­
ventus Inter, D Elia Lecce-
Sampdona (anticipata a sa 
bato 6 alle ore 15 30) Cop 
petelh Milan Torino Lo Bello 
Pescara Lazio Agnolin Ro­
ma Ascoli Lanese Verona Pi 
sa Magni In sene B la partitis 
sima Genoa Bari sarà diretta 
da Fngeno mentre Creinone 
se Padova sarà arbitrala da 
Felicam e Avellino Messina 
da Nicchi Ecco 1 elenco com 
pleto Ancona Piacenza Pia 
na Avellino Messina Nicchi 
Barletta Catanzaro Stafoggia, 
Cosenza Empoli Guidi Cre­
monese Padova Felicani, Ge­
noa Bari Fngeno, Monza Par 
ma Dal Forno Reggina-
Samb Boggi Taranto Brescia, 
Comieti Udinese-Licata lori 

lAmazzonia Indlos tenete 
duro», anche questo, firmato 
ultra Ancora un altro* «Tifosi 
italiani, tra teppismo e violen­
za scegliete la terza via, lo 
sport Ma c'è chi sembra sor­
do a certe cose Tra tanti buo­
ni propositi c'è l'immancabile 
di turno, che sventola con, or­
goglio il suo «Verona crepa» 
Alte venti sempre in curva B 
viene issata un'immensa Cop­
pa Uefa, contornata da lun­
ghe strisce biancazzurre Si 
riempe anche la tribuna d'o­
nore Sugli spalli il termome­
tro del tifo cresce vertiginosa­
mente Per poi scendere sulla 
punizione di Gaudino e sulla 
papera di Giuliani che man­
dava in vantaggio Io Stoccar­
da per poi risalire dopo il gol 
della vittona OPuCo. 

Squalìfiche 
In nove 
«puniti» 
in serie A 
• ROMA Nove giocatori so­
no stati squalificati in sene A 
Per una giornata Esposito e 
Barcella (Atalanta), Annoni 
(Como), Bonim (Bologna), 
Carobbi (Fiorentina), Deslde-
n (Roma). Dianda (Pisa), 
Gelam (Cesena) e Gregucci 
(Lazio) In Sene B tre giorna­
te a Beccatesi (Barletta), e 
due al suo compagno di squa­
dra Cossaro Un turno ciascu­
no a Bolis (Monza), Donatelli 
(Taranto), Rccadenli 
(Samb) Gadda e Vlncioni 
(Ancona) e Rastelli (Catan­
zaro) In sene CI otto giorna­
te a Roberto Biffi (Palermo) 
per «aver colpito con uno 
schiaffo un avversarlo e nfilato 
una testata ad un altro» Per 
quanto nguarda la sene C2 as­
segnala la vittoria a tavolino 
per 2 0 ali Atletico Leonzio in 
relazione ali incontro disputa­
to sul terreno del Vigor Lame­
zia avendo dovuto 1 arbitro 
sospendere la partita al 27' 
perché un guardalinee era 
stato colpito alla nuca da un 
oggetto non identificato che 
gli taceva perdere i sensi Inol­
tre il giudice ha Inflitto la 
squalifica per due gare effetti­
ve al campo di gioco del Vi. 
cor Lamezia, oltre a 2 milioni 
di ammenda Infine sospesa 
1 omologazione di Cavese-
Tums (2 1) per preannuncio 
di reclamo da parte della Tur* 

l'Unità 
Giovedì 
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• I l sitivo 

6.200 miliardi di investimenti, 
20.500 miliardi di fatturato, 

114.500 dipendenti, 
26,3 milioni di utenti serviti, 

138 miliardi di utile. 

Un bilancio positivo che si tradurrà 
in un servizio sempre più utile, a tutti. 


